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ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


Stanotte orologi 
un’ora avanti 

Da questa notte scatta In tutta Europa 
l’ora leqale. Alle due dopo mezzanotte 
gli orologi andranno messi avanti di 
60 minuti. All'ora solare si tornerà fra 
tei mesi, la notte del 27 settembre 
alle 3. 


1 



GOVERNO NEL MARASMA, MAGGIORANZA SMARRITA 


Ora c'è un ministro 
che vuol annullare 
tutti i contratti 

La sinistra Psi (Lombardi, Signorile, Ciccliitto, Ruffolo) 
chiede un governo di « salute pubblica » - Critiche a Craxi 


Divisioni e scontri 
su dove abbattere 
la « stangata - bis » 

Sulla scala mobile saranno sentiti prima i sindacati 
Forti contrasti sui tagli alla spesa - Le cifre del 1980 


RO^L^ — Mentre il governo 
resta in balia delle onde, in 
capace di assumere qual.sia- 
si decisione, nella maggioran¬ 
za .sta raggiungendo il culmi¬ 
ne la confusione delle lingue. 
Se ne è avuta la riprova ieri 
quando è esploso un ■ bL10\ o 
€ caso >, che riguarda il mini¬ 
stro dei Trasporti Rino For¬ 
mica, autore di un’Liscita ai 
limiti dell’assurdo che da so¬ 
la testimonia lo stato di smar¬ 
rimento in cui vivono in que¬ 
ste ore uomini di governo ed 
esponenti del quadripartito. 

Formica ha proposto — e 
non per scherzo, ma in sede 
ufficiale — Tannullamento 
per decreto legge di tutti i 
contratti di lavoro: dall’oggi 
al domani milioni di lavora¬ 
tori dovrebbero essere priva¬ 
ti. con un colpo di spugna 
del gov'erno. di diritti e ga 
ranzie acquisiti in anni di 
durissime lotte. E’ praticabi¬ 
le dal punto di \ista giuridi¬ 
co. oltre che da quello .sociale 
e politico, un’operazione di 
tabula ra.sa come quella prò 
.spettata? Formica non sembra 
.si sia posto molti problemi. 
Ha avanzato la sua idea .sa¬ 
bato scor.so. in una riunione di 
mini.stri presieduta da .An 


- I 


dreatta. mentre .si .stava pre 
parando la stangata di dome¬ 
nica scorsa, e l’ha ribadita 
con un’intervista all’Europeo. 
Più che sdegnate, le reazioni 
t|X)litiche e sindacali) sono 
.state incredule. I più hanno 
replicato con battute ironi¬ 
che. VerzeUi. socialista della 
Cgil, ha detto: «Si vede che 
siamo ormai in una fase di 
pre-crisi >. Romei (Cisl) : 
« Strana concezione dello sta- 
to di diritto: un contratto non 
è im pezzo di carta che possa 
essere disatteso Cicchitto 
(sinistra PSD : « La proposta 
Formica sarebbe molto piìt 
credibile se fatta da “Lotta 
continua", perchè essa accen¬ 
derebbe la miccia delle con¬ 
flittualità >. 

prime risposte a Formica 
.sono anch’esse un test. Con¬ 
fermano quale sia il livello di 
credibilità del governo Forla- 
ni. Eppure, una preposta co¬ 
me quella dell’azzeramento 
dei contratti è stata avanzata, 
e persino con l’aria di dire 
una cosa sen.sata e praticabi¬ 
le. Sicuramente le tesi di P’o.-- 
mica (che ieri .sera ha cerca- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


« Un governo 
senza dignità» 
dice la 
Coldiretti 


« Un governo che tratta a 
Bruxelles senza dignità >: 
il presidente della Coldi¬ 
retti. Arcangelo Lo Bian¬ 
co, ha pronunciato ieri a 
Napoli — davanti a 10.000 
contadini — una requisito- 
ria contro Forlani. co¬ 
gliendo di sorpresa quanti 
si aspettavano che l’ora¬ 
tore concentrasse il fuoco 
più sulla Cee che sul go- 
vemo italiano. Un duris¬ 
simo avvertimento, inoltre. 
1,0 Bianco lo Iia lanciato 
anche al suo partito, la 
DC. chiarendo che < se e- 
splode la “collera verde'’. 
quella delle campiagne. i 
contadini distruggeranno 
quella fede e quei valori in 
cui hanno sempre cre¬ 
duto >. A PAG. 4 


Il dollaro 
a 1065 lire 
n 10 « vertice » 
per le monete 

n dollaro è balzato ieri da 
1044 a 1065 lire, guada¬ 
gnando nella stessa misu¬ 
ra sul marco e su tutte le 
altre valute europee. Le 
cause vengono indicate nel¬ 
la crisi polacca, che in¬ 
tacca lo relazioni economi¬ 
che dell’Europa occiden¬ 
tale con i paesi dell’Est, 
oltre all’alto livello dei 
tassi d’interesse negli Sta¬ 
ti Uniti che attirano i ca¬ 
pitali nell’area del dolla¬ 
ro. Le difficoltà create 
dalla manovra monetaria 
sono cosi acute che è stato 
indetto un vertice mondia¬ 
le a cinque (Germania. 
Giappone. Francia. Inghil¬ 
terra. USA) die si terrà 
il 10 aprile a Londra. 

A PAG. 6 


ROM ^ — Il jtovemn, profon¬ 
damente diviso ai ino interno 
e iottoposto. dall’eslcrno, alla 
■ sfiducia n dei sindacali e del 
PCI. ha rinviato, per ora, la 
c fase due » della stangata. 
Ma non vi ha rinunciato. 
Ieri il consiglio dei ministri 
ai è riunito soltanto per vara¬ 
re la relazione sulla situazio¬ 
ne economica del 1980 che 
ha visto una notevole crescita 
del prodotto, ma anche un bal¬ 
zo deirinflazione quasi al 
21%. n CIP. inoltre, ha de¬ 
ciso tin aumento del 18.3% 
per il prezzo dei fertilizzanti 
e deiril.6% per il cemento. 

In coda, si è svolto un ver¬ 
tice ai quale hanno parteci¬ 
palo. oltre a Forlani. Andreat¬ 
ta. Rcvigliu. De Michelis. 
hormica, .Manca. Di Giesi. 
La riunione è durata circa 
un'ora. Si è discusso come 
tagliare le spese previdenziali, 
quelle sanitarie e i trasferi¬ 
menti agii enti locali. Si è par¬ 
lato anche di «cala mobile ma 
sembra che prevalga l'orien¬ 
tamento di parlarne con i sin- 
d.'irati senza prendere alcuna 
misura unilaterale. « -Von nh- 
hinrno litifinto » — ha detto 
ii<rcndo Formica. In realtà I 
contrasti sono mnlln forti * 
il governo non ha potuto far 


altro che prender tempo. 

-Nei primi giorni dfll.i set¬ 
timana i ministri e.sa oh ti¬ 
no gli interdenti pos«it>ili miI 
bilancio dello Stato. Di Cicsi 
ha proposto che ognuno si 
impegni a ridurre del 2% le 
spese di gestione dei ministe¬ 
ri. Ma. in realtà, ciascuno 
cerca dì difendere il proprio 
spazio. Questo gioco di veti 
incrociali rende aneor più dif¬ 
ficile prendere qualsiasi de¬ 
cisione. 

Alcuni — come Andreat¬ 
ta — vorrebbero giocare con¬ 
tro la scala mobile una nuova 
carta: la lettera inviata da 
Alan Whiiiome. nella quale 
il rceponsabile del Fondo mo¬ 
netario internazionale chiede 
« tinti modifica del mercatti- 
rmo di indicizzazione per eli¬ 
minare almeno fli aumenti nei 
prezzi delle importazioni ». 
A parte il fatto che è già 
cosa diverga dal congelamen¬ 
to di cui il governo ha parla¬ 
to. si dimentica poi di legge¬ 
re tutta la lettera dì Whitto- 
me. anche t pas.«i in cui egli 
sottolinea che « la parte era¬ 
riale dclVazfdastamento è nel- 
Varen delle finanze pithbli- 

Stefano Cìngolani 

(Segue in ultima pagina) 


Assassinati a Salerno 
avvocato e segretario 
Delitto della camorra? 

Il duplice omicìdio nello studio del le¬ 
gale, ex consigliere regionale - Hanno 
sparato in 2 - Una traccia da Pagani? 


S.ALERN'O — Un avvocato di 
Salerno. Dino Gassani, ex con- 
.'iigliere regionale missino, ed 
il suo segretario. Giuseppe 
Grimaldi, sono stati uccisi a 
colpi di pistola nello studio 
legale dove lavoravano, in 
pieno centro cittadino. Dino 
Gassani, penalista molto no¬ 
lo in provincia di Salerno, era 
stato eletto per due legisla¬ 
ture consecutive al consiglio 
regionale nelle liste del Movi¬ 
mento sociale. N'eU’80. passa¬ 
to a Democrazia nazionale, si 
era ritirato dalla vita pubbli¬ 
ca. Per ora gli in^irenti 
escludono la possibihtà che 
si tratti di un delitto politico 
e accentrano le loro indagini 
sui rapporti che il Gassani, 
come penalista, aveva con uo¬ 
mini ed esponenti della ca¬ 
morra locale. part:coIarTn€nie 
forte e pericolosa s«>prattuìto 


neH'agro Nocerino-Samese. 
Dino Gassani non è il primo 
avvocato ucciso in provincia 
di Salerno- Prima di lui era 
toccato all’av'vocato Barbaru- 
lo ed a Marcello Torre, il sin¬ 
daco di Pagani sulle cause 
della cui morte non si è mai 
fatta luce. Pare anzi che do¬ 
po 1‘ assassinio di Marcello 
■ToiTe l'avvocalo Gassani, for¬ 
temente scosso, abbia confes- 
.sato al ffglio Gianenrico, di¬ 
ciottenne: < Se domani doves¬ 
se accadere a me, sappiate 
che la mia professione com¬ 
porta di questi rischi >. Ed al 
figlio che gli chiedeva spie¬ 
gazioni, avTebbe aggiunto: « Il 
pericolo viene dalle zone di 
Pagani e di Nocera*. 

Eld è proprio gente di Pa¬ 
gani che Tavvocato aspettava 
ieri sera nel suo studio. 

A PAGINA 4 


Migliaia di lettere in risposta alla nostra consultazione 

Un dialogo nuovo da sviluppare 
fra i lavoratori e «l’Unità» 


Sono lettere a volte battute a mac¬ 
china. a volte scritte a mano, magari 
a stampatello, su fogliettini minuscoli, 
forse compilate nel corso di una riu¬ 
nione. tra un interv’ento e l’altro. La 
iniziativa lanciata dal nostro giornale, 
in occasione della mini-consultazione 
promossa dal sindacato e sfociata nelle 
scorse settimane nell’assemblea di 
Montecatini, ha ricevvito davvero una 
rilevante adesione. Numerosi dì questi 
scritti hanno trovato posto sulle nostre 
pagine, altri — decine e decine di con¬ 
tributi e testimonianze — sono serviti 
a darci idee, a suggerirci riflessioni, 
hanno arricchito il nostro lavxiro quo¬ 
tidiano. Una cosa è certa e questa 
iniziativa lo conferma: è possibile sta¬ 
bilire un dialogo e un canale nuovo 
con il mondo del lavoro, con il grande 
esercito dei delegati comunisti, socia¬ 
listi. cattolici, lettori o amici, con ope¬ 
rai. impiegati, tecnici, con gli stessi 
capi, quadri intermedi. 

Non possiamo rispondere personal¬ 
mente a tutti coloro che hanno vo¬ 
luto piartecipare a questa iniziativa 
straordinaria: mandiamo perciò a tutti 
im ringraziamento collettivo. Con un 


a\Tertimento: non pensiamo affatto di 
chiudere questo « canzile ». questo dia¬ 
logo. e non ci riferiamo soltanto alla 
quotidiana presenza, nel nostro gior¬ 
nale. di una rubrica riservata ai let¬ 
tori. « La parola ai lavoratori >. infat¬ 
ti. ci ha fatto meditare sulla possi¬ 
bilità di mantenere q::e-*o ^.^p.:orto 
diretto, avviando analoghe iniziative su 
altri temi specifici. Non si tratta di 
evocare resperien7.a dei « corrispon¬ 
denti operai », che pure è stata di 
grande rilievo nella storia deirUnifò. 
quanto di aprire sempre più e meglio 
le nostre pagine a testimonianze vere 
sulla quotidianità della fabbrica (men¬ 
tre sono in corso tumultuosi processi 
di trasformazione) e sul ruolo del sin¬ 
dacato oggi, negli anni 80. mentre si 
chiude un ciclo di lotte, una fase, e se 
ne apre un'altra, diversa, più impe¬ 
gnativa e complicata. 

Eld è proprio da qui che può partire 
una nostra prima riflessitMie sulle ca¬ 
ratteristiche delle lettere ricevute, di 
quelle pubblicate e di quelle rimaste 
nelle nostre cartedle. E' vero: noi ave¬ 
vamo in qualche modo circoscritto la 
discussione — seguendo così rindica- 


zione di CGIL. CISL. UIL — a tre soli 
temi, e cioè alla democrazia, al sala¬ 
rio, aU’orario. 

Ma c’è da dire che pochissimi tra 
coloro che sono intervenuti hanno sen¬ 
tito il/bisogno di affrontare queste te¬ 
matiche aU’intemo di un discorso più 
complessivo, più politico, coerente con 
un disegno di programmazione e di ri¬ 
forme. Solo alcuni hanno compreso 
il nesso che esiste, ad esempio, fra 
un rilancio della d^ocrazia del sin¬ 
dacato e una sua ristrutturazione, an¬ 
che esterna ai luoghi di lavoro. Vo¬ 
gliamo dire che c'è un rapporto tra un 
certo ruolo ormai asfittico dei delegati 
nella azienda e l’ass^za di punti di 
riferimento esterni. Oggi questi punti 
di riferimento sono composti spesso da 
apparati di funzionari a tempo pieno 
e naturalmente pariteticamente divisi, 
non da consigli di zona di emanazione 
congressuale, con poteri e autonomia, 
capaci di affrontare davvero la grande 
sfida del governo e della trasforma¬ 
zione dell'economia. Qui avTemmo vo- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


Attesa per la riunione del CC polacco 

Sciopero totale 
ma continua 
la trattativa 

All'azione di protesta Hanno partecipato anche i militanti del 
POUP - Dichiarazioni distensive di Solidarnosc • Critiche ai set¬ 
tore dell'informazione diretto da Oiszowski - Colloqui a Mosca? 
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Pertini in Messico 

esa/ta la dentotrazia 
contro le dittatore 

Il discorso al Parlamento: «Una spe¬ 
ranza di libertà per i popoli latino-ame¬ 
ricani » - L’incontro con Lopez Portillo 



presentì come ì de non c'è nessuno 


I^ 


I abbzamo letto una 
interiz-ta coicci-o dal- 
Von Gerardo Bianco al 
co'leaa Bruno Tuccj del 
« Corriere detta Sera » e 
abbiamo capito che la sim 
patio che già ci leoavo al 
capogruppo dei deputati 
democristiani, e ora ac- 
cre-cmta dal fatto che lui 
e noi siamo ferventi am¬ 
miratori di Edoardo Fer- 
ravUla, il celebre comme¬ 
diografo milanese creatole 
di popolarissimi personag¬ 
gi, tra i quali, forse pri¬ 
mo, quel « scior * Panerà 
che, battendosi in duello, 
a un certo punto cosi apo¬ 
strofò il suo avversario sal¬ 
tellante: m Ma se el sta 
minga ferm. mi cume fu 
a ciapaj? ». «c lei non sta 
fermo, io come faccio a 
toccarla? 

A questo modo di ra¬ 
gionare Sì uniforma l'on 
Bianco, quando sostiene 
che t deputati comunisti 
non sono corretti perché 
usano n mettere sotto » la 
maggioranza, quando i 
rappresentanti di quesVul- 
tima sono assenti fo Io so¬ 
no m gran parte). Secondo 


il capogruppo democristia¬ 
no. gli oppositori dovreb¬ 
bero aspettare che gii uo¬ 
mini dello scudocTociato 
fossero tutti presenti Se 
ne manca qualcuno, fon 
Bianco non lo dice, ma la¬ 
scia intendere che gli par¬ 
rebbe affettuoso e gentile 
se un comunista lo andas¬ 
se a cercare nei corridoi 
o addinttura lo andasse 
a prendere a casa (offren¬ 
dogli, magari, un taxi). 
Soltanto quando la mag¬ 
gioranza è al completo e 
si è sicuri che, essendo 
appunto maggioranza, vin¬ 
cerà. si dovrebbe indire la 
votazione. Ma per essere 
ancora più certi che sa¬ 
rebbe esclusa ogni sorpre¬ 
sa e per avere la assoluta 
garanzia del «fair-play» 
comunista, che Fon. Bian¬ 
co giustamente invoca, 
qualche rappresentante del 
PCI farebbe bene ad allon¬ 
tanarsi lui dall'aula. Fra 
l'altro, non si sono accor¬ 
ti f deputati comunisti, 
come è pignolcsco e noio¬ 
so essere sempre e imman¬ 
cabilmente presenti a 
Mnntecitnnn. ben sapendo 


che gli operai It hanno e- 
lettt e mandati a Roma so¬ 
prattutto perché vadano a 
visitare i musei? 

Ma ciò che da soprattut¬ 
to ragione al capogruppo 
democristiano e il pano¬ 
rama della situazione ge¬ 
nerale della maggioranza 
Come SI può credere che 
le essenze democristiane o 
socialiste siano maliziose 
e volute, e quindi da pu¬ 
nire. quando tra il gover¬ 
no e i partiti che lo sor¬ 
reggono, tra i ministri che 
formano il ministero, cor¬ 
rono rapporti che soltan¬ 
to per non generare odio¬ 
si equivoci, ci asteniamo 
dal definire amorosi? Li 
avete visti come si abbrac¬ 
ciano, quando si incontra¬ 
no. Andreatta e De Mt- 
i-heìfs? E avete notata la 
faccia da « amo riamato » 
del neo-craxiano Aniasi? 
E vi è mai capitato di im¬ 
battervi in un franco ti¬ 
ratore? On. Bianco, lei ha 
ragione. Il suo gruppo è 
compatto e granitico: so¬ 
lo che lo è al cinema. 

Fertabracclo 


Scalzone scrive: sono scappato all'estero 
Pochi giorni primo occose di Donot Cottin 

Marco aveva detto che il brigatista Morucci era guidato dagli autonomi già prima di \ia Fani 


ROMA — E' proprio scappato. La acomparsa da Roma di 
Create Scalzona. imputato di primo piano nell' istruttoria 
« 7 aorile », non è più un mistero: lo stesso capo autonomo 
ha fatto sapore di essere fuggito all’estero assiems alla mo- 
glia, Lucia Martini, e alla figlia Rotalinda. Lo ha scritto in 
una lattara indirizzata a Franco Pipsrno, che sarà pubblicata 
sul prossimo numero dell’* Espresso ». Adesso la magistratura 
romana firimarà un mandato di cattura per espatrio dande- 
stino e sottrazione agli obblighi di legga. Scalzone, infatti, 
non avava il passaporto (probabilmanta qualcuno glia lo ha 
procurato falso); Inoltra era in libertà provvisoria per motivi 
di salute, ma con l'obbllgo di non allontanarsi dal comune 
di Roma. « Ho avuto la notizia per me terribile — ecrive Seal- 
zona a PIpemo — che potrei essere riarrestato. Qui, cosi, 
non potavo più vivere. E coti ho deciso di sottrarmi al con¬ 
trollo. Stavo, sto troppo male per non rischiara di distruggere 
definitivamente Lucia. Linda, ma stesso». Dunque II capo 
autonomo à fuggito parché qualcuno gli ha datto che stava 
p«r assars ordinato di nuovo il tuo srresto. Se la notizia di 
un mandato di cattura cha etava par scattare à vera, chi 
l'ha diffusa, facendola giungere alla orecchie di Scalzone? 
L'Interrogativo par ora è eanza riapoata. 

Sealtone, PIparno a Paca, coma al ricordarà, asconde la 
confeealoni di Patrizio Paci arano chiamati dagli uomini del 
vertice BR, con I quali al Incontravano. « I tra grandi capi ». 
Favoriti da una astradiziona limitata, ancha PIparno e Paca 
tra qualche giorno partiranno, laaclando In Italia I loro guai. 


Dal nostro inviato 

TORINO ~ QuaJ era il ^udi- 
zio che le BR davano di Va¬ 
lerio Moruocì e di Adriana Fa- 
randa dopo la loro uscita po¬ 
lemica dalle file dell’organiz¬ 
zazione eversiva? Di questo e 
di altro Marco Donai Cattin 
avrebbe parlato nel corso di 
un interrogatorio che si è svol¬ 
to nei giorni scorsi a Torino dì 
fronte a magistrati di altra 
sede, forse toscani o napole¬ 
tani. Vediamo dì che cosa si 
tratta. 

n giovane capo di Prima 
linea avrebbe parlato di quat¬ 
tro incontri con le BR. due 
dei quali si sareU)ero svolti 
a Milano durante il sequestro 
Moro e gli altri due a Roma 
dopo la clamorosa rottura tra 
Morucci e i vertici dell'orga- 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Le speranze In una soluzione politica della crisi si moltiplicano, ma la fin- 
sione in Polonia non si attenua. Lo sciopero nazionale di ammonimento di 4 ore è sfato feri 
totale e nessun incidente lo ha turbato. Nel corso della giornata sono proseguiti gli incontri 
informali tra le parti in preparazione della ripresa del negoziato ufficiale governo-Solidar- 
nosc. avvenuta nel tardo pomeriggio. Le due delegazioni erano, come al solito, dirette 
ri^ttivamente dal vice-primo ministro Rakowski e da Lech Walesa. Dopo quattro ore. 

i colloqui sono stati sospesi 
e aggiornati per questa mat¬ 
tina. Uscendo dalla riunione, 
sia Walesa che Rakowski han¬ 
no rilasciato dichiarazioni di¬ 
stensive. 

H cauto ottimismo che ha 
dominato l’intera giornata na¬ 
sceva dai risultati del col¬ 
loquio di gioT'edì fra il [«rimo 
ministro Jaruzelski e U pri¬ 
mate di Polonia cardinale 
Wyszynski, da un pacato com¬ 
mento dell’organo CCTtrale del 
POUP Trybuna Ludu e da 
alcune dichiarazioni di diri¬ 
genti di Solidarnosc nel corso 
dello sciopero. 

Il comunicato sull'incontro 
Jaruzeiski-Wyszynski, pubbli¬ 
cato da tutti i giornali in 
prima pagina, afferma che 
« il colloquio si è concentrato 
sui principali problemi del 
paese » e che « le due parti 
hanno espresso la convhuio- 
ne che i conflitti e le tensio¬ 
ni esistenti possono essere ri¬ 
solti in maniera pacifica*. 

€ Questione importante — dl- 
cniara il documento — è i 
superamento rapido delle ten¬ 
sioni sociali in modo che si 
possano escludere scioperi 
che sono estremamente costo¬ 
si per l’economia nazionale 
indebolita, ritardano la rea¬ 
lizzazione dell’equilibrio sul 
mercato alimentare e dei la¬ 
vori agricoli primaverili e la 
soddisfazione delle attese dei 
contadini privati*. Questo ri¬ 
ferimento indica che nel col¬ 
loquio un peso non indiffe¬ 
rente ha avallo la questioDe 
del riconoscimento ai coltiva¬ 
tori diretti del diritto di co¬ 
stituire un loro sindacato. Ma 
il comunicato definisce «uno 
questione urgente* anche la 
valutazione < compila e og¬ 
gettiva * degb eventi di Byd- 
goszez. 

Dei fatti di Bydgoszcz. che 
sono stati la miccia che ha 
fatto divampare la nuova 
crisi. Si occupa anciie il com¬ 
mento di « T rybuna Ludu ». 
riconoscendo che « i militontt 
del partito e la società chie¬ 
dono una spiegazione esau¬ 
riente * e <la punizione dei 
colpevoli ». Per l’organo cen¬ 
trale del POUP comunque 
quei fatti, cioè le violenze 
della polizia, furono « inci¬ 
denti » che non possono es¬ 
sere generalizzati. Il giornale 
ricorda che una commissione 
diretta da] ministro della giu¬ 
stizia Jerzy Bafia ha presen¬ 
tato un rapporto al premier 
Jaruzelski. ma questi ha di¬ 
sposto eh'' '’enga completato 
perché ’ * ■ insoddisfacen¬ 
te. La ' astone ha in¬ 
contrato giovedì sera anche 
i dirigenti di Solidarnosc di 
Bydgoszcz e il rapporto ver- 
'■à reso noto oggi. 
.Affrontando la situazione 

Romolo Caccavald 

(Segue in ullima pagina) 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — L’ 
approccio di Sandro Pertini 
con la generosa terra mes¬ 
sicana. prima tappa del suo 
viaggio in America latina, è 
staio caloroso ad di là di ogni 
cerimonia voluta dal protocol¬ 
lo. Ad attenderlo, giovedì se¬ 
ra all'aeroporto dì Città del 
Messico, oltre al presidente 
messicano José Lopez Portil¬ 
lo e alle autorità del paese, 
si è raccolta una folla festo¬ 
sa, giovane, allegra e com¬ 
mossa insieme, che ha movi¬ 
mentato la sequenza delle ce¬ 
rimonie ufficiali — 1 21 colpi di 
cannone dovuti ai capi di sta¬ 
to. le pedane di velluto rosso, 
i d'iscorsi di saluto — con lo 
sventolio dei due identici tri¬ 
colori nazionali, con le grida 
di benvenuto scandite al suo¬ 


no festoso delle « raganelle », 
con i cartelli delle organizza¬ 
zioni del partito rivoluzionario 
istituzionale, la principale for¬ 
za politica che regge il gover¬ 
no del paese. 

E’ cominciato così, sotto un 
segno inconsueto di amicizia 
popolare, un viaggio che. nelle 
motivazioni ufficiali, è destina¬ 
to a consolidare gli storici le¬ 
gami fra Italia e Messico, due 
paesi che derivano il loro pre¬ 
sente politico — ha detto Per¬ 
tini nel saluto a Portillo — 
< dalle travagliate ricende che 
hanno portato i nostri popoli 
a spezzare il giogo della do¬ 
minazione straniera ed a tro¬ 
vare l’indipendenza naziona¬ 
le ». 

.Ma il scn'fo politico della vi- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


nizzazione. Venuti a cwioscen- 
za del dissidio, quelli di Pri¬ 
ma linea chiesero ed ottennero 
un incontro. L'incontro avven¬ 
ne in una trattorìa romana 
e vi presero parte, in rappre¬ 
sentanza di PL, Marco Donai 
Caitin e Nicola Solimano. Le 
BR mandarono uno che si pre¬ 
sentò come « Claudio ». Que¬ 
sto «Claudio» era. in realtà. 
Bruno Seglietti. il capo della 
colonna romana, arrestato suc¬ 
cessivamente a Napoli dopo 
romicidio di Amato. Seghetti, 
in sintesi, avrebbe detto ai 
due esponenti di PL che Mo¬ 
rucci aveva cercato di ege¬ 
monizzare la colonna romana, 
che Morucci era sempre ri¬ 
masto in contatto con Piper- 
no. Scalzone e Pace e che era 
.stato da. loro pilotato fin da 
prima del sequestro dcH'on. 


Moro, e cioè da sempre, visto 
che Morucci non aveva mai 
interrotto i rapporti con loro. 
Seghetti, in quella occasione, 
precisò anche che Morucci si 
era espresso contro l’esecuzio¬ 
ne di Moro. 

Questa versione, come si ve¬ 
de. aggiunge a quelli noti un 
particolare di grosso rilievo, 
c cioè che Morued sarebbe i 
stato ispirato e guidato da Pi 
perno. Scalzone e Pace « 
da prima » dei tragici fatti di 
via Fani Se la versione for¬ 
nita da Marco Donai Cattin è 
quella giusta, è del tutto evi¬ 
dente che i comportamenti dei 
tre capi deirAutonomia duran¬ 
te il sequestro Moro, compre- 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


fin 


NELLA FOTO: operai di una 
fabbrica della capitale fuo¬ 
ri deirofficlna durante lo 
eclopero di Ieri. 
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Domani VUnità pubblicherà una sintesi delle proposte del PCI 


Ingrao: ecco come risanare 
le istituzioni democratiche 

Un’ampia intervista al « Corriere della sera » - Bisogna passare da un go¬ 
verno di feudi a un governo-programma - La scelta del monocameralismo 


ROMA — L'Unità di domani 
pubblicherà una pagina spe¬ 
ciale sulle proposte del PCI 
di fronte alla crisi delle isti¬ 
tuzioni. per liberare lo Stato 
dalla lottizzazione e daH’lnef- 
fìcien7.a. Le propaste afTron- 
tano molti nodi: il governo, 
il parlamento, la pubblica 
amministrazione, la giusti¬ 
zia. le autonomie, la parte¬ 
cipazione, la moralizzazione, 
il diritto di scioiJero. 

Del merito di molte di que 
sle propviste il presidente del 
Centro per la riforma dello 
Stato, Pietro Ingrao, ha for¬ 
nito alcune anticipazioni in 
un’ampia intervista che appa¬ 
re oggi su! Corriere 
sera. Ingrao parie da un da¬ 
to: « La crisi delle istituzio¬ 
ni — che c’è ed è grave, e 
la gente la sente acutamen¬ 
te — esprime la crisi socia¬ 
le, e naturalmente influisce 
pesantemente su di essa, uer- 
clió oggi non c’è né un’eco¬ 
nomia né una società che 
vivono a sé, fuori dello Sta 
to ». E ne fa discendere una 
serie di proiwste oeeretive, 
legate alle caratteristiche e 
alla acutezza della crisi del 
paese. 

Per il governo. Oggi es.so 
« è una sommatoria di mi¬ 
nisteri. senza unità di guida 
fra di loro, spesso in lotta 


furibonda l’un con l’altro. I 
ministri non sono scelti in 
base ad un programma e 
per un programma, ma in 
baso alla lottizzazione (...): 
come può uscire da ciò una 
volontà di piano, capace di 
incidere sulle cause struttu¬ 
ra! i dell’inflazione e della 
crisi? Non si cava sangue 
da una rapa. Perciò proix)- 
niamo noi: fine della lottiz¬ 
zazione: riforma della pre¬ 
sidenza del Consiglio in mo¬ 
do da dare ai governi una 
direzione unitaria; drastica 
riduzione e accorpamento dei 
ministeri per grandi bran¬ 
che. e creazione — accanto 
a questa struttura fìssa — 
di una struttura mobile, for¬ 
mata da sottosegretariati, al¬ 
ti commissari, od organi si¬ 
mili, che siano funzionali al¬ 


lo specifico programma su 
cui il governo sorge, definito 
su pochi punti essenziali. Per¬ 
ciò governo-programma ; mi¬ 
nistri scelti in rapporto al 
programma, ix>r comixitenze 
e qualificazione politica; e 
pubblica ammini.strazione or¬ 
ganizzata per obiettivi ». 

Per il parlamento. <r Pro¬ 
poniamo che dalle due Ca¬ 
mere attuali si passi ad una 
sola Camera, che fissi indi¬ 
rizzi fondamentali, faccia le 
grandi leggi, e controlli — 
molto di pili di quanto si fa 
oggi — la questione concreta 
dell’esecutivo ». ■ Ingrao av¬ 
verte che, con questa propo¬ 
sta, i comunisti non pensano 
.solo allo snellimento e a'ia 
rapidità delle decisioni {« che 
pure sono cose nece.ssarie ») 


ma « ad un altro tipo del 
lavoro del parlamento ». 

Perciò proponiamo contem¬ 
poraneamente la riduzione e 
i’accorpamento delle commis¬ 
sioni parlamentari, lo snel¬ 
limento delle proceclure di di- 
scussicnc e nuovi poteri di 
intervento del presidente del¬ 
la Camera quando non vi sia 
l’unanimità sui lavori della 
a.ssemblea. LTn parlamento 
capace di programmare le 
grandi scelte, con decentra¬ 
mento reale di poteri a Re¬ 
gioni. Comprensori. Comuni. 
Infine, ma non ultimo, una 
riduzione del numero dei par- 
lanu'ntari. 

NeU’intervista Ingrao af¬ 
fronta anche le questioni a- 
perte dal'a proposta Visen- 
tini e dalla « grande rifor¬ 
ma » di Craxi. Quella del 


presidente del PRI contiene, 
ad avviso del compagno In- 
grao, « un elemento giusto, 
quando chiede una distinzio¬ 
ne od una articolazione di 
ruolo tra governo e partiti, 
e combatte il prevalere di 
certe segreterie di partito. 
Ma questo è solo una parte, 
un aspetto del rinnovamento 
necessario. E anche per la 
ipotesi di un nuov'o governo 
oggi, ci sono altri punti fon¬ 
damentali; un programma, 
una maggioranza, direi una 
strategia di fronte alla cri¬ 
si ». E invece il PRI « resta 
dentro questo governo consu¬ 
mato, .screditato, dannoso... ». 

Quanto alla proposta di 
Craxi. il compagno Ingrao vi 
nota l’assenza di punti es¬ 
senziali: «"Per c.sempio. il 
nodo del governo. E allora 
f 


tutto sembra pre.sentarsì co¬ 
me una ricerca di meccani¬ 
smi che servono a garantire 
certe ipotesi politiche o par¬ 
litiche. Perché chiamarla, al¬ 
lora. grande riforma? ». Al¬ 
tri punti appaiono immotiva¬ 
li. Ingrao cita l’idea della 
mozione di sfiducia di tipo 
« tedesco », fondata cioè sul¬ 
la esistenza, in partenza, di 
una nuova maggioranza già 
definita. 

Con quali forze pensate di 
poter realizzare le vostre pro- 
|X)ste?. chiedo l’intervistato¬ 
re. ^ Sono proposte che ob- 
betbscono chiaramente ad 
una netta scelta sociale ed 
ideale: sono qualcosa di a.s- 
sai più e di assai diverso da 
.strumenti o ingegnerie isti- 
tiiz.ionali, lesi a garantire ag¬ 
giustamenti e spostamenti nei 
rapporti fra questo o quel 
partito. Ci sono forze borghe¬ 
si capaci di intendere il va¬ 
lore di un’operazione di que¬ 
sto genere? Una ojx?razione 
che tenda a ricondurre il con¬ 
flitto e la dialettica sociale 
dentro istituzioni democrati¬ 
che rinnovate. Qui si gioca 
tanta parte deH’avvenire del 
paese, in un mondo in cui ci 
sono forze che tendono a 
schiacciare tutti e tutto, 
quindi anche l’Italia, in una 
lotta fra due campi, fra gran¬ 
di imperi ». 


Durissima replica dell’ANPI alle infami dichiarazioni della Volkspartei 


Anche da via Rasella nacque la Repubblica 

I partigiani, riuniti a congresso, hanno chiesto che sia vietata la provocatoria manifestazione per ricordare i 33 nazisti 
Un appello a Pertini e alle forze democratiche - Messaggi di solidarietà dei rappresentanti dei partiti e dei sindacati 


Dal nostro inviato 

GENOVA — « Per i nazisti 
eravamo sprezzantemente i 
banditeli »; ora, a distanza 
di trentacinque e più anni, 
dobbiamo sentirci definire 
-r folli fanatici » da un sena¬ 
tore della Repubblica nata 
dalla nostra lotta. E’ inaudi¬ 
to ». I 

Carla Capponi, sessanta an- i 
ni. medaglia d’oro al valor j 
militare, gappista di via Ra- j 
.sella, si sente oltraggiata: 
proprio nei giorni in cui si 
ricorda l'eccidio delle Fosse 
Ardealine e a Genova si svoh ■ 
ge il congresso nazionale dei i 
partigiani, un partito dal no- j 
me tedesco — Siidtiroìer Voi- | 
kspartei — che elegge rap- ! 
presentanti nel Parlamento j 
italiano vuole rendere omag- I 
gio ai trentatré nazisti ucci- i 
.si nella azione di guerra di i 
via Rasella \ 

Per Carla Capponi e per i 
le centinaia di partigiani riti ; 
nifi nel capoluogo ligure in | 
occasione del nono congresso : 
dell’AiVPI, la notizia è sta- ; 
ta come una frustata. Il con 
gresso ha chiesto che la ma- 


\ 

n’Jestazione filonazista venga 
vietata e ha approvato, tra 
applausi che non finivano 
più. un documento durissimo 
inviato al Presidente della 
Repubblica Pertini. ai presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato Ndlde dotti e Amintore 
Fanfani, ai rappresentanti di 
tutti i partiti politici. In es¬ 
.so si rivolge un appello a 
tutte le forze democratiche, 
a tutti gli antifascisti perché 
gli inammissibili ed oltrag¬ 
giosi atteaniamenti » dei ca¬ 
pi della Siidtiroìer Volkspar¬ 
tei « vengano isolati e con¬ 
dannati ». 

L'episodio di via Rasella, 
che da anni e da più parti 
si tenta di falsificare, si svol- 
,se all'interno della durissi¬ 
ma lotta delle forze di libe¬ 
razione nazionale contro i 
nazisti che occupavano il 
nostro paese: un gruppo di 
gappisti uccise treniatré nazi¬ 
sti della polizia addetta alla 
repressione antipartigiana 
t Bozen Bozen » aggregati al¬ 
le SS. Per rappresaglia i te- 
de.schi massacrarono 3,1.5 cif- 
tadini alle Fosse Ardeatine. 


« La democrazia nata dalla 
Resistenza — hanno scritto 
nel documento i congressisti 
dell’.ANPI - non è e non può 
essere neutrale rispetto alle 
forze allora in campo. I mor¬ 
ti nell’azione di guerra di via 
Rasella non possono essere 
quindi storicamente e politi¬ 
camente messi sullo stesso 
piano dei 335 martiri della fe¬ 
roce rappresaglia nazista. 
Questa distinzione è e deve 
restare patrimonio consolida¬ 
to della democrazia ». 

Dice ancora Carla Cappo¬ 
ni: « Se lo ricordi questo se¬ 
natore. questo certo Volgger 
che sembra disprezzarci cosi 
tanto, se lo ricordi che .se 
può sedere nel Parlamento 
di una Repubblica democra¬ 
tica. lo deve soprattutto a 
quelli che lui definisce " fol¬ 
li fanatici ” ». Il convegno 
partigiano, ieri al suo secon¬ 
do giorno, si è spostato dal 
Palazzo Ducale ai saloni più 
decentrati ma più funzionali 
della Fiera del Mare a Ge- 
nov 1 . Al tavolo della presi¬ 
denza sono arrivati decine 
di telegrammi e messaggi. 


da quello del presidente del¬ 
la Camera Nilde dotti, a 
quelli di Craxi e Spadolini, 
segretari del PSl e del PRI, 
di Lama, segretario della 
CGIL. Benvenuto della UlL, 
Terracini. Riccardo Lombar¬ 
di. Presenti le delegazioni 
estere e quelle dei partiti de¬ 
mocratici: quella del PCI è 
guidata da Gian Carlo Pajet- 
ta il cui intervento è annun¬ 
ciato per oggi. 

Ieri mattina ha parlato tra 
gli altri il vice .segretario li¬ 
berale Alfredo Biondi il qua¬ 
le. riprendendo molti degli 
spunti della relazione svolta 
il giorno precedente dal pre- 
sidente delVANPl Boldrini, 
ha ricordato che « ci sono 
settori politici che cercano 
di mettere in discussione an¬ 
che la Costituzione, cioè il 
richiamo più consistente all’ 
unità delle forze antifasciste 
ed antiautoritarie ». Traspa¬ 
rente la polemica con le pro¬ 
vaste lanciate da Craxi; po¬ 
lemiche anche le conclusioni: 
€ Ci vorrebbero portare alla 
f'ieca verso un continente ine¬ 
splorato ». 


Non rituale neanche l'inter¬ 
vento dell’on. Paolo Emilio 
Taviani. presidente della 
FIVL (Federazione dei volon¬ 
tari della libertà) il quale 
si è richiamato alla parola 
d'ordine del Congresso dell' 
ANPI —- « Al servizio dell’ 
Italia e della pace, al servi¬ 
zio di tutti gli italiani » — 
ver affermare che gli « uo¬ 
mini della Resistenza » in uno 
dei momenti più gravi della 
Repubblica «sapranno trova¬ 
re quell’unità d’azione al di 
.sopra delle differenze che ci 
sono e che ci debbono esse¬ 
re ». Un concetto simile l'ha 
espresso anche l’ex capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
gen. Cucino: le crisi si su¬ 
perano con la concordia na¬ 
zionale, se sappiamo far ap¬ 
pello alle qualità della Resi¬ 
stenza riusciremo a supera¬ 
re anche questa crisi subdo¬ 
la che ci minaccia. 

Tutto incentrato sui temi 
della pace l'intervento del se¬ 
gretario generale dell’ANPI, 
Giulio Mazzoli: « Occorre un 
salto di qualità nella politica 
intemazionale poiché è in gio¬ 


co non una nazione o un re¬ 
gime, ma l’umanità intera ». 
Sommerso dagli applausi è 
salito sul palco del convegno 
deìl'ANPI anche un tenente 
colonnello della polizia, Fran¬ 
cesco Forleo, uno degli ani¬ 
matori della riforma della 
PS approvata definitivamen¬ 
te due giorni fa. « Quel vo¬ 
stro patrimonio — ha detto 
rivolto alle centinaia di par¬ 
tigiani che lo ascoltavano sen¬ 
za perdersi una battuta — 
è l’anima e la vita del no¬ 
stro sindacato. La battaglia 
di noi poliziotti, sostenuti dal¬ 
le forze democratiche, ha col¬ 
mato molto di quell’abisso 
che era stato scavato tra la 
polizia e i cittadini, i lavo¬ 
ratori ed i giovani e che si 
manifestò anche qui a Ge- 
nnvn nei famosi episodi del 
I960». 

A distanza di 21 anni un 
tenente colonnello della poli¬ 
zia è sceso dal palco salutato 

— è stata quasi un’ovazione 

— dal congresso dei parti¬ 
giani. 

Daniele Martini 


Le forze della Resistenza reagiscono a chi tenta di falsificare la storia 


Per la SVP ì partigiani 
erano «folli fanatici» 

Incredibili dichiarazioni di Magnago e di Volgger - Il 
tentativo di cancellare anni di oppressione e di stragi 


TRENTO - I capi della SVP, 
il partito moderato di lingua 
tedesca dominante in Alto 
-Ad’.ge, hanno voluto caricare 
di un rilevante significalo po 
litico la tradizionale cerimo 
nia con la quale i c.immili- 
toni ricordano on.ii anno i 
33 sud tirolesi che monrono 
a via Rasella a Roma, il 23 
marzo 194-1: all’azione de: par 
tigiani i nazisti risposero con 
la strage delle Fosse Ardca 
tine. .Alla manifestazione, ni 
tre agli arx'ora numer<»si su 
perstiti deiril. Compagn a del 
battaglione « Bozen ». prende 
ranno parte le altre associa 
/ioni combattentistiche fk-l 
Sudtirolo, una nutrita rappre- 
'Cmtanza di Schiitzen e io 
stesso « obman » dell.a SVP 
e presidente della Giunta prò 
vinciale di Bolzano. Sihius 
.Magnago. 

Ma non è tutto. Sul setti¬ 
manale dell? SVP « Volksbo- 
te > l’ex .senatore della Repub¬ 
blica italiana Friedl Volgger 
ha scritto un articolo infaman¬ 
te in cui definisce i p.artigia 
ni « folli fanatici » e ha ri¬ 
badito le .sue affermazioni in 
un’intervi.sta nella qu.ale dice, 
tra l’aliro che < l’attentato 
di via Ra.solla è stato fatto 
.=enza alcuna necessità stra¬ 
tegica perchè non cambiava 
niente in quella situa/.iene ». 
come se la guerra conlm un 
nemico che f»pprime .sp.et.a’a- 
monte un popolo, si potesse 
condurre non attaccandolo 
ovunque po.s.s:bilc. ma in b.ise 
a non .si sa bene quali « ne 
cessità .strategiche ». 

Sembra di essere tornati 
al tempi bui. di .scelbiana me¬ 
moria. di sistematica denigr.a 
zionc della Re.si.stcnza e di 
persecuzione nei confronti dei 
suoi protagonisti. E non c’è 
dubbio che. accanto a moti 
vazioni, per cosi dire, inter¬ 


ne al Sud Tirolo (quali le 
spinte a rinsaldare attorno al 
< partito di raccolta » U con¬ 
senso di massa della popola¬ 
zione di lingua tedesca) sul¬ 
l'atteggiamento di Volgger e 
deir intero gruppo dirigente 
della SVP pesa un onenld- 
menlo ideale che tende a ii 
durre la Resistenza ad un 
fenomeno assolutamente mi¬ 
noritario sul piano politico e 
molto discutibile, se non ad¬ 
dirittura fuori legge, su quel¬ 
lo militare. 

Risulta evidente il tentati¬ 
vo di rilanciare quella infa¬ 
me campagna denigratoria 
attraverso la quale negli anni 
'.50 le forze reazionarie ten’a 
rono di scaricare sul Comi‘a- 
to di liberazione nazionale ro¬ 
mano la responsabilità del 
l’orrenda rappresaglia delle 
Fi>s5e -Ardeatine, considerrua 
quasi una legittima re^cuone 
di un esercito colpito prodito¬ 
riamente da una banda di 
terrori.sti. Q-uesta. d'altronde, 
è la tesi propagandistica ad¬ 
ditata da sempre dai circoli 
politico militari austriaci e 
tedeschi che. con precisi le¬ 
gami e agganci in .Alto .Adi¬ 
ge. hanno lavorato incessan¬ 
temente in questi anni per la 
liberazione di Herbert Kap- 
pler e che non sono estranei 
alla « fuga » del criminale di 
guerra nazista dall’ospedale 
romano del Celio. 

L’obiettivo è quello di far 
dimenticare le migliaia di ro¬ 
mani, ebrei eoo. torturati, tru 
cidati. deportali nei laeer. E 
.se è storicamente corretto sot¬ 
tolineare come i militari sud 
tirolesi del battaglione Bozen 
furono coattivamente arruo¬ 
lati nei corpi di .sicurezza na¬ 
zisti dopo l’8 .settembre e si 
rifiutarono comunque di par¬ 
tecipare alla .strage delle .Ar¬ 
deatine, è assolutamente inac¬ 


cettabile usare queste arga 
menlazioni per mettere in di¬ 
scussione la piena legittimità 
di un atto di guerra partigia- 
na, come quello di via Ra¬ 
sella. 

Di questi sentimenti si so¬ 
no fatti primi interpreti il 
compagno .Andrea Mascagni 
con un’interpellanza al Sena¬ 
to e la Federazione autonoma 
del PCI-KPI, che ha emesso 
una severa nota di condanna. 
Nel tardo pomeriggio si è 
inoltre svolto un incontro ira 
le forze democratiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le as¬ 
sociazioni partigiane per va¬ 
lutare la situazione venutasi 
a determinare con le gravi 
affermazioni di Volgger. 

La Federazione comunista 
altoatesina, dal canto suo. è 
intervenuta tempestivamente 
sulle dichiarazioni di alcuni 
esponenti della Volkspartei 
(definite « gravemente offensi¬ 
ve >) con una documento in 
cui si ribadisce «con la mas¬ 
sima fermezza e chiarezza che 
l’azione partigiana di via Ra¬ 
sella fu un momento della lot- 
j ta eroica del popolo italiano 
contro Toccupazione nazi.sta 
sostenuta dai fascisti ». « Un 
comune senso di pietà umana 
— aggiunge il documento — 
fa riconoscere il diritto di ri¬ 
cordare anche chi perse la 
\ita perché, operando voluta 
mente o mono con Toccupan 
tc, si trovò coinvolto in oi>e 
I razioni militari. FI proprio per 
( che .si tratta di comune senso 
I di pietà umana, è bene che 
j questo, soprattutto .se trove¬ 
rà c.spres.sionc particolarmen¬ 
te solenne, come sembra, ac¬ 
comuni tutte le vittime di quei 
tragici avvenimenti, e quindi 
anche in primo luogo quelle 
! delle Fosse .Ardeatine ». 

Enrico Paissan 


GENOVA — Il congresso na- 
’zionale dell’.ANPl ha preso 
una posizione esireniamenle 
ferma e ha rivolto c un ap¬ 
pello al presidente della Ile- 
pubblica, al Parlamento, al¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che e a tutti gli antifascisti » 
perchè le inammissibili e ol¬ 
traggiose dichiarazioni della 
Siidtiroìer Volkspartei venga¬ 
no isolate e condannate. 

Non siamo di fronte all’ 
incontro di due nemici che 
scoprono improvvisamente di 
essere identici, come nella 
famosa sequenza dì ■ AH’ 
ovest niente dì nuovo «. 
« Siamo dinanzi all'esigenza 
— afferma Arrigo Boldrini. 
presidente deìl'ANPI — di 
recuperare il senso reale del¬ 
la storia e quello della ve¬ 
rità. Vìa Rasella fu un alto 
di aiierra contro un corpo 
speciale di ”.S5”. contro un 
esercito orriipanle: nessuno 
ha il diritto dì dimenticar¬ 
lo ». 

« t'c si accomuna la morte 
delle .33 "SS” e il massacro 
delle Fosse Ardealine, — di¬ 
ce un ex partigiano — e si 
accredita la lesi del signor 
Volgger che definisce i vo¬ 
lontari della libertà ''folli fa¬ 
natici'’ >. allora davvero latte 
le Resistenze dovrebbero es¬ 
sere siuilicale alla stregua di 
terrorismo criminale, it Solo 


Segnale 
grave 
che si 


ad altri 

che questa non è — come di¬ 
ce Leo Valiani — soltanto la 
lesi dei vecchi e nuovi na¬ 
zisti; purtroppo è una teo¬ 
rìa falla propria dalla nuo¬ 
va attiminì-^lrazìone Reagan». 

Prima di Magnago e Volg¬ 
ger. anche Marco Pannclla 
aveva irntalo dì stravolgere 
il significalo di via Rasella. 

« Oggi il gesto del presi¬ 
dente della SVP — tlice Fon. 
Raimondo Ricci della com¬ 
missione parlamentare di Giu¬ 
stizia — non può essere di¬ 
sgiunto dal lenlalìvo dì met¬ 
tere in discussione persino P 
esistenza dei rampi di ster¬ 
minio nazisti e dal ritorno 
dì un antisemitismo dì vec¬ 
chio tipo. Sono episodi che. 
a mio parere, si inquadrano 
nella spinta europea e mon¬ 
diale verso destra ». 

« In Italia si comhailev.a 


una guerra per l'indìpendcn- 
za. la libertà e la democra¬ 
zìa. Dall'altra parte c’erano 
i fascisti c c'erano dei nemi- 
ri che occupavano il paese. 
Non si può assolutamente 
consentire che intorno ai 
morti di vìa Rasella sì rea¬ 
lizzino solidarietà inammissi¬ 
bili. In questo caso una net¬ 
ta distinzione è indispensabi¬ 
le perchè appartiene al pa¬ 
trimonio culturale della de¬ 
mocrazia. La Repubblica si 
riconosce nei martiri delle 
Fosse Ardeatine. e anrhe in 
tulli i falli di guerra che 
hanno contraddistinto la lot¬ 
ta parliziana e antifascista 
per dare un nuovo corso al¬ 
la storia del nostro parse ». 

Quale messaggio può veni¬ 
re allora da questa operazio¬ 
ne politica. rnn«i«lenle nell' 
equiparare i morii delle due 
parli, o addirilliira nel ron- 
siderare i partigiani dei ■ fol¬ 
li fanatici »? 

« Sostanzialmente un mes¬ 
saggio di restaurazione, pro¬ 
prio perrhè mi pare che l’e- 
pisodio non sia isolalo ma 
rappresenti, ripeto, il tassel¬ 
lo di un mosaico mollo più 
vasto e inquietante. Non si 
può dìmenlirare n alterare 
impunemente il passato ». 

f. m. 


Approvata al Senato la «finanziaria 


ROMA — Finanza locale, sa¬ 
nità, previdenza: sono i tre 
settori nei quali il governo 
intende operare i drastici ta¬ 
gli alla spesa pubblica. Lo ha 
annuncialo Ieri aH'assemblea 
del Senato il ministro del Te 
soro. Nino Andreatta, chiù 
dendo il dibattito sulla «stret 
ta» economica decisa dome 
nica 

Sempre ieri l’assemblea ha 
.'tpprovato definitivamente la 
legge finanziaria: un docu¬ 
mento fa-sullo perché ormai 
sconvolto dalle decisioni già 
prese o annunciate dai mi¬ 
nistri finanziari. I senatori 
comunLstt hanno votato con 
Ito (Intervento del compagno 
Silvano Bacicchi). 


La maggioranza ha resptn- , 
to — ma con una fuga di una 
decina di voli dai suoi setto¬ 
ri — le proposte del PCI (so¬ 
stenute dai compagno Renzo 
Antoniazzi). dirette ad au¬ 
mentare le pensioni minime 
dei lavoratori dipendenti, i 
trattamenti dei lavoratori au¬ 
tonomi, a tnme.stralizzare la 
scala mobile a tutti i pen¬ 
sionali. 

II Senato ha Invece conces 
so facoltà al ministro del Te¬ 
soro di emettere titoli di sta¬ 
to indicizzati ai costo della 
vita c alla valuta estera. Di 
fronte aH’opposizione comuni¬ 
sta ((ler li PCI ha parlato Na¬ 
poleone ColaJannD e .alle pcr- 
ple.ssiià sollevale da senatori i 


della DC come Ferrari Ag¬ 
gradi e Stammati. Andreatta 
Si è impegnato a consultare 
il Parlamento prima di deci¬ 
dere. 

La maggioranza ha anche 
respinto l'emendamento (illu¬ 
strato dal compagno Carlo 
Pollidoro) a sostegno delle 
esportazioni che portava da 
530 a 2850 miliardi di lire il 
conferimento al ftmdo del 
Mediocredito centrale. 


I deputati comunisti tono ton 
od «osoro presenti SENZA ECt 
ZIONE ALCUNA alla sadula | 
meridiana di martedì ZI «ai 
fin dall’iniiio. 




Occorre rilanciare 
più in alto 
il dibattito sindacale 

Cara Unità, 

le scelte del sindacato, soprattutto in ma¬ 
teria di rivendicazioni salariali, in quest’ul¬ 
timo periodo sono senz'altro condizionate 
da una situazione in cui emerge il disagio 
per il mancato sbocco di lotte decennali per 
le riforme. Si assiste invece alla distribu¬ 
zione di privilegi e soldi alle categorie già 
privilegiate ed emergono sempre più spinte 
centrifughe e corporative. Se quindi questa 
situazione, inevitabilmente, innesta una 
reazione a catena che fa perdere di vista gii 
obiettivi di fondo a favore di una continua 
rincorsa salariale, a mio avviso occorre in¬ 
nanzitutto rilanciare le lotte contro i gover¬ 
ni che, come quello attuale, scelgono la li¬ 
nea della difesa dei privilegi e dell’immobi¬ 
lismo, insistere in una battaglia di moraliz¬ 
zazione (leggi giustizia fiscale) e continua¬ 
re ad approfondire i temi legati alla t<quali- 
tà della vita». 

Non è infatti con più denaro, magari 
guadagnato con gli straordinari o il doppio 
lavoro, che vivremo meglio, anzi in questo 
modo si continuerà a riprodurre il distorto 
meccanismo della società capitalistico- 
consumistica. con buona pace del Terzo 
mondo e di altre drammatiche realtà. Al 
contrario occorre elaborare nuove prospet¬ 
tive capaci di avvicinare strati sempre mag¬ 
giori ai popolazione, i giovani in particola¬ 
re (meno lavoro, più tempo libero, maggio¬ 
re partecipazione dei cittadini alle scelte 
della società nei suoi vari organismi- consi¬ 
gli di quartiere e scolastici, circoli, partiti e 
associazioni, ecc.) e il Partito in questo non 
può certo essere in secondo piano! 

In questa ottica a parer mio si pone il 
problema della riduzione dell’orario di la¬ 
voro che. da sola, certo non serve ad aumen¬ 
tare l’occupazione, ma se legata ad una di¬ 
versa organizzazione di tutto il tempo di 
lavoro può cambiare molti aspetti della no¬ 
stra realtà (penso per esempio ai 2 turni 
giornalieri con maggiore utilizzo degli im¬ 
pianti, al lavoro a ciclo continuo, anche il 
sabato e le domeniche, come accade negli 
ospedali, in ferrovia e in molti altri servizi, 
anche qui con una conseguente maggiore 
utilizzazione degli impianti e servizi sem¬ 
pre presenti: si pensi all’UPIM sempre a- 
perta, ecc.). 

Al di là di queste proposte mi pare però 
che non si possano assecondare tutte le 
spinte che vengono innanzi e. al contrario, 
occorra rilanciare più in alto il dibattito, 
attenti a quei fermenti che, in particolare 
dalle donne, sono stati seminati in questi 
ultimi anni. 

CLAUDIO CALLIGARIS 
(Udine) 

Non è possibile 
fare finire questa 
musica qualunquista? 

Caro direttore. 

ancora una volta sì sta discutendo contro 
l’aumento del compenso per i parlamentari. 
Ma per spiegare che cosa voglio dire, faccio 
l’esempio più semplice: io sono un impiega- 
, to del commercio e ho uno stipendio e un’ 
indennità di contingenza. E questa aumen¬ 
ta ogni tre mesi. 

Poiché invece i parlamentari italiani non 
hanno anche loro qualche scala mobile, io, 
a differenza di tanti altri con cui parlo e a 
cui piace fare un po’ di qualunquismo, sono 
per l’aumento periodico del compenso an¬ 
che per i parlamentari, come avviene per 
tutti gli altri lavoratori, senza che ogni vol¬ 
ta debba nascere la discussione se *in un 
momento come questo» sia giusto o no. Se 
si cerca il m momento giusto», certo non lo si 
troverà mai. 

Quindi sarei dell’avviso che si istituisse 
un sistema di adeguamento automatico al 
costo della vita anche per i parlamentari 
(valga per gli stipendi e valga per le pensio¬ 
ni) senza che di volta in volta debbano esse¬ 
re loro stessi a decidere i propri aumenti, 
esponendosi all’ironia di chi in realtà di¬ 
sprezza. e magari addirittura odia il Parla¬ 
mento perchè odia la democrazia. 

. ■ Vedo che questa volta anche il PCI è sta¬ 
to contrario agli aumenti e quindi certa¬ 
mente sarà giusto così. Ma io ^rlo in gene¬ 
rale, perchè quasi ogni anno, discutendo 
con I miei colleghi, mi tocca di ascoltare la 
stessa musica: che poi di solito coinvolge 
tutti nella crìtica, anche i deputati del PCI. 

Non è possibile fare finire questa musica 
con un sistema che sia automatico, noto a 
tutti e quindi sottratto a ogni maldicenza? 

ERCOLESAVAGNINI 
(Milano) 

Tram, patente, lavoro: 
tutte tappe del calvario 
per gli handicappati 

Cara Unità, 

sono una giovane handicappata, iscritta 
al Partito comunista da circa due anni e, 
sempre da due anni, faccio parte del comi¬ 
tato direttivo della sezione •M. Alleata» di 
Corigliano cTOtranto, un paesino della pro¬ 
vincia di Lecce. 

Basta guardarsi attorno per accorgersi 
che per noi handicappati non si pensa mai 
se non a parole. Quante volte andando all’ 
università tomo a casa bagnata, e non solo 
io ma anche chi mi accompagna, perchè gli 
scalini dei tram sono molto alti e anziché 
rischiare di rompemti Posso del collo pre¬ 
ferisco non salire e farmi la strada a piedi 
per arrivare alla stazione? 

Anche la macchina, la quale per un han¬ 
dicappato è un mezzo indispensabile che gli 
può permettere di uscire dal suo isolamen¬ 
to quotidiano, diventa un lusso sia per i 
costi delle auto adatte a noi. sia per il costo 
del carburante. Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse. le Commissioni sanitarie che do¬ 
vrebbero darci via libera per avere una pa¬ 
tente speciale, cercano il pelo nell’uovo per 
non darcela. Fra qualche giorno io stessa 
andrò ad una di queste commissioni per 
pa.ssare la visita, ma non è facile che me la 
diano .solo perchè non raggiungo un metro e 
cinquanta di altezza senza scarpe (.sono 
1,49 senza scarpe e 1.52 con le scarpe). 

Certo che quando lo Stato per queste ba¬ 
nalità ci vieta di prendere la patente, per lo 
meno dovrebbe mettere a nostra disposizio¬ 


ne un taxi gratis, perché anche noi sentiamo 
l'esigenza di uscire di casa (ma pagando un 
taxi quante volte si può realmente uscire?). 

Trovare un posto di lavoro poi, qui nel 
Meridione, è vera utopia. Le leggi esistenti, 
che ci dovrebbero aiutare a inserirci nell’ 
ambiente di lavoro, non funzionano e finora 
sono servite solo a dare lavoro ai falsi inva¬ 
lidi. 

ROSA FAUSTA CANNAZZA 
(Corigliano d’Otranto - Lecce) 

«AAA Offresi»: 
occorre non fermarsi 
solo a un aspetto 

Cari compagni, 

ho riflettuto, non tanto sulla decisione 
della direzione della Rai-Tv di non teletra¬ 
smettere il documentario «AAA Offresi», 
che è atto condannabile per il suo contenuto 
censorio: bensì sul modo come è stato rea¬ 
lizzato il filmato. Infatti credo fermamente 
che la realizzazione, per la tecnica usata, 
sia stata lesiva della libertà del cittadino e 
della sua vita privata. 

Pertanto il giudizio del nostro Partito 
deve essere articolato ed affrontare sia il ■ 
diritto alla libertà di informazione e il plu¬ 
ralismo culturale, sia quello alla libertà 
individuale e privata dei cittadini. 

Se non fossimo chiari in questo, avvalo¬ 
reremmo. a mio parere, un metodo d'inda- | 
gine inammissibile, creando un precedente 
che può ripercuotersi in modo negativo sul- ■ 
la nostra futura azione politica in difesa 
delle libertà individuali e collettive. 

Con questo non intendo difendere o giu¬ 
stificare il comportamento maschile messo 
in risalto, da quanto si può capire, nel 
filmato e. nemmeno, il falso moralismo di 
determinate forze. Ritengo invece di non 
potere condividere l’atteggiamento radica- \ 
leggiante ristretto ad un solo aspetto del 
problema e, quindi, con poco respiro politi¬ 
co. 

on. LUCIA COMINATO 
(Roma) 

Un conto è la doppia casa 
e un conto il domicilio 
dove non si è residenti 

Caro direttore. 

un decreto ha sancito due categorìe di 
tariffe, sia elettriche che telefoniche, per i 
non residenti nel Comune in cui usufruisco¬ 
no dei servizio. 

Ma un cittadino italiano ha la possibilità 
di lavorare in qualunque paese o città del 
territorio nazionale senza necessità di tra¬ 
sferire la propria residenza. Quindi capita 
a moltissimi, soprattutto giovani, di tro¬ 
varsi in qualunque città italiana, di essere 
qui domiciliati e di restare residenti al pro¬ 
prio paese o città magari per un fatto affet¬ 
tivo, o di convenienza, o di probabilità futu¬ 
ra di ritorno. 

Trovo ingiusto e in contraddizióne con la 
norma che regolamenta il diritto del lavoro 
che le società concessionarie abbiano il di¬ 
ritto di applicare anche in questo caso le 
tariffe maggiorate data la non residenza 
del soggetto, quando il decreto era nato per 
differenziare le tariffe a chi fruisse di que¬ 
sti servizi in più luoghi d’Italia (la doppia 
casa, fu detto). 

Ti assicuro, caro direttore, che il mio ca¬ 
so e quello di tanti altri è diverso: sono 
un’emigrato e non avevo avuto finora nes¬ 
suna intenzione di trasferire la mia residen¬ 
za in una città che mi ospita, spero non per 
tutta la vita. D'altronde la legge me lo per¬ 
mette. 

Non per questo devo essere obbligata da 
un’altra legge a pagare due volte tenuto 
conto dei servizi che al mio paese potrei 
avere a metà prezzo (rinunciando natural¬ 
mente a lavorare). 

R. S. 

(Roma) 

Non dire: «Il compagno deve 
venire in sezione 
a riprendere la tessera» 

Cara Unità. 

in base alla mia personale esperienza di 
segretario di una sezione di una grossa cit¬ 
tà. credo che facciano capolino tesi e com¬ 
portamenti che contrastano con la conce¬ 
zione di massa del nostro partito e con un 
costume che l’ha reso così diverso (in posi¬ 
tivo) dagli altri partiti -politici italiani. 
Anzi a volle, in questi ultimi tempi, si tende 
ad offuscare questa nostra diversità (fatta 
di sacrifìci individuali, di disinteresse, di 
moralità) -per la paura — si dice — di 
sembrare settari». Ma il settarismo, io cre¬ 
do, si misura su un altro piano, quello poli¬ 
tico. 

Il tesseramento per esempio è sempre più 
visto non come una fondamentale attività 
politica della sezione, che permette il primo 
livello politico di contatto di massa, ma 
piuttosto come un fatto burocratico, che 
pesa e non arricchisce. Da qui vengono di¬ 
storsioni, queste sì settarie, che sottovalu¬ 
tano il livello di semplice iscritto non mili¬ 
tante. e qualche volta rifiutano lo sforzo del 
rìtesseramento casa per casa (-il compagno 
deve venire in sezione a riprendere la tesse¬ 
ra»). 

D’altro canto se il problema è quello di 
riportare i livelli quantitativi e qualitativi 
della militanza a quelli degli anni 
1975-1976. dobbiamo essere consapevoli 
che non si può affrontare tale esigenza in 
termini volontaristici facendo solo appello 
ad una disciplina dì partito o peggio colpe¬ 
volizzando coloro cne, pur iscritti, si sot¬ 
traggono alla militanza. Le zone di sfiducia 
nella possibilità di trasformazione della 
società italiana hanno cause generali, non 
soggettive, e solo una prolungata opera di 
convincimento basata su proposte credibili 
e concrete può indebolirle. 

Di stesso segno è la sottovalutazione che 
a volte si riscontra sul problema dell’auto¬ 
finanziamento. Si è offuscato in parte il 
significato politico in e.x.fo racchiuso di a- 
de.sione a! partito e alla sua politica, di 
autonomia del partilo da centri di potere 
economico, di esempio e lotta per una mo¬ 
ralizzazione della vita pubblica italiana. 

BRUNO UMIDI 

segretario scz. PCI Dal Pozzo* (Milano) 
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Nostro servizio 

MADRID — Qualche gUtcna 
dopo fi ì<àl\to colpo di Staio 
dei 23 febbraio, un dirigente 
di Herri Batasuna, il partito 
.wparalkta basco portavoce 
detì'BTA tnnitore, ripeteva con 
deiiranfe convinzione che re¬ 
gime costituzionale e dittatura 
militare sono la stessa cosa e 
che a perworci bene, il primo 
è più dannoso della seconda 
poiché neutralizza le forze po¬ 
polari che dovrebbero fare 
causa comune coi < patrioti » 
(leggi terroristi) che lottano 
per l’indipendenza del poas 
basco. 

La memoria di certi indivi¬ 
dui é dotata dì una curiosa e 
pericolosa selettività. Non so¬ 
lo quei dirigente bilbaino ave¬ 
va dimenticato il terrore fran¬ 
chista esercitatosi in terra ba¬ 
sca per 40 anni seminando di 
tombe la Biscaglia, il Guipuz- 
coo, tna con le sue afferma¬ 
zioni relegava nelle soffitte 
deir oblio anche il tentato gol¬ 
pe di una settimana prima. 

Tutti sanno che la notte del 
3J febbraio ci fu. in paese ba¬ 
sco, un precipitO'O < 5i salvi 
'Vii può >, che dirigenti dell’ 
Herri Bata.stina, teorici del 
terrorismo, difensori politici 
dei crimini dell’ETA e terrori 
rti più o meno noti .ti diedero 
aUa macchia o varcarono la 
frontiera francese m attesa 
rB vederci più chiaro nei giorni 
seguenti. Ma la gente di Bil 
boa, di VUoria. di San Seba¬ 
stiano, di Guemica, quelle mi 
oliata e migliaia di lavoratori 
che a volte s'énano lasciati 
sedurre dalle sanguino.'te im¬ 
prese dei terroristi per antica 
ostilità contro il potere cen¬ 
trile e l jfiiot rappresentanti in 
uniforme, dove potevano anda¬ 
re? Se ne stettero barricati 
nette loro case, impauriti, sa¬ 
pendo che la sconfitta del re¬ 
gime democratico si .sarebbe 
tradotta nelle loro province, in 
occupazione militare, col suo 
tragico rosario di rappresa¬ 
glie. rastrellamenti, persecu¬ 
zioni. Senza contare le conse¬ 
guenti tragiche scorribande 
dei fidi membri del < battaglio¬ 
ne basco spagnolo » (una .sorta 
di squadrone della morte fa¬ 
scista). 

Non dimentichiamo infatti j 
che. nel solo lO’iO. se per ma- i 
no deìVKTA sono morte alme i 
no lOn persone, di cui SO tra j 
ufficiali deWeserrito, militari | 
della * guardia civtl > e agen- ^ 
<1 di polizìa, altre 40 persone. > 
40 ririli colpevoli soHanto di • 
professare idee di sinistra, so- i 
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Terrore basco 


Madrid vive 
un lungo incubo 

C’è preoccupazione per quello che può accadere 
nei prossimi giorni - L’errore di aver letto le bombe 
come «guerra civile localo» 


FRANCIA . > 






. PÀfSFiASCO 

' •'limi" 

Vitoria 


' RoncesvaMes 


III \py/iÉiiiUs tr 


Miiarìda 
de Ebro 


6 V r' 


Pimploni 


MATASSA 


Logtono^ 




P* A 


I .Illli Baschi 

ITTIIK Raglonédiatptastlonabascha 
q__W 


» 

>' Tudela'x 


FRANCIA 


SPAGNA 




^rakunde 

larmatua 




^ V S ** A Ave^ \ 






b- à cv^ 


«se 




Membri dell'Età politico-militare In una conferenze-stampa 


no state assassinate dai neo¬ 
falangisti del « battaglione ba¬ 
sco spagnolo >. 

A questo proposito c’è da 
sottolineare una significativa 
coincidenza: chi ha simpatie 
per il separatismo, senza ne¬ 
cessariamente condividere la 
strategia sanguinaria dell' 
ET.\. parla dei terroristi 
< ptarra > come di t patrioti 
fuorviati da un ecces.so di pa¬ 
triottismo >, in-somma di < com¬ 


pagni che sbagliano > ma ai 
quali non si può negare una 
certa dose di comprensione. 
Negli ambienti di destra, dove 
perfino l'idea autonomista è 
considerata un crimine contro 
l’unità nazionale, si è saluta¬ 
to il colonnello Tejero come 
un buon patriota sdraiato nel 
la sedizione * a fin di bene >. 
Quando ti riflette su questa 
coincidenza, che è allarman¬ 
te più che curiosa, si capisce 


In quale tipo di spirale di vio¬ 
lenza nazionalista — basca e 
nazional fascista — è stata 
coinvolta tutta la Spagna. 

L’errore, per un certo perìo¬ 
do. è stato forse quello di cre¬ 
dere che mentre il franchismo 
civile e militare era una mi¬ 
naccia costante per tutta la 
società in transizione, il terro¬ 
rismo basco, anche nelle sue 
puntate fuori dai confini re¬ 
gionali, era e restava una 


€ guerra cinile locale >. .tan 
gutnosa, certo, gravissima in¬ 
dubbiamente. ma risolvibile 
con la soluzione giurìdica del 
problema basco e senza pen¬ 
coli reali di destabilizzazione 
per lo Stato democratico. Chi 
SI prcoccupai'a del terrorismo 
basco in Galizia, in Andalusia, 
in Catalogna dove il rombo di 
una bomba < euzkadi * arriva¬ 
va attutito e soffocato dai mil¬ 
le altri rumori, ben più gran, 
concernente la cn.ti dei par¬ 
titi, del governo, della demo 
crazia e dell'economia? 

Le misure decise nei gior¬ 
ni scorsi dal re e dal gover¬ 
no — cioè l’impiego deU’eser- 
cito, per la prima volta do¬ 
po la morie di Franco, netta 
repressione del terrorismo 
basco, nella sorveglianza del¬ 
le frontiere, degli aeroporti e 
dei porti del paese basco, ri¬ 
dotto dunque a libertà con¬ 
dizionata e vigilata — hanno 
mostrato nella loro ferrea e 
repressiva logicità, che il 
golpe fallito ha tuttavia fat¬ 
to .scattare un meccanismo 
che il potere civile, coscien¬ 
te della pericolosità naziona¬ 
le del terrorismo basco, si 
rifiutava di far scattare sa¬ 
pendo bene che «è facile fnr 
uscire i soldati dalie caser¬ 
me, ma è difficile farli rien¬ 
trare >. 

Il golpe ha spazzato ria 
l'illusione di un terrorismo 
quasi < usolann >. che non po¬ 
teva varcare i propri confi¬ 
ni naturali perché le sue ra¬ 


dici .storiche erano limitate 
a quest’isola basca di rabbia 
secolare e non potevano esten¬ 
dersi al resto di una popo¬ 
lazione spagnola storicamente 
e culturalmente diversa. 

Scriveva negli anni 30 Ma¬ 
nuel .Azana. il presidente del¬ 
la repubblica spagnola del 
1936: c La nostra sociotA per¬ 
ca da più di cent’anni una 
.sistemazione .solida. E non la 
trova. Non sa costruirsela. 
L’espressione politica di que¬ 
sta incapacità si trova nei 
colpi di Stato, nei pronuncia- 
mientos. nelle dittature, nel¬ 
le guerre civili, nelle depo¬ 
sizioni dei re e nelle restau¬ 
razioni >. E la fragilità del¬ 
la Spagna dopo il franchismo 
cresceva col crescere degli 
effetti erosivi della crisi eco¬ 
nomica e soprattutto del ter~ 
ror'tsmo basco che risveglia¬ 
va quotidianamente nell'eser¬ 
cito, nella polizia, bersagli 
privilegiati dei terroristi, due 
sentimenti di rivolta: uno 
contro il separatismo basco, 
l’altro contro il parlamento 
« a dominante marxista s, 
dunque ostile a decidere la 
sola misura giudicata effica¬ 
ce dai comandi militari, cioè 
lo stato d'assedio, l'occupa- 
zionp militare delle tre pro¬ 
vìnce ba.sche. Non a caso il 
primo obiettivo dei rirolfost 
è stato il parlamento. Una 
volta eliminato questo osta¬ 
colo si doveva passare alla 
* soluzione finale > del pro¬ 
blema ha.<icn. 


Oggi tutti gli spagnoli, e 
c'è da augurarsi anche la 
stragrande maggioranza del 
popolo € euzkadi ». .sono co 
scienti del pericolo corso e 
.sono concordi nel ricono.sce 
re la € responsabilifà storica > 
del terrorismo neU’esplosioiie 
della furia golpista. Il che 
non significa giustificare né 
gli ufficiali sediziosi né — 
scriveva recentemente < El 
Pois > — < la paranoia tota 
ìitaria di quei settori civili 
che avevano finanziato il 
gol}>e i> ma capire che senza 
lo stillicidio sanguinoso dei 
delitti perpetrati contro le 
forze armate, senza qiie.sto 
piano diretto a .suscitare la 
reazione dei militari contro 
un regime democratico che 
gli ideologi del terrorismo 
considerano altrettanto dele¬ 
teria della dittatura, non ci 
sarebbe stata la notte del 23 
febbraio. 

Di qui l’imperativo per la 
Spagna, per la democrazia 
.spagnola, dì isolare e batte¬ 
re il terrorismo e al tempo 
.stesso di tagliare le radici 
del golpìsmo. « Teniamo d'oc¬ 
chio — .scriveva recentemen¬ 
te un acuto osservatore di 
cose spagiinìe — il paese ba 
.SCO. Se qualcosa di grave 
accadrà in questi giorni in 
Spagna non .sarà a Madrid 
ma in Euzkadi >. 

Ora. .si sa che l'KT.A mili¬ 
tare, irriducibile avversaria 
del .sistema democratico, ha 
annunciato, come reazione 
alle decisioni del re e del 
governo, una serie di spetta¬ 
colari e sanguinosi attentati 
per ì pro.s.simi giorni nel mo¬ 
mento in cui l’altro ramo del 
terrorismo basco, VETA poli¬ 
tico-militare. lanciava un ap¬ 
pello € per salvare la demo¬ 
crazia e ciò che resta del- 
Vautonom'ia ». Ormai, con 
l'intervento dell’esercito, il 
margine politico della lotta 
antiterrorista si fa più ri¬ 
stretto. Non c’è dubbio in¬ 
zaffi che il re e il governo, 
prendendo questa estrema de¬ 
cisione. abbiano ceduto alle 
esigenze dei militari e, al 
tempo stesso, abbiano cedu¬ 
to al ricatto del terrorismo. 
La spirale ierrorismo-repres- 
.sione .si fa dunque più stret¬ 
ta. più vorticosa, con tutte 
le conseguenze che ciò può 
.significare per la stabilità 
del potere civile, per la gio¬ 
vane democrazìa .spagnola. 

Augusto Pancaldi 


Intervista col regista francese a Roma per presentare il suo nuovo lavoro 


Truffaut: «Hollywood è solo l'ultimo metrò» 


L'ultimo metrò è Tultlmo 
film di Francois Truffaut. Lo 
vedremo presto in Italia in 
due versioni (quella doppia¬ 
ta, e quella originale con 
sottotitoli), come normalmen¬ 
te awnene In tanti altri paesi 
che si comportano meglio del 
nostro in materia di diffusione 
Cinematografica. Ma una simi- 
ìe eccezione, se da un canto 
conferma purtropipo la regola 
di una inguaribile autarchia, 
dall'altro ha valore di vera e 
propria celebrazione. Finora, 
in Italia un privilegio del ge¬ 
nere è toccato solo a pochi 
ma buoni (e soprattutto ame- 
r’cani); ricordiamo Nashville 
di Robert -Altman e Mìiwie & 
MnskowVz di John Cassavetes 
fra i pochi film presentati da 
noi nella loro lingua madre. 
Viene durique a riscuotere ri¬ 
conoscimenti Francois Truf¬ 
faut (gli è stato attribuito, tra 
l’altro, il Premio Visconti per 
il complesso dell’opera, un ti 
tolo di sapore freudiano) m 
questi giorni in Italia. 

Del resto, oggi Truffaut è 
forse l’uomo più rappresenta¬ 
tivo del cinema europeo. Al¬ 
le soglie dei cinquant’anni. 
metà dei quaii trascorsi a con¬ 
tatto con la macchina da pre 
= 13 . egli vanta un curricuìuni 
nersino eccessivamente esem¬ 
plare Truffaut è un ex ragaz¬ 
zo .«eh a agio, cresciuto in r; 
fnrmatorio e convertito alla 
Cu’Uira. Ficco perché ha por¬ 
tato un soffio d; Vita vissuta 
a', cinema, ed è per questo 
«‘esso motivo che nessuno po- 
t'eb<>e conte.-tare ìl movente 
a-iiobtografico ( onnipresente 
ma d.scrfto) di tanti suoi 
f ’m. Prima di d.ventare re 
cista. Truffaut è .stato un tesa 
neo del c.nema. 1 suoi saggi 
“ '.e .sue rtxor'oni fanno an 
i-A’-a te«to fierciic rivelano a 
• l't’o-ta. iiia ‘■cnsibilita fuori 
del c«^i.inc. prova, sopra: 
t itto, la «tn intervista fiumi 
ad .Alfred Hitc.hc«xtk 

Da regista. Tniffaut si è 
cimentato indifferentemente 
con roma.nzi e soggetti origi¬ 
nali, concedendosi persino il 
lusso di mantenere in vita 
per venl'anni un suo alter ego 
(il personaggio di Antoine Doi- 
nel. incarnato dall’aUore Jean- 
Pierre Léaiid) in diverse pun¬ 
tate sullo schermo. Truffaut 
ha fatto anche l’atto'e. con 
sobria incisività, dote rara 
per un regista, che quando de¬ 
cide d. apparire il più delle 
volte s->nte il b.sogno d: di 
mostrarsi mattatore Truffaut 
é .stato a Hollj\v<X)d, come tan 
ti altri. Ma è il solo che non 
c" è rimasto e non è nemmeno 
tornato sconfitto. Truffaut è 
sfato li <;,m(>oto di iin’epo'a 
vgli anni tV)) e di una cor 


« Non ho sogni americani, finché posso lavorerò 
in Francia » - Come si diventa un ex ragazzo selvaggio 
La Parigi del suo film «Le dernier metro» 
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L'attrice Catherine Deneuve e il regista Francois Truffaut durante la lavorazione dei film 


rente di pensiero Oa «Nouvel- 
le Vague »), però ha saputo so¬ 
pravvivere alla fine di en¬ 
trambe. 

Insomma. Francois ’Truffaut 
è sostanzialmente un tipx) ec- 
c-ozionale, ne abbiamo suffi¬ 
cienti prove scientifiche. Ed 
è Pier questo che lo intervistia¬ 
mo starando di sapere fonda¬ 
mentalmente una cosa: come 
.Si diventa Francois Truffaut? 

a • a 

— Truffaut, lei ha speso ai- 
cune centinaia di pagine per 
scavare nella personalità di 
Alfred Hitchcock. Noi abbia¬ 
mo poche righe. Vogliamo co¬ 
minciare dall'inizio? 

* Hum. .Arduo proposito. Ci 
vo-rebbe. effettivamente più 
soaz.o. ammesso che interes¬ 
si Va bene, proviamo a sin- 
r.'t zzare Ho lasciato ia scuo¬ 
la pres-.o. py-rché ero impa¬ 


ziente di lavorare. Diventai co¬ 
si un bambino che viveva co¬ 
me un ucHTio. Ma adesso Io 
rimpiango. Sì. Truffaut è un 
autodidatta non proprio fie¬ 
ro di esserlo. La mia è stata 
tuttavia, una scelta quasi ine¬ 
vitabile. Dopo la guerra si sfo¬ 
gliavano gli annunci economi¬ 
ci. Cercavano un barista? Po¬ 
che ore dopx) eri lì. a fare il 
barista. Tutto questo è im¬ 
pensabile oggi, con la disoc- 
cupiarione che c'è in giro. 
.Allora, ecco che i giovani, ora 
non .smettono più di fare eh 
.studenti. Non è una bella pro¬ 
spettiva, però. Portano avanti 
cl; .studi essenzialmente por 
proieeser.si dalla vita ». 

— Quando ha capilo che il 
cinema sarebbe stato tutta la 
sua vita? 

< Dev essere s icces-o qiian 
do mi .sono accorto tiie p'e 


ferivo vedere molte volte un 
film che amavo, anziché ve¬ 
dere una volta sola tanti film. 
Ricordo in piarticolare II cor¬ 
vo di CHouzot. Credo di aver¬ 
lo visto quattordici o quindi¬ 
ci volte. E non k) capivo. Era 
un film che k> cwisideravo 
decisamente adulto. Parlava 
di aborto, di cancro, di de¬ 
lazione. Era tutto assai mi¬ 
sterioso. ma lo sentivo .sin¬ 
cero. coraggioso. Comunque, 
ritornando alla pvissione per 
il cinema, conservo ancora 
dei vecchi taccuini su cui an¬ 
notavo i nomi dei registi dei 
film che mi avevano parti¬ 
colarmente emozionato >. 

— Ma i tuoi coetanei, I suoi 
amici, la consideravano già 
una specie di maniaco? 

< Non avevo amici. Ero un 
sohtario. Ho fatto amicizie 
solo più tardi, quando ho co 
minciato a frequentare la Ci- 


némathèque. e ho conosciuto 
Henri Langlois. Eric Rohmer, 
Jacques Rivette. Langlois è 
morto, Rohmer e Rivette so¬ 
no tuttcK-a le p)ersone che ve¬ 
do più sp)esso. La mia vita, 
in fondo, non è cambiata mol¬ 
to. anche se tante cose sono 
successe dagli anni 60 ad og¬ 
gi. Ho lo stesso ufficio, gli 
stessi collaboratori. Vivo nel¬ 
la regolarità. Strano a dirsi 
pnire le mie preoccupwzioni 
sono le stes'^e. Di carattere 
economico. Questo succede a 
chi è produttore di se stesso». 

— Insomma, anche lei co¬ 
me Jean-Pierre Melviila so¬ 
stiene dunque che un autore 
cinematografico, nel privalo, 
dev'essere igienista? 

s Non teorizzo nulla. C'é 
gente che ,>e:ile il bisogno di 
cambiare \ita brutalTncntc. 
ogni sci mesi Gente che dice 
ades.so emigro, adesco vado 


In campagna, adesso mi sui¬ 
cido. Melville era eccessivo 
all’oppiosto. D’altra piarte. lui 
non era soltanto un regista- 
pH’oduttore, era addirittura 
propK-ietario di un teatro di 
posa, e questo rap^aresenta 
un grosso rincolo. MeLille. 
pwi. era un fanatico dell’.Ame- 
rica. Però, dato che non px>- 
teva muoversi dalla Francia, 
pier via della madre credo, 
si era fatto costruire l’Ame¬ 
rica in casa. Nel suo studio 
aveva una spiecie di piano-bar 
alla Manhattan, impjeccabile. 
Io. inx'ece. non faccio .sogni 
americani ». 

— Eppure, Hollywood la 
considera uno del pochi re¬ 
gisti europei abbordabili. Le) 
cha fa? Sorride, ringrazia e 
se ne va? 

< Gli americani mi hanno 
«emp-e fatto molte propKiste. 
a cominciare dalla .sceneggia- 


A cosa «costringe» Garcia Marquez 


i Lo scrittore Gabriel Garcia Mar 
quez, temendo per la sua libertà e 
incolumità ha dovuto chiedere asilo 
all'ambasciata del Mes,sìco a Bogotà. 
Questa la notizia. Da New York, Fu¬ 
rto Colombo, giornalista, saggista, at¬ 
tualmente professore in una univer¬ 
sità americana, manda un commento 
alla Stampwi. Egli ricorda che già 
j qualche mese fa il rnmanzierr colnm- 
j biono scrisse di sentirsi a « disagio » 
I nel suo paese dove non poteva rea 
lizzare il .suo impegno * antimperiali¬ 
sta e rivoluzionario ». 

Quindi Furio Colombo scrive: «Sqiia 
dre sempre più fitte di esuli attra- 
j \rrsano il mondo, e forse rimpiango 
' no lui tempo m cui il bene e il male 


erano facilmente riconoscibili. Pen¬ 
sando con ansia alla salvezza perso¬ 
nale di Gabriel Garcia Marquez e al- 
rintcnsità della .sua militanza, ai ge- 
neraìi-macellai. bisognerà pxjrò co¬ 
stringersi a non dimenticare quanti 
stanno letteralmente morendo di fame 
a causa della "guerra di liberazione" 
della Somalia contro l'Etiopia, del- 
l'Etiopia contro l’Eritrea, oppure sul¬ 
le montagne deH'.Afghanistan (o) 
nelle paludi della Cambogia ». 

Queste parole ingenerano interroga- 
tiri sconfortanti. E non, in questo ra¬ 
so. per i singoli episodi citati o per¬ 
ché essi non corrispondano a fatti 
nrrrnnfi r che avvengono nel mnn 
do. ma per quel < costringersi a non 


dimenticare » e per il modo in cui 
quegli episodi sono presentati. Dav¬ 
vero siamo a questo? Che un intellet¬ 
tuale italiano, un uomo di idee di 
sinistro come Furio Colombo, senten¬ 
do il dovere di spendere qualche riga 
a favore di un grande .scrittore per¬ 
seguitato, deve < costringersi » a pa¬ 
gare il prezzo di un po' di argomen¬ 
tazione conservatrice, di una polcmi 
ca contro le c illusioni » degli « an- 
timpcrialisti e rivoluzionari »? 

E che significa questo voler som¬ 
mare fatti e situazioni del Terzo Mon¬ 
do diversi tra loro (Somalia. Etiopia, 
Eritrea, Afghani.rìnn. Cambogia) per 
trarne una sola conseguenza politica, 
se non la nuova forma m cui si espn- | 


me la vecch'ia mentalità delTeuropeo 
che guardando ai popoli coloniali li 
considerava oggetti e non soggetti 
della storia? 

Conosco personalmente Furio Co¬ 
lombo e Vho sempre stimato. Per que¬ 
sto scrivo. Ci .sono molte cose nel 
mondo per le quali dobbiamo costrìn¬ 
gerci a non dimenticare. E, proprio 
perche hanno cau.se e nomi diversi, 
quando si sceglie è bene avere la .se¬ 
rena consapevolezza della scelta fat¬ 
ta. E non correre ai ripari. Davvero 
la libertà di scegliere per un intellet¬ 
tuale occidentale è oggi così ristret¬ 
ta? Pensando aU'amico Furio Colom 
ho è con tristezza che lo constato 

Guido Vicario 


tura di Bonnie A Clyde. che 
mi è stata offerta una quin¬ 
dicina d’anni fa. Gli autori 
del copione dicevano di es¬ 
sersi ispirati al film che io 
ave\*o tratto da Jules e Jim. 
Bob. Chissà come gli è ve¬ 
nuta quest’idea. Gli ameri¬ 
cani a volte swio incredibili. 
Poi. mi sono piovuti addosso 
tanti progetti di biografie di 
donne dopo Adèle H. Ma io 
continuo a rifiutare. Accet¬ 
terei solo se incontrassi un 
giorno difficoltà a lavorare 
nel mio piaese. Esiste anche 
un problema pratico. Io non 
parlo abbastanza bene l’in- 
glese e non voglio correre ri¬ 
schi. In questo la penso co¬ 
me Hitchcock. un uomo che 
vole\*a veramente essere com¬ 
preso. Hitch aveva un senso 
innato della comunicazione. 
Detestava gli imprevisti e gli 
equivoci ». 

— In questa lorprendenta 
pianificazione delia sua vita 
e del suo lavoro, come viene 
a galla l'ispirazione? 

c I film che faccio sono 
molto antichi. Si tratta di idee 
che pass^giano da anni nel¬ 
la mia testa. Adesso sto per 
cominciare La donna accanto. 
una storia d’amore con Gé- 
rard Depardieu e Fanny Ar- 
dent. Anche questa è roba 
vecchia ». 

— * L'ultimo metrò » non à 
stato un film c colto a man¬ 
giato », non è varo? 

< Sì. Da parecchio tempo 
desideravo ambitila re qual¬ 
cosa nella Parigi occupata 
dai nazisti. Però, voìevo evi¬ 
tare il lato epico, il monu- 
mcntalismo bellico tipo Pari¬ 
gi brucia. .Allora, tutti gli ele¬ 
menti di qix>!repoca (la per- 
setuzione antisemita, la "bor- 
-sa nera", ecc.) li ho rinchiu- 
-Sì in un U'atro. come pezzi 
della .scenografia. Da che esi¬ 
ste il colore, il cinema secon¬ 
do me deve fare attenz’one 
a non .spaesare lo spettatore. 
Con il bianco e nero si po¬ 
teva passare da un interno 
a un paesaggio. .Adesso biso¬ 
gna invece concentrare l’at- 
tenzione del pubblico su un 
raggio d’azione più intenso 
e limitato ». 

— Che s« n* fa del film, 
un autore, dopo averli portali 
a tarmine? 

«Secondo me. non ci de\e 
pensare più. E’ importante 
fare punto, dopo. Io non va¬ 
do mai a riivderli. e mi spin¬ 
go anche più in là. perché 
sono molto suocrstiziaso. Pen¬ 
sa che quando esce un mio 
film, se mi tocca pa.ssaro da- 
\’anti al cinema dove lo dan 
no. magari allungo, ma cam 
bio strada ». 

David Grieco 
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Lo scrittore Mao Dun in una vecchia immagine 

PECHINO, — Uno del maggiori scrittori cinesi contem¬ 
poranei. Mao Dun. e morto questa mattina a Pechino, 
all’età di 85 anni. 

Era autore di numerosi romanzi e saggi tra I quali; 
Deliusione. Il negozio della famiglia Lin. Corruzione ed 
altri. Tra I saggi va ricordato uno su Lu Xun (Il Gorkl 
cinese) e i Discorsi sulla letteratura occidentale nonché 
uno Studio della mitologia cinese. 


.Mao Don era una delle 
maggiori personalità lelle- 
rarie della Cina contempo¬ 
ranea, per molti anni di¬ 
rigente culturale della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. 
Era nato 85 anni fa nella 
provìncia dello Zlicjiaiig \i- 
eino a Sbanghai in mia del¬ 
le zone più direttamente e 
traiimatiramentc iiucslitc 
dalla colonizzazione stra¬ 
niera. con il nome di Slien 
A'cn Ring. M.io Don -a- 
rebbo slato il -no p-eiidn- 
nimo che non casiialmcnie 
significa f( conlraddizione ». 
La sua fu. infatti, una co- 
ncrazione di intcllelloali la 
cui vita fu segnala da ron- 
limip e violente contraddi¬ 
zioni: figli di una sociclà 
e di cias.sì che avevano 
sempre concepito il a dol¬ 
io » come im uomo al 
quale dovevano natural¬ 
mente spettare compiti di 
governo, si trovarono di 
fronte alla crisi delle 
stnittiire istituzionali e so¬ 
ciali della Cina tradiziona¬ 
le, sotto il peso dell’assal¬ 
to straniero ma anche del¬ 
la crisi della vecchia so¬ 
cietà. E, mentre dalle po¬ 
tenze straniere, la cui cul¬ 
tura affascinava ed attrae¬ 
va 1 giovani per ia sua di¬ 
namicità ed anche per i 
Buoi contenuti democratici, 
venivano alla Cina soltan¬ 
to oppressione e morte, la 
tradizione culturale cinese 
entro la quale i giovani in¬ 
tellettuali erano stati alle¬ 
vati sì rivelava soffocante 
e direttamente responsabi¬ 
le deireselusione di larghis¬ 
sime masse. 

Durante la prima guer¬ 
ra mondiale il carattere 
esplosivo di queste a eon- 
Iraddizionì i> apparve eliia- 
rn ai giovani intellettuali 
che si mobilitarono in un 
movimento di rinnovamen¬ 
to culturale profondo e in¬ 
vocarono una vera rottura 
non soltanto con la tradi¬ 
zione sociale c ndiiirale ci¬ 
nese. ma anche con le for¬ 
me delia rultnr.'i conserva¬ 
trice venuta dall'Occidcn- 
Ic. in nome di posizioni 
enlliirali che venivano chia¬ 
ramente concepite come 
rivoluzionarie. Il punto rid- 
minanle di questa « rivolu¬ 
zione culturale », che fu la 
prima esperienza vissiu.a 
coscientemente da Mao 
Dnn. fn il s movinirnlo del 
4 maggio del 191Q » nel 
quale i «giovani nuovi ». 
cioè la nuova genem/ione 
di ìnlellettu.ili rìvolifziona- 
ri si impecnò nella lotta 
per la liberazione della Ci¬ 
na daH’oppressione «tr.i- 
nirra e diede così inizio al 
svireessivo crande e tor¬ 
tuoso movimento di nin- 
bìlitazionc di mas«a. 

Nezli anni surcessìvi. 
Mao Dun non fu lullavi.v 
tra coloro che passarono 
direllamenle d.il lavoro eni- 
tnraie a quello politico e 
rimase, per circa un de¬ 
cennio, legalo snpr.itlnIlo 
ai dibattiti leller.vrì ed e-le- 
liei Ira scrittori, mentre 
uomini che erano siali con 
lui nella prima fase del 
movimento per la nuova 
rultnra, divenivano mililan- 
li del partilo comunista e<l 
in alcuni ca*i davano an¬ 
che la vita per il loro im¬ 
pegno politico. Fu sopra!- 
mito dopo il 1927, quando 
il Gnomindan cercò di 
istìlnirc in Cina un regime 
di tipo faseisla. fondato 
sullo sterminio dei comn- 
nisli e la repressione di 
classe generalizzala nelle 
ritlà e nelle campagne, che 
Mao Dun riprese, sìa pure 
sempre sid terreno lette¬ 
rario. lina posizione di pri¬ 
mo piano nella lotta. Nel 
19.10 fn tra ì fondatori del¬ 
ia «lega degli scrittori di 
sinistra » 

Da allora Mao Dun as- 
Piin«e il «no significativo 
pseudonimo e visse preva¬ 


lentemente a Sbanghai, I! 
grande centro della domi¬ 
nazione imperialistica nell’ 
Asia orientale, il punto di 
sutura tra la fragile ed ir¬ 
risoria a Cina moderna » e 
la sociclà arretrata e mise¬ 
rabile nella quale erano re¬ 
legati contadini ed operai. 
Del contrasto tra queste 
due società affiancate ma 
non fiiie. interconnesse da 
mille legami di sfruttamen¬ 
to e di -ostegno Mao Dim 
fu magi'iralc interprete. 

La « 11.1 opera ha per sog- 
ceitn, in «O'tanza. il pro- 
res'O di impoverimento 
della Cina «otto i colpi del¬ 
la dominazione straniera 
e sotto il dominio di clas¬ 
si reazionarie indigene che 
agivano .solo in funrion* 
del mantenimento dei loro 
anacronistici privilegi » 
quindi erano disposte • 
farsi intermediarie dell* 
più feroce spoliaztono d^ 
loro stesso popolo. Ben¬ 
ché la miseria dei contadi¬ 
ni (ma anche dei pìceoU 
artigiani, del ceto medio 
minimo di città) «ia sem¬ 
pre presente sullo sfondo 
dell’opera di Mao Dun, so 
no la degradarione, la fur¬ 
fanteria e la soetanriale in¬ 
capacità delle categorie ci¬ 
nesi che si vogliono « bop» 
ghesi » e ritengono di do¬ 
ver roslìUiire una classo 
dirigente o moderna », che 
escono tratteggiate in una 
sintesi di violenta dennn- 
rìa dalle sue pagine ed. in 
parlirolare, dal sno mag¬ 
giore romanzo. Mezzanotte. 

Da un punto di vista 
leUerario sarebbe certa¬ 
mente neeessario porsi Fin- 
terrogaiivo «e la forma nar- 
r.itiva di Mao Dun. con la 
sua vasta panoramica lo- 
rialr. le sue descrizioni len¬ 
to e particolareggiate, 1* 
funzione « emblematica » 
dei «noi personaggi, in¬ 
contri i gusti e le tenden¬ 
ze del pubblico di oggi • 
soprattutto dei giovani. Non 
V i è didibin. tuttavia, che 
le «ne opere sono una le- 
siimonianza preziosa per 
rendere romprcnsibìle la 
società dilacerata della Ci¬ 
na degli anni Trenta e 
qiiintlt l'indispensabiliti 
della trasformazione rivo- 
Inzionaria del Paese. Al 
tempo stesso i suoi libri 
mettono in guardia con¬ 
tro la tendenza a conside¬ 
rare ‘T moderne » le attuali 
società del Terzo mondo, 
troppo «posso dominale da 
liorgbesie avide, incapaci 
e «ìisoricnlate quanto quel¬ 
la descritta da ATao Dun. 
Come per tanti altri scrit¬ 
tori rinesi. la guerra di re¬ 
sistenza al Giappone fu 
vi--ul3 da ATao Don come 
lina grande epopea che gli 
consentì dì «coprire appie¬ 
no la forz.a morale e la ca- 
p.vcit.à di lotta e di riscoe- 
sa dei ronladint ed al tem¬ 
po «tesso la fnnrione poR- 
tica dei romnni«ti. Maa 
Don fn quindi «empre pi*- 
nimenie consenziente con 
1.1 politica di rinnovamen¬ 
to e di tr.vsformazione in- 
Irapres.-i .liì rnninni«ti nel¬ 
la Repubblica Popolare, 
benché «ia entralo a far 
pane del partilo soltanto 
negli anni Sessanta. .A lun¬ 
go ministro della Cultura, 
egli seppe astenersi dalla 
tentazione di ridurre il sue 
compito ad nna sterile ge¬ 
stione bnrorraliea del con¬ 
trollo «nglì ìnlellcltaali, 
anche «e ì «noi compili am¬ 
ministrativi — ma forM 
ancbe'la fine della società 
della qmle aveva tanto be¬ 
ne «apulo evidenziare le 
carenze e le difficoltà con¬ 
nesse ad otni denuncia del 
inanife-t.vr-i di fenomeni 
involutivi nella nuova *o- 
cieià «ocialisl.ì — tolsero 
all.i « 11.1 penna molto del 
preredrnte « i-ore eversivo. 

Enrica C. Pischel 
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Si perde tempo in Senato per colpa della PC 




mesi dal terremoto 

Forlani non sa ancora i nomi 
di tutti i Comuni disastrati 


Il governo doveva decidere entro il 31 dicembre - Tre fasce o una? Un mese 
per trovare un accordo - Assurde manovre clientelarì - Allarme del PCI 



Pronto per l'aula il testo migliorato 


Finanza locale: 
continua 
la battaglia 
sul decreto 


ROMA — Ci sono voluti quattro mesi 
abbondanti e alla fino... non c| sono 
riusciti. Il presidente del consiglio. Ar¬ 
naldo Forlani, e i suoi 27 ministri dal 
23 novembre fino ad oggi ancora non 
sono stati capaci di stabilire quali e 
quanti sono i Comuni della Campania 
e delia Basilicata danneggiati dal ter- 
moto. 

Non solo, ma una indegna bagarre 
scoppiata nella maggioranza ha tenuto 
bloccata per un mese, al Senato, la 
« commissione speciale per l’esame dei 
decreti e dei disegni di legge riguar¬ 
danti le zone terremotate * soltanto a 
discutere se bisognava dividere ì comu¬ 
ni danneggiati in tre fasce, in due, op¬ 
pure in una sola. 

Alla fine — almeno su questo — si 


è deciso: le fasce saranno tre (Comuni 
disastrati, gravemente danneggiati e 
danneggiati) e il presidente del consi¬ 
glio entro il 31 maggio do\Tà decider¬ 
si a dire quali sono i Comuni colpiti, 
cosa che — per rispettare un decreto 
che porta la sua stessa firma a\Teb- 
be già dovuto fare entro il 31 dicembre 
del... 1980. 

Ha prevalso, insomma, la soluzione 
che fin dal primo giorno i comunisti 
che fanno parte della « commissione 
speciale » avevano indicato come la più 
ragionevole, ma intanto si è perduto al¬ 
tro tempo prezioso, impedendo alla com¬ 
missione di entrare nel merito di altri 
provvedimenti la cui importanza è vi¬ 
tale per i terremotati. 

Ma perchè è accaduto tutto questo? 


Principalmente per lo scontro tra i va¬ 
ri notabili della DC, che hanno puntato 
ad inserire nelle "prov^ddenze” tutti i 
Comuni possibili e immaginabili, favo¬ 
rendo in questo modo un incredibile 
spreco di risorse e un vero e proprio 
danno ai centri veramente danneggiati, 
ma cercando — nello stesso tempo — 
di ottenere finanziamenti a disposizione 
di tutti i Sindaci democristiani. 

Che cosa hanno proposto, infatti, l 
vari «ras » della DC? Di stabilire un’ 
unica fascia di Comuni e di affidare poi 
a tutti i Sindaci della Campania e del¬ 
la Basilicata il potere di certificare 
quanti sono i cittadini che hanno subi¬ 
to danni. 

Insomma DC e maggioranza da un 
lato predicano il «rigore » e impongo¬ 


no la « stretta » e dall’altro vorrebbero 
sperperare in modo clientelare le risor¬ 
se ottenute col sacrificio dei lavoratori 
italiani. 

Ed è In questo clima che il vice-se¬ 
gretario della DC, De Mita, si consente 
anche il lusso di attaccare Napoli che 
•— a suo dire — sottrae risorse alla ri- 
costruzione nelle zone interne. 

Ci vuole una bella spregiudicatezza 
per dire queste cose, quando da oltre 
400 Comuni (quasi tutti a direzione DC) 
piovono sul commissario Zamberletti 
richieste per avere prefabbricati ovun¬ 
que, anche dove non servono assoluta¬ 
mente a nulla. 

« Di questo passo —• commenta 11 
compagno sen. Bacicchi, impegnato nel¬ 
la «commissione speciale » — non è per I 


niente certo che il prossimo inverno il 
popolo dei terremotati non lo passerà 
ugualmente nelle roulotte. Non c’è che 
da essere profondamente allarmati per 
quanto sta accadendo; con queste ma¬ 
novre e queste pressioni c'i’snielari co 
me e quando sarà vossibile varare i 
proxìvcdimenti organici per la ricostrti- 
zione? ». Mercoledì prossimo, intanto, 
il primo provvedimento varato dalla 
commissione (e che unifica due prece¬ 
denti decreti governativi) va in aula al 
Senato, mentre la "commissione spe¬ 
ciale” comincia solo o'‘a Tesame del de¬ 
creto che stanzia 1 500 miliardi. Quanto 
altro tempo passerà p’-Ima che si de¬ 
cida qualcosa dì buono? 

r. d. b. 



SEI MORTI SULLA TORINO-AOSTA ieri pomeriggio sull'autostrada Torinc-Aosta, | 

all'alteira del casello di Ivrea. Sei persone hanno perso la vi ta e altre quattro sono rimaste gravemente ferite. La polizia 
non è riuscita ancora a ricostruire la meccanica dell'urto che ha coinvolto tre autotreni e sei automobili. Sembra che j 
sia stato un sorpasso sbagliato la causa del gigantesco fam ponamento ; 


L'assassinio dell'avvocato ex missino e del suo segretario 

Aspettavano gente da Pagani 
Forse questa è la traccia 

Gli inquirenti battono la pista della camorra - Aveva detto al figlio: « Il mio 
è un mestiere molto pericoloso » - I killer hanno sparato con il silenziatore 


SALfSRNO - Due colpi quasi a 
bruciapelo, uno fra gli occhi 
e l'altro al cuore: Dino Gas¬ 
sani. 51 anni, meglio cono¬ 
sciuto come « ’O federale », 
per due legislature consiglie¬ 
re regionale nelle file del 
Movimento Sociale, penalista 
molto noto a Salerno, è 
morto riverso sulla scrivania 
del suo studio, nel centralis¬ 
simo corso Vittorio Ema¬ 
nuele. 

La stessa sorte è toccata 
al suo segretario e amico 
Giuseppe Gnmaldi, di 51 
anni: un colpo in piena fron¬ 
te sparato da poca distan¬ 
za. Ù duplice omicidio è av¬ 
venuto ieri sera intorno al¬ 
le otto meno un quarto. Per 
il momento la polizia e il so¬ 
stituto procuratore Lamber¬ 
ti. che si è recato sul {xelo 
poco dopo, escludono il de¬ 
litto politico: Dino Gassa¬ 
ni, si era ritirato dall’attivi¬ 
tà politica da almeno due 
anni. Da quando, cioè, pre- i 
sentatcei alle elezioni per il ì 
piarlamento europeo, nelle li- i 



L'avvocato Dino Gassani 


ste di democrazia nazionale, 
non aveva raggiunto il nume¬ 
ro di \oti necessari per esse¬ 
re eletto. Da allora si era 
ritirato dalla attività politica 
per dedicarsi a quella di pe¬ 
nausta. 

Ed era un avvocato molto 


noto, non solo a Salerno, ma | 
anche nell’agro Nocerlno- 
Samese, 

E’ proprio nell'ambiente 
della camorra del Salernita¬ 
no che le indagini della poli¬ 
zia, già nelle ore immediata¬ 
mente successive al delitto, 
si sono dirette. 

Come avvocato, infatti, 11 
Gassani, aveva frequenti rap¬ 
porti con la gente della ma- 
la. Aveva anzi ricevuto let¬ 
tere e telefonate minatorie. 
Al figlio, dopo l’uccisione di 
un altro avvocato, quel Mar¬ 
cello Torre sindaco di Pa¬ 
gani. aveva detto: «Capiterà 
anche a me; è colpa di que¬ 
sto mestiere che faccio ». 

n « commando» era com¬ 
posto. secondo una prima ri- 
costruzione, da almeno due 
uomini, sicuramente prove¬ 
nienti da Pagani e già noti 
all’awocato. Intorno alle 
19.45, infatti, Tavvocato ave¬ 
va telefonato dal suo studio, 
che SI trova al sesto piano 
di un palazzo al corso Vit¬ 
torie Emanue'ie, alla moglie 


Isa, che si trovava nella lo¬ 
ro abitatone privata, al 
quarto piano dello stesso 
edificio. « Aspettami ancora 
qualche minuto — ha detto 
alla moglie che Io attendeva 
per andare fuori a cena con 
lui — ho qui gente di Paga- 
, ni. ma farò presto». 

; La moglie ha lasciato paa- 
: sare una ventina di minuti. 

poi ha richiamato. Ma non 
' ha ricevuto nessuna risposta. 

Allora ha mandato su il 
' figlio quindicenne (ne hanno 
' un altro che ha diciotto an- 
: ni) a vedere cosa era acca- 
I duto II ragazzo ha trova- 
I to il padre riverso sulla 
' scrivania in un lago di san- 
i gue, raggiunto da due proiet- 
j tili alla testa e al cuore- 
in un angolo della stanza, 
vicino alla finestra, il suo 
I collaboratore e amico, anche 
i egli ucciso con un preciso 
I colpo alla fronte. 

Un lavoro da professioni¬ 
sti. Probabilmente due e a 
\ùso scoperto, secondo le te¬ 
stimonianze di chi li ha 
visti 


Proposta di PCI e Sinistro indipendente 


Minoranze linguistiche, 
una legge per tutelarle 

Tante realtà culturali da non disperdere - Il dettato co- 
stiitiizionale - Nelle scuole si insegnerà la lingua madre 


ROMA — Albanesi, neo greci, franco provenzali, serbo 
croat-i. catalani, friulani, occitani o prevenzall, sardi, 
zlneari-rom; l’Italia pullula di minoranze etniche <^e 
chiedano diritto di parola e di espressione, di bambini 
per 1 quali rincontro con la scuola diventa lo scontro 
con urna lingua che non conoscono, con una cultura a 
loro straniera 

Già 11 dettato Costituzionale prevede la promozione 
di purità linguistica tra ì cittadini, ma finora si è fatto 
meli® poco. A parte legislazioni che tutelano il fran¬ 
cese In Val d’Aosta, il tedesco, il ladino in Alto Adige, 
lo sloveno nelle province di Trieste e Gorizia, 11 resto 
è ignioraio. 

Urna proposta di legge elaborata dal PCI è dalla Si¬ 
nistra indipendente è stata ora presentata per risol¬ 
vere un problema che ignorare ancora sarebbe «un 
errove politico e culturale», come diceva il compagno 
Ugo ISpagnoli. introducendo la conferenza stampa svol¬ 
tasi lieri nella sede del gruppo comunista. 

Tant^ sentito questo problema che nei giorni scorsi, 
è st»^ lanciato un appello sottoscritto da decine di 
Intelllettuali l quali sottolineano che «le diversità lin¬ 
guistiche presenti nel nostro Paese non possono coii- 
sidenarsl un fattore di disgregazione nazionale, ma te¬ 
stimoniano anzi di una ricchezza e varietà di tradizioni 
che wnnno valorizzate e difese >. 

N.a vediamo nel concreto cosa prevede questa pro¬ 
posta che vuole essere una legge di prìncipi. Chi vi cer¬ 
casse. ad esempio, l’elenco delle minoranze linguisti¬ 
che. resterebbe deluso. < Non possiamo chiudere entro 
rigidll schemi legislativi validi per tutti, questioni che 
hanaio storie, origini, valori diversi >, è stato detto da¬ 
gli iotervenutl alla presentazione. (Per il PCI c’erano 
1 compagni Spagnoli. Giovanni Berlinguer, Baracettl, 
Coloaina, Macis, De Mauro, Chlarante, per la Sinistra 
indipendente Stefano Rodotà). 

Urna minoranza linguistica, afferma la legge, va ri¬ 
conosciuta nell’abitudine all’uso della lingua e nell’esi- 
stensa di una consistente produzione culturale, ma sa- 
raniio leggi regionali o statali specifiche a ineUviduare 
le di'verse « lingue > anche su richiesta del gruppi Inte- 
ressutl. Nella scuola materna ed elementare essa verrà 
usata come strumento e come oggetto di insegnamento, 
si prevederanno nelle scuole elementari e medie corsi 
integrativi di insegnamento della lingua madre e del¬ 
la sboria del gruppo etnico; tali norme si estendono an¬ 
che ai comi delleore. a quelli di educazione perma- 
nentie e di formazione professionale; ridìoma minori- 
tari<. ve^a usato negli organi collegiali del (Comuni fino 
abitanti; sono previsti atti ufficiali nelle 
sportelli nel pubblici uffici 
parlare la lingua 
radiotelevisive: segnaletica 
creazione di istituti per la 
pi Mnomlrl e culturali dei gnip- 


Questi sommariamente 1 principi fondamentali di 
una [preposta che punta a estendere e arricchire la for- 
mazi>one culturale dei cittadini. E non bisogna dimen- 
ticaiie che. ancora in un’indagine del 1975. 28 su 1(K) 
di essi avevano difficoltà di comprensione deU’italiano. 
Una realtà fotografata impietosamente anche nel rap¬ 
porto che il compagno Tullio De Mauro e il profes¬ 
sor ; Pellegrino prepararono per l’ufficio studi della 
Camaera nel 1978. 


Successo 
delle 
sinistre 
air Ateneo 
di Palermo 

PALERMO — Da Paler¬ 
mo alcuni segni positivi ri¬ 
spetto all'andamento delle 
elezioni delle rappresen¬ 
tanze studentesche negli al¬ 
tri atenei: avanza la sini¬ 
stra. E, invece di restrin¬ 
gersi, numero e percen¬ 
tuale dei partecipanti al 
voto sono aumentati. 

La lista unitaria di sini¬ 
stra (c Sinistra per il pro¬ 
gresso »), che comprende¬ 
va comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, radicali e 
collettivo omosessuale, e- 
sce vittoriosa, infatti, da 
una competizione elettora¬ 
le che, sull'altro versante, 
aveva fatto registrare un 
accordo tra studenti demo¬ 
cristiani e di Comunione e 
Liberazione, a differenza 
che nel 1978. 

Sono andati a votare 
4.796 studenti, il 12,63% de¬ 
gli aventi diritto al voto, 
con un incremento di oltre 
un punto di percentuale ri¬ 
spetto a tre anni fa. 

Per il consiglio di am¬ 
ministrazione, la sinistra 
unita con 1922 voti supera 
il 45% (5 punti in più di 
percentuale rispetto al 
'71); i democristiani, no¬ 
nostante l'afflusso di voti 
di CL nella lista dei « cat¬ 
tolici popolari > prendono 
1413 voti e ottengono una 
percentuale Invariata in 
confronto al '78. « Univer¬ 
sità per l'uomo » (quei cat¬ 
tolici democratici, cioè, che 
avevano rifiutato l'egemo¬ 
nia scudocrociata presen¬ 
tando una loro lista) 826 
voti, il 19,4r/o. I liberali 
(lista « Liberi studenti >) 
appena 91 voti, il 2,14%. 


Le comunità evangeliche e le decisioni prese al convegno di Firenze 


Referendum suiraborto: il «no» dei protestanti 


ROMA — I due t no» espres¬ 
si dai protestanti al contegno 
di Firenze nei confronti dei 
referendum sulVaborto — pro¬ 
mossi dai radicali e dal Mo 
cimento per la vita — non 
sono U risultato di un’impo¬ 
sizione daH’alto, ma di una 
riflessione etico religiosa che 
è partita dal basso, dalla co- 
munUà, su fatti concreti. Co¬ 
si Sergio Rostagno, professo¬ 
re di teologia sistematica nel¬ 
la Facoltà teologica valdese 
di Roma, polemizza con chi 
tende a muovere sempre da 
principi astratti, per sottoli¬ 
neare che una teologia, so¬ 
prattutto quella moderna, non 
può mai prescindere dalla vi¬ 
cenda umana vissuta e testi¬ 
moniata, come hanno insegna¬ 
to Karl Barth e Dietrich Bon- 
hoeffer. 

Nel caso dell'aborto ~~ egli 
osserva — « esso non può es¬ 
sere .separato dalle cause che 
di fatto lo determinano». Per 
dare una definizione dell'in¬ 


terruzione volontaria della gra- 
ridanza sotto l’aspetto etico- 
religioso, occorre perciò « si- 
tuar.si nell'ambito di quelle 
che 'or.o le situazioni conflit- 
iiiaìi e contraddittorie della 
umanità. Esistono momenti di 
conflitto tra vita e vita, nei 
quali di fatto prevale la vita 
della donna o della coppia sul¬ 
la vita deU'embrione ». 

.Molti teologi, fra cui Barth, 
Thielicke, Fritzsche — rileva 
il prof. Rostagno per dare 
forza al suo discorso — c pur 
re.spingcndo la liceità dell'a¬ 
borto volontario in linea di 
principio, Vammettono se esi 
ste un contrasto ira la vita 
del feto e quella della madre ». 
Essi concedono, cioè, che « la 
decisione debba essere presa 
in piena libertà di coscienza e 
considerando le circostanze di 
ogni singolo caso, senza che 
si possa esprimere alcuna re 
gola generale da parte di 
chicchesia. Nessuno può sosti¬ 


tuirsi ad un altro in questa 
decisione ». 

Il punto centrale e nuovo 
su cui la teologia morale ri¬ 
volge sempre più la sua atten¬ 
zione, anche tenendo conto del- 
l'evolversi del costume e del¬ 
le scienze umane, è che « vi¬ 
ta non è solo la possibilità di 
evolversi e di renire al mon¬ 
do propria dell'embrione. Vi¬ 
ta è anche quella della don¬ 
na, della coppia, della fami¬ 
glia. Quale momento di vita 
bisogna considerare pure la li 
berazione della donna». Ciò 
non vuol dire — afferma Ro 
stagno — che « l’a^rto è una 
liberazione, ma in determina¬ 
ti casi può esserne l’elemen¬ 
to per quanto doloroso. La que¬ 
stione, perciò, è molto com- 
ples.<>a e le opzioni di prin¬ 
cipio non hanno senso». In¬ 
samma, c'è da considerare 
che « il nascere non è tutto 
e non è per Vuomo un valore 
aisolufo. Emtono condizioni di 
vita, di sviluppo e di educa¬ 


zione che. ormai, devoTìo es¬ 
sere considerate facenti parte 
della stessa vita ». 

A questo punto Rostagno ri¬ 
manda ad una pagina molto 
significativa di J. Móltmann, 
il quale afferma che « nella 
nascita di un bambino rientra 
pure la volontà cosciente e 
l’assunzione di responsabilità 
per il bambino. Perciò nella 
vita umana di un bambino 
non rientra solo il processo 
biologico della procreazione e 
della nascita, ma rientra al¬ 
trettanto ed essenzialmente la 
accettazione da parte dei ge¬ 
nitori e della comunità ». Ne 
consegue che l’aborto non è un 
puro fatto medico (la propo¬ 
sta minimale del Movimento 
per la vita tende a far dipen¬ 
dere solo dal medico la deci¬ 
sione. nel caso sio in giuoco 
la salute della madre). E' 
piuttosto « il segno — sottoli¬ 
nea Rostagno — di una lotta, 
di una divisione dentro e con¬ 
tro noi stessi e della com¬ 


plessità della vita, e perciò 
tutto tea inquadrato sotto l’an- 
golatnra della responsabilità ». 
E’ par questo — egli conclu¬ 
de — che « noi chiediamo al¬ 
lo Stato di non Irai fare l’a¬ 
borto volùntano sul piano pe¬ 
nale. Per le stesse ragioni 
non fissiamo come Chiesa pe- 
nalizHiyrlo >. 

Alili luce di tati considera¬ 
zioni Khe mettono la donna (e 
l'uonrn} di fronte alla loro con- 
dizione reale ed alla loro re¬ 
sponsabilità in rapporto con 
la società — osserva Maria 
Sbaffi Gitardet della commis¬ 
sione studi della Federazione 
delle Chiese evangeliche — 
« mi jpare che la legge 194 si 
sforzi di pcrrsi in questa li¬ 
nea » « Lo legge non tenta di 
definne drasticamente una ca¬ 
sistica dei casi leciti — spie¬ 
ga ma si sforza di aiuta¬ 
re ìatuìofina e la coppia a chia¬ 
rire a giustificare dinanzi a 
se Stessi e alla sociefò le mo- 
tivazwtii delle loro scelte « di 


porli di fronte alla loro re- 
sponsabilità ». E’ questa, an¬ 
zi, la parte positiro del prov¬ 
vedimento àie va sviluppata 
ed attuata. 

« Se mai — aggiunge Maria 
Sbaffi Girardet — dobbiamo 
rimproverarci di non aver la¬ 
vorato abbastanza in questa 
direzione. Cosi non ci siamo 
battuti suffficientemente per 
elaborare ed attuare progetti 
di educazione sessuale nelle 
scuole, anche per divulgare i 
metodi contraccettivi ( usati 
negli USA dal 75 per cento del¬ 
le donne), e per sviluppare U 
discorso sulla procreazione re¬ 
sponsabile, sull’uso corretto 
dei consultori nel quadro di 
un rapporto nuovo tra uomo 
e donna. Su questi temi la co¬ 
munità protestante ha fonda¬ 
to la sua riflessione, che of¬ 
fre ora a sostegno per la bat¬ 
taglia a /onore dei due "no” ». 

Alcaste Santini 


a Maratona )» 
fino a lunedì 
al Consiglio 
d’amministrazione 
della RAI 

KOALA — Siqjplemento di la¬ 
voro per i consiglieri di am¬ 
ministrazione della R.AI: ter¬ 
ranno riunirle addirittura do¬ 
mani, domOTica. e poi ancora 
lunedi. Il fatto è che martedì 
consiglio e direttore genera¬ 
le do\TaniK> incontrarsi con 
la commissione di rigilanza 
per discutere dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva. Qualche 
ora prima che si scatenasse 
la bufera .su «.A_A„A. Offre- 
si », infatti, la commissione 
era insorta contro il man¬ 
cato invio — da parte delia 
R.AI — della relazione sulla 
base della quale i parlamen¬ 
tari a^'rebbero do\'uto fare 
le loro obiezioni ed emana¬ 
re. eventualmente, nuori in¬ 
dirizzi per i radio e telegior¬ 
nali. La faccenda ri pre¬ 
senta ancora più complica¬ 
ta perché negli uffici della 
commissione giace oramai 
una mole imponente di pro- 
ta&te. 


La Commissione finanze e 
tesoro della Camera ha con¬ 
cluso l’esame del nuovo decre¬ 
to sulla finanza locale e lo ha 
licenziato per la discussione in 
aula. E’ noto il nostro giudi¬ 
zio fortemente critico sui con¬ 
tenuti del provvedimento go- 
vei nativo. Ed è anche noto 
che noi consideriamo politica- 
mente molto grave il fatto che 
il governo non abbia rispetta¬ 
to, nel nuovo testo, il voto con¬ 
clusivo del Senato e della com¬ 
petente commissione della Ca¬ 
mera. 

Nel dibattito in Commissio¬ 
ne abbiamo denunciato con 
forza — da soli purtroppo — 
questo comportamento e que¬ 
sta inaccettabile ed arrogan¬ 
te concezione dei rapporti fra 
il governo e il parlamento, fra 
la maggioranza e l’opposizio¬ 
ne. E la denuncia continuerà 
in aula insieme ad una incal¬ 
zante azione per modificare 
ancora e per migliorare le 
norme che dovranno discipli¬ 
nare i bilanci dei Comuni e 
delle Province per il 1981. 

Alcuni risultati — che si 
sommano a quelli che abbia¬ 
mo conquistato al Senato sul 
precedente decreto, sono stati 
però raggiunti e sarebbe sba¬ 
gliato sottovalutarli anche se 
restano ancora da sciogliere 
alcuni nodi (come ad esem¬ 
pio le complessive capacità di 
investimento degli enti locali, 
la disciplina per il disavanzo 
del servìzio trasporti e qual¬ 
che altro) per i quali il go¬ 
verno o è ancora fermo sui 
rifiuti assurdi e gravi o non 
ha ancora trasformato in pro¬ 
poste accettabili le sue pro¬ 
clamate « disponibilità ». 

Il decreto non è ancora quel¬ 
lo che richiedono t Comuni e 
che richiede soprattutio la 
ÉTrawissimo situazione del pae¬ 
se ma non è più quel bruito 
strumento antiautonomista e 
di indiscriminata compressio¬ 
ne della spesa locale che tl 
governo aveva deliberato il 80 
dicembre scorso. 

I miglioramenti più signi.fi- 
eativi riguardano: le norme 
per gli enti locali del Mez¬ 
zogiorno. la « certezza » della 
finanza di investimento, i 
meccanismi della operazione 
di riequUibrio, la disciplina del 
personale, la disciplina per 
l’istituzione di una addiziona¬ 
le sulla energìa elettrica. 

L’addizionale 

sull’energia 

Per quanto attiene alla ener¬ 
gia elettrica (e fermo che 
l’applicazione della imposta 
reria facoltativa, le entrate 
sono c aggiuntive » o quelle 
spettanti al Comune per il pa¬ 
reggio ed il Comune è Ubero 
di impiegarle come crede) è 
stato deciso: 

1) che le delibere non de¬ 
vono essere adottate entro U 
31 marzo ma entro trenta gior¬ 
ni dàlia data di pubblicazione 
della legge di conversione del 
decreto; 

2) che Pimporia non decorre 
più dal 1. gennaio ma dal pri¬ 
mo giorno del trimestre sola¬ 
re successivo alla data di ado¬ 
zione della delibera. 

Circa il personale sono sta¬ 
te ripristinate, quasi per inte¬ 
ro. le norme per il 1980 con al¬ 
cuni miglioramenti per i Co¬ 
muni terremotati (che nel 1981 
pn<isono ricoprire tutti i noeti 
che sono vacanti) e per i Co¬ 
muni che nelle spese correnti 
sono al di sotto della media 
nazionale (che possono rico¬ 


prire tutti i poiti L'Z’anii me¬ 
tà nell’81 e metà nell'82). 

/ meccanuiiiìi per il rtequi- 
librio (con rLorie a fondo 
perduto destinate agli investi¬ 
menti e con risorse aggiuntive 
per i beni e i servizi) sono 
stati sottratti alla < discrezio¬ 
nalità » del Ministero e sono 
.-.tati finalizzati a migliorare 
la situazione dei servizi nei 
Comuni fino a ventimila abi¬ 
tanti che si trovano (nella lo¬ 
ro categoria) al dì sotto della 
media nazionale (salvo cor¬ 
rettivi a favore dei Comuni 
meridionali) nelle spese cor¬ 
renti. 

Per le somme destinate agli 
investimenti (800 miliardi an¬ 
nui) è stato incltre stabilito 
che il 50% debba essere ob¬ 
bligatoriamente destinato al 
Mezzogiorno. 

La ripartizione 
dei mutui 

Per quanto si riferisce ai 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti sono stati introdotti 
alcuni significativi migliora¬ 
menti: 

1) i 4.000 miliardi sono al 
netto dei 2.000 della legge Mer¬ 
li, dei 700 per l’edilizia carce¬ 
raria e giudiziaria e dei 450 
del fondo trasporti: 

2) la ripartizione dei 4.000 
miliardi del 1981, per ambiti 
regionali (che ha previsto — 
ad esempio — per i Comuni 
della Campania 459 miliardi), 
vale anche per l’82; 

3) l’importo di 4.000 miliar¬ 
di si riferisce a « mutui per¬ 
fezionati » e non ad affida¬ 
menti « di massima » (e do¬ 
vranno quindi essere avviate 
subito domande e procedure 
per almeno 5/6.000 miliardi). 
Ed infine, è stato stabilito 
(e riporto testualmente il no¬ 
stro emendamento) che « qua¬ 
lora la Cassa DD.PP. non sia 
in grado di provvedere ai fi¬ 
nanziamenti sì provvede con 
apporti da iscrivere nello sta¬ 
to di previsione del Ministero 
del Tesoro da determinarsi 
con la legge di bilancio*. 

E’ stata anche battuta l'as¬ 
surda decisione del governo 
di non riconoscere ai Comu¬ 
ni meridionali (e montani del 
centro nord) un incremento 
delle spese correnti superiore 
d; due punti a quello previ¬ 
sto per tutti gli altri enti lo¬ 
cali. Con questo risultato, e 
con quelli che riguardano gli 
investimenti, il decreto ha per¬ 
duto quindi anche quel chiaro 
segno antìmeridionalista che 
costituiva uno dei tanti carat¬ 
teri negativi del testo gover¬ 
nativo. 

L’opera non è compiuta. Ma 
sono stati fatti, come a noi 
sembra, alcuni passi avanti 
malgrado nessuna altra forza 
politica si sia affiancata a 
noi — nel Parlamento — nel 
duro confronto con il governo. 
Per fortuna la riessa cosa non 
si è verificata nel paese co¬ 
me testimoniano migliaia e 
migliaia dì iniziative unitarie. 
E’ necessario ora continuare. 
Anzi è necessario intensifica¬ 
re la pressione e l’impegno 
perché nel dibattito in aula 
sì allarghi lo .schieramento 
delle forze politiche (noi non 
aspiriamo olla « paternità 
e'tclusira» dei miglioramenti) 
che .sono con noi impegnale 
a fare un provvedimento che 
corrisponda alla domanda del 
vae’ie e allo wiluppo delle co¬ 
munità locali. 

Rubes Triva 


II 6 e 7 aprile il seminario 
sulla politica intemazionale 


ROMA — n seminario sul 
temi di politica internazio- 
naie che doveva tenari il 
2 e 3 aprile all’istituto Pai- 
miro Togliatti di Fratiocchie 
è stato spostato al 6 e 7 apri¬ 
le. Il seminario inizierà alle 
ore 16 con la relazione del 
compagno Bufalmi sul tema: 
la lotta per la pace ed il 
nuovo internazionalismo do¬ 
po rinsediamento deirammi- 


nlstrazfone Reegan e il 26. 
congresso del PCUS. 

Al seminario sono invitati 
ì compagni dei comitati di¬ 
rettivi regionali e provinciali 
e i responsabili provinciab 
del partito per la politica in¬ 
temazionale. Le prenotazio¬ 
ni per la partecipazione al 
seminario dovranno perveni¬ 
re al più presto alla segre- 
ter.a deU’istituto, 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

BORGHINI, Chicti; COSSUT- 
TA, Fossi»; MINUCCI, Frat- 
tocchie (Roma); REICHLIN, 
Potenza; LA TORRE, AMllino; 
ANDRIANI, Prato: G. BERLIN¬ 
GUER, AkoIì Piceno; CASTEL¬ 
LI, Trieste; CUFFARO, Gine¬ 
vra; DI MARINO, Catanzaro; 
ESPOSTO. Verena; FIBBI, Vol- 
tarra; MIRAGLIA, Vìt nlano 
(Benevento); G. PAJETTA, A- 
rau (Basilea); RUBBI, Firen¬ 
ze. SPAGNOLI, Catania; C. TE¬ 
DESCO, Grosseto; TISO, Lec¬ 
ce; TRIVELLI. Basni di Lac¬ 
ca; VIOLANTE, Alfonsina (Ra¬ 
venna) . 

DOMANI 

BASSOLINO, Castellammara 
(Napoli); COSSUTTA, Fossi»; 
DI GIULIO, Firenze; INGRAO, 
Pescara; MARZOLI, CampoBa»- 


so; REICHLIN, Potenza; SE- 
RONI, Bari; BRACCI-TORSI, 
Crotteria (Resgio Calabria); 
CONTE, Prato; CUFFARO, Gi¬ 
nevra; DELOGU, Formia (La¬ 
tina); ESPOSTO, Verona; FIB- 
Bl. Pomaranca (Pisa); GAM¬ 
BOLATO. Civitanova Marche; 
G. PAJETTA. Berna; TISO, Ma- 
Slie (Lecce). 

LUNEDI* 

CHIOVINI, Biella; D'ALB- 
MA, Genova; GRUPPI. Mila¬ 
no; LIBERTINI, Palermo; SPA¬ 
GNOLI, Valenza (Alessandria). 

martedì* 

BORGHINI, Milano; FIBBI, 
Viterbo; LODI, San Sevtro 
(Fossi*) I SERRI, Bolosna; 
SPAGNOLI, Roma; VIOLAN¬ 
TE, Civitavecchia (Roma); BAS- 
SOLINO, Napoli. 
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Tutti gii «litri imputati sono in iibertà 

Mite sentenza n Napoli: 
solo 14 anni ni fascista 
che uccise Claudio Miccoli 

Saluti romani alla conclusione del processo - Un coni- 
mando di picchiatori scatenò un’aggressione di massa Claudio mìccom Emesto Nonno 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quattordici anni 
e quattro meai. l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, la 
libertà vigilata per tre anni. 
Questa è la pena che la corte ' 
d’as^^^ise di Napoli ha inflitto 1 
ad Ernesto Nonno, il giovane 
fascista che trenta mesi fa 
uccise a colpi di ba'^tone Clau¬ 
dio Miccol', un giovane eoe- i 
logi'ta il cui unico impegno I 
politico » era militare nel j 
WWF. Una sentenza mite, eoe j 
offende la co^cienra democra- , 
tira di una città che vis'^i’ > 
con grande angosc’a l’agoiia j 
e la morte del aiovane Mie- ! 
coli. I 

In galera, insieme a Nomo, i 
re.'ta solo Pietro Romano, ette ■ 
accusato di concor.so anomalo i 
in omicidio volontario, deve ! 
scontare sei anni e sette me- ' 
si di carcerazione. Gli altri ' 
sette imoutati sono pratica- 
mente liberi. Rosario Lasdì- i 


ca, l’organizzatore della spe¬ 
dizione punitiva nella piazza 
<t rossa %, che costò la vita a 
Claudio, ha scontato già i suoi 
due anni di carcere che la 
corte gli ha inflitto. Antonio 
Torre ha avuto il perdono giu¬ 
diziario. Giancarlo De Marco, 
Davide Savino e Antonio To- 
daro .sono stati condannati a ' 
due anni ciascuno, ma la pe- j 
na è stata sospesa, quindi i' 
mandato di cattura nei loro 
confronti (sono ancora lati¬ 
tanti) è stato revocato. An- j 
tonio Apoierto è stato assolto j 
per insufficienza di prove per , 
il reato di concorso in orni- j 
c'dio volontario e per non aver \ 
commesso il fatto per quello I 
di lesione e violenza privata, j 
Guido Matacena è stato con- j 
dannato a sei anni e nove me* i 
SI. ma è latitante e si sup- I 
pone Io resterà ancora per j 
oarecebio. 

La corte è stata in camera 
di consiglio sei ore. U presi¬ 


dente ha letto la sentenza con 
la voce tremante e il volto 
pallido: le decisioni della cor¬ 
te sono state accolte da parte 
del pubblico con il braccio te¬ 
so nel saluto romano. Ha vin¬ 
to così chi sosteneva che quel¬ 
la sera d’estate i giovani fa¬ 
scisti di piazza Vanvilelli, nel¬ 
la zona alta della città, sce¬ 
sero a valle, a piazza Sannaz- 
zaro. solo per b<*re birra e 
mangiare tarali!. Poi. por pu¬ 
ra sfortuna, ci scappò ÌI mof’- 
to. Che sotto i giubbini aves¬ 
sero mazze lunghe quaranta 
centimetri e spesse tre e mez¬ 
zo. non ò stato sufficiente a 
considerarli una banda che. 
per ammissione stessa degli 
imputati, era scesa dal Ve¬ 
rnerò per «fare casino’*. F' 
non è bastato che l’episodio 
nel quale fu coinvolto il Gio¬ 
vane <t poeta » (COSÌ Miccoli 
era chiamato dasli amici) fos¬ 
se stato preceduto da una ve¬ 
ra azione squadnstica in una 


pizzeria di quella piazza. Che 
si fosse trattato di una vera ! 
e propria < spetlizione > orga- ì 
aizzata e preparata, lo ha di- j 
mostrato del resto la stessa , 
ricostruzione dei fatti ^ 

Claudio Miccoli subi l’ag- i 
grcssione mortale in una sera 
d’estate, il trenta settembre 
del 1978. Quel giorno il gio¬ 
vane era stato per tutta la 
giornata nella sede dei WWF, 
di cui era il segretario pro¬ 
vinciale. A sera, invece, in¬ 
sieme ad un amico, si era 
recalo a piazza Sannazzaro. 

•Virimprovviso nella piazza 
.si scatenò il putiferio. Due 
dei giovani fa.'Cisti — Lasdi- 
ca e Romano — staccatisi 
dal gruppo sceso dal Vomere, 
aggredirono tre giovani m 
una pizzeria \ncina a quella ' 
dove si tratteneva Miccoli. 
Lui ed il suo amico furono 
coinvolti dal fuggi-fuggi ge¬ 
nerale. Trovarono riparo nel¬ 
la stazione della metropolita¬ 


na. ma H incontrarono alr.J- 
ni dei picchiatori fascisti. F'ii- 
rono riconosciuti come spet¬ 
tatori dell’azione teppistica; 
fuggirono di nuovo. 

Ma appena fuori della sta¬ 
zione si imbatterono nell’al¬ 
tro gruppetto di fascisti. 

Claudio Miccoli, stanco di 
fuggire, li affrontò. Si ^er- 
mò e chiese ragione ai quat¬ 
tro fascisti della loro assur¬ 
da violenza. In un attimo uno 
di loro, Ernesto Nonno, gli 
fu addos.so. Lo colpi col ba¬ 
iatone alla spalla, poi alla le- 
.sta. Claudio Miccoli tentò di 
fuggire ma venne insegti.to 
e colpito ancora. Cadde a ‘.er¬ 
ra; ma Nonno intieri .su di 
lui. fracassandogli il cranio 
a furia di botte. Erano ie 
21 .m.. Alle 22.45 Claudio Mic¬ 
coli. in os’iedaìe. entrò nel 
coma da cui sarebbe uscito 
solo con la morte 

Maddalena Tulanti 


La sentenza dì ieri notte a Milano ignora respo nsabilità e prove certe 

Danni di guerra: salvi politici e potenti 
Le mezze condanne vanno ai soli comprimari 

Una pena complessiva inadeguata aU’entità della truffa e al peso dei dati raccolti in sette anni 
di indagini - Derubricati reati e applicate amnistie per risolvere i casi considerati troppo scottanti 


MILANO — Falsi danni di 
guerra: sette anni di indagi¬ 
ni e di prove meticolosamen¬ 
te raccolte su una truffa di 
circa 50 miliardi di lire ai 
anni dello Stato, una conclu¬ 
sione giudiziaria misera. E’ 
con delusione e amarezza che 
si raccolgono i dati numerici 
contenuti nel dispositivo della 
sentenza della settima sezione 
penale: 44 anni di carcere, do¬ 
dici condanne, nove assolu¬ 
zioni o amnistie, mano legge¬ 
rissima. quasi impercettibile, 
per tutti i <t politici !■ il cui 
coinvolgimento è emerso nel 
corso della vicenda e di cui 
il PM aveva chiesto la con¬ 
danna per corruzione. 

Sia chiaro: non è sulla 
quantità li anni inflitti che 
siamo soliti valutare un risul¬ 
tato processuale. Ma è la qua¬ 
lità, la sostanza di una sen¬ 
tenza die conta, quella ciie 
emerge da fatti raccolti fati¬ 
cosamente dai magistrari in¬ 
quirenti. 

L’esito del processo pare 
davvero inadeguato rispetto 
ad una truffa diramatissima, 
attorno alla quale si è scate¬ 
nata e dispiegata la forza cor- 
rattrice di un sistema fonda¬ 
to sul taglieggiamento delle 
ri.'Orse pubbliche e sulle tan¬ 
genti distribuite a correnti, 
rapi e capetti di correnti dei 
partiti di go^e^no. 

La truffa era congegnata 



Gilberto Bernabel 



Dario Crocetta 


tore aveva individuato un 
rapporto fra questi interventi 
e l’erogazione di quasi un 
miliardo e mezzo di lire. Della 
partita era anche l'allora sot¬ 
tosegretario ai danni di guer¬ 
ra, il socialista Lucio Maria¬ 
no Brandi e il ministro Luigi 
Preti tramite il giornalista 
Angiolo Berti: perfino in 
udienza qualcuno ha parlato 
di forti somme di denaro elar¬ 
gite. 

Il tribunale ha scelto di 
non vedere e di non tirare le 
conseguenze logiche da tutto 
ciò. Infatti ha dichiarato 
colpevoli di abuso innomina¬ 
to in atti di ufficio sia Gil¬ 
berto Bernabei che Dario 
Crocetta. Il che significa che 
il tribunale ha ritenuto che i 
loro interv'enti fossero solo 
esorbitanti e illegittimi: appli¬ 
cando però questo titolo di 
reato e degradando, senza al¬ 
cuna spiegazione, il reato più 
grave di corruzione, ha ap¬ 
plicato ad entrambi l’amni- 
stia, come a dire: il marcio 
c’è stato, pazienza. 

Il giudizio negativo in que¬ 
sta sentenza nasce proprio di 
qui: dal fatto che ia giustizia 
ha dimostrato di sfumare il 
suo rigore quando si tratti dì 
potenti e di politici. Infatti 
la settima sezione penale ha 
assolto con formula piena il 
sottosegretario Brandi. 

Diversa la situazione del 


giornalista .Angiolo Berti, rin¬ 
viato a giudizio con una for¬ 
mula contorta e involuta, 
quella del millantato credito. 
In realtà è emerso che Berti 
non millantava affatto, ma 
che era davvero in grado di 
innescare gli interventi di 
pressione, tanto da arrivare a 
scrivere la traccia delle let¬ 
tere dì raccomandazione in¬ 
viate dal segretario del presi¬ 
dente del Consiglio. 

Le condanne dunque sono 
giunte, e in forma mitigata 
rispetto alle richieste del PM 
solo per il gruppo operativo 
della truffa: Pietro Fusaroli 
(7 anni), Giancarlo Guasti (6 
anni), Emanuele Pizzolorusso, 
alto funzionario del ministero 
dell’Industria (4 anni), Feli- 
ciano Amitrano intendente di 
Finanza di Torino (4 anni). 
Roberto Arrigoni (4 anni). Pie¬ 
tro Pogliaghi delia Sion-Mar- 
chelti (3 anni e 6 mesi). Paolo 
Maria Vecchio (3 anni). Nan¬ 
do Cucciniello (3 anni), Ed¬ 
mondo Pati (3 anni). 

Una manciata di condanne 
irrogate al limite della pre¬ 
scrizione dei reati. Un insie¬ 
me di assoluzioni e di amni¬ 
stie per gli altri. Nella so¬ 
stanza, la rinuncia a colpire 
in alto e recìdere le compli¬ 
cità politiche di cui godette 
il gruppo truffaldino. 

Maurizio Michelini 


in modo tale che Io Stato 
avrebbe dovuto pagare quasi 
50 miliardi di lire per 3.350 
aerei mai costruiti dalla Ca¬ 
proni, 524 traghetti inventati 
di sana pianta dalla Riva Cal¬ 
zoni, 1.542 mezzi navali mai 
e.=i5titi ed attribuiti alla Siai- 
Marc'netti. Infine danneggia¬ 
menti non rispondenti al vero 
a macchinari e strutture della 1 
Breda. 

Il fatto gravissimo è che la 
trutta potè giungere fino al 
I pagamento dei primi miliardi j 
I perché, si mossero altissimi j 
j funzionari dello Stato e uomi- j 
i ni ledati ad esponenti politici ; 
1 di primo piano, i massimi del- j 


l’epoca (1972-73), vale a dire 
il presidente del Consiglio in 
carica e il ministro del Te¬ 
soro. 

Si tratta di Gilberto Berna¬ 
bei, segretario di Giulio .An- 
dreotti allora presidente del 
Consiglio, e di Dario Crocet¬ 
ta segretario del ministro del 
Tesoro Emilio Colombo. En¬ 
trambi erano stati rinviati a 
giudizio per corruzione e per 
questo reato il PM Guido 
Viola aveva chiesto la con¬ 
danna. L'inchie.sta aveva do¬ 
cumentato i loro perentori e, 
in alcuni casi, arroganti inter¬ 
venti per agevolare le prati¬ 
che false e il giudice istmt- 


I nuovi terribili gingilli di Usa e Urss 

I 

E se «Guerre Stellari» 
non fosse solo un film? 

il satellite-killer è capace di disintegrare in un lampo accecante i missili avversari 
Accuse reciproche tra le due superpotenze *— il sofisticatissimo aereo invisibile 



Circonfuso di luce d'oro, in «n bor- 
baglio di fuoco il nuovo Angelo Ster¬ 
minatore trapassa come un baleno la 
galassia dell’Impero e ghermisce il 
satellite dei Ribelli, disintegrandosi 
con lui in un lampo accecante: così 
opera — a detta degli esperti — un 
satellite - killer, Vassassino del Cielo 
che, secondo fonti americane, non è 
più solo una invenzione da < Guerre 
stellari », ma una arma vera, uscita 
dai sofisticati e segreti laboratori dei 
più alti ingegni spaziali sovietici. 

L’ordigno fantascientifico, serie Co- 
smos. si alza come un fulmine a ver¬ 
tiginose altitudini e, inserendosi in 
una orbita iperellittica, avvinghia V 
avversario in un abbraccio mortale; 
satelliti Hunter, U chiamano anche: 
satelliti cacciatori. 

Ma il killer del Cielo non è l’unica 
arma spaziale di cui si parla. Forse 
non siamo ancora al Millennium Fai- 
con. né capitani coraggiosi di nome 
Luke battono i cieli contro lo spietato 
Signore Tenebroso dall’elmo nero std 
viso, forse l’Incrociatore imperiale non 
solca ancora gli spazi occulti munito 
dì Disintegratori, ma ordigni di ag¬ 
gressione spaziale sono già tra noi 
(o sono sul punto di esserlo). 

Nell’ 4 Impero colpisce ancora *, ro- 
bosonde infernali saettano intorno mi¬ 
riadi di frammenti infuocati: oggi esse 
non sembrano affatto solo una inven¬ 
zione da film. Ecco i Charged parttcle 
beams (in gergo Cpb). un tipo di arma 
messa a punto dagli Stranamore ame¬ 
ricani, la quale sputa raggi composti 
da proiettili subatomici, che pesano 
come elettroni e vengono accelerati sino 
a raggiungere la velocità della luce: 
particdle impazzite che possono attra¬ 


versare da parte a parte la superficie 
di una astronave. Si dice che. per 
studiarne una effettiva utilizzazione, 
in un futuro più o meno lontano, il 
Department of Defense abbia inve¬ 
stito già qualcosa come 29 milioni di 
dollari. E si dice anche che. laggiù, 
nel più avanzato laboratorio spaziale 
sovietico sito a Sary-Shagan, vicino al 
confine cinese, sia stato addirittura 
inventato un generatore di Cpb, una 
inesauribile sorgente di distruzione 
stellare, un congegno divoratore. 

Il raggio della morte o sipapu, fu¬ 
cile laser, è già tra noi: e non è 
affatto una novità che, proprio come 
negli spazi inquieti di * Guerre stel¬ 
lari ». nel nostro cielo volino silenzio¬ 
samente, con vigile alacrità, centinaia 
di Big Bird, missili-spia, dai radar 
penetranti come occhi infallibili. In¬ 
sieme a loro vagano i radar volanti 
o Awacs (Aiborne uxtrning and con¬ 
trol System): strumenti di mostruosa 
perfezione per Vavvistamento e U pun¬ 
tamento di precisione. 

Gli uomini implacabili del nazistico 
Darth Vader, il nero Comandante dell’ 
€ Impero», non sono ancora in cir¬ 
colazione, ma micidiali guerrieri ar¬ 
mati di MMl. l’arma portatile più 
distruttiva sin qui costruita, capace 
di abbattere in quattro secondi una 
costruzione distante 150 metri, essi sì, 
sono già nel nostro mondo. 

Nemo, il leggendario capitano di 
t Ventimila leghe sotto i mari», è 
adesso anche il nome di un aereo: 
è < Nessuno », nome in codice « Se¬ 
greto », l’apparecchio - fantasma pre¬ 
sentato r-elVagosto scorso dalla Difesa 
americana; una macchina proprio da 
fantascienza, invisibile, costruita con 


materiali speciali in grado di assor¬ 
bire le onde radar e dotata di sofi¬ 
sticatissime apparecchiature capaci di 
confondere e disattivare i radar del 
nemico. 

Nei fantastici laboratori spaziali so¬ 
no in cantiere vari tipi di « Distrut¬ 
tori Stellari », dicono. 200 missili Mi- 
nutemen americani armati dì * raggi 
della morte » sono già pronti per es¬ 
sere disseminati nello spazio 

Al Jsc, Johnson Space Center, è 
ormai completo il progetto di stazione 
spaziale fissa, costo due miliardi e 
mezzo di dollari, autonomia di volo 
fino a 90 giorni: una struttura costi¬ 
tuita da due moduli spaziali separati 
ma collegati da un tunnel, ognuno dei 
quali può ospitare quattro astronauti; 
dalla Nasa sta per essere lanciata la 
prima nave spaziale della storia, la 
favolosa € Columbia » e fra due anni, 
l’URSS sarà pronta per lanciare le 
sue mastodontiche basi spaziali da 110 
tonnellate capaci di ospitare ben 12 
astronauti... 

Lassù qualcosa succede? Qualche 
mese fa, « Stella rossa », U giornale 
delle forze armate sovietiche, solUa- 
mente assai bene informato, se ne 
uscì con un lungo articolo: vi si di¬ 
ceva che pellicole come € Guerre stel¬ 
lari », « Black Bàie », c L’Impero cól- 
pisce ancora», non sono solo sempUeì 
film, ma vere e proprie esercitazioni 
di una futura guerra spaziale cui fi 
Pentagono si starebbe preparando. Ma, 
sintomaticamente, lo stesso Pentagono 
rispondeva ritorcendo la stessa iden¬ 
tica accusa contro i sovietici. 

Lassù qualcosa succede. 

Maria R. Calderoni 


L'esperto: ma a chi giova? 


Ecco quante cl ha dichiarato al riguardo Gianluca 
Devoto, ricercatore del Centro studi di politica intema¬ 
zionale (CESPI) del nostro partito; 

■ Siamo oggi in presenza di una serio di studi o spe¬ 
rimentazioni in questo campo, da parte dello due super¬ 
potenze, i più importanti e pericolosi dei quali riguardano 
proprio la possibilità di intercettazione e distruzione dei 
satelliti avversari. 

c In circolazione attualmente esistono satelliti di ogni 
tipo, tra i quali il cosiddetto satellite-spia, in grado di 
controllare, sia con mezzi ottici che elettronici, ogni atti¬ 
vità militare avversaria: dalle esercitazioni al tipo di arma 
usata, dalla presenza del missile intercontinentale all’ini¬ 
zio di un eventuale attacco nucleare. 

« I satelliti-spia sono ormai parecchie centinaia e. a 
dispetto del brutto nome, bisogna riconoscere una loro 


utilità: ad esempio gli accordi sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici sono appunto basati su sistemi di ve¬ 
rifica che utilizzano I satelliti-spia. Se si decide, sempre 
ad esempio, che ogni Paese non debba avere più di 1000 
missili intercontinentali a testa, ò il satellite-spia eha è 
in grado di accertare se si costruiscono silos per nuovi 
satelliti. Insamma, siamo ad uno spionaggio ammesso e 
codificato. 

« Invece, coi satelliti-killer, questo equilibrio viene ad 
essere spezzato, appunto perchè tendono ad "accecare” 
l'avversario privandolo di questa capacità di verifica e 
controllo. 

« Naturalmente, è assurdo pensare ad una guerra stel¬ 
lare, come In certi film, anche perché non si vede a chi 
8 a che cosa gioverebbe ». 


Due detenuti del carcere minorile di Eboli 


Tentano 1 evasione sequestrando | 
due educatori. Poi si arrendono ! 


A IMilano 
il 4 maggio 
il processo 
Saronio 

STILANO - i: processo di 
.=«condo grado p=r -.ì r<ip:- 
iTiento e ’. ucci^.one de'.i rng. 
Carlo S,aron.o 'i .'%oÌ 2 ’cra il 
4 magg;o p.'Oo^ir.'.o d.'i%\inn 
a'’a Cori* d'-.-v-.-t’ dapoe.- 
'o dt M-.’.-ìno. 'onf.-on*‘. 

dpg-;: del pn- 

.T.O P7Gr.-‘.--0 

Non c: ìr.ffi**'. 

htr.co i accu=.iti i'. 
dooen:e padovano Tom Ne- 
?in. il med.co milanese Gian¬ 
franco Panemo. i! figlio del- 
Taltore Fausto Tommèi. Fran¬ 
co. l'insegnante Silvana Ma¬ 
re 11* e il giovane veneto Egi¬ 
dio Monferdin. tutti incrimi- 
raU in un seco.’.do tempo, 
dopo le dichiarazioni rese 
da Carlo Fioroni e Carlo Ca¬ 
strati (condantiatl in primo 
grado risiiettivamente a 27 e 
25 anni di reclu-'ioneì. Il 
giudice istruttore di Roma. 
Amato, che indaea a carico 
dei cinque., dovrebbe deposi¬ 
tare le risultanze deH’istrut- 
toria nelle prossime settima¬ 
ne. .A lut. e per conoscenza 
anche ella Corte d as.si.se di 
appello di Milano l aw Giu 
nano Srwzzali. difeti-ore dei 
cinque, ha inviato una 'un¬ 
ga memoria (/< cartelle nat- 
tilosc.rltte): in e.ssa sono 
«mlizzate le dichiarazioni di 
Fmroni e Saromo. e vengo 
no evidenz.*flU contra.'>ti. 


Dal nostro corrispondente 

S.ALERNO — E’ durato sei 
ere e poi si e concluso for- 
•una^amente senza spargi¬ 
menti di sangue li tentativo 
di evasione messo in atto 
ieri mattina nel carcere mi- 
nonle di Eboli da due ITennl 
che nanne tenuto sequestrati 
dalle IO del mattino sino al¬ 
le 4.3U del pomenggio due 
educatorL Armati di grossi 
pezzi di cristallo, usati co¬ 
me coltello, i due ragazzi 
chiedevano un'auto a bordo 
deiì.i qu.ale fasciare il car¬ 
cere a.=5’.emc ai due educa¬ 
tori sequestrati, «Poi ìi la- 
remo liberi — hanno det¬ 
to —. Ma fateci uscire da 
Q’j* dentro ». 

Dopo sei ore di tensione, 
gr.ìzie all'opera di convinci¬ 
mento di un giudice di sor¬ 
veglianza, di alcuni magistra¬ 
ti e dei due educatori se¬ 
questrati. i ragazzi hanno 
mollato: hanno rilasciato gli 
ostaggi e si sono arresi. Il 
carcere, intanto, era stato 
circondato da decine di 
uomini della PS e di cara¬ 
binieri: evadere era diven¬ 
tato assolutamente impossi¬ 
bile. 

La mini-rivolta è comin¬ 
ciata qualche minuto dopo 
le IO. Protagonisti ne sono 
st.ati Massimo Ecora. 17 an¬ 
ni, di S. Giorgio a Cremano 
(Vicino Napoli). In carcere 
da dieci mesi ed in attesa 
di giudizio perché accusato 
di rapina aggravata ed as¬ 
sociazione a delinquere, r 
Costantino Senatore, anche 
lui 17 anni, arre.'tato due 
giorni fa per sequestro di 


persona, tentata estorsione 1 
ed altro. Nuova la tecnica i 
estorsiva che era stata spe- j 
rimcntata dal ragazzo; ha 
.sequestrato un giovane ed 1 
una ragazza che erano in 
auto, si è allontanato ass’e- 
me a loro In macchina e poi 
ha mandato indietro 11 ra¬ 
gazzo dicendogli: Va a ca¬ 
sa dei eenitori della tua • 
amica c dì loro che se non j 
mi danne del soldi non la j 
lascio libera’'. Il meazzo è 
andato via, ina qualche mi- ’ 
liuto do}x> invece dei «oidi 1 
.«ono arrivati i carabinieri, | 

I due detenuti per effe»- - 
tua re il tentativo di e va.s io¬ 
ne hanno atte.'O l'inizio dei 
corsi profession.ali c'ne si 
tengono tutte le mattine nel 
carcere. Qualche minuto 
dopo Tlnizio delle lezioni so¬ 
no usciti dall’aula che si af¬ 
faccia suirampio cortile del 
carcere e sono entrati nel¬ 
l’ufficio (affaccia anch’esso 
sul cortile) dove erano due 
educatori: Cosimo Gioia, di 
50 anni, e Tenia Masulll. di 
45. Appena dentro, l due 
giovani hanno infranto il 
vetro di cristallo che era 
sulla scrivania armandosi di 
due gro5.se schegge. Da al¬ 
lora è cominciata l’estenuan¬ 
te trattativa durata sei ore 
filate. 

II direttore del carcere, 
uomo saggio. 49 anni, da 22 
alla dire.’ione deU’istituto di 
pena, dice che si è trattato 
di una « ragazzata ». « Uno 
del due é da me.sl in .attesa 
di giudizio, gli sono saltali 
I nervi ». 

Fabrizio Feo 


E' stato annullato 


Niente sciopero dei 
direttori delle carceri 

ROMA — Niente sciopero del direttori delle carceri e degli 
oltre tremila addetti airamministrazione penitenziaria. 

La manifestazione di protesta era stata indetta. Taltro 
giorno, dal 306 funzionari con incarico di direttore e dagli 
aderenti ai diversi sindacati del personale. Lo sciopero avreb¬ 
be sicuramente provocato notevoli difficoltà negli stabili¬ 
menti di pena italiani, proprio in un momento in cui la 
situazione corre il rischio di drammatizzarsi uUenormente. 
Continuano Infatti a giungere dalle vane carceri notizie di 
tentati suicidi, di proteste per il sovraffollamento, di malu¬ 
mori e proteste degli stessi agenti di custodia che chiedono, 
da anni, che siano riconosciuti tutta una sene di loro diritti. 

1 direttori delie carceri hanno fatto .«apere che la loro 
azione di protesta e stata interrotta dopo un incontro con 
li sottosegretario del ministero di Grazia e giustizia Gargani 
che aveva assicurato la disponibilità del governo ad esami¬ 
nare 1 problemi della categoria e e dare una risposte entro 
il IO aprile prossimo. Dopo rincontro, altri due scioperi già 
annunciali, sono stali sospesi. 

Continua, invece, il malessere e ti malumore tra gii agenti 
di custodia, dopo la conferenza stampa tenuta Taltro giorno 
a Roma. In quell'occasione erano .stati pooii su! tappeto tutta 
una serie di problemi che nschl.ano di incancrenirsi: quello 
del sovraffollamento nelle carceri, quello del massacranti 
turni di lavoro, quello della smilitarizzazione, quello della 
scarsità del personale (il ministero ha fatto tutta una serie 
di precisazioni circa le cifre fomite dogli agenti di custodia 
nel corso della conferenza stampa) quello della preparazione 
degli agenti e delle scuole di specializzazione. Nel corso della 
.stessa conferenza stampa, gli ogentl di custodia avevano an¬ 
che chiesto che -si procedesse con metodi diversi ad eleggere 
l loro comitati che. auualmente, non pcxssono certo ritenersi 
rappresentativi della base. Proprio per appoggiare queste ri¬ 
chieste, trenta agenti di custodia del carcere di Gonzla 
hanno deciso, ien, di autoconsegnarsi. 

Gli stessi agenti hanno inoltre deciso di non partecipare 
alTelezione dei loro comitato di rappresentanza. Da Pa\ua 
giunge, invece, notizia di una protesta attuata da! detenuti 
che si sono rifiutati di rientrare in cella. Lo « stato di lotta » 
è stato proclamato contro il sovraffollamento e la covonra 
di tutta una serie di servizi. Gli stessi detenuti avevano pre- 
.«entato. nel giorni scorsi, un documento In proposito. Alcune 
detenute, per protesta, avevano anche attuato alti dimostra¬ 
tivi. Una si era addirittura tagliata le vttie. 


La sentenza del tribunale di Firenze 

- I 

Coadaaae per quasi 150 aaai 
coatro «Azioae rivoluzioaario» 


I FIRENZE — Dopo dieci ore 
I di camera di consiglio, il 
1 tribunale di Firenze ha con¬ 
dannato i 28 imputati accu¬ 
sati di apipartenere ad « .Azio¬ 
ne rivoluzionaria ». ad im to¬ 
tale di 143 anni di reclusio- 
' ne. La sentenza è stata emes- 
j sa a tarda sera. Il presidente 
j Ca.ssano ed i giudici hanno 
j qua'i totalmente accolto le 
! richie.5{e avanzate dal pub- 
! blico ministero dottor Vigna. 
I Le pene maggiori sor^ sta¬ 
te inflitte al cileno Juan Solo 


I Paillacar e al tedesco Wilhelm 
I Piroch. condannati ciascuno 
a 16 anni di reclusione, mesi 
j cinque e giorni 15 di arresto 

* ' e tre milioni e 50iì mila lire 

* di multa: 15 anni di reclu- 
ì sione, cinque mesi di arre- 
I sto e tre milioni di multa a 

Martino Rocco; Il anni di 
; reclusione e quattro mesi di 
I arresto a Jobanna Hartwig 
[ e Carmela Pane, rimiati a 
f giudizio per costituzione e 
' partecipazione a banda ar- 
' mata. . 


Interrogato il capitano Labruna 


sul dossier di 

ROM.A — Nuovo interrogato- 
rio per il capitano .Antonio 
Labruna da parte del sosti¬ 
tuto procuratore deDa Repub¬ 
blica Domenico Sica, che in¬ 
daga sulla scomparsa dagli 
archivi del Sid del <(3ossier> 
sul conto dell'ex comandante 
generale della Guardia di Fi¬ 
nanza Raffaele Giudice, c dos¬ 
sier * poi ritrovato nelTabita- 
zione del giornalista Mino Pe- 
corellì poco dopo fl suo as¬ 
sassinio. 

Labruna tempo fa ricevet¬ 
te assieme all’ex capo del¬ 
l’ufficio 4 D » Gianadelio Ma- 
ielti una comunicazione giudi¬ 
ziaria per trafugamento di 
documenti. Il capitano, che è 
R.ssistito dalTavv. Rinaldo 


Mina Pecarelli 

Taddei. ha negato di a\er par- I 
tecipato alle indagini i cui 
risultati vennero compendiati 
nel famoso fascicolo e di aver 
mai visto i documenti rac¬ 
colti nel < dossier ». 

« All’epoca degli accerta¬ 
menti, cioè tra il 1974 e fl 
1975 — ha ricordato l’uffi¬ 
ciale — ero stato di.5taccato 1 
presso gli uffici di via Sici¬ 
lia e quindi non mi occupai 
del caso». 

Labruna assicura di aver 
sentito parlare per la prima 
volta del < dossier > quando 
Pecorelli cominciò a pubbli¬ 
carlo sul settimanale «OP». 
Però non sapeva se si trat¬ 
tava di documenti autentici 
del Sid ; 


situazione 



eteorolqgica i 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

5 24 

Verona 

7 17 

Triesle 

10 16 

Venezia 

9 1S 

Milano 

7 19 

Torino 

6 19 

Cuneo 

6 14 

Genova 

12 17 

Bologna 

13 18 

Firenze 

12 23 

Pisa 

12 21 

Falconara 

8 17 

Perugia 

11 21 

Pescara 

11 19 

L'Aquila 

4 21 

Rorna U. 

10 21 

Roma F. 

10 17 

Campob. 

11 18 

Bari 

10 16 

Napoli 

10 20 

Potenza 

9 18 

SM Leuca 

12 17 

Reggio C. 

n.p. 

Messina 

15 21 

Palermo 

13 15 

Catania 

9 25 

Alghero 

11 15 

Cagliari 

12 15 
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I Europ» <wlro-ottid«nl»l« • direne vmo I Ba!c»ni, ettravenane la ne- 
**Ta :^n«*ola interessando a fasi alterne le reaieni scttentrìonan. «Mito 
centrali e maramalmente quelle meridionali. 

JT /'•'V®"**' t-ls«Ha • Lombardia cendtzieni « 
vartabiiiti. cmtterizxatc da alternanza di anninrolamanH • schiarite an¬ 
che ampie. Sulle Tre Venezie e il relativo settore alpino addensereenti 
nuvolosi piò consistenti associati a qualche piovasco anche di tipo Hm- 
P***"*® risuarda l'Italia centrale, condizioni di vort». 
blliti sulla tirrenica, cielo ecneralmente nuvoloso «on quaklw 

piovasco o qualche temporale sulla fascia odriatica. Sulla regioni mert- 
dionall, scewa nuvolositi ed ampie zone di aerano, me con addeme- 
menll nuvolosi locali a carattere temporaneo. Temperatura In leeèere 
diminuzione. Foschia persistenll in intensificazione, durante le ore not¬ 
turne eulle pianure del nord e tulle zona Interne del centro. 

SIRIO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 28 marzo 1981 


Marìanettì sì allarma dopo l'Incontro 
con Craxì: <Così si va allo sciopero» 

Preoccupato intervento ad Ariccia del dirigente della Cgil contro la « stangata bis » - « Nessuna forza politica 
della sinistra deve essere prigioniera » - Gli interventi della giornata conclusiva - Approvate le tesi congressuali 


Vertice monetario 
mondiale sotto la 
spinta del dollaro 

Si terrà il 10 aprile e discuterà i tassi d’interesse - La 
valuta USA ieri a 1065 lire - La lira tiene sulle valute SME 


ROMA — Il «tornado* è ar¬ 
rivato ad Ariccia, investendo 
in pieno il consiglio generale 
della CGIL. Lo ha portato Ma¬ 
rianetti, direttamente da Ro¬ 
ma, dove il segretario gene¬ 
rale aggiunto della confede¬ 
razione aveva avuto, nella 
mattinata di ieri, una serie 
di « contatti » con Craxi e 
altri autorevoli esponenti del 
PSI. tSono stato chiamato*. 
ha detto ai giornalisti. Non 
è difficile immaginare di co¬ 
sa abbiano discusso. Il go¬ 
verno è intenzionato a vara¬ 
re nuove misure restrittive 
che pongono i socialisti di 
fronte ad un aut-aut: o capi¬ 
tolare o tirarsi fuori. In al¬ 
tri termini: o entrare in rotta 
di collisione con il sindacato 
o assumersi la resjwnsabilità 
della crisi alla vigilia del 
congresso di Palermo. 

Marianetti queste cose le 
ha fatte capire, quando non 
le ha dette a bruciapelo in 
un intervento coraggioso e 
sofferto che è sembrato un 
« altolà * alle forze della mag¬ 
gioranza e al governo stes-so. 
€ Se nella prossima riunione 


Dure critiche 
al governo dai 
costruttori edili 

FIRENZE — Dure critiche 
del presidente dell’Ance (co¬ 
struttori edili), on. Ferri, al¬ 
la stretta creditizia e alle 
misure economiche del gover¬ 
no. Sono — ha detto parlan¬ 
do a Firenze al convegno 
delle piccole aziende edili — 
un « cappio al collo » per il 
settore e avranno « effetti di¬ 
rompenti » soprattutto sulle 
piccole imprese. Oltre tutto 
i prow'edlmentl del governo 
— ha aggiunto — non pun¬ 
tano verso alcuna svolta con¬ 
creta e reale della politica 
economica. Vanno, anzi, In 
senso contrarlo. 


del Consiglio dei ministri — 
ha affermato — il governo 
prenderà misure tese a ra/- 
freddare la scala mobile, ad 
aumentare i contributi previ- 
demiali, ma non le pensioni, 
ad estendere il ticket sulle 
prestazioni sanitarie, ad au¬ 
mentare il prelievo parafisca¬ 
le e tariffario, allora sarà su¬ 
perata la soglia della tollera¬ 
bilità sociale, della compati¬ 
bilità politica e della soppor¬ 
tabilità sindacale ». 

€ Lo scontro è nei fatti — 
ha aggiunto il dirigente della 
CGIL — e nessuno può pen¬ 
sare o illudersi che il senso 
di responsabilità del sindaca¬ 
to possa consentire lo sman¬ 
tellamento dell'unità e della 
forza de] movimento dei la¬ 
voratori*. lasciando cosi in¬ 
tendere che se lo scontro do¬ 
vesse diventare ulUmativo il 
sindacato dovrà rispondere 
con lo sciopero generale su 
una parola d’ordine obbliga¬ 
ta: via questo governo. 

Il sindacato è pronto a 
fronteggiare questo attacco, 
ma avverte il rischio che uno 
scontro che ha questa portata 
lasci sul campo solo « una 
frattura politica insanabile, la 
frantumazione sociale e Var- 
retramento democratico del 
Paese ». Per questo la CGIL 
ha scelto la strada della ri¬ 
composizione del movimento 
attorno a un progetto politico 
che consenta una evoluzione 
unitaria dello schieramento 
progressista, capace, cioè, di 
promuovere e gestire una al¬ 
ternativa di rinnovamento del¬ 
la società italiana. « Siamo 
una forza di sinistra, e da 
qui nasce — ha detto il se¬ 
gretario aggiunto della CGIL 
-- la riaffermazione che sen¬ 
tiamo di un intervento unita¬ 
rio delle forze della sinistra. 
E nessuna forza deve essere 
prigioniera della sua attuale 
collocazione *. Poi. in polemi¬ 
ca con Marini, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CISL: 


< Ciò non può suscitare sor¬ 
presa o essere tacciato di 
banale strumentalità. Chi in¬ 
terpretasse cosi la posizione 
unitaria della CGIL farebbe 
torto alla profondità della no¬ 
stra riflessione e al modo 
unitario con cui cerchiamo di 
portarla avanti, certo, insie¬ 
me alla CISL e alla UIL che 
hanno dato e danno contribu¬ 
ti seri». 

E', infatti, l’intera Federa¬ 
zione unitaria che ha indivi¬ 
duato «il nodo del rapporto 
tra governabilità sociale del 
Paese e una direzione politi¬ 
ca logorata, insidiata alVìn- 
terno da manovre avvolgenti, 
spesso minoritarie in Parla¬ 
mento ». Come affrontare que¬ 


sta situazione? Marianetti ha 
insistito: « Un grande sforzo 
di rinnovamento programma¬ 
tico e di contenuti al quale 
non possiamo che chiamare 
l'insieme delle forze politiche 
democratiche, in primo luogo 
quelle della sinistra, che in 
vario modo si collocano nello 
schieramento progressista ». 
E’ questa la condizione per 
costruire un quadro di cer¬ 
tezze. E se qualcuno nel mo¬ 
vimento sindacale « oggi pen¬ 
sa che l'attuale quadro poli¬ 
tico offra delle certezze non 
lo chiameremo traditore, ma 
gli diremo che è miope ». 
Quanto ai tempi per realiz¬ 
zare una operazione politica 
che abbia U segno del cam¬ 


biamento. Marianetti ha det¬ 
to che « non può essere il 
movimento sindacale a deter¬ 
minarli. ma non possiamo 
scegliere noi quelli lunghi ». 

«Un sindacato che voglia 
essere soggetto politico — 
ha sostenuto Bonadonna del 
Lazio — non può subire la 
subordinazione agli equilibri 
politici dell'attuale blocco so¬ 
ciale ». L’alternativa, deve, 
allora, avanzare — ha detto 
Breschi, degli edili — con 
contenuti che consentano una 
qualità nuova dello sviluppo. 

La discriminante del Mez¬ 
zogiorno si è imposta con 
forza negli interventi di lan- 
none e Di Pietrangelo (Pu¬ 


glia). di Arnese (Campania), 
di Ancona (Sicilia). Sapendo 
però, che al Sud la ricompo¬ 
sizione del fronte sociale im¬ 
pone anche al sindacato un 
« salto culturale » che rompa, 
laddove restano, i vincoli del- 
l’assistenzialismo e della ge¬ 
stione dell’esistente che por¬ 
tano acqua solo al mulino 
del sistema di potere de. 

In questo impegno di rin¬ 
novamento che « costerà in¬ 
telligenza, lotta e fatica * il 
sindacato deve riuscire a re¬ 
cuperare apporti e competen¬ 
ze tecniche, professionali e 
intellettuali (Albini del sinda¬ 
cato ricerca, e Guardigli, del 
consiglio di fabbrica della 
Garzanti), sollecitando anche 
il nuovo — che pure c'è — 
nell’iniziativa di altre organiz¬ 
zazioni di massa del mondo 
della produzione (Gianfagna 
dei braccianti, ha richiamato 
le manifestazioni organizzate 
dalla Coldiretti, proprio ieri). 
Si tratta, in sostanza, di re¬ 
spingere il tentativo di spo¬ 
stare il sindacato da posizio¬ 
ni dì classe per costruire un 
fronte capace di bloccare la 
azione di destabilizzazione 
dell’assetto democratico (Nel¬ 
la Marcellino, dei tessili). 

Con queste premesse poli¬ 
tiche. il Consiglio generale 
della CGIL è passato all’ap¬ 
provazione delle tesi. Sono 
aperte ad ogni contributo, e 
la discussione lo ha dimostra¬ 
to; sono stati presentati de¬ 
cine di emendamenti, discus¬ 
si in sala con i compagni 
della segreteria (Garavini e 
Giunti), votati punto per pun¬ 
to, a volte anche a maggio¬ 
ranza (come su una questio¬ 
ne di politica internazionale 
che ha visto posizioni diver¬ 
se nella stessa segreteria). 
Una prova vera di democra¬ 
zia e di autonomia da conti¬ 
nuare a vivere in tutto il la¬ 
voro congressuale. 

Pasquale Castella 


ROMA — Fonti ufficiali han¬ 
no informato l’agenzia statu¬ 
nitense AP-Dow Jones che il 
10 aprile si riunirà a Londra 
un vertice monetario mondia¬ 
le cui parteciperanno i mi¬ 
nistri delle Finanze e i go¬ 
vernatori delle banche cen¬ 
trali di Germania Federale, 
Giappone, Inghilterra, Fran¬ 
cia e Stati Uniti. Sarà discus¬ 
sa la possibilità di armoniz¬ 
zare i fossi d'interesse e, 
quindi, di limitare i movi¬ 
menti di capitali, da alcuni 
mesi attratti nell'area del 
dollaro a causa della politica 
di alti interessi degli Stati U- 
niti. I governi europei sono 
costretti, in conseguenza, ad 
alzare i tassi d’interessi a li¬ 
velli che strangolano — mol¬ 
to più duramente che negli 
Stati Uniti dove alcuni setto¬ 
ri industriali godono di alti 
profitti e alte commesse sfo- 
fali legate agli armamenti — 
gli investimenti produttivi. 

Il vertice, convocato in via 
informale (dicono anche « se¬ 
greto », cioè a porte chiuse) 
per giustificare l’esclusione 
dell'Italia e di altri paesi, co¬ 
stituisce l'ammissione che il 
tipo di manovra monetaria in¬ 
trapresa è una delle cause de¬ 
terminanti l’attuale livello di 
recessione e inflazione nel 
mondo capitalistico. Ciò viene 
negato, ufficialmente, per ra¬ 
gioni propagandistiche ma la 
discussione sulla contradditto¬ 
rietà della politica monetari¬ 
sta resta). Dopo 18 mesi di 
e stretta » pii Sfati Uniti han¬ 
no un tasso d'inflazione supe¬ 
riore a quello che avevano 
all'inizio. Oggi sorge una nuo¬ 
va preoccupazione: la reces¬ 
sione in Europa occidentale ri¬ 
duce le possibilità di esporta¬ 
zione degli Stati Uniti, invele¬ 
nisce la concorrenza e indebo¬ 
lisce l’alleato militare in una 
fase nel quale Washington 
spinge tutti al riarmo. 

DOLLARO - Ieri il dollaro 
è balzato da 1044 a 1059.5 lire 
(fino a 1065 lire in borsa) sui¬ 



ti ministro deii'economia dei- 
ia RFT Otto Crai Lambsdorf 


la base di due indicatori: V 
aggravata crisi polacca (che 
indebolisce le valute dell’Eu¬ 
ropa occidentale ed in parti¬ 
colare il marco in quanto ri¬ 
duce il « polmone economico » 
orientale) e una tendenza al 
rialzo dei tassi negli Stati U- 
niti, fomentata dal Tesoro e 
dalla banca centrale. 

Il franco belga, oggi anello 
più debole del Sistema mone¬ 
tario europeo, è stato soste¬ 
nuto con un rialzo ulteriore 
dei tassi d’interesse, il secon¬ 
do in tre giorni. Nemmeno que¬ 
sto rialzo dei tassi ha fatto 
rientrare in Belgio i capitali 
portati fuori della frontiera 
per lucrare — come è già av¬ 
venuto in Italia — di una sva¬ 
lutazione data per imminen¬ 
te. Ad ostacolare la difesa 
del franco belga è intervenuta 
— altro precedente che ricor¬ 
da la sequenza che portò al¬ 
la svalutazione della lira —- 
una dichiarazione del banchie¬ 
re centrale tedesco Otto 
Fochi, il quale invita a «non 
farsi illusioni » circa la possi¬ 
bilità di evitare una dura re¬ 
cessione. 

Da qualche tempo Otto 
Pochi, che si disse nominato 


banchiere l’anno scorso per 
conto del partito socialdemo¬ 
cratico, si oppone alla politica 
del governo socialdemocratico 
che non vede bene la rivaluta¬ 
zione del marco e gli alti tassi 
d’interesse di fatto perseguiti 
dalla banca centrale. Il mi¬ 
nistro delle Finanze, O. Lamb¬ 
sdorf, pur partendo da con¬ 
cezioni conservatrici, deve 
scontrarsi anche con un « fron¬ 
te interno * nella ricerca del¬ 
lo spazio per una politica di 
rilancio. 

MEZZOGIORNO — Il vice- 
presidente dell’ISVEIMER, 
Luigi Ladaga, commentando il 
bilancio dell’attività svolta nel 
1980 ha detto che i dati sull’ 
attività creditizia « documen¬ 
tano un fatto grave: nel Mez¬ 
zogiorno sta cadendo il cre¬ 
dito per gli investimenti fissi, 
sia per nuovi impianti che per 
ampliamenti e ammoderna¬ 
menti: quel che re.sta di que¬ 
sto credito, in ogni caso, ri¬ 
guarda aziende dì piccola o 
addirittura di piccolissima di¬ 
mensione ». Eppure. VISVEl- 
MER ha fatto 730 miliardi di 
operazioni, 112 miliardi in più 
rispetto all’anno precedente. 
Ma la magaior parte dei cre¬ 
diti hanno finanziato operazio¬ 
ni correnti, non gli investimen¬ 
ti fissi. 

Eppure, come ammette la 
Banca d'Italia, l'economia i- 
taliana è caratterizzata da al¬ 
cuni mesi da una situazione di 
offerta di denaro ampiamen¬ 
te superiore, alla domanda ed 
il risparmio si forma in mi¬ 
sura assai più larga di quan¬ 
to « domandato » dagli inve¬ 
stitori. In questa situazione si 
innalzano ancor più i tassi di 
interesse, fino a rendere im¬ 
possibile l'investimento fisso. 
Non solo ma si prospetta an¬ 
che la riduzione di quegli in¬ 
vestimenti fissi che sono fi¬ 
nanziati per l'intermediario 
dell’intervento statale. Si ope¬ 
ra. cioè, perché la situazione 
diventi anche più tragica. 

r. s. 


Diecimila in corteo a Catania 
Delegati liguri: sciopero generale 


ROMA — L'assemblea del delegati del¬ 
la Liguria ha chiesto ieri al direttivo 
COiL-CISL-UIL di proclamare lo scio¬ 
pero generale entro la fina di aprile 
« sa I provvedimenti varati dal governo 
non saranno radicalmente modificati • e 
ha deciso lo sciopero regionale di tutto 
il settore industriale. Intanto, a Catania 
10 mila persone sfilavano in corteo du¬ 
rante io sciopero generale provinciale e 
altre centinaia di delegati delie fabbri¬ 
che di tutto il Piemonte proponevano a 
Torino di aprire « una lunga fase di 
lotta », ponendo grande attenzione a non 
chiamare i lavoratori ad episodiche pro¬ 
teste. ma articolando un intenso pro¬ 
gramma di iniziative, manifestazioni, 
senza escludere, se necessario, scioperi 
generali. 

Ad Agrigento, inoltre, dodici comuni 
sono scesi in lotta per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale di una delle zone più 
depresse delia Sicilia, profondamente 
dissanguata dall'emigrazione. A Catania 
I lavoratori che manifestavano hanno 
scandito per ore la richiesta di «cam¬ 
biare», legando le ragioni delle 8 ore 
di sciopero provinciale alla protesta con¬ 
tro le misure restrittive varate dal go¬ 
verno. 

Quella che un tempo veniva definita 
«la Milano del Sud», ha visto cadere. 


infatti, per responsabilità di chi ha go¬ 
vernato, tutte le sua illusioni. La situa¬ 
zione di decadenza e sfascio delia realtà 
economica catenese rischia di arrivare 
— come hanno detto in piazza ieri i 
sindacalisti delia CGIL-CISL-UIL — ad 
un < punto di non ritorno ». La SGS- 
Ates ò minacciata insieme a tutto il set¬ 
tore elettronico, 300 domande di inse¬ 
diamento industriale accumulano polvere 
negli uffici e il Comune non ò riuscito 
a spendere i miliardi del piano-casa. 

A Genova sono state raccolte dai dele¬ 
gati le indicazioni venute dalle oltre 400 
assemblee di fabbrica, che nelle scorse 
settimane hanno accolto sostanzialmente 
la proposte emerse dal convegno di Mon¬ 
tecatini. A Torino, la riflessione dei dele¬ 
gati della regione ai ò soffermata anche 
sulle ragioni dell’insuccesso — alla Fiat, 
alia Olivetti — dello sciopero contro la 
« stretta » e sono state con forza rilan¬ 
ciate alcune priorità: un'efficace difesa 
dell'economia nazionale e la lotta alla 
Inflazione; il controllo del prezzi e dalle 
tariffe: l'adozione di alcune misure di 
risanamento e di selezione dei consumi. 
Infine, ò stata ribadita la necessità di 
rilanciare la lotta per la riforma delie 
pensioni, difendendo in ogni caso la scala 
mobile e gli spazi di contrattazione del 
salario. 


Anche la Coldiretti spara a zero sul governo 
«Non ha dignità e a Bruxelles ne approfittano» 


...c il Parlamento 
europeo 
ha lasciato 
gravi questioni 
in sospeso 

ROMA — «Il Parlamento 
europeo — ha detto ieri la 
compagna Carla Barbarel¬ 
la, commentando le deci¬ 
sioni di Strasburgo — era 
chiamato ad esprimere il 
suo parere su tre questio¬ 
ni principali: il livello dei 
prezzi agricoli per la cam¬ 
pagna ’81-’82. gli strumen¬ 
ti per contenere le ecce¬ 
denze nel settore del lat¬ 
te e l’estensione della 
"corresponsabilità” finan¬ 
ziaria dei produttori alle 
colture mediterranee. Sul¬ 
la prima e terza questio¬ 
ne, si è raggiunta una po¬ 
sizione comune equilibra¬ 
ta- L’aumento del 12 per 
cento dei prezzi sembra 
complessivamente venire 
incóntro alle difficoltà 
crescenti che investono V 
agricoltura europea in ter¬ 
mini di aumento dei costi 
di produzione 

«Inoltre, la sollecitazione 
alla commissione CEE ad 
adottare compensazioni e- 
conomiche per i paesi a 
forte tasso di inflazione, 
risponde alle specifiche e- 
sigenze del nostro paese. 

Quanto invece al pro¬ 
blema del contenimento 
delle eccedenze nel setto¬ 
re del latte, il Parlamento 
non ha espresso alcuna 
indicazione concreta, la¬ 
sciando al consiglio ed al¬ 
la commissione esecutiva 
i più ampi margini di de¬ 
cisione. Infatti, il rifiuto 
di qualsiasi indicazione 
concreta per limitare le 
spese di questo settore 
fche assorbe più della me- 
- tà delle risorse finanzia¬ 
ne) può rendere estrema¬ 
mente difficile la stessa 
apvlicazione dell'aumento 
pTor‘''.stn pt>T I prezzi 
«Su questo punto il grup¬ 
po comunista aveva pro¬ 
posto un emendamento 
(respinto dal Parlamento, 
insieme ad altri nella stes¬ 
sa direzione) che contene¬ 
va indicazioni concrete 
per frenare il ricorso all’ 
intervento dei produttori 
e dei paesi eccedentari. 
Pe.r questo insieme di ra¬ 
gioni il aruriDo comunista 
itnP'^nn si ^ nstfv'itn sul 
voto del documento fina¬ 
le ». 


I contadini organizzati dalla Coldiretti 
hanno ieri invaso tutta la piazza dei grandi 
a dei piccoli centri del nostro Paese per 
protestare contro I provvedimenti della 
Cee che penalizzano nei fatti la nostra 
agricoltura. Decine e decine di migliaia 
di contadini hanno raccolto l’invito a ma¬ 
nifestare; solo a Roma hanno sfilato in 
25.000; a Torino erano 15.000; a Cremona 


« capitale verde > della Lombardia 10.000; 
a Cagliari sono giunti da tutta l’isola 15.000 
persone mentre a Bari sono confluiti in più 
di 2a000 da tutta la Puglia. Altre manife¬ 
stazioni — oltre quella di Napoli di cui 
diamo il resoconto — si sono svolte a Pe¬ 
rugia, Udine e Palermo. 

NELLA FOTO; la manifestazione di ieri 
a Roma. 


D.^lla nostra redazione 

NAPOLI — « Se esplode la 
"collera verde”, se scoppia 
la rabbia dei "cafoni”, chi de¬ 
ve sapere sappia che si cor¬ 
rono grossi pericoli. I conta¬ 
dini non andranno in piazza 
per distruggere negozi e ve¬ 
trine: i contadini distrugge¬ 
ranno quella fede, quei valo¬ 
ri nei quali hanno creduto e 
che fino ad ora hanno servi¬ 
to ». L'avvertimento è chiaro, 
e il giro di parole non serve 
a mascherarlo. E poiché a 
lanciarlo è .Arcangelo Lo Bian¬ 
co. deputato de e presidente 
della Coldiretti. l’organizza¬ 
zione contadina per anni gran¬ 
de serbatoio di voti per la DC, 
è chiaro anche il bersaglio: 
la Democrazia cristiana e. in 
subordine, il suo governo For- 
lani. Per il quadripartito, 
quindi, un altro pugno in fac¬ 
cia. E. questa volta, addirit¬ 
tura dalla parte che non ti 
aspetti, dalla parte di settori 
e organizzazioni tradizional¬ 
mente < amici ». 

Il presidente della Coldiretti 
il suo avvertimento lo ha lan¬ 
ciato ieri mattina a Napoli 
dal palco montato in una piaz¬ 
za affollata da 10 mila conta¬ 
dini venuti da ogni angolo del¬ 
la Campania. La manifestazio¬ 
ne — un esempio rarissimo di 
mobilitazione di massa della 
Coldiretti indetta per protesta¬ 
re contro le recentissime pro¬ 
poste in materia agricola ela¬ 
borate dal Parlamento euro¬ 
peo — si è risolta. div«^- 
mente dalle previsioni, più che 
in un attacco alla CÒnunità 
europea, in una spietata re¬ 
quisitoria contro rincapacità 
e la «mollezza» del go^-emo 
italiano e dei suoi rappresen¬ 
tanti a Bruxelles. 


Tra le diverse proposte a- 
vanzate dal Parlamento euro¬ 
peo. quelle finite sotto il fuo- 
50 di Lo Bianco e della Ck)l- 
direttì sono soprattutto l’au- 
naento dei prezzi agricoli e la 
cosiddetta < corresponsabili¬ 
tà ». Per quanto riguarda la 
prima questiaie la posizione 
espressa da Lo Bianco è sta¬ 
ta durissima. «L’aumento — 
ha detto — è del tutto insod¬ 
disfacente. Non serve nemme¬ 
no a coprire la crescila dei 
I costi di produzione verificata- 


.sl negli ùltimi mesi. Di fronte 
al 12 per cento proposto dal 
Parlamento europeo bisogna 
arrivare almeno al 15 per cen¬ 
to. Altrimenti, considerata an¬ 
che la svalutazione della lira, 
per i contadini significherà 
produrre e lavorare in perdi¬ 
ta. E non so in questo paese, 
oggi, quanti sarebbero dispo¬ 
sti ad accettare una situazio¬ 
ne simile ». 

Sull*altro problema il presi¬ 
dente della Coldiretti è stato 
ancora più esplicito: «Corre¬ 


sponsabilità, in pratica, signi¬ 
fica che verrà fissato un tetto 
oltre il quale la produzione 
non potrà andare. Per ogni 
chilo di prodotto in più scat¬ 
terà una supertassa che do¬ 
vranno essere i contadini a 
pagare. Un solo esempio. U 
latte: per ogni litro prodotto 
in più si dovranno pagare 100 
lire di supertassa. E questo 
in un paese come S nostro 
che è addirittura cosfretfo ad 
importare taluni prodotti. La 
contraddizione è strìdente: da 


una parte U governo chiede 
ai contadini di aumentare il 
livello della produzione, dal¬ 
l’altra — in sede CEE — si 
fissano tetti che penalizzano 
chi si sforza di produrre più 
e meglio di prima ». 

Insomma, a dire di Lo Bian¬ 
co, altre due < mazzate > che 
verrebbero ad aggravare la 
già diilicile situazione dei con¬ 
tadini: l’unica categoria, se¬ 
condo il presidente della Col- 
diretti, ha visto calare 
nel 1980 il proprio reddito rea¬ 
le di circa il 20 per cento. 
« Aumenta tutto, macchinari, 
trattori, concimi e non si ca¬ 
pisce perché non dovrebbe au¬ 
mentare in misura adeguata 
anche il prezzo dei prodotti >. 
ha denunciato Lo Bianco. 

Di chi la colpa? Sicuramen¬ 
te del Parlamento europeo; 
ma prima ancora di quello 
italiano. E non solo dì quello 
attuale. «Non c’è mai stata 
programmazione ». ha detto 
il presidente della Coldiretti. 
« Le "beghe" tra i partiti han¬ 
no finito sempre per danneg¬ 
giare 1 contadini. E poi, il no¬ 
stro, è un governo che tratta 
a Bruxelles senza dignità. Il 
nostro pae.se non è una colo¬ 
nia per imperialismi economi¬ 
ci. L’Italia non è una piazza 
sulla quale altri devono veni¬ 
re a piazzare 2 loro surplus 
produttivo ». 

Più chiari di così! Le accu¬ 
se al governo Forlani sono 
pesantissime e il fatto che a 
muov'erle, questa volta, siano 
« amici > sembra siwnare a 
ulteriore condanna per il lo¬ 
goro quadripartito. Su chi più 
ormai, possono contare Forla¬ 
ni ed i suoi ministri? 

Federico Geremicca 



Di Marino: solidarietà del Pei 
Le lotte contadine sono giuste 


I comanisti esprimono la loro eo- 
lidariclà ai contadini della Coldiret¬ 
ti che manifestano la loro vibrata 
prote^jta contro il tentativo della Com- 
mi'sione csccitli\a della CEE di peg¬ 
giorare ulteriormente la situazione, 
assai precaria, dei redditi, specie dei 
piccoli imprenditori agricoli e di 
produzioni decisive per la nostra agri¬ 
coltura. Ci aiigura\amo che almeno 
in questo momento la Coldiretti, ab¬ 
bandonando le antiche discriminazio¬ 
ni, asessc accettato di promuovere 
manifestazioni e iniziative comuni 
con le altre organizzazioni contadine 
n in particolare con la Confcoltiva- 
tori. Ciò avrebbe dato maggiore for¬ 
za ed cffiracia politica alla protesta 
contadina. Speriamo che q^l prossi¬ 


mo futuro questa unità d’azione — 
che già sì ha in molle occasioni e 
località — si po<sa finalmente realiz¬ 
zare su scala nazionale. 

Nel merito delle rivendicazioni, sla¬ 
mo soddisfalli che la Coldirclli. do¬ 
po decenni di acrilica esaltazione 
della politica agricola comunilana, 
sostenuta dagli «lessi governi italia¬ 
ni, prenda allo dei guasti che tale 
politica ha provocato, acutizzando 
«qnilihri interni c la inferiorità della 
nostra agricoltura rispetto a quella 
degli altri pacai partner» della CEE 


c rivendichi una revrèione della po¬ 
litica agrìcola comunitarìa. 

Riteniamo, però, che porre oggi 
l’accento soprattutto suH’aumento dei 
prezzi come fa la Coldirclli, im-rce 
che sa una manosTa differenziala che 
possa agire anche sui costi, che con 
la feroce stretta creditizia aumente¬ 
ranno in modo assai grave, aia an 
errore che deriva da una non anp*^ 
rata visione corporativa, che ignora 
la profonda differenza esistente tra 
le varie regioni • fasce di aziende. 

A nofliro avviso, il problema prin¬ 


cipale è quello di assicurare ana 
prospettiva reale di sviluppo alle no¬ 
stre produzioni — da quella zootec¬ 
nica e bieticola a quelle mediterra¬ 
nee — che sarebbero compromeeee 
dalla generalizzazione della lassa di 
corresponsabilità e dalla limitazio¬ 
ne degli aioli, già insufficienti, alle 
nostre principali colture. 

Non ci pare, inoltre, che si possa 
isolare la lolla per una diversa po¬ 
litica comunitaria da quella per una 
nuova politica agrìcola nazionale che 
attui, come invece la De non fa, una 
programmazione democratica e pro¬ 
fonde riforme per un moderno si- 
■lema agro-alimentare. 

GAETANO DI MARINO 
Rcaponsahile della Commissione 
agraria del PCI 


I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tutti. 


© 

MOSCA 



—Servizi ferroviari e ca¬ 
mionistici diretti compieti o grou- 
page, da e per U.R.S.S. - Polonia - Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate neirU.R.S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Bmo, Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l’impiego di per-. 


sonalespeciatizzato. 
—Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

—Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza deite particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand; l’unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 


gonukand 

Una boMing «itìcoiata per tutti i Mnrfzi inarcnti la movimantaziona dalla marci, 
Praaanla in 8S ieeslità Italiana - 227 aadi di gruppo in Europa. 

Sade Sociale: Milano-Via Pontaedo. 21 - tei. 874854-telex 334659 
(indirizzi sulle Pagine GiaHe alla «oca spedizioni aeree, marinìme, terrestrì (B). 
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Siderurgia: alla Cee solo \SIPsempre in crisi ipcsstian 



• anu - -- 

.1 Intanto gli utenti 

arzialo coinproinosso pagano per tutti 


pensioni 


Gli aiuti statali al settore subordinati alla riduzione delle capacità produttive 
Soddisfatti i ministri italiani - Tutta\ia la soluzione trovata si presta a equivoci 


La prossima settimana aumenti del 12% - Il 3 aprile a Ro¬ 
ma manifestazione dei lavoratori delle telecomunicazioni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Ieri mattina 
alle 4. dopo quindici ore di 
negoziati, il consiglio dei mi¬ 
nistri dei dieci paesi membri 
della Comunità europea ha 
raggiunto \jn compromesso sul¬ 
la ristrutturazione dell’indu¬ 
stria siderurgica e sugli aiuti 
che ad essa possono essere 
concessi. Gli obiettivi di fon¬ 
do rimangono quelli già fìssa¬ 
ti nella precedente riunione 
del marzo: un aumento si¬ 
gnificativo dei prezzi da rag¬ 
giungersi attraverso una stret¬ 
ta disciplina tra i produttori. 
sensibiU riduzioni dello capa¬ 
cità produttive, ristabilimento 
a m^io termine delle condi- 
ooni normali di mercato con 
ariende redditizie. 

Per raggiungere tali obiet¬ 
tivi la risoluzione approvata 
dal consiglio sottolinea la ne¬ 
cessità di eliminare progres¬ 
sivamente gli aiuti pubblici 
accordati alle aziende, di com¬ 
pensare la creazione di ogni 
unità nuova con la chiusura 
simultanea di capacità equi¬ 
valenti, di riservare gli aiuti 
alle aziende impegnate in pro¬ 
grammi di ristrutturazione che 
comportano una riduzione del¬ 
le capacità di produzione. 

E’ stato su questo punto che 
si è manife.stato lo scontro 
in seno al consiglio, ed era 
questo l'aspetto che maggior¬ 
mente interessava ed interes¬ 
sa la nostra sidenirgia. Un ri¬ 
gido parallelismo tra conces¬ 
sione di aiuti pubblici, e ri¬ 
duzione delle capacità produt¬ 
tive (posizione sostenuta in 
particolare dalla Germania fe¬ 
derale osteggiata dalla dele¬ 
gazione italiana e da quella 
belga) potrebbe, infatti, met¬ 
tere in forse il programma ita¬ 
liano di interventi per seimi¬ 
la miliardi a favore della no¬ 
stra siderurgia. 

I ministri Pandolfi e De Mi- 
rhelis si sono detti al termi¬ 
ne della riunione < sastanzial- 
mente soddisfatti > perché a 
loro avviso si sarebbe otte¬ 
nuto di non fare inserire una 


relazione diretta tra aiuti e 
riduzione delle capacità. La 
risoluzione approvata sareb¬ 
be, dunque, coerente con la 
impastazione del piano per la 
siderurgia che il governo esa¬ 
minerà nella prossima riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri, 
probabilmente il 30 marzo. Ma 
il compromesso non sembra 
così bmpido, come i ministri 
italiani vorrebbero far cre¬ 
dere. 

Se, Infatti, sembrano esse¬ 
re state accolte le argomenta¬ 
zioni secondo le quali la no¬ 
stra siderurgia è valida, mo¬ 
derna e favorevolmente loca¬ 
lizzata sul mare e che i suoi 
problemi sono soprattutto fi¬ 
nanziari, nel documento è det¬ 
to e ripetiito che gli aiuti pub¬ 
blici debbono avere come ri¬ 
sultato ima riduzione della ca¬ 
pacita di produzione. E que¬ 
sto concetto è stato ribadito 
ieri mattina dal presidente del¬ 
la commissione europea Thor- 
ne nel corso di una conferen¬ 
za-stampa. Pandolfi «wnunque 


Pozzo di 3500 
barili al giorno 
nel canale 
di SiciUa 

MILANO — E’ sta-to trovato 
petrolio In una perforazione 
esplorativa eseguita nel cana¬ 
le di Sicilia da un consorzio 
di .società. costituito da 
« Montedison » tsocietà opera¬ 
trice), « AGIP'>. «Canada 
north west)?. «Elf» e «Sea- 
gull ». La notizia ufficiale è 
stata data ieri dalla v Monte¬ 
dison » e daU’ENI: al pozzo 
è stat-o dato il nome « Ve- 
ga 1 ì). 

Le prove di produzione ef¬ 
fettuate hanno messo in evi¬ 
denza una erogazione del poz¬ 
zo di circa 3.500 barili al gior¬ 
no di grezzo, a 16 gradi 
« API ». con moderato conte¬ 
nuto di zolfo. 


insiste nel dire che « le ri¬ 
duzioni di capacità degli im¬ 
pianti non competitivi nel set¬ 
tore privato potrebbero arri¬ 
vare fino airs fwr cento della 
produzione nazionale mentre 
sarebbero minime nel setto¬ 
re pubblico j>, la.sciando inten¬ 
dere che nel comple.sso la pro¬ 
duzione siderurgica italiana 
verrebbe ridotta. 

Una dichiarazione che riba¬ 
disco questo concetto è stata 
del resto fatta mettere a ver¬ 
bale. a limitare gli equivoci, 
dalla delegazione tedesca. La 
battaglia per fare accettare 
dalla Comunità gli interventi 
pubblici per la nostra siderur¬ 
gia non sembra conclusa, non 
al punto almeno da consiglia¬ 
re una smobilitazione dell’at¬ 
tenzione e della pressione. Nel¬ 
la risoluzione è stato confer¬ 
mato il termine del 1. luglio 
del 1983 per la presentazione 
dei programmi di aiuti alle 
ristrutturazioni della siderur¬ 
gia. Nessuna concreta mi.sura 
è sfata disposta invece dal 
consiglio dei ministri per fa¬ 
re fronte alle conseguenze so¬ 
ciali della ristrutturazione. In 
un apposito canitolo della ri¬ 
soluzione si dice solo che 
< misure sociali appropriate 
dovranno essere messo in cne- 
ra». misure che il consiglio, 
•I esaminerà in dettaglio il più 
rapidamente possibile ». In¬ 
tanto i dodici maggiori pro¬ 
duttori di acciaio della (Comu¬ 
nità stanno faticosamente cer¬ 
cando un accordo per l’auto- 
disciplina volontaria della pro¬ 
duzione, accordo che doweb- 
be sul>entrare il 30 giugno 
prossimo al sistema obbliga¬ 
torio di quote di produzione 
instaurato dalla commissione. 

L’accordo dovrebbe essere 
raggiunto come esplicitamente 
richiesto dal consiglio dei mi 
nistri per 11 1. aprile e i prò 
dottori si riuniranno nuova¬ 
mente domenica a Lussem¬ 
burgo. 

Arturo Barìoli 


Finiti i ritardi 
per le pensioni 
e i modelli 101? 

ROMA — Pensioni e modello 101 non subiranno più ri¬ 
tardi. Lo ha anticipato Ieri li vice-presidente dell'INPS, 
Claudio Truffi, al termine della riunione del consiglio di 
amministrazione dell'Istituto che ha deliberato la com¬ 
pleta attuazione del contratto per i dipendenti, con I 
nuovi Inquadramenti per i lavoratori del centro elettro¬ 
nico. Una brutta parentesi, quindi, dovrebbe essere ormai 
chiusa. Truffi sottolinea che questo risultato ha compor¬ 
tato tre mesi di c intensi confronti » tra la presidenza a 

I sindacati dell'ente; che l'agitazione c più o meno sel¬ 
vaggia 1 di gruppi di dipendenti del centro elettronico 
nazionale è stata strumentalizzata dai nemici di un 
■ avanzato sistema previdenziale»; che l'obiettivo che ò 
adesso davanti alla presidenza dell’INPS. al sindacati e 
alle forze politiche è quello dei nuovo contratto di lavoro, 
da rinnovare entro l'Sl. 

Truffi precisa anche: < Intendo riferirmi ad una nuova 
organizzazione del lavoro, a una ben diversa motivazione 
professionale di tutti I lavoratori, ad un impegno coe¬ 
rente sul piano della produzione e della produttività, na¬ 
turalmente anche sulla base di indispensabili migliora¬ 
menti retributivi ». per rimontare la china ed arrivare 
gradualmente a risolvere i problemi dei pensionati. Un 
imoegno delle forze politiche, come si sa, è d’altronde 
indispensabile. Aldilà delle agitazioni del centro elettro¬ 
nico, per rimettersi veramente In carrenalata l'INPS ha 
bisogno In tempi rapidi dei < provvedimenti urgenti » an¬ 
cora fermi alla Camera (e che vada avanti il più gene¬ 
rale progetto di riforma e risanamento). 

Intanto, Ieri, mentre II consiglio di amministrazione 
chiudeva la voce «contratto», gli ispettori nominati dal 
ministero del Lavoro proseguivano la loro indagine 
airiNPS. Foschi ha dichiarato che «entro 43 ore», cioè 
per l’inizio delia prossima settimana, sarà in grado di 
riferire in Parlamento sui risultati di questa indagine, 
mentre finora non si conoscono le Iniziative della ma¬ 
gistratura. 

Per saldare sullo stesso fronte pensionati e lavoratori 
della Previdenza sociale, infine, martedì prossimo si terrà 
una manifestazione nazionale indetta dai due sindacati 
unitari con l'obiettivo di sollecitare i provvedimenti di 
legge necessari per una migliore efficienza dell’INPS. 
Consiglio di amministrazione e presidenza, infine, sempre 
ieri, hanno manifestato la loro < piena adesione > alla 
iniziativa. 

Per la cronaca. Ieri mattina gii < autonomi > dei centro 
elettronico avevano indetto ancora uno sciopero, di espli¬ 
cito attacco al consiglio di amministrazione e alia presi¬ 
denza dell'Istituto, che nelle stesse ore stavano perfezio¬ 
nando proprio le questioni del contratto. 
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ROMA — L’aumento del 12% 
delle tariffe telefoniche — sa¬ 
rà deciso dal Cip la prossi¬ 
ma settimana — e la ridu¬ 
zione del canone di affitto 
che la Sip paga all’azienda 
di Stato (Ast) dal 4.5% allo 
0,5% (si tratta di un rispar¬ 
mio per la società di 128 mi¬ 
liardi) sono provvedimenti 
d’urgenza per evitare il col¬ 
lasso della Sip. Con la prima 
decisione (in tredici mesi le 
tariffe sono aumentate del 50 
per cento), il governo ha de¬ 
ciso ancora una volta di far 
pagare interamente agli uten¬ 
ti (si tratta di nuovi introiti 
per circa 500 miliardi) la cri¬ 
si di questa società. Il deficit 
nel 1980 è stato di 430 miliar¬ 
di e l’aumento delle tariffe 
porterà appunto nelle casse 
della Sip 500 miliardi. Si trat¬ 
ta però soltanto di una parte 
del pacchetto di provvedimen¬ 
ti che il governo sta prepa¬ 
rando. E’ prevista infatti la 
ricapitalizzazione della socie¬ 
tà, in parte attuata a carico 
dello Stato per 1700 miliardi. 
Altri 100 miliardi andranno 
alla Sip dal fondo per la ri¬ 
cerca. In ultimo, verrà costi¬ 
tuita una « cassa conguaglio > 
dove confluiranno una parte 
degli utili dell’.Ast e delVltal- 
cable per essere poi dirottati 
alla Sip (220 miliardi per 
quest'anno). 

Un bel po’ di miliardi dun¬ 
que. Ma per fare che cosa? 
Una politica industriale per 
il settore ancora non emer¬ 
ge. E il sindacato ha indetto 
per t>€nerdì 3 aprile una ma¬ 
nifestazione nazionale a Ro¬ 
ma dei lavoratori delle tele¬ 
comunicazioni. Le cause strut¬ 
turali della crisi della Sip 
sono varie e in gran parte 
note. Sono da riportare a una 
gestione industriale che non 
ha tempestivamente adeguato 
la telefonia italiana ai muta¬ 
menti tecnologici di questi 
anni (commutazione elettro¬ 
nica). Certo, ira le cause di 
questo ritardo c’è l’interesse 
di alcune multinazionali del 
settore, come l’IBM che, in 
questa situazione, sperano di 
poter trarre qualche vantag¬ 
gio: ad esempio gestire al¬ 
cuni servizi come la rete tra¬ 
smissione dati. C’è il costan¬ 
te deficit delle aziende mani 
fatturiere — l’italtel in primo 
luogo — che si scarica in va¬ 
rio modo sulla società telefo¬ 
nica; lo spreco della dupli¬ 
cazione dei servizi tra l'Ast 
e la Sip. Inoltre, la piaga de¬ 
gli appalti intorno alla quale 
si è scatenata la rissa clien¬ 
telare dei partiti di governo. 
Con U risultato che oggi ci 
S0710 migliaia di lavoratori 
(come quelli della Siiel in Ca¬ 
labria) che rischiano il po¬ 
sto di lavoro. 

Sotto questioni che si tra¬ 
scinano da anni e che sono 
ancora aperte. Non uno di 
questi problemi, che si riper¬ 
cuotono pesantemente sulla 
Sip, è stato affrontato o ri¬ 
solto. Per questo fl governo 
ricorre, come al solito, al- 
rinaccettabile tamponamento 
che è l'aumento delle tariffe. 
E' l’utente che paga gli er- 


Alfa Romeo: 

0 il piano-auto 
0 la crisi 
delle aziende 


MILANO — n plano auto de¬ 
ve Immediatamente prendere 
il via pena la crisi totale 
deirindustrie automobilistica 
italiana. Questo il senso del¬ 
la nota della presidenza del- 
TAlfa Romeo che apparirà 
nel prossimo numero del pe¬ 
riodico della casa milanese. 

L'avvio del piano già ela¬ 
borato assume una Inìportan- 
za — dice la nota industriale 
— dec'.siva per rindustna 
automobiiistica 

Dalla crisi energetica — 
continua il documento del- 
TAlIa — è emersa Ineqixivo- 
cabilmente la « centralità » 
delrindustrle deirauto e dopo 
non poche esitazioni quasi 
tutti i paesi produttori han¬ 
no deciso di ricorrere a sup¬ 
porti finanziari e di ristrut¬ 
turazione per non incidere 
pesantemente suU'occupazio- 
ne diretta alle case automo¬ 
bilistiche e su quella indotta. 

A questo punto il documen¬ 
to dell’Alfa Romeo cita gli 
esempi della Francia e del 
Giappone i cui goverrtì han¬ 
no messo in grado le indu¬ 
strie di competere efficace¬ 
mente sul mercato intema¬ 
zionale 

Ma in Italia cosa succede? 
L’industria sebbene in ritar¬ 
do ho reagito alla sfida sul 
terreno della competitività 
ma 11 .solo sforzo aziendale 
non basta — sottolinea la 
ca-sa milanese — ci vuole l’in¬ 
tervento del piano di settore 
dell'auto «per troppo tempo 
rimasto Inoperante e che co¬ 
stituisce quantomeno un av¬ 
vio dei problemi più incom¬ 
benti ». 


rori del management e le ina¬ 
dempienze del governo. 

Ma, in verità, non si tratta 
semplicemente di iiìademp'ien- 
ze. Tutti i possibili interven¬ 
ti sulle cause strutturali del¬ 
la crisi della Sip sono bloc¬ 
cati da violenti scontri all’in¬ 
terno della maggioranza sulle 
prospettive di riorganizzazio 
ne delle telecomunicaz'ioni in 
Italia e da veti incrociati tra 
min'ustri, corretìti e partiti. 

Le linee della riorganizza¬ 
zione del grande business del¬ 
le telecomunicazioni - in par¬ 
ticolare della telematica — 
si stanno precisando in questi 
mesi. L’Olivetti, che vuole en¬ 
trare in questo comparto, .sta 
per raggiungere un accordo 
con Vltaltel (che ha pronao 
da anni il progetto Proteo 
per l'introduz'ume della com¬ 
mutazione elettronica nella te¬ 
lefonia): il consorzio o la so¬ 
cietà che dovrebbe nascere da 
questa intesa si svilupperà a 
tre livelli nei settori della 
commutazione, della telema¬ 
tica e delle componenti. Ma 
Vìniziativa ancora non è an¬ 
data in porto perchè l’Olivetti 
vorrebbe avere in questa ope¬ 
razione una posizione di for¬ 
za sul piano societario. 

L’altro fronte dello scontro 
in atto è la spartizione del 
mercato. Quanti sistemi di 
commutazione elettronica do¬ 
vranno funzionare in Italia? 
In pratica quante società do¬ 
vranno spartirsi le commesse 
della Sip per il rinnovamento 
tecnologico della rete telefo¬ 
nica del nostro paese? At¬ 
tualmente ci sono quattro so¬ 
cietà in lizza. L’Itoltel (con 
il sistema Proteo) e poi le 
multinazionali Er‘u:son (la 
Fatme), la GTE e l’iTT (in 
Italia Face Standard). Ecco 
che allora .si capisce perchè 
le cose procedono lentamente 
o non procedono affatto. L’in¬ 
certezza dell’esito dello scon¬ 
tro tra i colossi multinazio¬ 
nali e l’industria pubblica 
blocca i processi di trasfor¬ 
mazione e si riversa all’inter¬ 
no di correnti e partiti di go¬ 
verno. - 

Cosa fare in questa situa¬ 
zione? « Non è cerio la strada 
deA continui aumenti tariffari 
— commenta Lucio Libertini, 
responsabile del PCI per il 
settore — che può risolvere 
i problemi della Sip e della 
telefonia. E’ urgente arriva¬ 
re alla separazione delle 
aziende di servizio della Stet 
dalle manifatturiere. Affron¬ 
tare la quest'ione esplosiva 
degli appalti e superare la 
duplicazione fra l’Ast e la 
Sip *. In questo quadro — os- 
seria Libertini — può diven¬ 
tare credibile U blocco delle 
tariffe due anni e può essere 
accettabile la soppressione del 
canone di affitto che la Sip 
paga allo Stato. 

*Per quel che riguarda in- 
vece l’introduzione della com¬ 
mutazione — aggiunge Liber¬ 
tini — sono favorevole ad ac¬ 
cordi con le multinazionali, 
purché all’industria pubblica 
non sia riservato un ruolo 
subalterno e di retroguardia*. 

Marcello Vìilarì 


Una schiarita 
per 1 marinai 
Sospesi tutti 
gli scioperi 

RO^LA — Lo sciopero dei ma¬ 
rittimi (72 ore per ogni uni¬ 
tà da effettuare entro il 10 
aprile) è stato sospeso. La 
categoria mantiene, comun¬ 
que. lo stato di agitazione. 
La decisione di sospendere il 
programma di lotta è stata 
presa dal'^a Federazione ma¬ 
rinara CgiL Clsl, Uil dopo 
che, nell'ùltimo incontro con 
gii armatori. ìa controparte 
« ha abbandonato — afferma 
una nota — le proprie pre- 
giudizia'u sulla modifica deC 
rapporto di lavoro» de; ma¬ 
rittimi. 

Quello de; rapporto di lavo¬ 
ro fattualmente il marittimo 
è legato alla unità su cu: è 
imbarcato e per il periodo di 
permanenza a bordo) è stato 
fino a questo momento Io 
sco^o su cui si era infranta 
ogni possibilità di confronto 
costruttivo con gli armatori 
(in particolare quelli priva¬ 
ti. avendo rarmamento pub¬ 
blico già annunciato alcune 
settimane fa la sua cdi^)o- 
nibilità» a discutere le ri¬ 
chieste sindacali). Il sinda¬ 
cato In sostanT» chiede un 
rapporto di lavoro duraturo 
(a tempo indeterminato) con 
la società armatoriale per 
dare garanzia di impiego al 
lavoratore e, quindi, anche 
prospettive professionali. 

Le proposte degli armatori 
prevedono — ricordano I sin¬ 
dacati — «uno .sviluppo del¬ 
la stabilità e della tutela eco¬ 
nomica dei lavoratori ». E* 
una ba,se .seria per trattare 
che .sarà perù verificata nel- 
rincontro di mercoledì pres- 
alma 


La base deUa 
rendita INAIL 
per Tinvalidità 

Ho lavorato alle Accia¬ 
ierie di Piombino dal 1927 
al 1. luglio 1969 (fino a 
60 anni compiuti). Il 6 feb¬ 
braio 1970 feci domanda 
per 11 riconoscimento del¬ 
ia malattia professionale 
(silicosi) che non mi fu 
riconosciuta da tale data. 
In base alla retribuzione 
originaria con lo scatto 
del 1. luglio 1971 la mia 
rendita non cambiò. Ho 
chiesto più volte sia al- 
l’INAIL sia al vari uffici 
interessati il perchè di 
questo trattamento e ho 
avuto sempre risposte 
molto vaghe. Intanto, gli 
scatti successivi fino al l. 
luglio 1980 si sono basati 
sempre sulla retribuzione 
originaria. La mia richie¬ 
sta viene inoltrata in 
quanto credo di essere il 
solo lavoratore metalmec¬ 
canico ex dipendente del¬ 
le Acciaierie di Piombino 
che riceve una rendita 
che era ed è tuttora sotto 
Il massimale di legge. 

BRUNO PETRUCCI 
Piombino (Livorno) 

In base aìl'art. 147 del 
Testo Unico delle dispo¬ 
sizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, ap¬ 
provato con DPR del 30 
giugno 1965 n. 1124, se il 
lavoratore che fa la do¬ 
manda per inabilità per¬ 
manente conseguente a 
silicosi all’epoca non lavo¬ 
rava. per il calcolo della 
rendita viene presa a ba¬ 
se la retribuzione percepi¬ 
ta. alla data della mani¬ 
festazione della malattia, 
dai lavoratori occupati 
nella Tnedesima località e 
nella medesima lavorazio¬ 
ne cui era addetto il lavo¬ 
ratore alla data dell’abban¬ 
dono della lavorazione stes¬ 
sa. Pertanto, nel tuo ca¬ 
so. VINAIL di Piombino 
si è, a suo tempo, rivolto 
alVITALSIDER per cono¬ 
scere tale retribuzione e 
l’ITALSIDER ha comuni¬ 
cato quella di L. 1.474.785. 
Nel 1975 devi over ricevu¬ 
to una lettera con la qua¬ 
le VINAIL evidenziava che¬ 
la tua rendita era stata 
rivalutata in quanto rili¬ 
quidata sul salario di lire 
2.122.365. Anche per la ri¬ 
valutazione del 1980 do¬ 
vresti ricevere notizie, se 
non le hai ancora ricevu¬ 
te, in merito alla nuova 
retribuzione sulla cui ba¬ 
se ti viene ulteriormente 
rivalutata la rendita con 
decorrenza 1. luglio 1980. 

Se le cose non stanno 
in questi termini, ti con¬ 
sigliamo di rivolgerti su¬ 
bito alla sede delVlNAIL 
di Livorno affidandoti, 
per una migliore tutela, 
del tuoi diritti, al patro¬ 
nato INCA. 

Con l’occasione infor¬ 
miamo te e tutti gli al¬ 
tri invalidi assistiti dal- 
VINAIL che un recente di¬ 
segno di legge approvato 
il 20-3-1981 dal Consiglio 
dei ministri, prevede mi¬ 
glioramenti per alcune 
prestazioni dell’ assicura¬ 
zione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie 
professionalL Tale dise¬ 
gno di legge che può con¬ 
siderarsi un anticipo alla 
riforma del Testo Unico 
delle disposizioni per Pas- 
sicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul 
lavoro e le rnalattie pro¬ 
fessionali. per divenire 
operante dovrà ancora es¬ 
sere sottoposto dlVappro- 
vazione dei due rami del 
Parlamento. 

Ne riassumiamo i punti 
più salienti: 

— l'assegno per Vassisten- 
za personale e continuati¬ 
va agli invalidi per lavo¬ 
ro che era fissato in lire 
35J000 per U settore indu¬ 
stria e lire 30 mila per U 
settore agricoltura verreb¬ 
be portato a lire 150J000 
per entrambi i settori. 

— l’assegno funerario 
« una tantum » corrispo¬ 
sto ai superstiti degli in¬ 
validi deceduti verrebbe 
portato a lire 1.000.000; 

— miglioramento della 
normativa relativa alTero- 
gazione delVassegno che 
viene dato ai superstiti 
quando Vinvalido del la¬ 
voro muore per cause non 
dipendenti da infortnnio 
sul lavoro. 

— modifica della nor¬ 
mativa relativa alVassicu- 
razione dei medici contro 
le lesioni causate dall’azio¬ 
ne dei raggi X e dalle so¬ 
stanze radioattive. 

1 predetti importi in se¬ 
de di discussione parla¬ 
mentare potrebbero esse¬ 
re aumentati, e ce Io au¬ 
guriamo, dato che Vinizia- 
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Uva del PCI anche in se¬ 
de parlamentare tende al¬ 
l’acquisizione di misure 
superiori a quelle conte¬ 
nute nel disegno di leg¬ 
ge governativo. 

Esito 

negativo del 
ricorso 

L’ll-8-1979 avete scritto 
che riNAM non aveva an¬ 
cora inviato al ministero 
del Tesoro la documenta¬ 
zione richiesta relativa 
al lavoratore Giuseppe 
Squarcleri e che il fasci¬ 
colo sarebbe stato restitui¬ 
to alla Procura generale. 
Poiché per l'INAM era 
difficile inviare la docu¬ 
mentazione In quanto l'in¬ 
teressato dal 1963 era ar¬ 
tigiano e quindi non iscrit¬ 
to airiNAM, provvedem¬ 
mo a inviare attestati di 
medici speciali.stici riguar¬ 
danti l’affezione per la 
quale era stato, richiesta 
la pensione. Il ricorso è 
del 1965, le condizioni fi¬ 
siche del nostro assistito 
vanno sempre peggioran¬ 
do per cui vi chiediamo 
di interessarvi p)er farci 
conoscere lo stato attuale 
della pratica. 

BRUNO DE CONTI 
dellTNCA di Scafa 
Pescara 

Il riesame di cui alla 
legge del 28-7-1971, relati¬ 
vo al ricorso di Giuseppe 
Squarcieri (pos. n. 1127846) 
ha avuto, purtroppo, esito 
negativo per difetto di va¬ 
lida documentazione. 

La pratica è stata, per¬ 
tanto restituita alla Cor¬ 
te dei Conti per la pro¬ 
nuncia giurisdizionale sul 
ricorso n. 722714, con elen¬ 
co n. 7987 del 3-7-1979. In 
considerazione dei nume¬ 
rosi ricorsi e l’esiguo nu¬ 
mero dei magistrati adi¬ 
biti al loro esame, se l’in¬ 
teresse non vuole atten¬ 
dere ancora svariati an¬ 
ni. è bene chieda alla Pro¬ 
cura generale della Cor¬ 
te. la trattazione antici¬ 
pata del ricorso, certifi¬ 
cando le sue precarie con¬ 
dizioni di salute. 

Sollecitata 
la Previdenza 
di Francia 

Dal 5-12-1938 al 30-3-19SS 
ho la.vorato con la socie¬ 
tà «Magona d'Italia» di 
Piombino. Sono stata li¬ 
cenziata Iter motivi poli¬ 
tici. Successivamente per 
vivere ho lavorato dal 30 
aprile 1956 al 5-5-1957 in 
Gran Bretagna e dal 1. 
luglio 1961 al 19-9-1972 in 
Francia. I] 3 marzo 1974 
ho inoltrato domanda per 
avere la prensione d’inva¬ 
lidità. In ottobre sono sta¬ 
ta sottopxjsta a due visite 
mediche e a fine dicem¬ 
bre dello stesso anno mi 
sono stati richiesti 1 docu¬ 
menti sia dalla Francia 
sia dalla Gran Bretagna. 
NelVapirile 1977 sono sta¬ 
ta riconosciuta persegui¬ 
tata prelitica quindi am¬ 
messa ai benefici deUa 
legge n. 36. 

Visto che per la Invali¬ 
dità non si è concluso 
niente, ho fatto domanda 
prer la prensicaie di vec¬ 
chiaia avKido contributi 
prer circa 35 anni. 

Tutte le volte che vado 
a chiedere notile md ri- 
spwndono che la mia pen¬ 
sione è in convenzione, ra¬ 
gion per cui bisogna at¬ 
tendere che la Francia e 
la Gran Bretagna faxreia- 
no conoscere la mia j»osl- 
zione. 

ELBA CIEPPATELLT 

Piombino (Livorno) 

L’ente previdenziale 
francese nel dicembre 78 
ha chiesto notizie al Cen¬ 
tro compartimentale del- 
l’INPS di Carrara in me¬ 
rito alla valutazione del¬ 
la contribuzione ex legge 
n. 36 in favore dei perse¬ 
guitati politici. L’INPS fi 
26-6-1979 ha confermato la 
validità di tale contribu¬ 
zione ed è ancora in at¬ 
tesa di risposta da parte 
déirorganismo previden¬ 
ziale estero. A seguito del 
nostro interessamento V 
INPS, al fine di definire 
la sua pratica in conven¬ 
zione, nei primi di feb¬ 
braio del corrente anno 
ha sollecitato Venie pre¬ 
videnziale francese che ha 
sede a Nizza. .Auguriamoci 
che tale ente risponda al 
più presto. 


a cura di F. VItenI 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

è ìa storia 
del * partito nuoto* 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
ìa storia originata 
del PCI 


I 








































PAG. 8 r Unità 


Sabato 28 marzo 1981 



mm«cA 

□ TV 1 



□ Radio 1 


UMa 

□ TV 1 



martedì 



□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


10 LA FAMIGLIA PARTRIDOE . «Una battuta d’arre¬ 
sto » con Shirley Jones e David Cassldy 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Falt • Mu¬ 
siche di Chopin, Debussy, Poulenc 

11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaie 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13 TG L'UNA • Di Alfredo Perruzza 

13.30 TGl NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 DI SCORINO • Settimanale di musica e dischi 

18 PATTUGLIA RICUPERO - «L’oro del sudisti» • Regia 
di Ray Austin con Andy Grlffith e Joel Higglns 

17.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.25 90. MINUTO 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ATSALUT RADER - Regia di Paolo Cavara, con Gianni 
Gavina, Gianfranco De Grassi, Nerina Montagninl ed 
altri 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

23.30 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10 DISEGNI ANIMATI • Attenti.» a Lunl 

10.20 MOTORE ’80 

10.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
11,05 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA . Robert Schumann - 

Direttore Hubert Soudant 

11.45 TG 2 ATLANTE 

12.15 CIAO DEBBIEl . «Debble o il comitato di quartiere» 
con Debbie Reynolds, Don Chastain e Patricia Smith 

12.40 ANTEPRIMA CRAZY BUS 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MCMILLAN E SIGNORA - «Il volto dell’assassino» - 
Regìa di Hy Averback, con Rock Hudson, Susan Saint 
James, John Schuck 

14.45 CRAZY BUS - Autobus pazzo 

16.50 TG2 DIRETTA SPORT - Milano • Tennis: Campio¬ 
nati Internazionali - Rio de Janeiro - Automobilismo: 
Gran Premio di Formula 1 

19.50 TG 2 TELEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 MILLE MILIONI - Con Raffaella Carri 

21.45 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Replica 

□ TV 3 

10 HOCKEY SU GHIACCIO - Da OrtiMl . Cunptonatl 

mondiali: Jugoslavia-Polonia 

14 TG3 DIRETTA SPORTIVA . Hockey SU giaccio e 

nuoto 

17,10 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick AUen. Tlmothy West, 
Alan Doble - Regia di John Irvln (Rep. 3. puntata) 

18 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi, nuovi e 
semlnuovl (8. puntata) 

18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per setto sere 

19 TG3 

19.20 CHI CI INVITA? (7. puntata) 

20.40 TG 3 LO SPORT 

21.25 TG3 SPORT REGIONE 

21.45 QUAGLIO’, CIACK SI GIRAI • «Alle origini del 
cinema Italiano: 11 cinema musicale a Napoli » i2 p.) 

22.15 TG3 - Intervallo con «I Nibelunghi» 

22,35 LA TARANTOLA DI « BRASILICATA • . DI Nanni 

Tamma 


GIORNALI RADIO: 7.35: 8, 
10,10, 13, 17. 19, 21. 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Il to¬ 
po In discoteca; 6,58: Tempo 
e strade; 7-7,44: Musica per 
un giorno di festa; 8,45: La 
nostra terra: 9: Asterisco 
musicale: 9.30: Messa; 10,13: 
Esercizi di ballo: 11,05: Black 
out; 11,48: La mia voce per 
la tua domenica; 12.30-14.35- 
18.30; Carta bianca; 13,15; Fo¬ 
tocopia; 14; Radlouno per 
tutti; 17,20; 'Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18,05: 
Carta bianca; 19,20: GRl 
sport tuttobasket; 19,55: Mu¬ 
sica break; 21,03: « Didon » 
di N. Picclnnl • Dirett. Ma¬ 
rio Rossi; 23,10: La telefo¬ 
nata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05. 

6.30, 7,30. 8.30. 9.30, 11.30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16.25, 18.30. 19.30, 

22.30, 6-6,06 6,35^7,05-7,55: «Sa¬ 

bato e domenica »: 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8.45; Video¬ 
flash; 9.33: Il baraccone; 11: 
Frank Slnatra; 12; GR2 An¬ 
teprima sport; 12.15; Le mil¬ 
le canzoni; 12.45; Hit para¬ 
de; 13,41: Sound track; 14; 
Trasmissioni regionale; 14.30- 
17.20'19.15: Domenica con 

noi; 16,30; Domenica sport; 
19,50; Le nuove storie d’Ita¬ 
lia; 20.10: Momenti musica¬ 
li; 21,10: Nottetempo; 22,50: 
Buona notte Europa, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.2o, 9,45, 11,4o, 13,4o, lo,4o, 
18,45, 20.45, 23.56. 8: Quoti¬ 
diana Radiotre; 6,55-8.30- 
10,30: H concerto del matti¬ 
no; 7,28: Prima pagina: 9,48: 
Domenica tre; 12: Il tempo 
e ì giorni; 13,15: Disconovl- 
tA: 14: Antologia di Radio- 
tré: 15,30: Progetto musica; 
16,30: Dimensione giovani; 
17: « All Babà » di L. Che¬ 
rubini; 19.35: Pagine da; 
« Vita di Lazarillo De Tor- 
mes»; 20: Pranzo alle otto; 
21: Stagione sinfonica pub¬ 
blica di Milano 1980-1981: 
(neirintervallo - 21,30: Ras¬ 
segna delle riviste); 22,30: 
Un Incontro tra Oriente e 
Occidente; 23: H Jazz. 


12.30 DSE • CINETECA: GANDHI - «Gli anni della forma¬ 
zione » (replica 1. puntata) 

13 TUTTILIBRI • Settimanale di Informazione librarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con Richard 
Jourdan, Patty Duke Astin (replica 9. puntata) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15 DSE - UNA SCIENZA PER TUTTI • «Batteri a mezzo 
servizio; il trattamento biologico delle acque urbane 
di scarico » (replica 1. puntata) 

15.30 IL MEGLIO DI VARIETY 

16.30 HAPPY DAY3 • «Come un campione», con Ron Ho¬ 
ward, Marion Ross, Tom Bosley 

17 TG 1 FLASH 

17,05 3, 2, 1». CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 

18 DSE - GLI ANIVERSARI - «I MalavogUa » 

18.30 IL TRENINO • Partecipano 1 Vianella 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - Di Dante Fasclolo 

19,20 ElSCHIED - «Un caso personale», con Joe Don Baker, 
Laraine Stephens (1. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 LA STRADA (1954) - DI Federico Falllnl. con Giulietta 
Masina, Anthony Qulnn, Richard Basehart 
223 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE • «Allungamento 

degli arti » 

23,35 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ TV 2 

12.30 MENU DI STAGIONE • In studio GiUSi Sacchetti 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

133 DSE: TRESEI - «Genitori, ma come?» 

14,00 LUNEDI* SPORT; AUTOMOBILISMO - Gran pre¬ 
mio del Brasile - Campionato italiano di calcio: Sin¬ 
tesi di un tempo di una partita di serie B 

16.30 « IL POMERIGGIO» 

17,00 TG2 - FLASH 

17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 VIVERE GIOVANE, VIVERE SANO: «I farmaci» 

(3. puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

18.50 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
« L’ artigianato negli anni 80 » 

19,05 BUONASERA CON... SUPERGULPI: «I fumetti in TV» 

19,45 TG2 - TELEGIORNALE 

20,40 MIXER; «Cento minuti di televisione» 

223 CIAO DEBBIE: «Debble fa licenziare 11 marito», con 
Debble Reynolds, Don Chastain, Tom Bosley 

22.50 PROTESTANTESIMO 
233 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 

19,00 TG3 

19,30 TG3 - SPORT REGIONE 

20,05 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (6. puntata) 

20.40 ITALIA: IL CUORE E LA MEMORIA - Di Frederlc 
Rossif - «Veneto: lo spazio e il ricordo» 

21.40 DSE: «LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA» (replica) 
22,10 TG3 - Intervallo con Tom e Jerry 

22,45 TG3 - LO SPORT - R processo del lunedi 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 
10. 11, 12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 
23. 6,03-7,40-8,30: La combina¬ 
zione; 6,58: Per chi viaggia; 
7,15: GRl lavoro; 7.30: Ri¬ 
parliamone con loro; 9,02: 
Radloanch’lo; 11,10; Quat¬ 
tro quarti: 12.03: Mala fGe¬ 
mina; 12,30: Via Asiago Ten¬ 
da; 13,25: La diligenza; 13.32; 
Master; 14,30; La via delle 
spezie ed altre vie; 16,03: Er- 
repluno; 16,10: Rally; 16,30: 
n viaggio di Alice: 17,03: 
Patchwork: 18,35: Identità e 
intimità (1); 19,30: «Svane- 
vlt» di A. Strindberg; 21,03: 
Ribelli, sognatori, utopisti; 
21,30: Piccolo concerto; 22: 
Obiettivo Europa; 23,30: Vi¬ 
viamo nello sport; 23,10: Og¬ 
gi al parlamento, la telefo¬ 
nata, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,05, 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 11,30. 12,30, 

13.30, 16.30. 17.30. 18,30, 19.30, 

22,30 . 6 8.06-6.35-7.05-7.55-8.11- 
8,45: 1 giorni; 7,20: Un mi¬ 
nuto per te; 8,01: Musica e 
sport; 9: Sintesi programmi 
Radlodue; 9.05: « Avventura 
romantica» di J. Conrad (7); 
9.32-15; Radlodue 3131; 11.32: 
Spazio libero: donne e pro¬ 
fessionalità; 11,56: Le mille 
canzoni; 12-10-14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: H suono e 
la mente: 13.41: Sound track; 
15.30: GR2 economia: 16,32: 
Discoclub: 17.32; « Piccolo 

mondo antico », di A. Fogaz¬ 
zaro (al termine; « Le ore 
della musica»); 18.32; «Era¬ 
vamo il futuro»; 19.50: Spe¬ 
ciale GR2 cultura; 19,57- 
22.50: Spazio X; 20.55: «Dopo 
Lydia» di T. Rattlgan: 22,20; 
Panorama parlamentare. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25, 9,45, 11,45, 13,45, 16,45, 
18,45, 20,45, 23.65. 6; Quoti¬ 
diana Radiotre; 6,55-8.30-10,45: 
Il concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: H tem¬ 
po e le strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale: 15,18: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discor¬ 
so...; 16,30: Dimensione gio¬ 
vani; 17: La ricerca educa¬ 
tiva; 17,30-19: Spazio Tre; 21: 
Nuove musiche; 21,40: H mo¬ 
nitore lombardo; 22,10: Schu- 
bert 1927-1923: Un’alternativa 
a Beethoven (8); 23: H jazz; 
23,40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


12.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - «I Malavoglia» (replica) 

13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TGl 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con Ri¬ 
chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. 10. puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO • TGl Informazioni 

15,00 LA SBERLA - Spettacolo di varietà (replica) 

16,05 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «L’aquila 
del Bonelli» (1. parte) 

16.30 HAPPY DAYS • « Il sogno di Rlchle », con Ron Ho¬ 
ward. Henry Wlnkler 

17,00 TGl FLASH 

17,05 3. 2. 1.„ CONTATTO - Di Sebastiano Romeo 

18,00 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA - «Incontro 
con Anna Giardini Guidoni » (6. puntata) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19,05 SPAZIOLIBERO: | PROGRAMMI DELL’ACCESSO: 
a Natura in pericolo; pericolo per tutti » 

19.20 ESCHEID: «Un caso personale», con Joe Don Baker, 
Laraine Stephens (2. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA: Conferenza-stampa del presi¬ 
dente del ccnsiglio, on. Arnaldo Forlani 

21.45 MIKE ANDROS • « Luci Rosse», regia di Bob Sweeney. 
con James Sutorìus, Pamela Reed 

22,35 PALCOSCENICO - Di Antonello Palqul, ccn Milva e 
Oreste Lionello 

23.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - Al ter¬ 
mine: Specchio sul mondo 


□ TV 2 

12.30 IL NIDO DI ROBIN: «La compagna di liceo», con 
Richard O’Sulllvan e Tessa Wyatt 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE: IL MESTIERE DI GENITORE (13. puntata) 
14,00 «IL POMERIGGIO» 

14,10 «IL SINDACO DI CASTERBRIDGE * - Regia di Da¬ 
vid Giles, con Alan Bates, Janet Maw (ultima puntata) 
15,25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H francese 
16,00 GIORNI D’EUROPA - Di Gastone Favero 

16.30 RACCONTA LA TUA STORIA 
17,00 TG2 - FLASH 

17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 

BLU • Spettacolo educativo per bambini (10. trasmiss.) 

18.30 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON.. SUPERGULPI • «Fumetti In TV» 
19,46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG2 • SPAZIO SETTE 

21.30 ALTMANVILLE: «Gang» (1973^ - Regia di Robert 
Altman, con Kelth Carradine, Shelley Duvall, John 
Schuck 

23.40 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 

19,30 TV3 REGIONI • Intervallo con: Tom e Jerrv 
20,05 DSE: « LE ISTITUZIONI LOCALI > (7. puntata) 

20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ' • H quartetto di Tokyo 
suona Haydn e Schubert 
21,25 DELTA - Settimanale di scienza a tecnica 
22,15 TG3 


GIORN-àLI RADIO: 8. 7. 

7.30. 8, 9. 10. 11, 12, 13, 14, 
15, 17, 19. 21, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6.03-7,25-7,41-8,45: La 
combinazicne; 6,44: Ieri al 
parlamento: 7,15: GRl Lavo¬ 
ro; 9,02: Radioanch’io '81; 
11,10: Quattro quarti; 12,03: 
Sembra ieri; 12,30: Via Asia¬ 
go Tenda: 13,25; La diligen¬ 
za; 13.32: Master; 14,30: Dal¬ 
la parte delle comparse: 
15,03; Errepluno; 16,10: Ral¬ 
ly; 16,30: c La notte della 
balena»; 17,03: Star gags; 
17,08: Blu Milano; 18,35: Spa¬ 
zio libero: 19,30; Una storia 
del Jazz; 20: La civiltà dello 
spettacolo: 21,03; La gazzet¬ 
ta, settimanale Urico; 21,30; 
Musica dal folklore; 22: Sto¬ 
rie fantastiche di botteghe 
e artigiani; 22,30: Musica lo¬ 
ri e domani; 23,10: Oggi al 
parlamento, la telefonata, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 

22.30. 6-6.06-6.35-7.05-7,55-8-8,45: 

I giorni (al termine: sinte¬ 
si programmi); 7.20; Un mi¬ 
nuto per te; 9.05: « Avven¬ 
tura romantica » di Conrad 
(8); 9,32-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2 siwrt; 11,32: 
L’altro bambino (6); 11,56: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio: 13,41: Soimd 
track; 15,30: GR2 economia; 
16,32; Disco club; 17,32; « Pic¬ 
colo mondo antico » (al ter¬ 
mine; le ore della musica); 
18,32; In diretta dal Caffè 
Greco; 19.50: Conversazione 
quaresimale del GR2; 19,58; 
Spazio X; 22-22.50: Nottetem¬ 
po; 22,20: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
7,25, 9,45, 11,45, 13,45, 15,45, 
18,45, 20,45, 23,55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 6,55-8.30-10,45; 

II concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9.45: Tempo 
e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna: 12; Pomeriggio musi¬ 
cale; 13,35: Rassegna riviste 
culturali; 15,18: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discorso: 
17: Le riviste Italiane dal 
*40 ai nostri giorni; 17,30: 
Spaziotre; 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: W. 
A. Mozart: 21,55: Musica e 
teatro a Roma negli anni 
venti; 23: H jazz; 23,40; Il 
racconto di mezzanotte. 




□ Radio 1 


wmv 

□ TV 1 



mmii 



□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


12.30 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 
con Anna Giardini Guidoni» (rep. 6. puntata) 

13,00 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA . «La porta 
dell’inferno » 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con Ri¬ 
chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. II. puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE: SUNDAY MORNINO IN BLACK MOUNTAIN 

(5. puntata) 

15.10 STORIA - SPETTACOLO: «Le grandi battaglie del 

passato » 

16, (6 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «L’aquila 

del Bonelli» (2. parto 

16.30 HAPPY DAYS - Telefilm: «Buon sangue non mente» 
17,00 TGl FLASH 

17, (6 3, 2, 1_. CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 

18,00 DSE: RISORSE DA CONSERVARE - c Agglomameci- 
to sulle tecniche di recupero e smaltimento dei ri¬ 
fiuti » (1. puntata) 

18.30 ■ I PROBLEMI DEL S. ROSSI » - DI Luisa Rlvelll 
19,00 CRONACHE ITALIANE 

19.20 ElSCHIED: «GLI ANGELI DEL TERRORE », con 
Joe Don Baker, Alan Opp>enheimer, Alan Fudge 
(1. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 DALLAS - «Triangolo», con Barbara Bel Geddss. 
Jim Davis, Patrick Duffy. Linda Gray 

21,35 «QUARK» - «Viaggi nel mondo della scienza», di 
Piero Angela 

22,15 MERCO» EDI’ SPORT - Al termine: Telegiornale - 
Oggi al Parlam.ento 

□ TV 2 

12.30 TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I ser¬ 
vizi pubblici » (rep 19. puntatal 

14.00 «IL POMERIGGIO» 

14.10 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strauss», 
regia di David Giles. con Barbara Ferris (l. puntata) 

15.25 DSE: L’UO.MO E LA NATURA (1. puntaU) 

17,00 TG2 FLASH 

17.30 BIA: LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 

BLU - Spettacolo educativo per bambini (11. puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA 

18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 
AIECS • « La trappola » 

19 05 BUONASERA CON._ SUPERGULPI • «Fumetti In TV» 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.40 ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini, 
con Marina Malfatti, Luigi Montini, Massimo Dappcr- 
to. Lina Saslri (ultima puntata) 

21.45 SI DICE OONN<V Di Tilde Capomazza 

22.25 I RACCONTI DEL TRIFOGLIO - «Tutto 11 verde di 
Irlancl.i » - Regia di Brian Mills, con James Caffrey. 
Evin Crowiey 

23.20 TG2 STANO I TE 

□ TV 3 

19.00 TG3 Intervallo con Tom e Jerry • Disegni animati 
19^35 PAVAROTTI A TORINO 

20 06 DSE: «LE ISTITUZIONI LOCALI (8. puntato) 

20,40 UN FILM DA RIVEDERE; «Assassinio per contratto» 

(1958) - Regia di Irvlng Lemer, con Vinca Edwards, 
Philip Pine 

22 00 TG3 - Intervallo con Tom e Jerry 
22Ì35 FRATELLASTRI D'ITALIA • «Le comunità alba¬ 
nesi» (1. puntato) 


GIORNAU RADIO: 6. 7, 

7.30, 8. 9. 10. 11, 12. 13. 14. 

15, 17. 19,15, 21. 23. 6,08-7,25- 
7.40-7.45: La combinazione; 
6,44: Ieri al parlamento; 6,58: 
Per chi viaggia: 7.15: GRl 
lavoro; 9,02: Radioanch’io 
'81; 11.10: Quattro quarti; 

12.03: Pizza e fichi: 12,30: 
Via Asiago Tenda: 13,25: La 
diligenza: 13.32; Master; 14 e 
30: 'Librodiscoteca; 15.03; Er- 
repiuno; 16.10: Rally; 16.30: 
L’arte di lasciarsi; 17.03: 
Patchwork; 18.30: « La lam¬ 
pada a mezzogiorno» di S. 
Ross; 19,30; Una storia del 
Jazz: 20: « E* all’alba che 
vengono...» di R. Gandus: 
20.35: Intervallo musicale; 
20.48: Impressioni dal vero: 
21.03: Premio 33 : 21,30: La 
clessidra; 21: GRl sport, 
tutto basket: 22.35: Europa 
con noi: 23,10; Oggi al par¬ 
lamento. la telefonata, 

□ Radio 2 

GIORN.àLI RADIO: 6.05, 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 

13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

22.30. 6-6.06-6.35-7.(6-7,55-8: I 
giorni (al termine: sintesi 
del programmi); 7,20: Un 
minuto per te: 9.05: « Avven¬ 
tura romantica» (9); 9,32-15: 
Radiodue 3131: 10: Sf>eciale 
GR2: 11.32; Le mille canzo¬ 
ni: 12-10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45; Corradodue; 
13.41: Sound track; 15.30: 
GR2 economia: 16.32; Disco- 
club: 17.32: «Piccolo mondo 
antico» di A. Fogazzaro, (al 

! termine « Le ore della mus!- 
i ca»>; 18-32; La vita comin- 
! da a 60 anni; 19 50; Soecia- 
le GR2 cultura: 19,57; Il con¬ 
vegno d<*l cinque: 20.40 Spa¬ 
zio X; 22-2^50: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 
7.25. 9.45, 11.45, 13,45. 15,45, 
18,45, 20.45. 23,55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 635^.30-10.45: 
n concerto del mattino; 7J8: 
PrìmR pagina; 9,45; n tem¬ 
po e le strade: 10; Noi. voi 
loro donna: 12: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discorso; 
17: L’arte in questione; 17.30; 
Spaziotre; 21: Tredici con¬ 
certi dell’orchestra sinfonica 
di Chicago (1) (neirinterval- 
Io - 2130: Libri novità); 22 e 
45; Pagine da: «Viaggio in 
Gran Garabagna»; 23: Il 
Jazz; 23,40: H racconto di mez¬ 
zanotte. 


12.30 OSE: RISORSE DA CONSERVARE (rep. 1. puntato) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con Ri¬ 
chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. IZ puntato) 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE: WHICH WAY ATLANTA? (8. pimtata) 

15,10 STORIA - SPETTACOLO - «Calo Gracco», di Gior¬ 
gio Prosperi, regia di Piero Schivazappa, con Ehizo 
Taraselo, Glauco Onorato. Paolo Graziosi. Lilla 
Brignone (replica) 

16.30 HAPPY DAYS - «L’età non conto» - Telefilm 
17,00 TGl FLASH 

1730 3, 2. 1». CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18,00 OSE: «DE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE» 
(1. puntata) 

1830 JOB • IL LAVORO MANUALE: «Dalla tuta al cami¬ 
ce bianco» (6. puntata) 

19,00 CRONACHE ITALIANE 

1930 ElSCHIED - «Gli angeli del terrore», con Joe Don 
Baker. Laraine Stephens (2. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH - Presenta Mike Bonglomo 
2135 SPECIALE TGl 

22.45 MASH - « Fegato di ferro ». Regia di J. Cooper 

23,15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 

«Al cinema col critico» 

23,35 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 

1230 UN SOLDO DUE SOLDI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13,30 DSE: NON VIVERE COPIA - «Fare e disfare» (L p.) 
14,00 «IL POMERIGGIO» 

14.10 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strauss», 
regia di David Giles. con Barbara Ferris (2. p.) 

1535 DSE; UNA LINGUA PER TUTTI - II francese 

17,00 TG2 FLASH 

1730 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE: SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo la 
scuola dell’obbllgo? » (rep. 7. puntata) 

1830 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON.. SUPEROULpì • «Fumetti In TV» 

10,45 T02 TELEGIORNALE 

20,40 STARSKY E HUTCH - «La ragazza di Hutch», con 
Paul Michael Glaser, David SouU Bemto Hamilton 
2135 LA SICILIA RIVISITATA - Documentario-inchiesto 
2230 TEATROMUSICA • Quindicinale dello spettacolo 
23,15 TG2 STANOTTE 
RETE TRE 


□ TV 3 


1930 TV3 REGIONI • Intervallo con Tom e Jerry 
20,05 OSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (0. puntola) 

20.40 LO SCATOLONE - «Antologia di nuovissimi, nuovi 
e semlnuovl » (9. puntata) 

21.40 TG3 SETTIMANALE • Tutto sulle realtà reglonaU 
22,10 TG3 


GIORNALI RADIO: 8 . 7. 
730, 8, 9. 10. 11, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 31, 23. 6.08-735-7.40- 
830: La combinazione; 6,44: 
Ieri al parlamento; 638: Per 
chi viaggia; 7,15: GRl lavo¬ 
ro; 9,02: Radioanch’io ’81; 
11,10: Quattro quarti; 12.03; 
Pulcinella amore mio; 1230: 
Spettacolo con pubblico; 13 e 
33; Master; 1430: Ieri Tal- 
t-ro; 15,03: Errepluno; 16,10: 
Rally; 1830: Il noce di Be¬ 
nevento, donne del Sud don¬ 
ne del Nord; 17,03: Star gags; 
17,08: Blu Milano; 1835: Spa¬ 
zio libero; 1930: Una storia 
del jazz; 20; Privato ma non 
troppo; 21,03: Europa musi¬ 
cale ’81; 21,45: Piccola crona¬ 
ca futura: 22.05: Obiettivo 
Europa; 22,35: Musica ieri e 
domani: 23.10: Oggi al par¬ 
lamento. la telefonata. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6.05, 
630. 730, 830, 930, 1130. 12.30, 
1330. 1630, 1730. 1830. 1930, 
22.30. 64l.06-7.06-73633.45: I 

giorni (al termine: sintesi 
del programmi); 730: Un 
minuto per te; 9,06: «Avven¬ 
tura romantica» (10); 932- 
15: Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 1^10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Ck>ntatto 
radio; 13.41: Sound track; 
1530: OR2 economia; 1632: 
Discoclub; 1732: « Piccolo 

mondo antico» di A. Fogaz¬ 
zaro, (al termine: « Le ore 
della musica ») ; 18.32; Erava¬ 
mo 11 futuro; 19.50: Radio- 
scuola: 20,10: ^;)azlo X; 22- 
2230: Nottetempo; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45. 
736. 9.45^ 11.45, 13.45. 15.45, 
18,45, 20,45. 2336. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre: 635330^10,45: 
n concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10. Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1530: Un cer¬ 
to discorso; 17: Cammina, 
cammina...; 1730-10,15; Spa* 
siotre, 18,45; Europa '81; 21: 
« Scylla et Olaucus » di JM. 
Leclair (nell’intetvallo 22,06: 
Rassegna delie riviste), 


1235 DSE: «DE OASPERI SORVEGLIATO SPECIALE» 

(replica L puntata) 

13,00 AGENDA CASA - Di Franca De Paoli 
1330 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE • Regia di Douglas Heyes, con Ri¬ 
chard Joiudan, Patty Duke Astin (replica 13. puntato) 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECIALI TGl 

1530 ESPLORATORI . «Henry Morton Stanley e il Miste¬ 
ro del fiume Lualaba» 

1630 HAPPY DAYS • «Breve carriera», telefilm 
17,00 TGl FLASH 

17,06 3, 2, 1 ... CONTATTOI - DI Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: CINETECA • GANDHI • c H pensiero e razio¬ 
ne » (2. puntata) 

1830 TGl . CRONACHE • «Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord» 

19.06 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 

«Protesta contadina» 

1930 ElSCHIED: «RINTRACCIATE ÈVA» - Regia di Gene 
Keamy, con Joe Don Baker, Laraine Stephens. Mei 
Ferrer (L parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 «ALCIDE DE GASPERI IL PAESE E LA MEMORIA» 
2130 « LA TELEFONISTA » (1932) - Di Nunzio Malasomma, 

con Isa Fola, Mimi Aylmer. Sergio Tofano 
2^45 A TU PER TU CON L’OPERA D’ARTE - «Roma» 
23.10 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 

1230 SPAZIO DISPARI: «DIFENDIAMO LA SALUTE» - 

« La cataratta: una nebbia che pud essere dissolta » 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

1330 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I 

trasferimenti alle famiglie e alle Imprese» (replica 
(20. puntata) 

14.00 «IL POMERIGGIO» 

^^36 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strauss». 

regia di David Giles (3. puntata) 

15,30 TG2 REPLAY 

16,15 INVITO ALLA MUSICA - «Quiz e eotillons». conduce 
Gino Negri 
T7.00 TG2 FLASH 

tL06 L’OPINIONE - di Giulio Nasclnbenl 
1730 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disunì animati 
«Duello Magico» 

1830 OSE; ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA - «H cubi¬ 
smo» 

1830 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON-. SUPERGULPI - «Fumetti fcl TV» 
1938 TG2 TELEGIORNALE 
20,40 GRANCANAL - Presento Carrado 
21,H ■ PAPARAZZO ». DI Luigi De Santis 
2230 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO; «Un salto nel vuo¬ 
to» - Regia di Michael Tuchner, con Jack Weston, 
Gladys Spencer 
2230 T02 STANO’TTB 


□ TV 3 

18.00 TOJ • Intervallo con Toro • Jerry • Disegno animati 

1938 IL TEMPIO ROCCIOSO DEL SELLA 
1038 OSE: « LE ISTITUZIONI LOCALI » (10. puntato) 
20,40 TUTTOOOVIt «LA VITA DAL 19» AL 1930» • Com- 
media: «Sotto a chi tocca». Regia di Vito Mollnarl 

B!,40 T03 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 
7,30, 8, 9. 10, 11, 12. 13, 14. 
15, 17. 19. 21, 23. 6,08-735^.45: 
La combinazione; 6,44: Ieri 
al parlamelo; 6,58: Per chi 
viaggia; 7,15: GRl lavoro; 
9,02; Radioanch’io ’81; 11,10: 
Ridiamo insieme; 11,30: Gol- 
da Meir; 12,03: Quella volta 
che...; 12,30: Pia Asiago Ten¬ 
da: 1335: La diligenza; 1332: 
Master; 14,30; Guida allo 
ascolto della musica del 90>3: 
15.03: Errepiuno; 1630: Ral¬ 
ly; 16,30: Fonosfera; 17,03: 
Patchwork; 18.30: n diavolo 
in seminario di L. Santucci; 
19,30: Una storia del Jazz; 
20; La giostra; 20,30: «Pau¬ 
ra »; 21,03: Stagione sinfoni¬ 
ca pubblica di primavera 
1981 (nell’intervallo - 21,15: 
Antologia poetica di tutti i 
tempi); 22.50: Intervallo mu¬ 
sicale; 23,10: Oggi al parla¬ 
mento. 


□ Radio 2 

GIORN.àLI R.ADIO: 635, 
630. 7,30, aso. 9.30, 11,30. 1230, 
1330, 16.30. 17.30. 1830, «.S-D, 
22.30. a6.0533a7.058.45-9: I 

giorni (a! termine: Sintesi 
dei programmi): 730: Un mi¬ 
nuto per te; 9.05: «Avven¬ 
tura romantica » (11): 9.32- 
15; Radiodue 3131; 1132: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tm- 
smissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13,41: Sound 
track; 15.30: GR2 economia; 
16.32: Discoclub: 17.32; «Pic¬ 
colo mondo antico» di A. 
Fogazzaro, (al termine, « Le 
ore della musica»); 18.32: 
Pelilo Story; 19; Il talisma¬ 
no deirimmaginario; 193*): 
Speciale GR2 cultura; 19.57: 
Conversazione quaresimale; 
20.05: Spazio X; 22-22,50: Not¬ 
tetempo; 22.20; Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI R.àDIO: 6,45, 
735. 9.45, 11.45, 13,45, 15.45, 
18,45, 20,45. 23.55. 6; Quoti 
diana Radiotre; 7,05-8,30-10,45: 
Il ccncerto del mattino; 738: 
Prima pagina: 9,45: Succede 
uì Italia: Tempo e strade; 
10: Noi. voi. loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18 
GR3 cultura; 15.30; Un certo 
discorso; 17: Spaziotre; 19 
I concerti di Napoli; 21: Nuo 
ve musiche; 21.40; Spaziotre 
Opinioni; 22,10: Béla Bartòk 
(2); 23,10; Il jazz; 23.40; 11 
racconto di mezzanotte. 
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Nuovo spettacolo della rete 1 

Beppe Grillo 
scopre 

Abbe Lane 
e L’America 

Chi non è ancora stato negli Stati Uniti (secondo la 
piacevole moda attuale) e ha intenzione di farsi venire un 
« Grillo )» per capello, apra la TV stasera, alle 20,40 sulla 
Rete 1 (Te la do' io l'America, regìa di Enzo Trapani). Sarà 
un sabato sera televisivo, contrariamente agli schemi del 
titolo, ben poco sessuato. (Quattro risate e un po’ di banalità. 

A condurre il tutto sarà, appunto. Beppe Grillo, Il co¬ 
mico ligrure che. dopo un periodo discretamente lungo di 
assenza dai teleschermi, riappare pieno di buona volontà, 
buttata li per farci divertire un pochino. Per tei settimane 
ci illustrerà una sorta di quaderno di viaggio negli Stati 
Uniti. Il nostro immaginario andrà cosi in sei direzioni, una 
per puntata: spettacolo, sport, contraddizioni, polizia, italo- 
americani, stranezze. 

Grillo giof'a il ruolo, in studio, del mattatore tuttofare 
circondato da una nuova generazione patinata che si perde 
in mille gridolini di gioia. Mentre Abbe Lane, non proprio 
giovanile, ma ben conservata, sarà la star fissa dell’intera 
trasmissione. E dietro al collage di risate vedremo su uno 
.schermo gigante le immagini di una triste New York (che 
immaginiamo o che conosciamo già). La comicità si scioglie 
nel dramma di alcune di queste riprese: un uomo che man¬ 
gia affacciato su un marciapiede; il quartiere di Haiicm; 
Kamblni che bevono birra. E cosi via. Il mosaico dei filmali 
si scompone e ricompone attraverso l’apparizione di balletti 
e attrazioni musicali. A metà programma una Romina Power 
slavata (capelli anni Sessanta, musino niente aggressivo) 
e un po’ Impacciata nei movimenti. (Am. So.). 



Abbe Lane in una scena del nuovo varietà 


Allora rivedremo sui tele- 
tchermi Abbe Lane: con un 
poco di curiosità e un poco 
di preoccupazione. Lo spec¬ 
chio, in fondo è sempre ab¬ 
bastanza gentile con noi; non 
ci rivela mai tutto anche 
perché ci rifiutiamo di far¬ 
ci rivelare tutto. Invecchia¬ 
mo insieme, noi, la nostra 
faccia e lo specchio. Degli 
anni che sono passati non 
ce ne accorgiamo tanto guar¬ 
dando noi stessi quanto guar¬ 
dando i nostri coetanei. Abbe 
Lane è una quasi coetanea 
che riemerge inattesa da un 
passato remotissimo, da poco 
meno di trenta anni fa. Qua¬ 
si metà della popolazione ita¬ 
liana, quando Abbe Lane ar¬ 
rivò alla televisione di allo¬ 
ra, non era ancora nata o 
aveva l’età in cui — a quei 
tempi — i bambini andavano 
a letto dopo aver visto Ca¬ 
rosello e Fontani (appariva 
sui teleschermi anche allo¬ 
ra: c’è sempre apparso): i 
.sogni proibiti erano dei 
grandi. 

Se ne em andata che era 
una bellissima ragazza, torna 


una signora di mezza età, 
sulla cinquantina. Quelli che 
hanno visto in anteprima la 
sua serie televisiva dicono 
che è ancora bella; ma pro¬ 
prio quell’ « ancora » causa un 
poco di panico. Cosa vuol di¬ 
re? Che è una cinquantenne 
ben portante? Sarà, ma resta 
una cinquantenne che riemer¬ 
ge da un altro momento del¬ 
la nostra vita. Anche le Kess- 
ler si avviano alla cinquanti¬ 
na e sono delle vecchie signo¬ 
rine piene di vivacità, ma ci 
accorgiamo benissimo che so¬ 
no delle vecchie signorine 
anche se sono invecchiate 
con noi — proprio come Fan- 
fani: hanno la stessa fre¬ 
on enza sul video sotto i 
nostri occhi, quindi senza 
sorprese. 

Comunque, non è tanto il 
problema della resistenza al ' 
tempo che per quelli della ! 
nostra generazione ha impor- j 
tanza, quanto il restituirci a 
auel « come eravamo » che ! 
ossessiona: si accennava al 
fatto che metà della popola¬ 
zione italiana di oggi non era 
ancora nata o era appena na¬ 


ta quando Abbe Lane approdò 
1 sui teleschermi italiani: ben 
} più della metà di questa 
popolazione non sa o non ri¬ 
corda. quindi, che il fasci¬ 
smo aveva proibito anche i 
dischi e i tilni americani. 
Abbe Lane, per la generazio¬ 
ne che era uscita dalla guer¬ 
ra. ha rappresentato la musi¬ 
ca e il cinema americano; ha 
rappresentato un costume e 
una spregiudicatezza che ci 
erano ancora sconosciuti. 

Erano gli anni in cui al 
David che costituiva la sigla 
del cinealnmale « La settima¬ 
na INCOM » era stata posta 
una pudica foglia di fico e 
in cui un magistrato faceva 
spou^’strnre un seHimanale 
perché conteneva una ripro¬ 
duzione (l'olla « Matta desnn- 
da » di Goya pubblicata sen- 
za ch^ le si sovrannonessero, 
come adora si soleva, le pe- 
ce*te di carta sui seni e aU 
Vinguin‘'. Arrivava Abbe La¬ 
ne e mostrava spudoratamen¬ 
te te ginocchia e muoveva il 
sedare per ballare Ìl cha-cha- 
cha. 

Era stato sconvolgente, al¬ 


lora. Metà dei maschi italia¬ 
ni si chiedevano sconcertati 
come avesse fatto una donna 
cosi a sposare quella specie 
di caricatura che era suo 
marito, Xavier Cugat, il di¬ 
rettore d’orchestra, tanto più 
vecchio di lei e brutto come 
il demonio, con quei baffi da 
messicano insonnolito e quel 
sorriso idiota Tutta preven¬ 
zione, naturalmente. Ma c’era. 
Originata dallo stesso moti¬ 
vo per cui i film che Abbe 
Lane interpretò in Italia du¬ 
rante la sua breve permanen¬ 
za, con I comici in voga al 
momento e al momento anco¬ 
ra giovani — Walter Chiari. 
Sordi, Tognazzì — ebbero un 
grande successo. I film era¬ 
no una pena, lei come attri¬ 
ce pure, ma era lì in sottove¬ 
ste, il massimo della licenza. 

La signora sulla cinquanti¬ 
na che sta per apparire in 
TV è stata, per una genera¬ 
zione ormai sorpassata, tutto 
questo Una generazione che 
la guarderà soprattutto con 
nostalgia per se stessa. 

Kino Marzullo 


^Anche gli uccelli uccidono)} è il film in onda stasera 


Altman in TV : a che serve volare? 


Anche gli uccelli uccidono (1970) è 
11 quarto film della rassegna televisiva 
(Rete due, ore 21,35) dedicata al cinea¬ 
sta statunitense Robert Altman. Come 
di consueto, lo presentiamo ai nostri 
lettori attraverso le parole dello stesso 
Altman; si tratta dell’intervista che il 
regista ha rilasciato ad Andrea Ander- 
mann, inviato in America per conto 
della televisione italiana. 

«Il titolo in inglese di questo film è 
Brewster Me. Cloud. Brewster Me. 
Cloud è il nome del ragazzo, del pro¬ 
tagonista e, mentre in italiano non ha 
nessun significato particolare, in in¬ 
glese vuol dire qualcosa come: all fi¬ 
glio delle nuvole ». 

« Rivedendo il film si scopre facil¬ 
mente che è pieno di allusioni al si¬ 
gnificato ài quel titolo, lo penso che 
questo film sia un po’ il primo lavoro 
di saggistica che ho fatto, perché non 
è una storia nel senso corrente, è un 
discorso sul sentirsi intrappolati su 
questa terra, all’interno di una società 


di terrestri, su tutto ciò che si può ri¬ 
collegare agli uccelli, e alla loro liber¬ 
tà apparente. Naturalmente Brewster 
vuole scappar via, volando se può. 
Certo l’idea non è nuova, basta pen¬ 
sare alla leggenda di Icaro. L’uomo 
ha tentato di volare da quando ha 
avuto modo di osservare il volo degli 
uccelli. Così per me fare questo film è 
stato il grande piacere, di ragionare 
su queste cose. 

« Appena arrivati a Houston, per le 
riprese, abbiamo cominciato a vedere 
uccelli dappertutto. Vedevamo uccelli, 
uccelli morti, statue con figure alate. 
Abbiamo anche pensato che ci fosse 
qualcosa di mistico nell’aria perché al¬ 
l’improvviso ci venivano sempre in 
mente: un grande stormo di uccelli, e 
poi la possibilità di fuga, sbattere d’ali, 
piume, volare insomma una grande 
"uccelleria”... Capimmo naturalmente 
che era una realtà già preesistente, ma 
noi ce ne accorgenimo solo allora per¬ 
ché eravamo interessati ad osservarla. 


« E questo avviene probabilmente con 
qualsiasi altra situazione. Come ho det¬ 
to. è un film saggio, e credo anche U 
film più libero che ho fatto. Sentivo 
che potevo girare qualunque cosa mi 
venisse in mente. 

«Ricordo che un amico di mio figlio 
— che aveva undici anni allora — era 
stato portato a casa di peso e gli ave¬ 
vano lavato la bocca con il sapone 
perché aveva detto la parola "merda”. 
Io pensai alla merda di uccello, e mi 
accorsi che ce n'era dappertutto. E do¬ 
ve se ne trova di più è sui sagrati del¬ 
le cattedrali, delle chiese, luoghi sacri 
e non è che si possa far finta che la 
merda di uccello non esìste. Allora mi 
son detto: “Perché non affrontare l’ar¬ 
gomento?”.. 

« Abbiamo fatto un tentativo di li¬ 
berare la nostra cultura americana al¬ 
meno di quel tanto da consentirci che 
non è poi così tremendo prendere at¬ 
to che la merda esiste. E la merda di 
uccello è stata la nostra metafora ». 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

10.00 «SFIDA SENZA PAURA» (19711 regia di Paul New- 
man. con Paul Newman, Henrj- Fonda, Lee Remick 

11.30 LEONIGLIO - Disegni animati 

11.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: «Il re 
non muore» con Angie Dicklnson. Karl Holliman 

12.30 CHECK UP - In Studio Luciano Lombardi 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes. con Ri¬ 
chard Jourofon e Patti Duke Astin (8. puntata) 

14.30 SABATO SPORT - Milano: Tennis (Campionati inter¬ 
nazionali) 

16.30 HAPPY DAYS: «Sfida automobilistica» • Telefilm 

17,00 TG1 FLASH 

17.05 APRITI SABATO: «Vlagffio In carovana» 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 E ISCHI ED: «Paura a New York» • Regia di Bob 
Kelljan. con Joe Don B-aker 

19.^ ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TE LA DO’ IO L’AMERICA • «Appunti di viaggio 
di Beppe Grillo» (1. puntata) 

22,00 IL PRINCIPE REGGENTE ALLA CORTE DI GIOR 
GIO III D’INGHILTERRA: «Dio salvi il re», con 
Peter Egan. Nigel Davenport. Regia di Michael Simp- 
5on. 

2230 UN AMERICANO IN EMILIA - .Appunti sul film 
«Aiutami a sognare» di Pupi .\vatl 

23.25 telegiornale - Nel corso della trasmissione: Orti- 
.se:- hockey su ghiaccio: campionati del mondo - Ita¬ 
lia Giappcne 


□ TV 2 

10,00 TEATRO SABATO: «Gastone» di Ettore Petrollnl - 
Regia di Maurizio Scaparro, (replicai 

11.50 INVITO - «Antoni Gaudi» 

12.30 BILLY IL BUGIARDO: «Billy e la psicoterapia» con 
Jeff Rawle. George A. Cooper, Pamela Vezey 

13.00 TG2 ORE 13 

1330 TG2 CARA DI TASCA NOSTRA 

14,(X) OSE: SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi 
educativi 

1430 MERLETTO DI MEZZANOTTE - Regia di David Mil¬ 
ler. con Doris Day, Mima Loy, Herbert Marshall 

16.30 IL BARATTOLO 

17.00 TG2 FLASH 

19.00 GR2 DRIBBLING 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20,40 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Regia di 
Douglas Heyes, con Telly Savalas. Shelly Wlnters (ul¬ 
tima puntata) 

2135 ALTMANVILLE: «Anche gli uccelli uccidono» - Regia 
di Robert Altman con Bud CorL Sally Kellcrman. 

23,25 TG2 - STANOTTE 

□ TV 3 

12,15 EUROVISIONE ORTISEI: HOCKEY SU GHIACCIO 

j Campionati mondiali Italia: Norvegla-Jugoslavia. Sviz- 

zera-Romania 

19.35 IL POLLICE a cura di Enzo Scotto Lavina 

! 20.G5 TUTTINSCENA di Folco Quilici 

i 20.40 TEMPI DIFFICILI con Patrick Alien. Tlmothy West. 

, PISOLA PAROLA E L’IMMAGINE 

I 22,15 TG3 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8, 
8.30. IO. 12. 13. 14. 15. 17. 21, 
23. 6: Risveglio musicale; 
6..30; All'alba con discrezio¬ 
ne; 7,15; Qui parla il Sud, 
7.40: Intervallo musicale; 

8.40; Ieri al parlamento; 830; 
Week end; 10,03; Black-out; 
10.50: Incontri musicali del 
mio tipo con O. Vanoni: 
11.30: Cinecittà; 12.03: Giar¬ 
dino d’inverno; 1230: Cab 
musical; 13,.')0* Destinazione 
musica: 14,03: Radiotaxi; 

1.5,03; Ci siamo anche noi; 
15.55; Olimpo 2000; 16.30: 

Noi come voi; 17,03: La frec¬ 
cia di Cupido; 17.30: Ribalta 


aperta; 1735: Obiettivo Eu- i 
ropa: 18,05; Globetrotter, j 

18,45: GR 1 sport; Pallavolo; ' 
1930: Sotto d cielo di Pa 
ngi; 20: Dottore bucoasera, 
2030: PMiocchio, pinocchieri 
e pinocchioggi; 21.03: Film ! 
musica; 2135: Autoradio; 22. { 
Check up per im vip; 22,30: i 
Da Via Asiago; 23,10: La te- , 
lefonata. j 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 
630. 730. 8.30. 930, 1130. 1230. 

13.30. 16.30. 1730, 18.30. 19.30, 

22.30. 6-6.08-8..35-7.057.fj5^8.45; I 
giorni, al termine sintesi dei 
programmi; 8,24: OR2 sport. 


giocate con noi; 9.06; «Av¬ 
ventura romantica (6); 932: 
Questa e buona; 10: Salale 
GR2; 10.12: Le stanze; 11: 
Long playing hit; 12-I0-14; 
Trasmissiaii regionali; 12,45 ; 
Contatto radio; 13,41: Sound 1 
track; 15: La dinastia degli ! 
Strauss (11); 15.30; GR 2 Eca 
nomia; 15.42; Hit parade; 
16.37; Speciale OR 2 Agricol¬ 
tura; 17.02: Gli Intcnrogatlvl 
non flnLscono mal; 17,32: 

« Ana.sta.sia » di M. Mauret- 
te; 19,50: Il romanzo episto¬ 
lare; 21: I concerti di Roma, 
direttore Charles Machaz- 
za,s; 22,15; Le canzoni di 
Barbara .StreLsan; 22,60: Not¬ 
tetempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
735. 9,45, 11,45. 13.45. 15.45. 
18,45, 20.45, 23,55, 6; Quoti¬ 
diana Radiotre; 6.-55-10,45: Il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina: 8,30: Folkccn- 
certo; 9,45: Succede in Ita¬ 
lia, tempo e strade: 10: Il 
mondo deU’economla; 12. 
Antologia operistica: 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15.18: 
Contro sport; 15,30: Un cer¬ 
to discorso: 16,30: Dimensio¬ 
ne giovani; 17-19,15; Spazio- 
ire; 18,45; Quadrante inter¬ 
nazionale; 20: Pranzo alle 
otto; 21- La mu.slea; 22: An¬ 
tologia di interpreti. 


Giancarlo Nanni ripropone un dramma di Georg Kaiser 

Brucia ragazza brucia 
nel nome dell’assoluto 

« Incendio al Teatro dell'Opera » si rappresenta a Roma in un allestimento am¬ 
bizioso ma frastornante, protagonisti Cosimo Cinieri e Manuela Kustermann 


ROMA — Tra gli scrittori te¬ 
deschi deU’area espressioni¬ 
sta. Georg Kaiser (1878-1946) 
non è stato particolarmente 
frequentato, da noi, almeno in 
questo dopoguerra. Ora Gian¬ 
carlo Nanni recupera dal¬ 
l’oblio Incendio al ‘leutro del¬ 
l’Opera, e lo Immette nel in¬ 
goiare « giro » delle grandi 
sale di prosa (si dava al Val¬ 
le. l’altra sera, la « prima » 
nella capitale). L'evento di cui 
al titolo è lo sfondo della con¬ 
giuntura drammatica e, in¬ 
sieme, il caso che la fa pre¬ 
cipitare, Il Signor X si è sot- 
! tratto a una vita dissoluta 
! sposando un’orfanella, Syl- 
; vette, simbolo per lui di amo- 
. re puro, sublime. L'Incendio 
! dell’Opera svela radulteno 
{ della donna, recatasi colà di 
j nascosto per Incontrarvi 1’ 
= amante, un artlst:^. del can- 
! to. e scampata a stento alle 
; fiamme. Il Signor X rifiuta, 
però, tale realtà. Sylvette può 
essere solo morta, e un altro 
cadavere femminile, sfigura¬ 
to dal fuoco, gliene dà la fal¬ 
sa quanto desiderata certez¬ 
za. C'è tuttavìa un elemento 
concreto, un anello, che pro¬ 
va come la salma appartenga 
Invece alla concubina del Re. 
Il Signor X tergiversa ancora. 
Infine, Sylvette decide di im¬ 
molarsi nel rogo: unico modo 
per salvare la propria imma¬ 
gine e, con essa, la passione 
cosi esclusiva del marito. 

C’è nel testo, datato 1919, 
un richiamo esplicito all’AI- 
cesti (presumibilmente quella 
di Gluck. giacché la vicenda 
dovrebbe svolgersi nel Sette¬ 
cento. a Parigi, prima della 
Rivoluzione). E si sa del fa¬ 
scino esercitato su Kaiser dal 
mito greco In genere. Ma la 
tensione verso valori assoluti 
— qui nel campo dei senti¬ 
menti, altrove nel politico e 
nel sociale — è bene un se¬ 
gno del clima In cui vive e 
opera l'autore, e del suo pro¬ 
prio pensiero, secondo il qua¬ 
le « la verità più profonda la 
trova sempre un uomo solo ». 
Concetto che, sul piano delle 
idee, lo allontana da noi di 
parecchio. E neppure sembra 
che. nello specifico dramma, 
si possano rintracciare (come 
suggerirebbero certe note di 
regia, comunque piuttosto 
confusionarie) le linee d’una 
qualche positiva utopia sulla 
« coppia » modernamente ri¬ 
fondata. 

PIÙ plausibile, e meglio ri¬ 
scontrabile nella rappresen¬ 
tazione, l’Interesse di Nanni 
per il linguaggio di Kaiser: 
«Telegrafico, conciso, stupe¬ 
facente a primo acchito, e 
noi monotono, meccanico » 
per Vito Pandolfl; mentre 
Adriano Tilgher (citato nel 
programma) rilevava che a gli 
eroi di Kaiser, anche quando 
parlano con altri, non conver¬ 
sano. non dialogano mai... Le 
loro domande si succedono 
instancabili, con ritmo di 
martellamento, ma non aspet¬ 
tante risposta, non provocano 
echi ». Il regista accentua, 
concentrando su di loro razio¬ 
ne. già in sé statica, il dissi¬ 
dio più stilistico che umano 
fra l due protagonisti: osses¬ 
sionato dalle parole il Signor 
X. dal loro suono, dal loro ru¬ 
more: inclinante Syvetto, 

I>er contro, a un’espre^ività 
corporea, di pause, di silenzi, 
di gesti. 

In termini spicci, e sulla 
base delle rispettive risorse, 
Cosimo Cinieri tornisce le sue 
battute, assume pose oratorie 
ed oracolari (si avverte una 
vaga influenza del suo soda¬ 
lizio con Carmelo Bene, e del 
resto la situazione rimanda 
un pK)’ all’Otello) : Manuela 
Kustermann si tiene a una re¬ 
citazione «di testa», molto 
atteggiata, quasi danzata. 

Ma tutto ciò si deve (sep¬ 
pure si deve) ricercare all’in- 
temo d’un apparato spettaco¬ 
lare alquanto frastornante e 
deviante. Spostata innanzi 1’ 
ambientazione d’un buon se¬ 
colo, e mentre la colonna so¬ 
nora rigurgita, senza troppa 
coerenza, di reperti romanti¬ 
ci ottocenteschi (Brahms. 
Liszt. Chopln. sino al ricor¬ 
rente Valzer triste di Sibe- 
lius), veniamo piombati in un* 
I atmosfera df esotismo wlldia- 
I no-dannunziano, nei paraggi 
i del liberty (scene e costumi 
recano le firme di Albene 
Barsacq e Stefano Sechi): 
dove Io scontato parallelismo 
tra l’ardore dei sensi, o degli 
affetti, e il falò nel quale 
bruciano esistenze in carne e 
ossa ha agio di manifestare, 
al di là d’ognl raponevole ar¬ 
gomento psicologico e antro¬ 
pologico. l’usura del luogo co¬ 
mune, benché formalmente 
.agghindato. Né la chiave oni¬ 
rica adottata nel finale (ogni 
cosa accaduta, infatti, potreb¬ 
be essere solo un soeno) sì 
direbbe bastevole a giuistlfi- 
care tanto orpello decorativa 

Un po' affannosa nelle pre¬ 
messe <si trattava di mostra¬ 
re. oltre tutto, che la speri¬ 
mentazione teatrale è ancora 
viva e attiva, quantunque in 
spazi diversi), l’impresa non 
pare, insomma, troppo riusci¬ 
ta, Anche se si può dare atto 
a Nanni di una scelta non fa¬ 
cile, né sicura Tra l’altro. In- 
tepretl principali a parte, ! 
residui moli, .sfoltiti c unifi¬ 
cati, si affidano a un perso¬ 
nale ahba.stanza raccoglitic¬ 
cio (incluso Ales.sandro Van- 
tlnl che è 11 cantante). 

La cronaca registra lode¬ 
vole attenzione del pubblico 
e tiepidi applausi. 

Aggeo Saviolì 

NELLA FOTO in alto; Manue^ 
la Kustermann e Cosimo Ci- 
nleri in una scena di « ineen 
dio al Teatro dell'Opera» al- 
iastito dal regista Giancarlo 
Nanni 



Eduardo avvierà 
un nuovo corso 
alVAteneo romano 


ROMA — Eduardo De Filippo incontrerà 
gli studenti dell’Istituto del Teatro e dello 
Spettacolo deH’Università di Roma, sabato 
prossimo, 4 aprile, alle ore 16.30, nel quadro 
dei seminari scenici sul tema « L'attore, tra> 
dizione e ricerca », che hanno visto finora 
la partecipazione di personalità e gruppi. 
Italiani e stranieri, di spiccato rilievo (Chai- 
kin, Fo, Gassman, Sordi, Barba e l’Odin 
Teatret, il Piccolo di Pontedera, Fersen, Il 
teatro di Bali e altri). Con questo primo 
contatto, Eduardo Intende avviare la costi¬ 
tuzione, presso l'Istituto universitario roma¬ 
no, di una sezione della sua scuola di dram¬ 
maturgia, già attiva a Firenze. Seguirà, poi, 
nel corso del mese di aprile, la proiezione 
dei video-nastri di tutti gli spettacoli reaiiz* 
zati da Eduardo per il piccolo schermo. 

Successivamente, al primi di maggio, sarà 
Luca De Filippo a tenere un seminario sul 
lavoro di messa In scena del nuovo spetta* 
colo « Pulcinella in cerca della sua fortuna 
per Napoli », su testo di Pasquale Altavilla, 
che egli sta attualmente preparando insieme 
con Eduardo. 


Ili programma della XIV Rassegna degli Stabili 


Il teatro della crisi 


da aprile a Firenze 


ROMA ~ All’insegna di un 
tema c«»mplesso — Individuo 
e coscisnza della crisi nel 
teatro contemporaneo — si 
apre il 21 aprile a Firenze la 
XIV Rassegna dei Teatri 
Stabili. Una certa proble¬ 
maticità, oltreché l’uomo del 
Noveceitto, sembra però que¬ 
st’anno colpire, soprattutto, 
la Rassegna stessa: In piena 
crisi d’iolentità — fra 1 tanti 
festival che ormai, dal tem¬ 
pi dell li sua prima edizione, 
sono Doriti un po’ dapper¬ 
tutto — questa tradizionale 
panoramica della puroduzione 
pubblica* europea si trova or¬ 
mai. InVatti. ad un bivio. Raf¬ 
forzarsi ulteriormente, render* 
si addinttura permanente 
come centro di ricerca; op¬ 
pure stemperarsi, fino a di¬ 
venire una sjiecie di «dipar- 
timento-'esteri » del Teatro 
Regionale Toscano? 

Quest® due linee sono e- 
merse anche ieri mattina, 
durante la conferenza-stam¬ 
pa di presentazione. Salvo ri¬ 
mandar* e le (xmclusion! al 
oonvegico sul TRT che si 


svolgerà ai primi di aprile. 

Per ora sotto il vasto e, 
diciamolo, generico tema, 
quest’anno vengono convo¬ 
gliata testi di autori In pre¬ 
valenza. se non tutti, del No¬ 
vecento. Accanto al Woyzeck 
di Buchner proposto In ben 
due versioni, l’una ungherese 
e l’altra tedesca, troviamo 
così un Riccardo III di Sha¬ 
kespeare, edito dal «Rusta- 
veli » georgiano. In questo 
caso l’argomento si può in¬ 
tendere come quello di una 
riflessione sul rapporto fra 
l’individuo e 11 potere. Chia¬ 
ro è anche l’apporto del Cer¬ 
chio di gesso del Caucaso. 
ancora nella versione del 
« RustaveU » (e va ricordata 
che ambedue gli spettacoli 
georgiani iniziano qui un gi¬ 
ro di repliche destinate a tut¬ 
ta l’Italia, che debutta su 
Iniziativa di quel settore del¬ 
la Rassegna, detto « Infor¬ 
mazioni », inaugurato raltr* 
anno). 

Scene di caccia in Bassa 
Baviera, di Martin Sperr, 
scansione ossessiva e corale 


sulla emarginazione, arriva 
neH’allestimento che ha de¬ 
buttato non troppo tempo 
fa a cura di Walter Pagliaro 
e per l’ATER. E ancora, dopo 
qualche stagione, è da sc¬ 
ialare il ritorno del teatro 
jugoslavo, con II crepuscolo 
di Babel allestito dalla com¬ 
pagnia di Belgrado. L’Italia 
presenterà la Pentesilea di 
Kleist nella versione di Quar- 
tucci e la Lettera a Dorotea 
di Scahia. Mentre .Redheug 
di Mike Piggis, e Una visita. 
tratto da. Kafka, di Philippe 
Adrien, rappresenteranno ri¬ 
spettivamente ringhilterra e 
la Francia. 

A lato di queste produzio¬ 
ni teatrali, concentrate in un 
arco di tempo insolitamente 
breve (si va fino al 10 mag¬ 
gio), verrà proiettata una se¬ 
rie di film, scelti da Aggeo 
Savioli: quasi tutti significa¬ 
tive versioni cinematografi¬ 
che di testi teatrali o nar¬ 
rativi del Novecento. Per fi¬ 
nire. si svolgerà ai margini 
della rassegna un convegno 
intemazion^e di studi. 


21-22 aprile, ore 20,45. Tea¬ 
tro della Pergola: Il crepu¬ 
scolo di Isaak Babel’, Jugo- 
slovemsko Dramsko Pozori- 
ste, regia Jerzy Jarockl. 23- 
25 aprile, ore 20.45, Teatro 
Niccwlìni: Pentesilea dì 

Heinirich Von Kleist. Labo- 
ratoiflo di Camion, improw. 
scenixa di Carlo Quartuccl. 
24-25 aprile, ore 20,45. Tea¬ 
tro *klJa Pergola; Il cerchio 
di gtuso del Caucaso di Ber- 
tolt IBrecht, Teatro Accade¬ 
mico Georgiano Rustaveii. 
regia Robert Sturua. 27-28 
aprii*, ore 20.45, Teatro del¬ 
la Pergola: Riccardo III di 
W. Shakespeare. Teatro Ru- 
stave-lL regia R. Sturua. 28 
aprite-1 maggio, ore 20.45. 


Teatro Affratellamento; 
Woyzeck di Georg Buchner 
Studio K (Budapest), regia 
Tamas Fodor. 30 aprile-1 
maggio, ore 20,40, Teatro 
delia Pergola: H processo 
di Franz Kafka, Teatr Stu¬ 
dio (Varsavia), regia Hen- 
rj'k Baranowski. 1-2 maggio, 
ore 20,45, Teatro Tenda; 
Marie-Woyzeck di Buchner, 
Schauspielhaus Bochum, re¬ 
gia Matthias Langhoff e 
Manfred Karge. 2-3 maggio, 
ore 20.45, Teatro della Per¬ 
gola: Scene di caccia in bas¬ 
sa Baviera di Idartin Sperr, 
A.T.E.R.. regia Walter Pa¬ 
gliaro. 3 maggia ore 16.30. 
Teatro della Perula: Lette¬ 
ra a Dorotea di Giuliano 


Scabia. 3-5 nr^ggio, ore 20,45, 
Teatro Niccolini: Atto sen¬ 
za parole di Samuel Beckelt, 
regia Giancarlo Sepe. 5-8 
maggio, ore 20.45, Teatro 
Affratellamento: Redheugh 
di Mike Piggis (Inghilter¬ 
ra). 7-10 maggio, ore 20.45, 
Teatro tenda; Una visita 
da Franz Kafka, Groupe 
Achras (Parigi), regia Phi¬ 
lippe Adrien. Da) 3 al 10. 
maggio, allo Spazio Uno: 
Nel crepuscolo del mondo, 
rassegna di film a cura dì 
Aggeo Savioli. Il 2. 3 e 4 
maggio a Palazzo Medici 
Ricciardi convegno sul te¬ 
ma: Individuo e coscienza 
della crisi nel teatro con¬ 
temporaneo. 


CINEMAPRIME II nuovo film di Bruno Corbncci 


Pozzetto e «Monnezza» 


due nemici 


UNO C'ONTRO L’ALTRO. PRATICAMENTE 
AMICI — Regìa: Bruno CorbuccU Interpre¬ 
ti: Renaio Pozzetto. Tomas Milian. Anna 
Maria Rizzoli, Riccardo BiUi, Caterina Bo- 
ratto, IComico. Italiana 19ea 

Eccoti di nuovo, stavolta In copp:a, : due 
assi della commed'.a ali’itoliana « riveduta 
e corrrttav: Renato Pozzet-to. milanese dal¬ 
ia testa a: predi, occhioni dolci e vocazione 
sognatr.ce: Tomas Milian. ovvero Quinto 
CecionJ et Monne23a, ladruncolo romano 
dal colonto ma dal cu<xe d’oro. 

Due formule vincenti, a scorrere le cifre 
degli l.ncftssi totalizzati dai loro film più 
recenti (Zucchero, pepe e peperoncino, Ma- 
nolesU'.l. intrecciate però con qualche fa¬ 
tica iti questo Uno contro l’altro, pratica- 
mente amici dairinfaticabtle Bruno Cor- 
buocL IDel resta mettere insieme due comi¬ 
cità cod diverse non è del tutto semplice, 
pena 2a classica riproposizione deH’anima 
« imprenditoriale », tutta settentrionale, e 
deH'anlima «scansafatiche», tutta papalina. 
In bowario conflitto. 

(2osa che naturalmente accade nel film In 
questwne, dove si narra di tal Franco Ck)- 
lombo (Pozzetto), giovane scapolo dedito alla 
cura (Bei fiori, che per Tlmprowlsa morte 
dello uio diventa titolare di una grande 
azienda produltrice di carne In scatola. Se- 
nonchS il Colombo, allontanato dalle sue or¬ 
tensie, viene incaricato dal factotum della 
ditta, wn torbido avvocato « faccio tutto mi ». 
di voltare a Roma per « ungere le ruote » di 
un alto funzionario del ministero: cento mi- 
Uont li) cambio di un vantaggioso contratto 
di esportazione aU’estero. 

Appena sceso nella capitale, il giovane mi- 


quasi amici 

! lanose chi t'incontra? Er Monnezza. natural- 
niente, intento a soffiargli la Citroen nuove 
di zecca. Ma i due sono paste d’uomini, tanto 
I che un po' alla volta, tra ristoranti malfa- 
met:, bordelli finto-esotico e rumorose liti¬ 
gate, nasce una singolare amicizia. 

Accade però che, al momento deirincontro 
col soitofiegretario la valigia gelosamente cu¬ 
stodita da Colombo si riveli piena di carta 
non propriamente moneto. Chi ha rubato 1 
soldi? n furto è opera degli amici del Mon¬ 
nezza oppure c’è lo zampino di una persona 
di fiducia? Iivomma, con un po’ di fatica, 
i due riu-sclranno a sventare 1 disegni de] 
disonesto e ad accaparrarsi la fatidica firmo. 
Ma le sorprese non finiscono quL 
Tutto giocato sugli opposti caratteri del 
protagonisti (Pozzetto è elegante, riservato, 
puttaniere con moderazione; Milian è sguaia¬ 
to, sanguigno, laziale di ferro e marito sirf 
generis), il film di Corbuccl non fo che ri¬ 
ciclare battute e situazioni ormai viste e stra 
viste, pur tuttavia non rinunciando a strap¬ 
pare qualche risata di gusto. La scena del 
ministero (una mancia per ogni portiere e 
Imoiegato) .al lascia vedere, cosi come risults 
azzeccato il contorno familiare del Monnez¬ 
za, con quel nonno fi.ssato per ! sonetti dise¬ 
gnato con slmoatfa da Riccardo Bllll. 

Quanto a Tomas Milian. vero mattatore 
dd film, il suo personaggio è cinematografi¬ 
camente perfetto, ma rischia di diventare 
una maschera senza vie d’uscita. Ck>munque 
c’è da ben sperare: riposti blue-jeans e zuc¬ 
chetti di Lana, 11 bravo attore cubano è già 
al lavoro con Antonlonl nel nuovo Tdenttfi- 
caziont di una donna. 

^^ * mi. in. 


Chiusi 
in casa 
davanti 
al video 
con 100 
canali ? 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Ci stanno pre¬ 
parando un futuro elettronico. 
Il televisore domestico attor¬ 
no al quale da un quarto di 
secolo ruotano le nostre se¬ 
rate sarà appena uno dei com¬ 
ponenti di un r"’o e proprio 
sistema audio-v:< • informati¬ 
vo di tipo casii..ngo. Come 
cambierà la nostra vita? Di¬ 
sporremo di maggiori infor¬ 
mazioni, si amplierà l’orien¬ 
tamento della nostra cultura? 

Le « nuove dimensioni tele¬ 
visive» di cui da due giorni 
discute il convegno interna¬ 
zionale promosso dalla Fon¬ 
dazione Rizzoli propone e sol¬ 
lecita questi e altri interroga¬ 
tivi. Le prospettive tecnologi¬ 
che (illustrate dal prof. Fran¬ 
cesco Carrassa e da altri) ap¬ 
paiono vertiginose II progres¬ 
so nell’elettronica segue una 
curva esponenziale. Ancora 
dieci anni fa tl transistor era 
una grossa conquista. Oggi, 
in un circuito integrato con¬ 
tenuto in un quadratino di 
silicio di 6 millimetri di lato, 
di transistor ve ne sono di- 
ciottomila SI va verso la com¬ 
pleta trasformazione delle 
strutture telefoniche, grazie 
all'introduzione del sistema 
numerico (o digitale) e delle 
fibre ottiche. 

Anche il satellite televisivo 
è ormai dietro l’angolo del 
nostro cielo privato. Il satel¬ 
lite dal quale ricevere diret¬ 
tamente, con l'antenna di ca¬ 
sa nostra, un programma tele¬ 
visivo messo in onda magari 
dall’estero. E" questo lo stru¬ 
mento principale di quel feno¬ 
meno di « denazionalizzazio¬ 
ne » ormai in corso e sul qua¬ 
le puntano, in Italia, le gran¬ 
di imprese televisive private 
di tipo oligopolistico. L’inge- 
gner Renzo Castelli ha fatto 
un po’ di conti. L’uso di un 
canale da satellite verrebbe 
a costare da 5 a 10 milioni 
di dollari, cioè oltre dieci 
miliardi di lire. Il singolo 
utente spenderebbe circa 40 
mila lire nwnsili di canone, 
860 mila lire per l’antenna e 
l’impianto di riconversione del 
televisore. 

Questo prezzo si ridurrebbe 
a 350 mila lire nel 1996. Si 
prevede infatti occorrano non 
meno di 15 anni, e una spesa 
di 3500 miliardi, per con¬ 
vertire tutti gli apparecchi 
televisivi in modo da render¬ 
li «compatibili» con la tra¬ 
smissione via satellite. 

La prospettiva è quella una 
volta raggiunto questo tra¬ 
guardo, di disporre di 108 ca- 
nalL Si chiede il prof. Tan- 
nenbaum: «Cosa ne faremo 
di tanti canali? Già oggi uno 
spettatore medio non riesce 
a guardarne più di due o tre. 
La concorrenza si farà esaspe¬ 
rata. Ciascuna emittente ten¬ 
derà a specializzarsi al massi¬ 
mo, per catturare pubblico e 
pubblicità. 

Il rappresentante détta pro¬ 
duzione programmi dell’emit¬ 
tente nipponica NHK, Mikio 
Suzuki, ha parlato di « elet- 
tronizzazione» e di «video- 
nizzazione» in atto nel suo 
Paese. Apparati sempre più 
leggeri, macchine e tecnolo¬ 
gìe sofisticatissime. Ma per 
produrre « casa », quali pro¬ 
grammi? 

Spesso ami le idee miglio¬ 
ri. i programmi «di frontie¬ 
ra» non riescono neanche a 
pervenire al teleschermo. Se 
ne ha riprova, in questi gior¬ 
ni, proprio a Venezia, dove è 
in corso di svolgimento al¬ 
l’Isola di S. Giorgio il IV In¬ 
put. E’ una iniziativa, inter¬ 
nazionale anche questa, pro¬ 
mossa dalla RAI-TV, nel cor¬ 
so della quale si trasmettono 
e si confrontano i cosiddetti 
« programmi ombra », quelli 
che raramente o mal arriva¬ 
no al video, opere prime, la¬ 
vori sperimentali e di gruppo, 
tentativi di battere nuove 
strade nel campo dei docu¬ 
mentari, del film, delle in¬ 
chieste televisive. Questa 
macchina infernale che è il 
nostro televisore divora ogni 
giorno migliaia e migliaia di 
ore di programmazione. Ali¬ 
mentare a buon livello quali¬ 
tativo e rinnovare questa pro¬ 
grammazione è impresa dif¬ 
ficilissima. Per ciò servono 
iniziative come Tlnput, forse 
più dette tecnologie anche più 
ardite. 

Un ruolo nuovo queste ulti¬ 
me lo possono peraltro avere. 
E ne ha mostrato un saggio, 
a Palazzo Grassi, proprio il 
relatore giapponese: un breve 
video-tape a colori, girato e 
montato con attrezzature leg¬ 
gere e modernissime da un 
gruppo di scolari quindicenni, 
padroni di una eccezionale 
maestria. Ecco, questa potreb¬ 
be essere una strada. Trasfor¬ 
mare Putente da ricettore pa^ 
sivo a protagonista attivo, in 
grado di usare i nuovi mezzi 
tecnici disponibili per espri¬ 
mersi. per raccontare, per tro¬ 
vare un proprio linguaggio. 

Ma la prospettiva appare 
non facile. Giovanni Cesareo, 
esperto In comunicazioni di 
massa e uno degli organizza¬ 
tori del convegno (coordina¬ 
to dal prof Gianfranco Bet¬ 
tetini), osserva infatti: «Se 
netta prima fase la televisio¬ 
ne si usava con la facilità 
di una radio, già con l’avven¬ 
to degli apparecchi a colori 
occorre saperci un po’ fare. 
Quando poi arriveranno nel¬ 
le case veri e propri termi¬ 
nali complessi, lo spettatore 
dovrà diventare un esperto 
operatore, sarà costretto a la¬ 
vorare per mettere in fun¬ 
zione il suo impianto. E an¬ 
che qui allora, questione eco¬ 
nomica a parte, si determi¬ 
nerà una discriminazione fra 
utente e utente in base alle 
competenze e atte attitudini». 

Mirto Pass! 
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In conferenza urbanistica: bilancio e prospettive per una capitale moderna 


Centro storico, 
borgate, insomma 
questa città... 

Ieri le relazioni degli assessori Vittoria Calzolari, Piero Della 
Seta e Olivio Mancini - Le «gambe» dello sviluppo - Il dibattito 



La carta è più verde e Roma è cambiata 


Oggi a Palazzo BraschI terza giornata della conferenza 
urbanistica organizzata dal Comune. L'ordine del giorno dei 
lavori prevede per oggi il dibattito, dopo le relazioni tenute 
da diversi assessori. Sono previsti, tra gli altri, gli interventi 
del presidente della giunta regionale, Giulio Santarelli • 
del presidente della Provincia, Lamberto Mancini, oltre che 
di urbanisti, architetti e esponenti dei comitati di quartiere, 
delle forze sociali. 


Ci hanno lavoi'ato tanti e per mesi. IVIa adesso che è fi¬ 
nita occupa per intero due piani di Palazzo Braschi. Parliamo 
della mostra che daU’altro ieri ha aperto i battenti e che 
della conferenza urbanistica costituisce non una appendice 
ma la base. Su centinaia di pannelli — se si è armati di 
buccia volontà, di pazienza e magari accompagnati da chi la 
conosce un po’ meglio — si trova praticamente tutto; una 
massa di dati impressionante, un lavoro di studio e di ricerca 
(fatto pezzo per pezzo dagli uffici comunali, da numerose 
cooperative di giovani) che probabilmente non ha prece¬ 
denti. 

La mostra ti viene incontro — è il caso di dirlo — con un 
grande bus a due piani dipinto di rosso e di bianco, posteg¬ 
giato al centro del cortile. Dentro (e non sembri incredibile) 
c'è posto per cartine e foto, persino per un « angolo dì proie¬ 
zione » con lo schermo piazzato davanti ai « posti a sedere ». 
Ma la mostra va vista dairinizio, dalla grande sala d’accesso 
del primo piano. 

Qui uno accanto all’altro ci sono le carte del piano rego¬ 
latore; la prima ~ quella «storica» — del '62, la seconda è 
del '74 (l’anno delle prime serie varianti), l’ultima porta la 
data deU'Sl. Ma il piano — si dirà — è rimasto sempre lo 
stesso. Basta avere un po’ d’occhio pier accorgersi che le 
cose non stanno proprio così. Le novità, sono tante: in quella 
multicolore pelle di leopardo si leggono subito i ^andi cunei 
di verde che penetrano nella città (il parco di Veio) e le 
macchie dello stesso colore che compaiono — al Pinete ma 
anche in mezzo alla periferia più densa — in mozzo al giallo 
e marroncino delle case. Il blu è un altro colore che spicca. 


.sono le aree per 1 ser\’izl pubblici moltiplicate dalle varianti 
circoscrizionali. Subito accanto ci sono le carte comples.se 
della viabilità, delle strade in progetto. E anche qui il para¬ 
gone col vecchio piano fa segnare differenze foi’se « piccoie » 
ma sostanziali. 

Una mappa enorme riprende il discorso dei servizi; zona 
per zona tre linee indicano le quantità « misurate » io anni 
diversi: la retta deU’Sl cresce ovunque ma — è un elemento 
importante — cresce in misure diverse: dì più dove i ser¬ 
vizi erano pochi, meno altrove. E* il segno grafico di quella 
che si chiama la tendenza a ristabilire una uguaglianza nei 
servizi, un segno di una ricucitura di fatto della città. 

Nella sala accanto la mostra cambia argomento: redillzia 
popolare, i piani della 167. E i problemi .sono tanti, le aree 
(che sono finite e che devono essere reperite con criteri nuovi) 
le tipologie degli interventi fatti e di quelli da fare («pe¬ 
sante » contro « leggero », megaquartieri oppure, come è stato 
detto qui. interv'enti di ricucitura e qualificazione del tessuto 
esistente). Una grande stanza è dedicata al centro storico, 
al risanamento avviato ai piani più grandi — quello per 
TEsquilìno e piazza Vittorio col progetto per la nuova strut¬ 
tura del mercato — agli studi importantissimi sulle tipolo¬ 
gie. sulla struttura proprietaria e d’uso. 

Al pian terreno la mostra forse più nuova, quella suH’area 
del Comune non edificata, sulla campagna. Ci sono carte 
geologiche, agropedologlche. analisi delle coltivazioni attuali 
e di quelle ottimali. C’è anche — e non è una nota di co¬ 
lore — un piccolo computer che conosce a memoria tutti 1 
dati e che sa anche disegnare un progetto, fare mappe... 


C'è un'allergia in casa de: si chiama programmazione 


€ La programmazione non 
significa niente se non corri¬ 
sponde ad una visione globa¬ 
le della città, vista come un 
organismo vivo. Per anni que¬ 
sto non lo si è voluto capire 
e allora i piani, anche Ik>I1ì, 
noti servivano a nulla. Ora 1’ 
amministrazione di sinistra 
sta lavorando avendo bene 
in mente tutto questo. I pri¬ 
mi risultati ci sono e mi au¬ 
guro che questa giunta con¬ 
tinui nel suo lavoro A dir¬ 
lo. icn. nella grande sala di 
Palazzo Braschi non era un 
.T55e*=‘=ore. no. E* una frase 
pronunciata dall'architetto 
Piccinato, uno dei « padri t- 
del piano regolatore del '62. 

E’ anche qui il seii'^j di 
questa seconda conferenza 
urbanistica arrivata ieri al 
secondo giorno dei suoi lavo¬ 
ri ed arricchita da moltissi¬ 
mi interventi oltre che da 
tre nuove relazioni degli as¬ 
sessori Vittoria Calzolari, Pie¬ 
ro Della Seta e Olivio Man¬ 
cini. 

E in tutti i contributi — 
piccoli o grandi, specifici o 
più generali — le parole bi¬ 
lancio, progetto, strategia, 
non camminano mai da sole, 
si intrecciano ccntinuamente. 

Il punto di partenza, il la¬ 
voro fatto si affiancano ai 
problemi — grandi, grandis¬ 
simi — che sono ancora aper¬ 
ti e alle linee di lavoro per 
il futuro, indicando anche le 
insufficienze e la necessità 
di nuori strumenti urbanisti- 
a per operare. 

Parlando del centro stori¬ 
co l’assesscre Vittoria Cal¬ 
zolari ha indicato molti ele¬ 
menti di novità. Ci si è mos¬ 
si per la prima volta in que¬ 
sti anni con l’obiettivo di in¬ 
vertire un processo in atto, 
un processo che passava per 
il degrado e la ristruttura¬ 
zione selvaggia, l’espulsione 
degli abitanti e l’invasione 
del terziario e della direzio¬ 
nalità. Si è agito neirimme- 
diato sui punti di crisi ma 
quel che si è fatto e si sta 
facendo (da Tor di Nona al 
Ztlattatoio. dai Fori all'indi- 
rtduazione di 12 piani di re¬ 
cupero che allineano accan¬ 
to al centro storico anche le 
zone più degradate della pe- 
nferia popolare) indica an¬ 
che un processo di lungo re¬ 
spiro. una strada appena 
aperta da seguire. Una rela¬ 
zione ricca di spunti, a co¬ 
minciare dal rifiuto di una 
definizione semplicistica del 
centro storico identificato co¬ 
me la -r Roma dentro le mu¬ 
ra .Aureliane ». Un confine | 
troppo largo e troppo stretto i 
assieme. E qui, nella norma¬ 
tiva urbani.stica bisogna com¬ 
piere un passo, superando 
ima uniformità di < regole > 


che non tengono conto delle 
differenze che esistono, ad 
esempio, tra Esquilino e 
Monti. 

e qui è un punto positivo 
che la città ha segnato a 
suo favore — è diventato un 
terreno ormai reale, un cam¬ 
po di azione. Ma c’è una in¬ 
sufficienza ancora profonda 
tra bisogni e pos.sibilità: un 
esempio, per il solo recupe¬ 
ro nel centro .senùrebbero ol¬ 
tre 200 miliardi mentre ce ne 
sono solo 30 e sentono a tutta 
la città. Serv'ono soldi, ma an¬ 
che strumenti nuori, nuove 
possibilità di estendere il con- 
venzionamento coi privati. 

Della Seta ha parlato di 
borgate, ricordando qualche 
dato: accanto alla variante 
bisogna mettere nel conto di 
un processo di unificazione 
della città anche lo sforzo 
straordinario fatto nei servi¬ 
zi. Le fogne, l’acqua e la lu¬ 
ce. sì. ma anche le aule sco¬ 
lastiche i senizi urbani, i tra¬ 
sporti. Ora — ha aggiunto — 
alla pianificazione «di ri¬ 
strutturazione » (necessaria 
ma locale, «singola») bisogna 
aggiungere e sostituire un di¬ 
segno più vasto. E gli elemen¬ 
ti cominciano a emergere: dal 
sistema della direzionalità — 
come punto di riqualificazio¬ 
ne del quadrante est — al 


' Dopo Tton pochi travagli in¬ 
terni la DC romana ha Jinal- 
mente rotto gli indugi: ab¬ 
bandonando ogni atteggiamen¬ 
to aventiniana ha deciso di 
prendere parte alla seconda 
Conferema cittadina sui pro¬ 
blemi urbanistici promossa 
dal Comune di Roma. 

Questa volta però ha voluto 
fare le cose in grande: con¬ 
ferenza stampa, manifesto su 
tutti i muri, uno specifico 
opuscolo, un volantino. Da 
tanto spiegamento di mezzi 
attendevamo di conoscere da 
un partito che si definisce al- 
ternatiuo aìVattuale governo 
capitolino che cosa di « al¬ 
ternativo* avesse da propor¬ 
re. Ma l'attesa è andata de¬ 
lusa: la DC non ha nessun 
programma, io sta ancora 
elaborando. Non è una nostra 
esasperazione polemica: è 


nuovo piano per le aree di 
167 viste come elemento di 
cucitura urbana 
Ma lo sviluppo della città 
deve camminare su delle gam¬ 
be e le gambe sono le stnit- 
ture economiche e produttive. 
Di questo ha parlato Olirio 
Mancini. Gli .strumeiiti urba¬ 
nistici approvati o in ria di 
definizione per quanto riguar¬ 
da le aree attrezzate portano 
alla città una ba.se produtti¬ 
va di 2.800 ettari. Risultati 
ci sono ma qui forse il proble¬ 
ma più grande è nei ritardi, 
nella complessità delle proce¬ 
dure. I piani particolareggia¬ 
ti delle prime zone industriali 
sono stati approvati definiti¬ 
vamente a 10 anni dalla loro 
adozione, un piano per diven¬ 
tare esecutivo deve superare 
22 (si. ventidue) passaggi tec¬ 
nici. burocratici, amministrati¬ 
vi. Servono strumenti e proce¬ 
dure nuove, serve per l’arti- 
gianato una pianificazione spe¬ 
cifica. Ultimo argomento i’a- 
gricoltura; la città per quindi¬ 
ci anni non ha fatto altro che 
mangiare il suo territorio. Il 
processo va bloccato (e sostan¬ 
zialmente si ai'i'ia ad esser¬ 
lo) ma non basta. Il proble¬ 
ma è quello di un uso miglio¬ 
re dei terreni agricoli. A co¬ 
minciare da quelli ♦ubando- 
nati e da quelli pubblici. 


quando p>ossiamo leggere a 
conclusione dell’opuscolo pre¬ 
disposto per la conferenza 
urbanistica dal Comitato ro¬ 
mano laddove si dice che dal 
30 gennaio 1981 la DC sta 
predisponendo un programma 
che verrà fatto conoscere 
(quando?) in successivi con¬ 
vegni, dibattiti, incontri con 
la stampa. Peccato, sperava¬ 
mo che la conferenza urbani¬ 
stica fosse l’occasione buona 
per la DC per uscire final¬ 
mente alio scoperto. 

C’è da dire che la cosa non 
ci sorprende, ci siamo abi¬ 
tuati. In questi cinque anni 
abbiamo verificato quanto sia 
acuta l’aìlergia della DC a 
ogni ‘idea di programmazione, 
a ogni intervento che si pro¬ 
ponga di confrontare bisogni 
con risorse, che fìssi tappe, 
scadenze, tempi. Sta in que¬ 


sta allergìa la sostanza del 
fallimento clamoroso del ten¬ 
tativo del primo centrosini¬ 
stra di ridare un minimo di 
ordine e di razionalità allo 
sviluppo della città e che si 
espresse già allora con il pia¬ 
no regolatore del 1962 con un 
compromesso che inseriva al¬ 
l’interno del nuovo piano l’in¬ 
tero piano fascista del 1931. 

Tra città e anticittà, tra 
speculazione e sviluppo ordi¬ 
nato la DC non sa scegliere 
e per togliersi dall’impaccio 
«sceglie* tutt’e due. Finché 
era al governo della città il 
gioco poteva anche riuscire 
e per un certo tempo è riu¬ 
scito: sidla carta si potevano 
volere cose buone accanto a 
quelle cattive, bastar-a solo 
che quelle buone rimanessero 
suUa carta. Cosà sono Frena¬ 
ste in gran parte sulla carta 


il piano per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare, i piani del¬ 
le zone industFiali, il piano 
delle aree direzionali per le 
quali nei cassetti dell’ufficio 
del piano regolatore non si 
è trovato uno straccio di stru¬ 
mento urbanistico attuativo. 
Ma per fortuna della città 
gli elettori romani hanno spe¬ 
dito la DC all’opposizione. E 
dall’opposizione è difficile 
praticare la filosofia del 
< doppio gioco *, dello sceglie¬ 
re una cosa e il contrario 
di essa. Cè sempre ‘il rischio 
di cadere nel ridicolo come 
è accaduto in Consiglio co¬ 
munale quando si è fatto il 
diavolo a quattro contro la 
delibera di variante al PRG 
della IV Circoscrizione — che 
riguarda 200 mila abitanti — 
solo perchè prevedeva il vin¬ 
colo a verde di un’area di 


un ettaro di proprietà di una 
congregazione religiosa. 

E’ meglio dunque non at>- 
venturarsi sul terreno scivo¬ 
loso dei programmi, delle pro¬ 
poste alternative, meglio non 
m'isurarsi se non nominalmen¬ 
te con i problemi di una gran¬ 
de metropoli ma galleggiare 
su di essi. E’ più semplice 
vivere a ricasco di ciò che 
la giunta propone, di ciò che 
la giunta fa, pronti magari 
a reagire se qualche cliente¬ 
la, qualche pezzo del siste¬ 
ma di potere viene minaccia¬ 
to. Per questo non siamo sor¬ 
presi che la DC si presenti a 
questa conferenza urbanisti¬ 
ca senza un’idea. 

(Jhe cosa resta allora del 
suo « contributo * alla solu¬ 
zione dei problemi di Roma? 
Resta un m'isero libello pro- 
pagand'istico intessuto di bu¬ 


gie (vedi varianti circoscri¬ 
zionali), di' omissioni (vedi 
ciò che si è fatto in attua¬ 
zione della legge 457 in ma¬ 
teria di piani di recupero) 
e di un confronto cól passato 
in cui tranquillamente si sor¬ 
vola sid fatto che molti dei 
provvedimenti urbanistici più 
significativi delle precedenti 
amministrazioni (vincolo a 
verde di Villa Carpegna, del 
Pineta, le varianti circoscri¬ 
zionali, la perimetrazione del¬ 
le borgate) furono presi quan¬ 
do nel 1976. la DC non dispo¬ 
neva più di una maggioran¬ 
za e non poteva fate a meno 
del ruolo determinante del 
PCI. Come «contributo* ad 
un progetto per Roma, fran¬ 
camente ci sembra un po’ 
poco. 

Antonello Falomi 


Il convegno del PCI sul governo della città: parliamone con due comunisti che guidano due circoscrizioni 


«ProyemI? Sì, ma la gente è più vicina alla stanza dei bottoni» 

Bozzetto: il decentramento amministrativo ha fatto passi da gigante - Filisio; il clientelismo per vivere ha bisogno che la macchi¬ 
na burocratica sia irraggiungibile dai cittadini - La DC non ha capito che ormai il suo vecchio modo di governare non serve 


Quale decentramento? Qua- , 
le partecipazione? La doman¬ 
da. meglio le domande, sono 
dì attualità. E’ possibile un 
governo democratico della 
< cosa pubblica » in aree ur¬ 
bane grandi, difficili, spesso 
ostili? Che cosa è stato fat- j 
to in questi anni? La gente ! 
è più vicina o più lontana ! 
dalla « stanza dei bottoni »? j 
Ma poi, seppure c'è davvero, • 
dove mai starà questa stan- * 
za del bottoni? La prossima 
settimana (mercoledì e gio- : 
vedi) neil'auia « Calasse » di 
Giurisorudenza si terrà pro¬ 
prio su questo un convegno 
promosso dal PCI. Vi parte¬ 
ciperanno politici, studiosi, 
economisti. A concludere (e 
non a caso) è stato chiama¬ 
to il compagno Ingrao. Noi 
abbiamo sentito due protago¬ 
nisti, due compagni che da 
anni lavorano nelle «sedi de¬ 
centrate ». Giancarlo Bozzet¬ 
to. aggiunto della XIV circo- 
scrizione e Lamberto Fillslo, 
della XVIII. Il loro — lo di¬ 
ciamo subito — è un punto 
di vista che forse qualcuno 
potrà giudicare troppo «otti¬ 
mistico ». Lo sostengono con 
convinzione e spesso con slan¬ 
cio. Sul bilancio di questi 
anni non hanno dubbi, il giu¬ 
dizio è ampiamente positivo. 

BOZZETTO — Il salto ri¬ 
sa 'tto al pa.ssato è sco.sibi- 
Ìi^ìimo. Sul piano amm;oi- 
.stmiIVO il decentramento ha 
fauo passi da gigante. Ogei 
le circoscrizioni .sono real¬ 
mente centri di gestione, di 
povemo della città. Vi lavo¬ 
ra oltre un terzo del perso¬ 
nale r.apitolino, .si occupano 
rii .servizi e.ssenzi.all. h.anno 
strumenti tecnici, competen¬ 


ze, r^pcnsabilltà che fino a 
pochi anni fa erano impen- 
sabilL Difficoltà? Tante. In- 
compren-sioni, resistenze, in¬ 
teressi colpiti che non vole¬ 
vano cedere. Eppure non si 
può dire che l'abbiano spun¬ 
tata. 

FILISIO — Ecco. U dato 
non è solo quantitativo, nu- 
merico. ma politico. Io non 
riesco a pensare a « questo » 
governo della cit»à, all’azio¬ 
ne di risanamento, al cam¬ 
biamento imposto dalla giun- i 
ta di sinistra, senza l’eslsten- ! 
za delle circoscrizioni. Pren¬ 
diamo la programmazione, 
gli investimenti. Ma come .si 
potevi no mettere a punto i 
piani poliennali di .^pesa sen¬ 
za il censimento minuto, per- > 
fino pignolo, delle esigenze j 
fatto dalle circoscrizioni as¬ 
sieme alla gente? Tanto qui, 
tanto là e spesso, anche, 
qualche « no necessario, 
forse anche doloroso. 

Problemi 
posti a tutti 

Eppure, nonostante questi 
successi, la sensazione che 
non sempre le Istituzioni de¬ 
centrate siano state In grado 
di raccogliere, di alimentare 
la partecipazione della gen¬ 
te alle scelte, al governo 
della città è diffusa, quasi 
un nuovo luogo comune. 

BOZZETTO — Abbiamo 
fatto un salto di qualità che 
ha posto problemi a tulli. 
Alla vecchia, Inadeguata mac¬ 
china amministrativa del 
CPmiine, ma anche agli or¬ 
ganismi di base, alle diverse 


« forme » della partecipazio¬ 
ne. Nel '74. nel ’75 ci si li¬ 
mitava a rivendicare, che 
so?, la fine dei doppi turni 
nelle .scuole o il verde per 
il quartiere. Una pressione 
estremamente positiva, ma 
in un certo qualmodo indi¬ 
stinta. Poi si è trattato di 
mettere nero .-ii bianco, di 
passare ai programmi con- '• 
creti. Non è stato tutto fa- 1 
Cile. Forse quaìcmo non se i 
l'è più sentita, si è tirato 
indietro. Ma que.sto proces¬ 
so, questa diffus-'i assunzio¬ 
ne di respon.sabihtà è un 
patrimonio che non va sot¬ 
tovalutato 

FILISIO ~ -Anche sulla 
« quantità » della partecipa¬ 
zione IO .=;Tarei attento a da¬ 
re giudizi somm-an. Il risa¬ 
namento delie borgate, ad 
esempio, è stato poe.sibile so¬ 
lo grazie ad luia partecipa¬ 
zione non .sporadica, ma di 
massa dei diretti interessati. 

E le variant.* circoscriziona¬ 
li? Le osservazioni sono sta¬ 
te pnibbUcamente di.scusse 
una ad una. Sono fatti che 
pesano. Sta anche in queste 
cose la differenza tra un go¬ 
verno « illumlntnstico », a- 
.stratto delle grandi aree ur¬ 
bane e un governo realmen¬ 
te democratico del territorio, 
e non solo del territorio. 

BOZZHTTTO — Lì dove sla¬ 
mo arnvati, la partecipazio¬ 
ne non .solo ha tenuto, ma 
in qualche caso è anche cre- 
.sciiita. Certo, dare ri.sposte 
concrete a problemi concre¬ 
ti non basta. Sjiesso sorgo¬ 
no nuove domande, nuove 
esigenze, difficili perfino da 
prevedere. E poi è vero che 
acqua, luce e fogne non so¬ 


no tutto. E’ il « modo » come 
nascono, come arrivano que¬ 
sti servizi che conta. Direi 
che qui il taglio cno il 
passato, con la pratica clien¬ 
telare e con il « favore » per¬ 
sonale è stato un vero 'choc'. 

FILISIO — Ha ragione 
Bozzetto. Il clientelismo per ' 
operare ha bisogno, da un ' 
lato. deirignor.'ioza della 
gente, dei cittadini e. dall’ 
altro, di una macchina bu¬ 
rocratica lontana, irragiun- 
j gibile. Il decentramento am- 
I ministrativo ha .«^travolto il 
1 quadro. Ha diffuso una co- ' 
I noscenza capillare e ha por- I 
j tato tecnici e funzionari del ' 
Comune a « due imssi da 1 
I casa ». a contatto più con i i 
i problemi che con le prata- | 
che. i 

E per questo che si dica \ 
che il decentramento ammi- ( 
nistrativo non sia fatto per ; 
la DC? ì 

BOZZETTO — Le ragioni ■ 
sono più complesse. La DC 
si è trovata spiazzata per¬ 
ché non ha capito che, ima 
volta decentrati poteri e 
competenze, il vecchio modo 
di governare, al centro come 
in periferia, non era più ri¬ 
producibile. Due dei ccnsigU 
circoscrizlonalt dove è in 
maggioranza (I e XX> sono 
entrati in crisi non tanto per 
una rottura degli equilibri 
numerici tra ! partiti, quan¬ 
to perché la DC pretendeva 
di gestirli così come un tem¬ 
po aveva gestito il Campido¬ 
glio. Il « disco rosso ». Top- 
posizione è venuta dalle co- 
se prima ancora che dalle 
altre forze politiche. 

FILISIO — Il bello è che 
li dove la DC è in minoran¬ 


za, Il suo comportamento è 
spesso sorpr«identemente u- 
nitario. La stragrande mag¬ 
gioranza delle risoluzioni ap¬ 
provate alla XVIII sono n- 
soluzioni unitarie. Perché? j 
Perché rompere sul terreno 
dei fatti è difficile, quando 
non impossibile. E il terreno 
che abbiamo di fronte ogni | 
giorno In circoscrizione è ap- \ 
pimto il terreno dei fatti. ! 

j 

Troppo j 

ottimismo? ! 

! 

Non vi sembra di peccare j 
di eccessivo ottimismo, di so- | 
prawalutare i risultati rag- , 
giunti, anche sul piano po- i 
litico, e di sottovalutare il 
resto? 

BOZZETTO — Intendia¬ 
moci, Margini di sfiducra, di 
rifiuto della politica, di cor¬ 
porativismo in una grande 
città come Roma seno ampi. 
In qualche caso enormi. Inu¬ 
tile dire che non tutto di¬ 
pende dall’ente locale. La di¬ 
stinzione tra istituzioni, par¬ 
titi, società non è una di¬ 
stinzione formale. E poi la 
politica non è dav\-ero solo il 
governo della «polis». Nes¬ 
suno vuole ridurre le que¬ 
stioni al loro m'niml termini. 
Quello che voglio dire è che 
gli organismi decentrati han¬ 
no rappresentato a Roma un 
punto di forza induscutibile 
(forse uno dei pochi) della 
tenuta democratica e della 
partecipazione. 

FILISIO — Vogliamo cer¬ 
care del limiti? Non nc man¬ 
cano. A mio avvl.so, però, il 
più grande è semmai proprio 


quello di non aver dato 
alle circoscrizioni ancora più 
«potere». Lì dove c’è stata 
stanchezza, riflusso come si 
dice, è perché la gente si 
è accorta che partecipare 
non spostava, che le scelte 
operative poi venivano deci¬ 
se altrove. Ecco direi che la 
partecipazione non è solo 
con.=;ultazione. ma intervento ! 
diretto nei meccanismi dì de- j 
cisione. Io sono anche con- 1 
vinto che i nsultati di tutto ! 
quello che abbiamo seminato j 
in questi anni non sono sta- j 
ti tutti raccolti. Ho l’impres- i 
sione che se continueremo su 
questa -Strada, che per me è 
la .strada giusta, nei prossi¬ 
mi anni potremo assi.stere 
.id una accelerazione geome¬ 
trica sia del decentramento 
che della partecipazione. Le 
circoscrizicni a Roma hanno 
rappresentato un vero labo¬ 
ratorio. In piccolo Si sono tro¬ 
vate di fronte tutti i proble¬ 
mi di questo Stato: dal con¬ 
senso. alla democrazia so¬ 
stanziale e non «formale», 
alla lotta ai settorialismi, ai 
corporativismi. MI pare che 
non manchi materia per ri¬ 
flettere. 

BOZZETTO — La riflessio¬ 
ne su questa esperienza va 
fatta e, secondo me., sarà 
.assai proficua. Ho solo una 
preoccupazione. .Al confronto 
con la gente, con le altre for¬ 
ze politiche, come anche al 
confronto elettorale, dobbia¬ 
mo andare senza complessi, 
senza paure. Su questo ter¬ 
reno non solo abbiamo sem¬ 
pre avuto le carte in regola, 
ma — certo senza presun¬ 
zione — le abbiamo ora più 
che mal. 


Riciclovano 
sul mercato 
auto donneggiate: 
due arresti 

Lavoravano sajUe auto ni- 
bate o danneggiate in inci¬ 
denti .stradali, le ricostniìva- 
no da cima a fondo tanto da 
renderle irriconoscibili e poi. 
con un rrjmero di matricola 
falso, completavano la truf¬ 
fa: le macchine, tutte di gros- 
cilindrata, u.^civano dal ca¬ 
pannone di demolizione belle 
e (K’onte per essere vendute 
sul mercato dell’usato. 

La piccola ma efficente or¬ 
ganizzazione di riciclaggio è 
stata scf^ierta ieri dalla squa¬ 
dra mobile. L’operazione del¬ 
la polizìa ha portato a due 
arrèsti. Si tratta di Gerardo 
Montano. 25 anni, autotraspor¬ 
tatone e proprietario di una 
villa in ria Italo Torsiello, e 
Santino Pettinari, 31 anni e- 
lettrauto, titolare di un’offici¬ 
na di ria Colli di Tot Pa¬ 
gnotta. una zona di Castel di 
Lem. Per entrambi Tacciisa 
è di ricettazione aggravata c 
riciclaggio di auto e motori 
rubati. 

Ieri mattina gli agenti han¬ 
no fatto irruzione nel capan¬ 
none di Pettinari e Io hanno 
sorpreso 


L*Auspicìo al centro di un conflitto fra ministeri 

Due commissari per 
una sola cooperativa 
(ma è «bianca») 

Dopo il vuoto, il doppio potere: i so¬ 
ci continuano ad aspettare una casa 


E starno arrivati al grot¬ 
tesco: VAuspicio, la coopera¬ 
tiva bianca che gli imbrogli 
de hanno lasciato a casse 
asciutte e con i cantieri bloc¬ 
cati, adesso di commissari ne 
ha due. Rappresentano tut¬ 
t’e due il governo (lo stesso, 
si presume): ma vengono da 
diversi ministeri, uno dall’In¬ 
dustria, e uno dal Lavoro, 
uno fa, l'altro disfa, uno cer¬ 
ca di applicare una legge, 
un altro ne chiede la revoca. 
E su questa tela di Penelope 
i lavori per dare una casa 
alle famìglie della coop che 
l’attendono da W anni, ri¬ 
schiano di slittare ancora. 

Dopo il vuoto di potere — 
che ha consentito agli ammi¬ 
nistratori della cooperativa 
bianca, legata, alla corrente 
de « Forze Nuove », di truf¬ 
fare i SOCI — ora questo «dop¬ 
pio potere ». Vediamo come 
mai. Il tribunale fallimenta¬ 
re ha stabilito che della coo¬ 
perativa Auspicio si deve oc¬ 
cupare il ministro delVlndw- 
stria. Il quale dietro pressio¬ 
ne dei soci, che hanno or¬ 
ganizzato delegazioni e ma¬ 
nifestazioni in via Veneto ha 
nominato un commissario — 
il professor Pazzaglia — di 
gradimento delle famiglie 
che ancora attendono una 
casa: visti i precedenti, è U 
minimo di garanzìa che ci si 
poteva attendere. Si tratta 
di assicurare — vista la si¬ 
tuazione fallimentare — la 
costruzione degli alloggi e la 
consegna ai soci che li han¬ 
no già pagati fior di milioni, 
e li attendono da annù 

Fino ad ora, dell'Auspicio, 
si era occupato invece — e 
male — il ministero del La¬ 
voro. Tanto male, che il pre¬ 
cedente commissario Luttaz- 
zi, era stato costretto ad an¬ 
darsene: ed era stato sosti¬ 
tuito da uno nuovo, il pro¬ 
fessor Staffa, nominato da 
Foschi proprio pochi giorni 


prima della decisione del tri¬ 
bunale, che affidava tutto al¬ 
l’industria. 

Dice: vista la precisa indi¬ 
cazione del magistrato, l’uo¬ 
mo si dimetterà. E invece 
neanche per idea. Non solo 
vuore restare nelle sue fun¬ 
zioni — per « rappresentare 
i soci », sostiene, ma ha an¬ 
che presentato un’istanza, 
perchè il tribunale tomi sui 
suoi passi, revochi la deci¬ 
sione e tutto il gioco rico¬ 
minci daccapo. 

Perchè tanti ostacoli? L’at¬ 
tuale ministro del Lavoro, Fo¬ 
schi, è uno degli uomini di 
punta dcU’UNCI, cioè l'Unio¬ 
ne nazionale cooperative, vo¬ 
luta da Donni Cattin per da¬ 
re spazio a Forze Nuove; ed 
in questo grembo che è nata 
V.Aiispicio. Per l'imbroglio è 
ancora latitante Gilberto Pc- 
rego, collaboratore di Vitto¬ 
rino Colombo, presidente del- 
l’Vnci lombardo, aspirante 
deputato, consigliere d'ammi- 
nistrazione di una finanzia¬ 
ria, accusato di bancarotta 
fraudolenta. Ora, per gover¬ 
nare il fallimento, vogliono 
forse che un loro uomo re¬ 
sti sul posto? 

Ecco, questi sono gli inte¬ 
ressi che la DC dimostra per 
i soci dell’Auspicio. Anche se 
adesso, cerca di correre ai 
ripari. E vuole ristabilire un 
contatto con le famiglie del¬ 
la coop. Per domani ha or¬ 
ganizzato un’assemblea a 
Colli Aniene. e ha scomodato 
niente popodimeno che il se¬ 
gretario regionale Rocchi: 
deve evidentemente puntare 
molto sulla possibilità di ri¬ 
mettere piede fra i coopera¬ 
tori traditi che ancora aspet¬ 
tano una casa, e ha chia¬ 
mato il suo segretario a to¬ 
gliere le castagne dal fuoco. 
Più che interesse per la con¬ 
dizione delle famiglie, deve 
esserci sotto — se ci capite — 
una questione dt « interessi ». 



«Subito un decreto 
per graduare 
gli sfratti» 


« La tenda dovevamo to¬ 
glierla oggi e invece abbia¬ 
mo deciso di tenerla in pie¬ 
di almeno fino a domani. 
Dentro ci dormirà un’in¬ 
tera famiglia, padre madre 
e quattro ragazzi: sono 
sfrattati come voi, come 
tanta altra gente che In 
questi giorni ha dovuto an¬ 
darsene di casa, a volte 
cacciata fuori dalla polizia. 
Anche loro non sanno dove 
andare, un altro alloggio 
non ce l'hanno davvero, la 
notte la passeranno qui, sul 
giardinetto di piazza Ve¬ 
nezia, in mezzo alle mac¬ 
chine ». Mazza, segretario 
del Sunia, è costretto ad al¬ 
zare la voce, a dare fiato 
nel microfono per farsi sen¬ 
tire: intorno a lui, aH'as- 
sessore Bencini e al pro¬ 
sindaco Benzoni Intervenuti 
alla manifestazione di ieri 
pomeriggio contro gli sfrat¬ 
ti. organizzata dal sindacato 
inquilini, dal SiceL dalla 
Uii Casa e dalle organizza¬ 
zioni confederali, un cen¬ 
tinaio di persone, le stesse 
che hanno picchettato la 
Camera agli inizi di marzo 
e una settimana dopo il mi¬ 
nistero di Grazia e Giusti¬ 
zia, si accalcano in una 
confusione incredibile. 

C’è chi lo sfratto lo ha 
già ricevuto, chi sta per ri¬ 
ceverlo, chiedono informa¬ 
zioni. si domandano cosa 
devono fare, esplodono con 
rabbia; « Ma II governo, 
questo governo che non si 
decide neppure a risolvere 
la questiona del patrimonio 
Caltagirone, che fa? » — 
strilla uno — « Forlani ae 
la prende comoda, ma gli 
ufficiali giudiziari no». P 
Il dramma della casa: a Ro¬ 


ma per rai sono undicimila 
gli sfratti esecutivi e mi¬ 
nacciano di crescere e di 
precipitare a valanga, aa 
non si prendono misure e 
provvedimenti urgenti. Fi¬ 
nora sono state disattese 
tutte le richieste fatte per 
tamponare una situazione 
che ogni giorno diventa 
sempre più esplosiva: c’è da 
rivedere l’assegnazione de¬ 
gli alloggi degii istituti pre¬ 
videnziali e quella degli 
istituti delle case popolari, 
la legge sull'equo canone 
che fa acqua da tutte le 
parti. Su tutto questo Tas- 
soluto immobilismo: anche 
la richiesta della gradua¬ 
zione degli sfratti, di un 
provvedimento che permet¬ 
ta di trasformarli in un tra¬ 
sferimento da casa a casa, 
non è stata discussa, no¬ 
nostante gli impegni presi 
dal governo. < Non c’è più 
tempo da perdere — dice 
Bencini — ci vuole un de¬ 
creto legge che permetta 
un rinvio delle ordinanza 
già eseguite ». 

Conclude l’Incontro Lucia¬ 
no DI Pierantonio, delia 
confederazione unitaria. 
appuntamento a tutti per 
martedì prossimo alle 9.30, 
di nuovo sotto il Ministero 
di Grazia e Giustizia, un 
altro picchetto per solleci¬ 
tare la graduazione degli 
sfratti. Mentre parla a ri¬ 
dosso della tenda, un con¬ 
sigliere democristiano In 
disparte tenta una sortita 
di difesa dell'operato della 
De nella vicenda della 
cooperativa «Auspicio». E’ 
costretto a tornarsene In 
Campidoglio accompagnato 
da un coro di fischi e di 
improperi. 
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Un «commando» di otto terroristi in viale Regina Margherita ha rapinato le buste paga dei dipendenti 

Assalto delle br nella banca del CNEN 

Bottino di 130 milioni • Un impiegato colpito da infarto - Ferita una guardia ed immobilizzate decine di persone 
La fuga a bordo di due auto - Hanno gettato in strada dei chiodi per bloccare gli inseguitori > Dopo l’attentato 
al San Camillo la pericolosa « ripresa » dell’attività terroristica - Abbandonate due copie della « risoluzione » 1980 


Un documento della segreteria 

Appello della 
Federazione 
comunista alla 
mobilitazione 

Iniziative di massa contro il governo For- 

lani A nnr una nuova rlìrATÌnnA nolìtifa 


Otto uomini, due auto, for¬ 
se dei « basisti > aU’inter- 
no. L’apparato per il « fi¬ 
nanziamento » delle Br non 
ha risparmiato mezzi per 
portare a termine uno dei 
« cx>lpi > più clamorosi nella 
già lunga catena di rapine 
-n politiche ». Il « commando » 
ha assaltato ieri mattina la 
banca interna del Comitato 
nazionale per l’energia nu¬ 
cleare, in viale Regina Mar¬ 
gherita, 125 al Nomentano, 
una delle strade più traffi¬ 
cate della città. 

Gli otto brigatisti. Invece, 
hanno tranquillamente portato 
via almeno 130 milioni delle 
buste paga pronte per gli im¬ 
piegati del CNEN dopo aver 
sfondato la testa con i calci 
delle pistole ad una guardia 
gim-ata e tenuto decine di 
persone sotto il tiro delie ar¬ 
mi. Prima di uscire hanno 
anche lasciato un loro ricor¬ 
do: due copie della vecchia 
rivoluzione strategica, otto¬ 
bre '80. Dopo pochi minuti, 
sono fuggiti con le due auto 
gettando in strada i chiodi a 
quattro punte, normalmente 
usati dalla polizia nei posti 
dì blocco. Uno degli impiegati 
del CNEN, che hanno assi¬ 
stito terrorizzati all’incursio¬ 
ne, è stato colpito da infarto 

La cronaca di questo assal¬ 
to in grande stile, perfetta 
copia del c colfH) » di un anno 
fa nella banca del ministero 
dei trasporti, comincia alle 
nove di mattina, quando gli 
uffici sono già affollati di 
impiegati che riscuotono la 
paga mensile. 

Fuori dal CNEN. che si 
trova a poche decine di metri 
da piazza Buenos Aires, una 
128 bianca e una 125 blu s’ac¬ 
costano al marciapiede. Ne 
scendono sei uomini a volto 
scoperto, mentre gli autisti 
restano al volante con il mo¬ 
tore acceso. 

n * commando » entra dalle 
vetrate della Banca nazionale 
del lavoro gridando ai clien¬ 
ti: «Siamo delle Br. non vi 


muovete ». Alcuni gridano, al¬ 
tri restano paralizzati dal 
terrore. Un anziano impiegato 
sviene: più tardi, in ospeda¬ 
le, i medici stabiliranno che 
si è trattato di infarto. Con 
rapidità un brigatista « ac- 
cfmipagna > un custode in 
uno sgabuzzino del bar. men¬ 
tre un altro si occupa della 
guardia: lo colpisce al capo 
con tanta violenza da tra¬ 
mortirlo procurandogli nume¬ 
rose e profonde ferite. 

Arraffati i soldi — 130 mi¬ 
lioni, pare — i sei saltano in 
macchina indisturbati. C’è un 
sistema d’allarme interno, 
ma come al solito non funzio¬ 
na. Nemmeno i circuiti tele¬ 
visivi. « stranamente ». rie¬ 
scono a registrare quei cin¬ 
que minuti di terrore. Eppure 
avevano sempre funzionato. 
Questi ed altri particolari han¬ 
no o\'AÌamente insospettito gli 
inquirenti, che pensano ad 
almeno un paio di « basisti » 
interni. 

Ma le preoccupazioni più 
grosse per la polizia, ovvia¬ 
mente, derivano dall'c escala¬ 
tion militare » della colonna 
romana brigatista. Appena do¬ 


menica scorsa un altro 
« commando » aveva avviato 
nelle corsìe del San Camillo 
la « campagna » br contro gli 
ospedali. In cinque assaltaro¬ 
no rUfficio isiKttori, « se¬ 
questrando » 3 persone. Dopo 
la conclusione del rapimento 
D’Urso, 1 terroristi romani si 
erano permessi una c pausa 
di riflessione» che rirruzione 
al S. Camillo aveva definiti¬ 
vamente interrotto. infatti, 
ecco che a distanza di cinque 
giorni le Br tornano a farsi 
vive con una rapina contro 
il CNEN 

E’ il segno delFavvenuta 
ricomposizione — secondo la 
Digos — ed un sintomo al¬ 
larmante per nuove imprese 
criminali. 

Le copie della < risoluzione 
strategica '80 », 120 pagine, 
parlano soprattutto della 
campagna contro le carceri. 
Ma gli ultimi volantini fatti 
trovare dopo l'episodio del 
San Camillo hanno chiaramen¬ 
te annunciato l'offensiva nel 
settore sanitario. Quale sarà 
la prossima mossa? 

r. bu. 



L'auto che il « commando > Br ha usato per il colpo • che è stata ritrovata/ qualche ora più tardi, in via Velletri 


I lavoratori in assemblea: 
«forse tra noi c'è una talpa» 


«f brigatisti sapevano che alle 9 era l'ora 
migliore per fare il colpo; sapevano perfet¬ 
tamente che le porte blindate non erano bloc¬ 
cate; € soprattutto dovevano essere a cono¬ 
scenza che le cineprese aìVingresso del Cnen 
non erano colleqate ai "monitor” e che il 
registratore delle immagini non era in fun¬ 
zione. Esiste quindi la possibilità che all’in¬ 
terno del centro vi sia una "talpa” ». Queste 
parole sono calate pesantemente sull’assem¬ 
blea convocata da CGIL, CISL, UIL poche 
ore dopo la rapina alla Banca del ÌMVoro 
interna al centro di ricerca. L’intervento del 
sindacalista che le ha pronunciate è poi pro¬ 
seguito con insistenza sullo < stare all’erta », 


sul pericolo die attentati simili si ripetano. 

L’assemblea si è svolta in un clima teso e 
c'erano praticamente tutti i dipendenti della 
sede romana del Comitato nazionale dell’ener¬ 
gia nucleare: gli interventi si sono succeduti 
tutti con toni molto accesi. «Non è stato un 
colpo ad una banca, ma alla banca dei Cnen » 
ha detto Umberto Colombo, presidente del¬ 
l’ente. intervenuto aU’incontro. Perché, ha ri¬ 
cordato. questo atto si inserisce in una stra¬ 
tegia precisa, colpisce un ente pubblico quan¬ 
do vi è una precrisi di governo e colpisce 
a Roma quando si avvicirtano le elezioni am¬ 
ministrative. 

Che vi sia una ripresa — non casuale — 


deUa strategia brigatista nella città ormai è 
chiaro: un lavoratore ha collegato l’episodio 
del Cnen a quello recente dell’ospedale San 
Camillo. Due obiettivi diversi ma con la stessa 
tecnica, che tenta di destabilizzare la demo¬ 
crazia nel paese. Se si fa questa analisi, han¬ 
no detto alcuni, passa in secondo piano la 
valutazione se i sistemi di sicurezza dell’ente 
erano veramente efficaci o no. Infatti, ha 
ricordato un sindacalista, non è certo segre¬ 
gando I lavoratori in posti di lavoro trasfor¬ 
mati in bunker che si possono battere le Br. 
Così come è pretestuoso invocare le cause del 
colpo di ieri nella decisione di aver introdotto 
la banca all’interno dello stabile di viale Re¬ 
gina Margherita. 

.4 questo punto, quindi, si pongono ire or¬ 
dini di problemi. Uno è e resta comunque 
quello della sicurezza della sede. Ha ricor¬ 
dato Colombo che per garantire la massima 
efficienza dei servizi la direzione si è rivolta 
ad una ditta ^ecializzata. la stessa che serve 
palazzo Chigi, per esempio. Tuttavia questo 


non basta se non vi è la collaborazione di 
tutto il personale a controllarne l’efficienza 
e a sobbarcarsi anche agli inconvenienti dei 
controlli. 

Altro problema è quello della corresponsa- 
bilizzazione di tutti su un problema grave e 
pressante come il terrorismo, u Chi ha visto 
parli », è stato detto da più parti in assem¬ 
blea. I terroristi erano a viso scoperto e quin¬ 
di è possibile fornire degli « identikit > alla 
polizìa. Infine, soprattutto per un nodo sta¬ 
tale dell’importanza del Cnen, è'necessario 
che si arrivi a scelte politiche precise, che 
non lascii/no spazio a provocazioni 

Al termine dell’assemblea è stufo presen¬ 
tata una mozione votata a maggioranza. Con 
questa i lavoratori del Cnen denunciano l’azio¬ 
no terroristica e mettono in guardia da nuom 
probabili attacchi e ribadiscono la propria di¬ 
sponibilità a collaborare con le forze dell’or¬ 
dine — a cui esprimono la piena solidarie¬ 
tà -- per difendere la democrazia in pericolo 
oggi nel paese. 


Tragico incidente sul lavoro ieri mattina nell'impresa 


« Estraba » a Villalba dì Guidonia 


Muore schiacciato tra due blocchi di travertino 

Un altro omicìdio bianco in una zona con un’altissima percentuale dì infortuni - Mario Massucci, 44 anni, sposato con due figli, cercava 
di scampare alla « pioggia » delle schegge di mando che si staccano con rattrito delle funi d’acciaio • La situazione dì 2 mila operai 


Ucciso 
un operaio 
all'aeroporto 
da un camion 
che io investe 


Quello nella cava di marmo j 
purtroppo non è stato l’unico ( 
^ omicidio bianco » di ieri. 
Un altro tragico incidente sul 
lavoro è avvenuto all’aero¬ 
porto di FhEnicino. Vittima è 
un operaio di 53 anni. Gio¬ 
vanni Rossi. , 

n lavoratore, con altri col¬ 
leghi, stava costruendo i] nuo¬ 
vo hangar deU’AIitalia. a due 
passi dall’aeroporto. Era 
-■ nxmtato > da qualche minu¬ 
to e stava dirigendosi verso 
il cantiere. Proprio in quel 
momento però nella zona è 
arrivato un camion della dit¬ 
ta « Inertrass ». D pesante 
a;rton>ezzo avrebbe dovuto ca¬ 
ricare la sabbia e traspor¬ 
tarla altrove. 

L’autista si è avvicinato 
alla zona dove doveva svol¬ 
gere il suo lavoro e ha fatto 
retromarcia. La tragedia è 
avvenuta in un atiinw: Gio¬ 
vanni Rossi non si è accorto 
di mdla e così è stato tra¬ 
volto € ucciso daH’automezzo. 
Prima ha sbattuto la testa 
contro il cassone, poi è ri¬ 
masto schiacciato sotto le 
ruote. 

L’autista ha bloccato il pe¬ 
sante camion solo dopo le 
grida dei compagni di lavoro 
«Iella vittima. Ora Tonino Te¬ 
stardi — questo è U nome 
del dipendente della società 
« Inertrass » — è stato de¬ 
nunciato a piede libero. Do¬ 
vrà rispondere di omicidio 
colposo. Ma è evidente che 
le responsabilità sono di chi, 
por abbreviare i tempi, per¬ 
mette t:he operazioni comun¬ 
que pericolose, come il carico 
e lo scarico di sabbia, av¬ 
vengano contemporaneamen¬ 
te ad altri lavori senza mi- 
.sure precauzionali. 


E* morto schiacciato da 
due enormi blocchi di traver¬ 
tino. Scappava per evitare le 
schegge di marmo che schiz¬ 
zano quando le fimi di ac¬ 
ciaio tirano su il blocco di 
400 quintali. Si chiamava Ma¬ 
rio Massucci, aveva 44 anni, 
era sp>osato con due figli di 
14 anni. Era uno del 2 mila 
cavatori che lavorano nelle 
cave di travertino di Villalba 
di Guidonia, a ridosso di o- 
volL «Omicidio bianco», di¬ 
cono i lavoratori, che si sono 
riuniti immediatamente in 
assembela dopo aver sospeso 
il lavoro, ma c’è ima sorta di 
riserbo, in tutti, a denunciare 
le condizioni di lavoro. I 
padroni hanno sempre il col¬ 
tello dalla parte del manico, 
anche se qui all’» Estraba » la 
situazione è un po’ diversa 
che altrove. 

Mario Massuccl. nelVimpre- 
sa da 15 anni, con la « cava » 
nel sangue, come dicono, 
perchè anche suo padre e 
suo nonno erano cavatori, ie¬ 
ri mattina faceva il suo 
« normale » lavoro. « Era po¬ 
co prima di mezzogiorno e 
mezzo — racconta un com¬ 
pagno — e Mario aveva ap¬ 
pena finito di ''imbracare” 
un blocco con le funi d’ac¬ 
ciaio perchè la gru lo solle¬ 
vasse. Poi dato il via al 
gruista, è corso a rifugiarsi 
dove gli è capitato per sfug¬ 
gire al bombardamento di 
schegge di marmo che si 
staccano durante l’operazio¬ 
ne ». Purtroppo, al momento 
del « tiro > il terreno sotto 
un blocco si è spostato e 
questo si è appoggiato su un 
altro. In mezzo è rimasto 
roperaio. L'haroio estratto 
ancora vivo, di corsa l’hanno 
trasportato all’ospedale di 
Tivoli, ma dopo mezz'ora 
Mario Massncci ha cessato di 
vivere. 

All’assemblea sono tutti 
sconvolti: poche parole del 
consiglio dei delegati per 
convocare un’assemblea 

pubblica In piazza per le 
18,30 e organizzare uno scio¬ 
pero Immediato in tutti l 
cantieri. Viene anche annun¬ 
ciata la presentazione, in 
consiglio regionale, d! un’In¬ 
terrogazione urgente del 
gruppo comunista. SI decide 
anche. In fretta e furia, una 
sottoscrizione per la vedova. 

La riunione .si scioglie. Ri¬ 
mane UTi gruppo di lavoratori 
a parlare, discutere, cercare 
di spiegare. 

Air« Estraba » lavorano In 
120. Un’azienda « fortunata » 
perchè estrae II marmo dal 
proprio terreno, mentre gli 


altri padroni devono affittar¬ 
lo. « Fino a sei-sette anni fa 
— dice Campioni — del con¬ 
siglio d’azienda — le condi¬ 
zioni di lavoro erano pessi¬ 
me: cottimi, ritmi forsennati, 
salari bassi, evasione contri¬ 
butiva come avviene nella 
maggiofT parte delle imprese 
della zona ancora oggi ». 

«Poi — continua Picchio, 
cavatore, e consigliere pro¬ 
vinciale comunista — hanno 
preso in mano la gestione 
della cava due fratelli, i Fi¬ 
lippini Lera, Giovanni, '’lllu- 
minati”, con ima concezione 
moderna della produttività. 
Le cose hanno cominciato a 
cambiare soprattutto perchè 
il consiglio di fabbrica spin¬ 
ge Si è riusciti a ottenere 
maggiore dialogo, maggiori 
aperture, abbiamo addirittura 
ottenuto l’assunzione di inva¬ 
lidi civili e di un handicappa¬ 
to. che ha mostrato di rende¬ 
re come e più degli altri. 
Niente più cottimi. H lavoro 
però continua a essere duro 
e faticoso. Gli incidenti "lie¬ 
vi” (escoriazioni, fratture) 
sono all’ordine del giorno, 
per non parlare delle malat¬ 
tie professionali: reumatismi, 
artrosi, silicosi », 

« Per i signori II travertino 
I è oro, per noi continua a es¬ 


sere acqua e polvere», ag¬ 
giunge un altro. « Anche dal 
sindacato ci sentiamo spesso 
trascurati, basterebbe farsi 
un giro qui intorno, nelle a- 
ziende più piccole, per ren¬ 
dersi conto del livello di 
sfruttamento e della mancan¬ 
za totale di elementari norme 
antinfortunistiche. Ci sono 
imprese dove le gru solleva¬ 
no blocchi di 300400 quintali 
senza mai aver passato il col¬ 
laudo. 1 cavi elettrici sono 
abbandonati in mezzo alla 
melma e poi cl sono gli 
straordinari "obbligatori”, 
per consentire al "signori del¬ 
le cave" di vendere il pro¬ 
dotto all’estero con un fattu¬ 
rato annuo di 200 miliardL 
In valuta pregiata». 

E’ uno sfogo lungo, appas¬ 
sionato, un’amarezza antica. 
Qui si lavora ancora come 
secoli fa, anche le nuove tec- 
cnologie. dove sono state in¬ 
trodotte. servono ai padroni 
per aumentare 1 ritmi, ma 
aU'operaio non harmo portato 
alcun sollievo, anzi forse 
hanno fatto aumentare gli in¬ 
fortuni. Ci sono meno inci¬ 
denti mortali da due anni a 
questa parte ma, come dice¬ 
vamo. le menomazioni agli 
arti continuano ed essere e- 
levatissime. 


Ora sono arrivate le macchine, 
ma ci guadagna solo il padrone 


Circa quaranta cave, in cm lavorano 
2000 operai: puleggia, filo elicoidale, pun¬ 
ta di diamante, acqua e sabbia. Questi 
gli strumenti per estrarre e lavorare U 
travertino. Recentemente, nelle imprese 
più grosse sono apparse anche le mac¬ 
chine. ma queste servono soprattutto ai 
padroni che possono ridurre cosi gli oc¬ 
cupati e intensificare i riimL II cottimo 
e gli straordinari sono largamente im¬ 
piegati. La maggior parte dei t signori 
delle cave 9 in realtà non sono proprie¬ 
tari del terreno. I proprietari, stando con 
le mani in tasca pretendono 10 mila lire 
a metro cubo vuoto per pieno: cioè sia 
che si estragga terra, sia che si tiri fuori 
marmo, sempre quella cifra si paga. C’è 
poi un’ulieriore gabella di 1700 lire al 
metro cubo per imprimere il marchio sul 
blocco (fi travertino esportato, scarico dei 
costi sui lavoratori attraverso l’imposi- 
zione di ritmi massacranti. Le conse¬ 


guenze sono evidenti: mancanza assolu¬ 
ta di programmazione, sbancamento sel¬ 
vaggio e superficiale del terreno senza 
alcuna salvaguardia per l’ambiente. 

Gli operai sono divisi nelle aziende 
maggiori in cavatori veri e propri e ad¬ 
detti ai laboratori, alla segheria e al 
reparto fUo. Lavorano 40 ore settimanali 
in turni che vanno dalle 7 alle 16, dalle 
7 alle 14, dalle 14 alle 22. Non esiste 
quasi più il lavoro notturno. 

H sindacato trova grandi difficoltà ad 
essere ascoltato perché il ricatto sull’oc¬ 
cupazione è pesante, ma si è fatto carico 
anche dei problema della rendita paras- 
sitarìa e chiede insistentemente U rispet¬ 
to détta legge regionale su cave e tor¬ 
biere ottenuta dai lai>oratori con anni 
di lotte. Ma anche qtU l’applicazione è 
complicata perché manca la legge qua¬ 
dro nazionale più volte promessa ditt 
governo e mai varata. 


Saranno inaugurati domani 


Il vigile notturno colpito e bruciapelo 


Garbatella e Farnesina: 
si aprono 2 nuovi parchi 

Spazi attrezzati in particolare per i bambini 


Aprilia: tenta di fermare i rapinatori, 
gli sparano al petto, è in fin di vita 

I malviventi hanno agito in tre - Un bottino di sei milioni 


Altri quarantatremlla mq. di verde tornano alla città 
Domani, con due brevi («rimonie. saranno Inaugurati due 
nuovi parchi. Il primo è quello in via Pullino, alla Garbatella. 
Qui il sindaco Petroselli e l’assessore al servizio giardini, Mi¬ 
rella D’Arcangeli apriranno ufficialmente tredicimila mq. 
di verde che s(xio stati ripuliti, recintati e attrezaati. 

Un'ora più tardi, sempre domani, il sindaco e l’assessore 
andranno a inaugurare un altro giardino, quello in via della 
Maratona, alla Farnesina. In questo caso l’area verde si 
estende per ventimila metri quadrati. 

Quelli del pomeriggio, comunque, non sono gli unici appun¬ 
tamenti per gli amanti della città. Come orma.1 avviene da 
diverso tempo, tanto che è diventata una consuetudine, an¬ 
che domani mattina l'assessorato comunale alla Cultura e 
la SovTintendcnza archeologica hanno organizzato diverse 
visite guidate ai Fori Imperiali. Gli appuntamenti sono alle 
10,30 al Foro di Cesare, ai Fori Imperiali, al Mercati di 
Traiano. Alle 11 altre visite guidate al Foro romano, ai 
Mercati Tralanel, dove verranno proiettate diapositive. Alle 
17. infine, al Foto manifestazione musicale con la banda 
della cittadina umbra, Maisciano. 


Drammatica rapina in ban¬ 
ca ieri mattina ad Aprilia: 
un vìgile notturno, di 46 anni. 
Dante Giuliani che aveva ten¬ 
tato di sbarrare la strada ai 
malviventi è stato ferito (on 
un colpo di pistola sparato a 
bruciapelo. Óra è in gravis¬ 
sime condizioni all’ospedale 
dttadino, dove è stato sotto¬ 
posto a un delicato intervento 
chirurgico. I sanitari al ter¬ 
mine dcH’operazIone non han¬ 
no voluto sciogliere la pro¬ 
gnosi. 

Tutto è avvenuto ieri mat¬ 
tina. Due uomini e una don¬ 
na, poco dopo le 9, hanno 


fatto irruzione nella Banca 
Nazionale del Lavico, di Apri- 
ha. In quel momento oell'isti 
tuto di credito c’erano pochi 
clienti. Sotto la minaccia del¬ 
le armi i banditi hanno co¬ 
stretto un dipendente della 
banca a aprire la cassaforte 
e a farsi consegnare 0 con¬ 
tenuto, poco più dì sei mi¬ 
lioni. Poi senza perdere tem¬ 
po, alTordine di quello che 
probabilmente era il « capo » 
del commando, i tre si sono 
diretti di corsa verso Tuscita 
dove a bordo di una « 127 > 
li attendeva un complice. 

E’ stato a questo punto (die 
il vigile Dottumo in servizio 


alla baiK^, s^rofìUando dì 
un momento di Astrazione dei 
tre, ha tentato di sbarrare 
loro la strada. Dante Giulia¬ 
ni ha fatto per estrarre la 
pistola, ma è stato preceduto 
da uno dei malviventi. Il ban¬ 
dito gli ha sparato, da una 
distanza brevissima, un colpo 
dì rivoltella. Il proiettile lo 
ha raggiunto all’addome. Do¬ 
po la fuga dei banditi gli im¬ 
piegati hanno avvertito la 
Croce Rossa e alla banca S 
arrivata l’ambulanza. Ora 
Dante Giuliani è ricoverato 
al reparto rianimazione del- 
l’ospedaie di Aprilia. 


La segreteria della Fede¬ 
razione romana del PCI 
ha diffuso ieri un appel¬ 
lo alla mobilitazione per 
fronteggiare la grave si¬ 
tuazione politica ed eco¬ 
nomica. Ecco il testo; 

«La governabilità del Pae¬ 
se non è garantita. Le misu¬ 
re assunte dal governo For- 
lanl sono Ingiuste, Indiscri¬ 
minate e inefficaci: neo ser¬ 
vono a risolvere l gravi pro¬ 
blemi che travagliano l’Ita¬ 
lia ma li aggravano ulterior¬ 
mente minacciando le cca- 
quiste economiche e demo¬ 
cratiche del lavoratori, le 
possibilità di sviluppo del 
Paese. 

«Gli effetti di queste mi¬ 
sure suU’economia romana, 
suU’artlgianato, il commer¬ 
cio, le piccole e medie Indu¬ 
strie, molte delle quali in 
crisi, possono essere disastro- 
si e vengono inoltre colpiti in 
primo luogo i cittadini a red¬ 
dito più basso, i pensionati, 
i giovani con un lavoro pre¬ 
cario o in cerca di prima oc¬ 
cupazione. SI annunciano ul¬ 
teriori gravi provvedimenti 
che colpiranno ulteriormente 
la capacità di spesa dei meno 
abbienti e nuovi tagli al bi¬ 
lanci delle Regioni, dopo che 
già il Governo ha disposto la 
riduzione drastica della capa¬ 
cità di spesa per investimen¬ 
ti. beni e servizi del Comuni. 
Si organizza ormai l’attacco 
alla scala mobile; l’arrogante 
pretesa di bloccare la co/i- 
trattazlone pubblica scatene¬ 
rà, specie a Roma, tensioni 
sociali di estrema gravità. 

« Si colpiscono insomma i 
redditi dei lavoratori e delle 
categorìe meno abbienti e si 
vorrebbero rapinare gli Enti 
locali della possibilità di es. 
sere, seppur "controcorrente”, 
im riferimento per la gente, 
di poter seguitare a Impe¬ 
gnarsi per attenuare i colpi 
della crisi sulle nostre popo¬ 
lazioni 

«Di fronte ad una crisi 
economica e sociale cosi gra¬ 
ve, in sintesi, si vuole disar¬ 
mare Il popolo, indebolire le 
difese costituite dai Comuni 
in cosi gran parte guidati 
dalle-sinistre, e con i . prov¬ 
vedimenti assunti si dà og¬ 
gettivamente più forza alla 
crisi stessa e alle forze pa¬ 
dronali, conservatrici e di de¬ 
stra che vogliono utilizzarla 
per colpire 1 lavoratori e la 
democrazia. E’ cosi che si 
prepara anche il prossimo 
confronto elettorale ed il fu¬ 
turo stesso del Paese. 

«ET davvero ora, per que¬ 
sti motivi che U governo 
Forlanl se ne vada. E* ora 
che una nuova direzione po¬ 
litica e morale sia assicu¬ 
rata all’Italia e 1 comxmisti 
possono e debbono esserne 
promotori e garanti. 

«In queste ore. a partire 
dalle giornate di oggi e do¬ 
mani e nel giorni successivi 
si sviluppi nei quartieri, nei 
centri della provincia, nel po¬ 
sti di lavoro la più ampia 
mobilitazione delle forze del 
Partito. Si organizzi un gran¬ 
de. pacato e ragionato collo- 
qTiio di massa con volanti¬ 
naggi, giornali parlati incon¬ 
tri. comizi, manifestazioni 

«Questo lavoro può e deve 
intrecciarsi con la consulta¬ 
zione di massa per le liste 
e il programma dei comuni¬ 
sti per il Comune e le Circo¬ 
scrizioni, e deve tendere a 
creare un clima di consape¬ 
volezza sulla gravità del mo¬ 
mento, di fiducia nelle pro¬ 
poste e nel ruolo del nostro 
Partito, di mobilitazione del¬ 
le coscienze e di organizza¬ 
zione della lotta delle masse, 
dal (piale possano crearsi sin 
da! prossimi giorni le cmdi- 
zioni per iniriative di mobi¬ 


litazione ancora più ampie 
ed Incisive. 

« Il momento è difficile ed 
esige fiducia, sicurezza, ca¬ 
pacità di combattimento. 
Tutti I nostri dirigenti ed i 
militanti devono essere all’al¬ 
tezza della situazione, che 
può essere risolta in avanti 
se si determinerà una gran¬ 
de spinta unitaria del po¬ 
polo ». 


Concluse 
le consultazioni 
sul quadro 
di riferimento 

« Riforma sanitaria in cam¬ 
mino — inquinamento delle 
acque e salubrità dell’ambien¬ 
te: primo rapporto sulla pro¬ 
vincia di Rieti »: questo U 
tema del convegno che si apre 
oggi presso la scuola foresta¬ 
le di Città Ducale e che si 
concluderà domani a Rieti. 
L’iniziativa è della Regione 
con la collaborazione di nu¬ 
merosi enti locali, associazioni 
ed istituti. Non è tra gli or¬ 
ganizzatori significativamente 
rUSL Rieti 1 che pure non 
potrebbe concedersi il lusso 
di restare indifferente ai te¬ 
mi in discussione al conve¬ 
gno. I lavori presieduti dal 
presidente della Corte d’Ap- 
pello di Roma Gerì saranno 
aperti da un intervento del 
pretore romano Gianfranco 
Amendola che svolgerà una 
relazione su «Gli interventi 
del giudice penale a difesa 
delle acque: dalla legge Merli 
alla Merli bis». Attesa anche 
per la comunicazioTie de! ma¬ 
gistrato reatino Giampietro. 


Giunta di 
sinistra al 
Comune di 
Montalto 

Varata a tarda notte la 

giunta di sinistra a Mcn- 
talto. PCI. PSI. PRI, PSDI 
e Lista civica Poscia Ro¬ 
mana henno dato vita ad un 
esecutivo che può contare su 
un’ampia maggioranza: 12 
« sì » su 20. 

Questa la composizione del¬ 
la giunta ccm le rispettive 
deleghe: sindaco ed assesso¬ 
re al Personale NaTxJi (PCI); 
vice s'ndaco e assessore effetr 
tivo Soort. Turismo e Cul¬ 
tura PallottI (PRI): assesso¬ 
re alTOrbanlriiTca e Lavori 
pubblici Luoldi (PSD : as- 
sescore effettivo al BH^neio 
e F’nanze, Mmci (PSDI); 
asses'iore effettivo Industria, 
Commercio. Artìrianato. Ros¬ 
si (Lista civica di Pesc’a Ro¬ 
mana); assessore per rAeri- 
o^tura e Foreste. Biag’nl 
(PCI): assessore per ia Sa- 
n’'s e l’Assistenza, CigninI 
(PCI). 

Al PCI seno Inoltre anda¬ 
te le presidenze delle tre 
commissioni crnsiliarl (per 
la centrale. T>ei* Turbonlsticss 
e 1 lavori pubbtìsi. per h tier- 
.srnale e rii ùntemi) 

e la delega per Pescia Ro¬ 
mana. 


(i parti to ~ • ) 


COMITATO REGIONALE 

L» ritmìone de! gruppo regìonaìe 
comunista convocata per oggi è 
stata rinviata. 

ROMA 

CIVITAVECCHIA alle 9.30 af¬ 
ta Casa del Popolo di Cerveterì 
conferenza dì zona. Relatore Bia¬ 
gio Minnued, partecipa Pietro Ti- 
dei. I lavori saranno conclusi do¬ 
mani da Sandro Morelli. 

SUnACENCE — Alle 17 a Su- 
btaco conferenza di Zona. Rela¬ 
tore Antonio Refrigeri. Psrtec.pe 
Nando AgosttneUi. I lavori saran¬ 
no conclusi domani da Emilio Man¬ 
cini. 

Alle 9.30 all’Istituto Togliatti 
a Frattocchie, seminario sulla ri¬ 
forma del servizio dì leva. Parte¬ 
cipa Aldo D’Alessio. 

ASSEMBLEE — CAPANNELLE 

15,30 alle Comunità di Capo D'Ar¬ 
co unitaria (Napoletano); GEN- 
ZANO 18 comizio (lembo); POR- 
TONACCIO 17 dibattito in piazza 
(Marroni); NOMENTANO 17 (Bet- 
tini): CA5ALBERNOCCHI 17 (Mi- 
cueci); LA STORTA 18 al mobili- 
Kdo (Meta); APPIO NUOVO 16 
(O. Morgia); LA RUSTICA 17,30 
(Cotte); CASALPALOCCO 16 
(Mammucarì): TIBURTINO GRAM¬ 
SCI 18 (Fusco); MONTEPORZIO 
18 comizio (Panatta); SANT'AN¬ 
GELO ROMANO 18 comizio (Ben¬ 
venuti); CASETTA MATTEI 16 
(PizzoUi); MACCARESE 16,30 (A. 
Orti); SAN BASILIO 10,30 co¬ 
mizio (Degni), 

CONGRESSI — TIBURTINO III 
17 (Cenullo); SETTEBAGNI 16,30 
(Greco). 

COMITATI DI ZONA — FIU¬ 
MICINO MACCARESE 17 a Mac- 
carcse riunione con I lavoratori 
(Leardi-Fredda); TIVOLI 16,30 
cenfarenM cittadina di (^idonia 


(Fregosi); LITORANEA alla 17 a 
Pomezia assemblea dei CCDO. 
sulle elezioni del Comitato Comu¬ 
nale (Di Cerlo-Piccarreta). 

FERRARA AL CONGRESSO DI 
SEZZE ROMANO — Alle 17 con¬ 
gresso delia sezione di Sezze, con 
Maurizio Ferrara e DI Resta. 

PROSINONE 

ANAGNI Togliatti 15 Cengraa- 
so (Simiele); FROSINONE c/o Sa¬ 
la eie 16 Conferenza cittadina (Ka- 
zuti). 

ASSEMBLEE — CASSINO 16,30 
(Vacca Mammone); 5ERRONE 20 
(Mazzocchi); AUSONIA 16 (F<KÌ) 
(Tornassi); 5. GIORGIO A LIRI 
18 FGCI (Tomass:); RIPl 17 F(K:ì 
(CI uIIo). 

LATINA 

CONGRESSI — CORI 17 (tm- 
bellone); APRILIA 16,30 (Rsco); 
SABAUDIA 16 (Lungo). 

ASSEMBLEE — MINTURNO 

17.30 (Ciccarelll, Conti); NORMA 

15.30 (Vona); CISTERNA 9,30 
(Raco): ROCCAGORGA 16 (Rec- 
chia). 

RIETI 

ASSEMBLEE REFERENDUM — 
TOFFIA 21 (Patarini); CANTALI- 
CE 19,30 (Ferroni): GAVIGNANO 
20 (Angeletti); POGGIO BUSTO¬ 
NE 18 (Fabetta); STIMIGLIANO 
18 (Castellana); VILLA REATINA 
18 (Pasquini): S. LUCIA DI FIA- 
MIGNANA 18 (Fainella) TARA¬ 
NO 18 (Bocci); CHIESA NUOVA 

20.30 (Festuccia); AMATRICE 17 
(Euforbio). 

RIETI CENTRO 17 congressa 
(GIraldi). 

VITERBO 

CONGRESSI — ORTE 16 (Spo¬ 
tetti); RONCIGLIONE 20,30 (Tra- 
bacchini); VALENTANO 20 (Nor 
dini); VIGNANELLO 15.30 assom- 
blaa (Pacaili-AnnctI). 
























Martedì spettacolo al Flaiano 

La Iella ci rimette 
con Napoli Nuova 77 



C’entra la Jet tatara, e c’è, nello spet¬ 
tacolo, un TiZio die ha tutte le carte in 
regola per lancivire potenti maledizioni; 
quelle che bastano a mandare all'ai'ia 
la rappresentazione. Diciamo di opera, 
un’invenzione di Marco Mete, con mu¬ 
siche di Eugenio Bennato che si assi¬ 
cura due volte, nel nome e nel cogno¬ 
me, la felicità dell’essere nato bene. Tut¬ 
tavia, che ti combinano, questi pazzi 
riuniti nella Cooperativa Teatrale « Na¬ 
poli Nuova 77 »? Ti combinano che de- 
buttano a Roma, martedì, in omaggio 
al detto che di « venere e di marte... ». 
Debuttano al Teatro Flaiano e ci sta¬ 
ranno fino al 12 aprile, che è domeniCta. 

Di che si tratta? Marco Mete ha preso 
lo spunto da Antonio Simeone Sograii 
(175918181. autore drammatico e libret 
Usta, quello che scrisse Le convenienze 


teatrali ne] 1794 e poi Le inconvenienze 
teatrali (1800). Donizetti più tardi uni 
i due libretti nell’opera intitolata Le 
convenienze e le tnconvenienze teatrali: 
una satira del malcostume diffuso negli 
ambienti del melodramma. In Donizetti 
im vertice di ironia è raggiunto con il 
personaggio della madre, interpretato 
da un baritono, ma anche qui. stando 
alla foto, Andrea Nerone veste i p.inni 
della madre che « protegge » la figlia 
(Alessandra Pradelia). Quest’ultima. per 
non essere da meno, darà vita anche al 
personaggio di Sgualdo. servitore. Par¬ 
tecipano allo spettacolo lo stesso Marco 
Mete. Lino Spadaro. Pmo Ingro.sso. Paoio 
Bertinato e Stefanella Marrama. Sapre¬ 
mo come stanno le cose, martedì sei-a. 

e. V. 



Arriva la «big band» di Clark Terry 


n pubblico romano che se¬ 
gue il jazz, si sa, è un po’ 
lunatico. Può capitare che 
risponda tiepidamente, co¬ 
me ha fatto qualche setti¬ 
mana fa, al richiamo an¬ 
cestrale del « divino > Sun 
Ra, e che al caitrario ac¬ 
colga con benevolenza una 
figura dalla statura di mer¬ 
cato oggi non proprio ver¬ 
tiginosa come (5iark Terr\'. 

Per l'unico concerto ro¬ 
mano della big band gui¬ 
data da questo navig.ato 
troinbettista-flicomi.sta ne¬ 
ro-americano. la platea del 
Teatro Olimpico era. giove¬ 
dì sera, quasi piena. Sinto 
mo del più generale proces¬ 
so di restaurazione? Im¬ 
provvisa passione di massa 
per la mainstream jazzi¬ 
stica? Non esattamente. In 
primo luogo, il Mississippi 
club, che organizzava il 
concerto nell’ambito dell'in- 
vemo musicale romano, si 
era indubbiamente sforza¬ 
to di fare una promozione 
efficace. Inoltre, in una pro¬ 
grammazione jazzistica co¬ 
me quella romana che ne¬ 
gli ultimi anni, salvo spora¬ 
diche eccezioni, vive sempre 
sugli stessi nomi, il «vec¬ 
chio» Clark Terra' rappre¬ 


sentava. paradossalmente, 
una novità. 

Terry, strumentista di no¬ 
tevole originalità e di in¬ 
discusse qualità tecniche, è 
una personalità tutto som¬ 
mato minore, ma ha il me¬ 
rito. non secondario, di 
aver distinto il proprio sti¬ 
le da quello dei due « colos¬ 
si » Miles Davis e Dizzy Gil- 
le.spie, che gli sono più o 
metio contemporanei. 

L’orchestra con cui si è 
presentato all’Olimpico è 
interamente composta di 
giovani, raccolti nelle va¬ 
rie università americane. 
Ha una j personalità da or¬ 
chestra ». con le sezioni ben 
equilibrate e un bel suo¬ 
no d’assieme. L’organico è 
quello classico della big 
band jazzistica: quattro 
trombe, quattro tromboni, 
cinque ance, pianoforte. 
ba.sso e batteria, oltre na¬ 
turalmente al leader. Sul fi¬ 
nale del concerto, una bra¬ 
va cantante nera, ispirata 
al virtuosismo dì Sarah 
Vaug’nan, è intervenuta a 
vivacizzare la scena. 

Con l’eccezione di un 
trombonista e di un alto- 
sassofonista (ambedue ne¬ 
ri», però, sfoggia soli.sti un 
po’ inibiti, acèrbi, e spesso 


incapaci di uscire dal cll- 
chés più consumatL La lo¬ 
ro inesperienza risulta an¬ 
cora più palese nel secondo 
set, nel quale l’ospite d’ 
onore, il sassofonista Chris 
Wooàs. esibisce una gran¬ 
de perizia strumentale e 
una certa inventiva. La se¬ 
zione ritmica, poi. è deci¬ 
samente un pimto debole 

Il repertorio è in parte in¬ 
centrato su composizioni 
originali, in parte su stan- 
dards risaputi, eseguiti con 
buona professionalità. Gli 
arrangiamenti, in maggio¬ 
ranza do\nti al pianista, so¬ 
no una sorta di antologia di 
luoghi comuni del jazz or¬ 
chestrale, ma molto accu¬ 
rati. e. talvolta, piacevoli. 
Echi delle sonorità di Count 
Basie. Quincy Jones, Billy 
Strayhorn. e perfino Geor¬ 
ge Russell, variamento ri¬ 
mescolati e ripro^-sti. 

E’ un esempio interessan¬ 
te, comunque, di queir« in¬ 
tegrità idiomatica » che mol¬ 
ti jazzisti delle vecchie ge¬ 
nerazioni cercano di tra¬ 
smettere alle nuove, e il 
pubblico applaude, anche a 
.=cena aperta, calorosamen- 
tO- 

Filippo Bianchi 
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(canale 48) 

Film: * L'uomo mascherelo 
contro ; pi.-ali * 

Te'ef.lm: c Daputy lo sce¬ 
riffo » 

Basket amercsno 
Cinema cinema 
Contatto 

F Im: * Il comune senso 
de’ p-jdore > 

Contatto 

Il terzo invitato, scenegg. 

GBR 

(canale 33-47) 

Programm’ ver’ 

Consu'enra casa 
F Im. rep'. ca 
Stjperc'ass f ci 
Ca-ton an ma* 

Te’efiim • Cc-ton' 

Te:*rim- » Or Ki dar» * 
?-oiP»ffve giovan 
T I soie sorge ad Est ». 
icenegg 


Al Foro 
Italico 
i martedì 
dei solisti 
della Rai 


Rivolte, con intelligenza e 
senza il sospetto di paterna- 
lisìni culturali ad un pub¬ 
blico vasto e composito, te 
proposte della Stagione di 
musica da camera che la 
RAI ha promosso al Foro 
Italico in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma, rap¬ 
presentano anche un’occa¬ 
sione rara per avvicinare 
opere che, per l’estremamen- 
te vana composizione degli 
organici, trovano difficile 
programmazione. 

L’iniziativa, di cui s’è già 
dota notizia, si avvale in¬ 
fatti delie vaste possibilità 
oraanizzative ed esecutive 
offerte, dagli stnimentisti 
dell’Orchestra sinfonica del¬ 
la RAI di Roma, alcuni dei 
quaU hanno esordito con un 
programma accuratamente 
bilanciato tra l’antico e il 
moderno. Accanto a Bocche- 
Tini (Quintetto in re magg, 
per chitarra e archi) e Mo¬ 
zart (Quartetto K.458, La 
caccia) e Webern (Sei ba- 
gatelle op. 9) figuravano 
Pennisi (Scritto In margine) 
e Maderna (Serenata per un 
satellite). 

Il concerto, al quale han¬ 
no assistito intere scolare¬ 
sche e che ha avuto un me¬ 
ritato successo, sarà seguito 
da altri tredici appuntamen¬ 
ti gratuiti, il martedì alle 
ore 18. Nel corso della ras¬ 
segna saranno eseguite, in¬ 
sieme con le più celebri ed 
amate opere dei grandi mae¬ 
stri, pagine assai meno note 
o affatto sconosciute che. 
ad esse accostate, potranno 
puntualizzarne la dimensio¬ 
ne storica e rivelarne un 
significato di^'erso, certa¬ 
mente più reale. 


U. p. 


Storico 
incontro 
tra Brohms 
e il Conte 
De Fontano 


Al suo secondo anno di 
attività (un’attività autosuf¬ 
ficiente. a causa dell’assen¬ 
za di ogni appoggio pubbli¬ 
co), l’Associazione culturale 

Ferruccio Scaglia ». ospite 
de « Il Canovaccio » aJlo 
Studio del Canova, Via del¬ 
le Colonnette 27, ha dato 
inizio al programma con¬ 
certistico di primavera, che 
in nove appuntamenti set¬ 
timanali offre occasioni di 
notevole interesse: la pre¬ 
sentazione del Duo Qross- 
Riegez, violoncello e pia¬ 
noforte, vincitore del Con¬ 
corso Gui 1930; la riproposta 
del Duo Vemikov-Bogino, 
violino e pianoforte; un con¬ 
certo di autori russi, po¬ 
lacchi e Jugoslavi contem¬ 
poranei e un altro di gio¬ 
vani compositori italiani. Il 
successo che i giovanissimi 
talenti veneti hanno riscos¬ 
so lo scorso anno sarà rin¬ 
novato dalla violista Rober¬ 
ta Nitta e dal pianista Pao¬ 
lo Restani, musicisti napo¬ 
letani di verdissima età. 

La corrente stagione ha 
avuto un avvio Ht grande, 
con tre protagonisti: la pla- 
ni.sta Lya De Barberlls. Il 
violinista Riccardo Bretigo- 
la e il suo strumento, uno 
Stradivari del 1702. il « Con¬ 
te De Fontana » eccelso 
strumento ricco di storia e 
di calore che ha dato splen¬ 
dido suono alle tre Sonate 
per violino e pianoforte di 
Brahms. La pregiosa den¬ 
sità dell’arte di Brengola, 
Eostftiuta dalla generosa e 
fen’ida arte della De Bar- 
beriis. ha trovato nella pre¬ 
gevole fonte sonora una 
congeniale affinità, tutta 
utilizzata ad alti fini espres¬ 
sivi. .Applauditis-simi, i due 
concertisti hanno concesso 
per bis ancora una pagina 
di Brahms. 


u. p. 


20 CO Mos'c*> 

20,35 Tlveres« Rìgj.n. s.:»re9g 
21.45 G'.oco 

>2.00 Film: « La lune srrsbb’sta » 

23.30 TEielilm: * Ro3k.es » 

24,00 Film non stop 

LA UOMO TV 

(canale 55) 

11.30 Film: «Il mattetor* » 
13.00 Telefilm- « Mcga'omsn » 
13Ì25 Film 

14,50 Certei;one 

15.10 Teleblm- » Cssh arvl com¬ 
pany » 

16.25 Cartoni animati 
18 50 Teief m 
19.40 Ca'tollo-w 

20 00 Telefilm « VV K R P in 
Cincinnati » 

20.30 Film- « Pistola siienj osa » 

22.10 Teief Im: t 5 W.A.T. t 
23.05 Film « Draeula cerca ♦ari¬ 
ane d, vergine . • mori 
d. seta • 


QUINTA RETE 

(canale 4M3-64) 

12.25 Teìefi'm: « La famigris 
Bredfo.-d * 

13 15 Caccia a. 13 

13,40 Te sfilm.- « Petroce."’ » 

14.30 Fiim: «7 cervelli oe* ur. 
colpo perielio » 

16,00 Favo'» 

17.30 Miremeo 

19.00 Te'efiim: « Vidocg » 

19.25 Telefilm: « Mar.nix » 

20.30 riim: « L’uomo di Seint 
M’chael > 

23.00 Film: « Il mondo di Suri* 
Wong a 

TELEREGIONE 

((canale 45) 

1.30 Film: « Deviazione » 

4,00 Film: « Sfida ella legge » 

5.30 Film: « L'isola dei piaceri 
proibiti a 

8,00 Film: « Le meravigliosa 
amante d’ Adolphe * 

9 30 F’im. repl'ca 
11,00 F.lm: «Stalingrado» 

13.00 Cartoni animati 

13.30 Stelle, p'anetì e company 

14.30 Telefilm; * Squadra se¬ 
greta » 

t 5,00 Rubriche 
16.00 Pomerlgg o piccol* 

18,00 Giorno per giorno 
19.00 TG 
20.00 Le caia 


Npì precedenti quattro nu¬ 
meri di questa pagina specia¬ 
le dedicata a Cinecittà abbia¬ 
mo ceixato di cogliere alcuni 
tra i più interessanti e signi- 
ficafivi aspetti di come si 
vive oggi in un grande quar¬ 
tiere deila periferia romana, 
.segno quanto mai evidente e 
concreto dei radicale processo 
di trasformazione e rinnov’a- 
memo avr'Iato nel 1976. an¬ 
no della grande svolta demo¬ 
cratica. dall’amministrazione 
capitolina. 

L’immagine di una città che 
cambia profondamente ci vie¬ 
ne confermata da Mario Cuoz- 
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Li 


zo. capognippo del P.C.I. nel¬ 
la X Circoscrizione, dove ì 
comunisti insieme al P.S.T., 
al P.S.D.I. od al P.R.I. han¬ 
no la maggioranza nel consi¬ 
glio. 

«Per una città come Roma 
— afferma — che ha ormai 
raggiunto con i suoi tre mi¬ 
lioni di abitanti livelli di po¬ 
polazione e di densità abita¬ 
tiva paragonabili a quelli del¬ 
le più grandi metropoli del 
mondo, ai vecchi problemi 
della casa, della scuola, del¬ 
la sanità, lasciati per troppo 
tempo irrisolti dalle ammini- 


Btrarioni domocristiane, che 
hanno governato per oltre 
trentanni la capitale, se ne 
aggiungano altri molto più 
complessi e di difficile .solu- 
zioPiC. Basti solo pensare che 
Cinecittà, attualmente uno 
tra i più popolosi quartieri 
lontano un murerò con>rle‘'-*i 
lontano nu numero complessi¬ 
vo di abitanti simoriore alle 
260 000 unità. Ogeh riù che 
mai — prosegue Ciio/zo — 
il decertramento .amministra¬ 
tivo e dell’orgarizzazionp dei 
servir’ ram>resenta il primo e 
più importante pa^so verso la 
realizzazione di un nuovo mo¬ 
dello di sv'ilunno del territo¬ 
rio urbano, concenito in fun¬ 
zione ridile semnre crescenti 
neee's'fà e dei concreti biso¬ 
gni deh’infera cnlleffività 
S’gnificativ’’ infatti devono 
essere considerati g'i sfor^Fì 
onprgfi Oai responsabili del- 
1-1 \ C'rcoscririopp. dpsf’nati 
”011 solo a riparare i mia- 

r»; p v def’cipnrp P“odoltÌ 

da eh’ h-n maleoA'pmalo. ma 
srrv-ptf'Utg a migl’orarp 1p 
condi’^or* e la qualità della 
vita di -'enf-inaia di mivli.aia 
di ri*f-d'’'i pe- trenro temno 
ces»**'!»^*' jp ,jpp sit’i,azione in- 
so-'fecih’.l'» p di continue diffi¬ 
coltà. k dimostrazione di tut¬ 
to ciò .si’ ria anen-p lavoran¬ 
do affiii’iihè problemi indero- 
ga’oili quali il risanamento 
delle borgate limitrofe al quar¬ 
tiere (Romanina. Gregna dì 
S. Andrea. Lucrezia Roma¬ 
na. Morena, Vermicino. Pon¬ 
te Linari, (3entroni e Tor di 
Mezza Via) possano essere ri¬ 
solti entro il più breve tempo 
possibile. Per il 1982 è previ¬ 
sto infatti il completamento 
dei lavori di sistemazione del¬ 
la rete idrica e fognante e 
di quella elettrica; sono pre¬ 


visti inoltre Impianti sporti¬ 
vi e servizi culturali. Per 
quanto riguarda il verde at¬ 
trezzato siamo adesso a 6 me¬ 
tri quadri pe’’ abitante con¬ 
tro il precedente 0.58. grazie 
aH’r.cquisizione di importanti 
arce come ad esempio quella 
del Parco degli Acquedotti, 
vero tesoro di imixirtantissi- 
mi reperti archeologici; è 
d’uopo illustrare anche i pro¬ 
getti ad obiettivo immediato 
quali l’area dell’ex Aerojior- 
to militare di Centocelle. de¬ 
gli stabilimenti cinematogra¬ 
fici di Cinecittà, e deiristitii- 
to Luce. Per quanto riguarda 
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ASSICURAZiON! 


AGENZIA GENERALE 507 

CINECITTÀ' 

VIA DELL'AEROPORTO, 82-84 - Tel. 7662970 
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soc. COOP. 
TECNICOOP 

V'ia Guido Zanobini. 58/60 
Tel : 744508 / 7484824 
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Tei : (l.lTGJiT 

CENTRO ASSISTENZA 
GRANDI E PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 


MZRR 

«RTiainno 


DELI' 


i quesfiiltiino i suoi locali sa- 
j ranno destinati ad accogliere 
I nuinero'e strutture pubbliche 
1 tra le quali la nuova sede 
j ciivoscrizionale. una succur¬ 
sale dell’Istituto per la cine¬ 
matografia e la telev'isione, il 
centro culturale polivalente 
e l’unità sanitaria locale. 

Da tutto ciò è possibile di¬ 
mostrare come una città « dif¬ 
ficile» possa e.ssere 'recuF>e- 
rata, in una dimensione più 
giusta ed umana, al suo ruolo 
sociale. 

u. c. 
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PROFUMI 

Terrìaca 

di Raffaele & Alberto 

Concessionario della 
miglior! marche 

Via Tuscolana. 637 - Roma 
Tel. 7661156 


nastrodiscoteca SOUND CITY 


Sk bcnelton I JEAN’S WEST 


VIA TUSCOLANA, 956/958 - Tel. 7615642 
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via tuscolana,1484 tei. 743650 

via angelo enio,i56 tel.6375485 

via g. da sangaOo,44-46 (ostia) tei. 6612190 


TI ». flRf |l|lfn¥VR Concessionario Mistral Boats-Mer- 

IHIII bflfllyTTU cury - Servizio assistenza Trasforv 
mazioisl Verniciatura betfelll 
Vasto assortimento di ricambi e 
accessori - Occasioni - Permute 
usato - Riparazioni su gommoni e 
Battelli pneumatici - Riparazioni 
e revisioni motori 

VIA CAIO MANILIO. 5 - Tel. 768349-765542 - ROMA 
Angolo Via Toscoitna. 114 (200 mt. staz. Metro C. Agricola) 

(Cinecittà) 

oresente b» Fiera ella 4. Mostra Caravan Nautica 
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Per una città di tre ml- 
UcBu di abitanti, con una 
ecfHiomia prevalentemen¬ 
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticolata, il metro 
rai^resenta il primo im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
le im volto e una dimen¬ 
sione nuovi Privilegiare c 
riqualificare 11 trasporto 
collettivo, in alternativa 
aH’uso del mezzo pnva- 
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centmaia di 
rm^iaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gh sp>ostamen- 
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega¬ 
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo aH'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com¬ 
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
città tradizionalmente 
chiusa intorno al suo cen¬ 
tro storico. Il moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, .so¬ 
prattutto nelle zone ser 
vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia passi 


bile determinare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
org.inizzazione di una 
struttura urbana funzio¬ 
nale. 

Con « vivere la città In 
metrò» intendiamo porre 
airaltenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
.'irnificative e interessan¬ 
ti proposte commercial:, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso delia nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, drnque. un 
invito a lasciare l’auto 
in garaee e a servirsi del 
metrò p*er '^are i prcpn 
acquisti, ma soprattutto 
una prop>osta p>er vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

U.C. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana ; 

• Cooperativa di 
consumo « Aurora » 

• Cooperativa c La 
Nuova Commerciale » 

• UNIPOL Assicurazioni 

• Cooperativa « Tecnicoop » 

• Sound City 

• My Market 

• Fratelli Ranellucci 

• La clinica del canotto 

• La casa della Carta 

• Netty 

• La Pipa 

• Nostalgia del passalo 

• Bazar dell’Artigiano 

• Protumeri» Ternaca 

• Stella Sport 

• Bagno oggi 

• Nusciak 


via tuscolana. 9S4 t«i. 760970 | I VIA SESTIO CALVINO, 14-16-18 - Tel. 745708 


Servizio a cura deliri S.P.l, - Tel. 672.03 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle 18 (fuori Abb., ree. 49) e teatro eiaurlto, 
ultima rappresentazione del balletto: « Marco Spa< 
da a di Daniel Auber. Direttore d'orchestra Ai* 
berto Ventuno. Adattamento, coreografia e regia 
di Pierre Lacotte. Interpreti principali: Rudolf 
Nureyev, Chislaine Thesmar, Michael Denard, 
Francesce Zumbo, Alfredo Rainò. Solisti e corpo 
di ballo del Teetro. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
delia Conciliazione • tei. 6541044) 

Domani alla 17,30, lunedi alle 21 e martedì 
alle 19,30 

Concerto diretto da Wolfgang Sawallish (tagl. n, 
20). In programma: Mozart, Schumann. Biglietti 
in vendita all'Auditorio oggi dalle 9,30 olle 13 
e dmlle 17 alle 20, domani dalle 16,30 In poi, 
lunedi e martedì dalie 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piezza Gentile da Fabriano, 17) 

Alle 21 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico; a Opening Concerts II concerto di 
Neri, Battistelli, Raffone, Cinque, Schiafflnl. In¬ 
gresso unico L. 2.000. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 

Bosis - Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Ferro. 
Flautista: Angelo Faja, Musiche di Maderna, Man¬ 
zoni, Weìll. Orchestra sinfonica di Roma della 
Rai. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216) « Quartetto di Roma ». Mu- 
siché di Beethoven, Brahms, Dvorak. Prenotazioni 
telefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un’ora prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Alle 17.30 

Concerto delTorgenìsta Maria Rodarne. In pro¬ 
gramma: composizioni di autori giapponesi contem¬ 
poranei. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Alle 21 

Beat 72 presenta: Neri, Sehlaffinl, Battistelli, Rat. 
fone. Cinque in concerto. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta n. 19 - Telefono 
6565352-6561311) 

Lunedì «Ile 21,15 - 

.Quattro secoli e una voce » - concerto n. 4. 
Musiche di Mozart. Soprano: Enrica Guarinl. Pia¬ 
noforte: Marco Salderi. 

TEMPIO VOTIVO DI CRISTO RE 
Domani alle 17,30 

Concerto con la organista Mari Kodnma. In pro¬ 
grammo opere di autori giapponesi contemporanei. 
CENTRO DI RICERCA GRAMMA-SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini, 30) 

Alle 21 

Concerto del chitarrista P, Corona. Musiche di 
Bach, Villa Lobos, Sor, Giuliani. 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 

Alle 17.30 

Conferenza con l’Ing. Pietro Pozzi su « Le Dia¬ 
conie Romanze ». Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere dei MellinI 33/a) 

Alle 21 

In collaborazione con fi centro Culturale Francese, 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma e la 
XV CIrc., il Laboratorio di Teatro Maschere pre¬ 
senta: « Eliogabalo... L’Anarchico Incoronato s (da 
A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
fono 6791439) 

Alle 21,30 

« My fair Minnie » di Castellacci « Pingifore. 
Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, 
Minnie Mìnoprio. Leo Gulfotfa. Regia degli autori 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11- 
Tel. 845.26.74) 

Domani elle 17 

La Compagnie D'Origlla-Palmi rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona » tre atti di E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11/a - tei. 5895875) 
Alle 17 (fam.) « alle 21,30 
La Compagnia Teatro Beiti presenta: < Il concilio 
d'amore » dì Oscar Panizza, versione e adattamen¬ 
to di Roberto Lerici. Regia di A. Satines. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tei. 735255) 
Alle 17 e alle 21 

II Gruppo Teatro Essere presenta: « Aspettando 
la Primavera » - Come ho vissuto tra il 1948 e 
il 1953 - di Tonino Tosto. Regìa di Michele 
Capuano. 


TEATRO BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 • Tel, 75.52.55 


QUESTA SERA ore 17 e 21 
DOMANI ore 17 

Il CRAL-GATE presenta il 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

ASPiTTANDO 
LA PRIIill AVERA 

(come ho vissuto 
fra il 1948 e il 1953) 

di TONINO TOSTO 
Regìa: MICHELE CAPUANO 


CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fulzarego - Isola 
Sacra Tei. 6451130) 

Alle 21,15 

■ Antigone » d: Claudio Remo.ndi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Con; S. De Guida, P. Orsini, P. Cegallin, 

L. Monachesi. Informazion:. prenotazioni e ven¬ 
dita Teatro Quirino, tei. 6794585 fino alle 19 
dsils 20 al Capannone Industriale. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - Tei. 679.72.70) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Rasparti 
Dandolo neila nov.tà di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C Allegri- 
ni, P. Ferrante, C Lionello. R. Quarta, E. Ribau- 
do. E. Ricca, M. Ross;. 

COLOSSEO (Via Caos d‘Africa, 5 • tei. 736255) 

Alle 17,33 e a!!e 21 

Rappresentaz.one de » II Monde dctia Ltma > di 
Luigi Tani. dai drammi giocosi per musica di Gol- 
doni. Regia d: Lu’gi Tani. 

DELLE ARTI (Via 5;c.liB. 59 - Tei. 475.85.98) 

Alle 20.45 

Mario Bucciarefli presenta: m Pensaci, Ciacemino! » 
di Luigi Pirandabo, con Salvo Randone, Neda 
Na:di, Cesarina Gherardi, Manlio Guardabassi, 
Giulio Piatene. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI tVia del Mortaro n 22 - Tel. 6795130) 
Alle 16.30 (penultima replica) 

Il e Oan de: 100 » direrro da Nino Scardina in: 
Spettacolo fiume: "Ragazzi”; « Lotte colorate » 
di G. Marini Piglione; "Presa": « Cecè » di l_ Pi- 
randello; ".Musica": « Kay Me Carthy Ensemble • 
mi.T,o-bailctto-foIk. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - te,. 6565352- 
6561311) 

A ie 17,30 (fam.) e aiie 21 

La Co.Tipagr.ia leatra.e La Zueea presen'e- « Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni, “^eg-a di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - tei. 862948) 

Domani el’a 21,30 * P.'Ima » 

La Coop. C.T.I. presente: ■ L’Anfora » di Achilie 
Campanile. Regia di Paolo Paolonì. Con: T. Se.ar¬ 
ra. S. Doria, M. Fer.-etlo. D. Pino, O- Stracuizi, 
C. Angelini. V. Amendola, A. Doria, E. Boncili, 
G. De Simeis, A. Galasso. 

ELISEO (V.a N’z.ona.e n 133 - Te! 422.1141 
Alia 17 (abb. G/3) e elle 20,30 - ultimi 3 giorni 
La Compag.nia d. Prosa dei Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina in: « Rosa » di Andrew Davies con 
Lou Cestel, Angela Cavo, Pina Cei. Clara Colosi- 
mo. Chiara Moretti, Mario Valdemarin. Regia di 
Ma.-Io Monìcelli. 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 - lei. 465095) 
Alle 17.30 (abb. G/2) e ails 21.30 
La Compagnia del P.ccoio Eliseo presenta: « Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Grilli; « Bird* 
bath » di L. Menti con Remo Girone c Daria Ni- 
colodi; r Line » di I. Horovitz con Mauro Bron- 
ch , Neil Hensen. Tifo Leduc (Le Sorelle Bandie¬ 
ra)' « Nestor Gary, Pier Francesco "oggi. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Alle 16.30 • alle 21 

C. Alighiero, E. Cotta con la parteciparcne di 
V. Valeri in ■ La vedova seallra » di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchi. 


Cinema e teatri 


ETI-VALLE (Vie del Teetro Valle, 23/8 - Tele¬ 
fono 6543694) 

Alla 21 (abb. spec. turno 1.) 

La Coop. La Fabbrica dell’Attore presenta Ma¬ 
nuela Kustermann, Cosimo Cinìeri in; ■ Incendio 
al Teatro dell’Opera » di G. Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • telt- 
fono 353360) 

Alle 17 (fam.) e alla 21 - penultimo giorno 
« Il barbiere di Siviglia » di Beaumarchais, Regia 
di A, GiupponI, 

LA MADDALENA (Via della StelleHa n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

<t Dramma d’amore al Circo Bagno Baiò » di Da¬ 
cia Maraini con D. Altomonte, D. Biscontl, D. De 
Luca, E. Galllnari, P, Pozzuoli. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 51394051 
Oggi e domani alle 18,30 

B Elisa > di G. CeccarìnI; « Quasi una atorla » dì 
Achille Fiocco, Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl 20 • Tel. 803523) 
Alle 20,45 (penultimo giorno) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: « La notte e II momento » di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi, 
Lina Sastrì. Regia e allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni, 7 - tei. 5810342) 
Alle 18,15 e alle 21,15 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: B La Moda e la Morte » fantasia leopar¬ 
diana in due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. 5alvetti, F. Santel. Testo e regia di Maria Te¬ 
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6542770 • 
7472630) 

Alle 17,15 (fam.) « alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" in; a Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » di Enzo Liberti. Regia dell'autore. Novi¬ 
tà assoluta con P. Spinelli, L. Durante, P. LonghI, 
G. Silvestri. P, Lanza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21 (penultimo giorno) 

Leopoldo Mastelloni in « Il fantoccio Plerrot » di 

L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841) 

Alle 21 

Cerinei e GiovannirtI presentano Enrico Montcsa- 
no in: B Bravo! », musical di Terzoli e Vaime Re¬ 
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovaìoll, con 
L. D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 tei. 6544601-2-3) 

Alle 16.30 e alle 20.30 

Il Teatro Stabile di Catania Turi Ferro In « A 
ciascuno II suo » di Sciascia-Oe Chiara. Regìa di 
L. Puggelli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacca 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 (penultimo giorno) 

Il Teatro di Roma e l'Enie Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: B L’usuraio e la sposa bambina » di Ro¬ 
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
ziani. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L Soallanzani - Tel. 8524-48) 

Alle 17.30 e alle 21 

La Biennale dì Venezia Settore Teatro presenta; 
e II Patagruppo » in c La locandlera » di C. Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazzali. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No- 
mentana n. 11 - Tel. 893906) 

Alle 21 (penultimo giorno) 

Informark (Compagnia Maurizio Micheli) presen¬ 
ta Maurizio Micheli in: « Né bello, né dannato » 

■ con Alessandra Panelli, Giovanni Del Giudice. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 

Alle 21,15 (penultima replica) 

Victoria Chapiin, Jean Baptiste Thièrèe presentano 
la nuova edizione de « Le clrque Imaginaire ». 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5222779) 
Alle 21.15 

La Nuova Compagnia di Canto Popolare. Posto 
unico L. 3.500. 

ARCAR (Vm F. Paolo Tosti. 16/« - tei. 8395767) 
Martedì alle 21.15 

La Compagnia Teatro della Tela presenta: « L’ope¬ 
ra dei mendicante » di John Gay. Regia dì Lucia¬ 
na Luciani. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 18 e alle 21,15 

c Provo d’autore » (follie Irripetìbili di Fausto 

■ Costantini) interpretalo e diretto da_ Fausto Co¬ 
stantini. Con c La Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

B Incubo > de una novella di Guy Maupassant. 
Regia di Roberto Marafante. Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ’ (Via GiggI Zanazzo, 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 

Alle 17 e alle 21 

La Coop. il Piccolo Teatro di Potenza presenta: 
B Turutupt ». Regia di Mariano Palurso. Musiche 
di A. Infantini. Con: 5. Punfillo, D. Mestroberti. 
la piramide (Via G Benzeni 5i Tel. 576162) 
Sala A - Alle 21 (ultimi 4 giorni) 

La Comp. « Il Granserraglio » presenta: « Donne » 
storie di ordinaria follia, di Charles Bukowskì. 
Regia di Mariano Meli (VM 18). 

Saia B - Alle 21,15 (penultimo giorno) 

La Coop. Attori insieme presenta; « Palazzo del 
mutilati n. 12 » c « Il sogno di Pochia Poehla » 
di e con Berto Lama. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21 

Rassegna « Un anno da Strindberg »: « Credilo- 
ri » di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Morosini. Paolo Bessegato. Mostra 
pe.-manente: « Sul margine del mare aperto » di 
Giulio Paolini, Informazioni ora 18-22. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefono 
360.75.59) 

Sala A * Alle 21 

B La macchina del tempo » d: Stefano Mastini con 
Laura Marini, Stefano Mastini e Fernando Toma. 
•Testi poetici di Paolo Taddei. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testaccio - telefono 
6542141 - 573089) 

Si inaugura mercoledì « Spaziozero d'Aprile ». Res- 
segne di spettacoli: musica, teatro, arti visive, 
danza con incont.-i, conferenze relativi ai vari 
campi artistici. 

TORDINONA {Via degli Acquasparta, 16 - tele¬ 
fono 65458901 
Alle 21,30 «Prima» 

Assessorato alia Cultura - Comune di Roma - ETf 
presentano il Teatro di Cario Montasi in; « La Si- 
- gnora delle Camelie » (ritratto di sconosciuta) 
di Cario Montesi e Fabrizia Magnini. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaccio - te¬ 
lefono 3582959-573039) 

Alle 21 

< Il mare » di Dora e Pierluigi Maneftì. Mus'che 
di Paolo Vignali. 

TEATRO TOTO’ CABARET (Via E T. Vìolller n. 65 
- Largo BeltramedI - Tel. 432356-4390954) 

Alle 21,30 

Galliano Sbarra. Paola Faro. P.no Carbone In: 
B Old Variely » cabaret in due tempi scritto da 
P Carbone c U Goliro. Mus'che di L De Anoells. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vìa degli Scia- 
lo'a n. 6 - Tel. 3605111? 

Alle 21 

« Santa Teresa D’Avila » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. (Solo per pre¬ 
notazione e a posti limitati). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Saia A - Riposo 
Saia B; a!!e 21.30 

La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbaci » di 
G. Mazzoni e M. Attanaslo. 

Sala C; Bile 21.30 

La compagn'e dì Didi Bozzinl presenta: « A nera 

I rossa » di Corrado Costa, con D. Borzini e 
G. Pattonieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scaia • Trastevere 
Te!- 589.51.72) 

Alle 21 

II teatro Picco’o di Roma presenta « Amore e 
anarchia, olopia? », di Aichà Nanà. con L. Cro- 
vafo, E. Limeo. F. Lorefice. P Branco t Aichè 
Nanà Ingresso studenti L. 1500 

TEATRO ULPIANO (Via U Calamatta. 38 - Tele¬ 
fono 356 73.04) 

Alle 21.15 

B Creditori » di August Strindberg. Ingresso lire 
3.000, lino a 25 anni L. 2.000. 


Attività per ragazzi 


anfitrione (Vie Marzia;», 35 • tei. 3598636) 
Alle 10 e alia 16 

Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato ella Cultura pre¬ 
sentano: « Pantomima ». Compagnia G5A Teatrale 
Fonte Maggiore. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Cooperativa dì servizi culturali. Alle 17 l« Coop. 
< I frottolarì dì Gioco-Teatro » presentano: • Tra 
periodico » spettacolo di mimo. Ingresso gratuito. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7551785 - 7822311) 

Alle 16,30 « Marzo Insieme ». Rassegna Teatro 
Ragazzi con gli auspici dairAssessorato alla Cultura 


FI SEGNALIAMO 


TEATRO 


e Antigone a (Isola Sacra) 

e La notte e II momento a (Nuovo 

ParloiI) 

e Pensaci, Glacominol a (Dalle Arti) 
« A nera I rossa • (Teatro In Traete? 
vere) 


CINEMA 


c Atlantic City USA» (Aleyona) 
c Shining » (Antares, Verbano, Espe¬ 
ria. Madison, Farnese. Airone) 
di Rienzo, Europa) 

< Elephant man » (Capranlca, Cola 
di Rienzo, Europa) 

« Mon onde d'AmérIque» (Capranl- 
chetta) 

e Toro scatenato» (Empire. Majesttc) 


■ Ricomincio da tre» (Eden, Embat- 
sy. Gregory, Maestoso) 

«Il minestrone» (Gioiello) 

« The Blues Brothers » (Metro drive- 
in, Rialto. Pasquino In Inglese) 

« Marna compie cento anni » (Quiri- 
netta) 

« Stalker » (Augustus) 

«Gli aristogatti » (Del Piccoli) 

«Un uomo da marciapiede a (No- 
vocine) 

«Bentornato Picchiatello a (Clnefio- 
relli) 

«Brubaker» (Kursaal) 

« Scusi, dov’è il West? » (Riposo) 
«Personale di Marion Brando» 
(Filmstudio 1) 

« Dieci anni di cinema belga » (Film- 
studio 2) 

«Una strada chiamata domani» 
(Politecnico) 

« Omaggio a Jean Rouch » (Sadoul) 
«Una moglie» (Grauco) 


(unico giorno); « L> «cuoia dalla meraviglia » tea¬ 
tro gioco organizzato e animazione di R. Calva. 
Alle 18,30: «Fratello Mare». 

Alle 20,30: vedi rubrica < Cineclub ». 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - tei. 582049) 
Alle 9,30 

Spettacoli per le scuole: « La ttella sul comò » d! 
Aido GiovannettI con la partecipazione degli spet- 
tBtorì. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co. 33 • Tal, 810.18.87) 

Alle 17 

B Quanti draghi in una sola volta » con la Ma¬ 
rionette degli Accettella. 

IL CIELO (Via Natala del Grande 27 • T. 5898111) 
Alie 17 

li gruppo Nagual presenta: « I racconti del Ra¬ 
gno ». Ingresso: ragazzi L. 1.500, eduttì L. 2.000. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale, 13/o - tei. 389115) 
Alle 21 

I Burattini di Santellt con « Quelli del Sotterfu¬ 
gio » in: « I primitivi ». Regìa di Piero Casteliacci. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alla 22,30 

Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere » di 

M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo. 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcìlll. 
Regia deg'i autori 

JELLOW FLAG CLUB (Via delta Purificazione. 41 - 
tal. 465951) 

Tutti i mercoledì, giovedì elle 22. Vito Donatone 
presenta ’’l Frutta Candita'* In: ■ Baffi • collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertan! nn. 6-7 • Tele¬ 
foni 5810462) 

Alle 22: Musica Latino Americana • iamalcana. 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Dalle 22,30: « Roger • Robert In eonecrte ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori n. 97 • Telefono 
6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30: Superspet- 
tacolo musicate « Le più belle atetle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locala alte 20,30. Pre¬ 
notazioni tei. 865398. 

SWEET BOX (via di Villa Acquari • tei. 5128492) 
Domani alle 21.30 

Spettacolo di Cabaret con Paola Fenl o I suo] 
flash di cabaret. 

TUTTAROMA (Via del Salumi n. 36 - Tot. S894667) 
Tutte le sere dalle 23. La voce o la chitarra 
di Sergio Centi. Al pianoforte; Massimo. Prenota¬ 
zioni telefoniche al n. 5894667. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 

Tel. 483586) 

Alle 22 

Cerio Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 
Canto: Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonia dell'Olio, 5 - tei. 5895928) 
Alle 22 

Carmelo e Dakar presenta musiche sudamericane 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei, 5892374) 
Alle 21,30 

Nuove linee musicali tra 11 Jazz e rimpwwisa- 
ziona popolare con il Gruppo II Papavero. 

MAGIA (Piazza Tnlusse, 41 • Tel. 58.10.307) 
Tutte te sere dalle 24 < Musica rock » 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 
Alie 21 

« Sart Train quintetto » R. Bisao (piono), O. Bar- 
ney (tromba), F. Forti (trombone), M- Pulci 
(sax), M. Dolci (basso), R. Spizzichino (batteria). 
MUSIC WORKSHOP • Associazione per la Diffusio¬ 
ne dell’Educazione Musicala (Via Grati, 19 - te¬ 
lefono 8441686) 

Alie 21 

Concerto del quartetto di Nino De Rose, con N. 
De Rose (pianoforte), M. Pulci (sassofono), 

M. Doici (basso), G. Cristiani (batteria). 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - tei. 6540348-6545625) 

Alle 21: « Concerto con Bude Clayton ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via VaUc Trom- 
pia, 54 - Montesacro - tei. 8179711) 

AI!e 21: « Discoteca rock » 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zzs Navona, 67 - 
Tel. 656.14.02) ' 

Dalle 21 eKe 13 < Musica brasiliana dai vivo « 
registrata >; « Spedalità vere batide ». 

KING METAL X (Vìa Borgo Vittorio 34. 5. Pietro) 
Alie 22: « Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Cirdeilo n. 13-a 
Tel. 483424) 

Alle 21.30 

« New dalla akhri » di Leo Smith, con L. Sm'th 
(tromba), D. Andrews (sax); B. Naughton (vi¬ 
brafono), W. Brown (contrab.). 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delie Tre 
Fontane ■ EUR • tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrerò una piacavoie a» 
rata. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimtda, 71 Taia- 
tono 875.567) L. iOOO 

« La carica delle patate > con T. Polgar - Avven¬ 
turoso 

(16,45-22,30) 

AUSONIA •v.D Padova. 92 7 426 iòO) >. 1500 

a Dieci » con D. Moore - Satirico VM 14 
AFRICA (Via Galla % Sidama. 18 fc. 8330^18) 
B New York New York » con R. De Niro - Sen¬ 
timentale 

FARNESE (P.za Campo da’ Fiori, 56 11. 6564395) 

«Shining» con J. Nicholion - Horror - VM 14 
MIGNON (Via Viterbo. Il • Tal. 869.493) 

Rassegna: * Dal cinema di Lumièra al cinema della 
televisione » 

(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry dal Val. 14 - Tele¬ 
fono S816235) 

« Un uomo da marciapiede » con 0. HoHmen • 
Drammatico - VM 18 
RUBINO (Via 5. Saba. 24 • Tel. 5750827) 

c Quella sporca dozzina » con L. Marvin - Avven¬ 
turoso - VM 14 


Prime visioni 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Vie Orti d'Alìbert, 1/c - Telefono 
6540464) 

Studio 1 - Alle 16,30-18,30-20.30-22,30 lassa- 
gna su < Marion Brando >: « Un tram che >i chia¬ 
ma desiderio » dì Elia Kazan. 

Studio 2 - Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 rasse¬ 
gna « 10 anni di cinema belga ». 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 Iti. 862530) 

Alle 16.30-18,30-20,30-22,30 «Seduzione mor¬ 
tale » di Otto Preminger, con R. Mitchum e H. 
Marshall. 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Trastavara - Tata- 
tono 5316379) 

A!:e 18,30-20-21,30-23 «Omaggio a Jean Rouch»: 
« Les maitres fous», «Bataille sur le grand fieuve». 
I CINLCLUU POLITECNICO (Via G.B licpoio. l3/a 
Tei. 360 75.59) 

Alle 19-21-23 «Rapsodia per un killer» di J. 
Tobzck, con H. Keitel a T. Farrow. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) ■ Prezzo L. 1.000 • Tessera quadri¬ 
mestrale L 1 000 

Alie ore 16.30-18,30-20,30-22,30 « Pandora » con 
Ava Gardner. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cass:s 
n 871 - tei 3662837) 

Alie ore 17-19-21 per il ciclo «Musicale» film: 
« Cream » e « Strawbs ». 

GRAUCO (Via Perugia J4 Tel. 7822311-7551785) 
Rassegna « Mano-donna » alle 20.30 « Una m<v 
glie » di John Cassavetes, con G. Rowtand. Senti¬ 
mentale. 

IL « MAGICABULA » (Via del Serpenti, 154) 

Alle 21 « Le vacanze del aif. Rossi » di B. Boz¬ 
zetto. Ingresso L. 2.000. 

ZANZIBAR (Via del Politeama. 8 - tei. 5895935) 
Dormni alle 21.30 rassegna « Dai mito airottava 
musa »: « La leggenda dell’arciere di fuoco > con 
V. Mayo. Avventuroso. 

CIRCOLO COLTURALE ARCI-LA CISTERNA (presso 
la scuola Carlo Evengeliifl - Via Cornelia, 43 - 
Montespaccato) 

Alle ore 16,30 «Giulia» con J. Fonda. Dram¬ 
matico. Ingresso L. 800, ridotto L. 500. 


ADRIANO (P.zza Cavour 22, T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso e verdona di a con C Verdona ■ 
Comico 
(16-22,30) 

.AIRONE (Via Libia, 44 - Tel, 7827192) U l.SOO 
Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) L. 2500 
Atlantic City USA con B, Lancastsr • Dramma¬ 
tico 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (v:a Repetti 1 Tei- 295.803) L- 1200 
Shining con J. Nicholson • Horror - VM 14 
AMBASCìAtcRì SEXYMOVIE (Via Montebello. 101, 
Tel. 481.570) L. 2500 

Erotik momenti 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. AglaH, 57 Tel. 5408901) 

L. 3QOO 

Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. de) Grande, 6. tal. 5816168) 

L. 2500 

I mastini delta guerra con Christopher Walken • 
Avventuroso 

(16-22,30) 

ANIENE (P.zza Stmplone. 18 - T. 890817) l_ 2000 

II piccolo Lord con A. Guinness - R. Schroeder - 
Sentimentale 

ANTARES (V le Adriatico. 21 - T. 890947) !_ 2000 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau • Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila. 74. taf. 7594951) U 1200 

Non pervenuto 

ARISTON (via Cicerone, 19-7. 353230) U 3500 
Lili Marleen con H. Schygulle • Drammitice 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentalt 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenont. Tal. 511.51.05) 

L. 1500 

Le canadesi superaexy 

ATLANTIC (via Tuscoisna, 745 - Tal. 761 05.36) 

L. 2000 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - To- 

tefono 753.527) L. 1500 

Le porno schiava del vizio 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 T. 347.592) L. 2000 
Il piccolo Lord con A. Guinness a R. Schroeder - 
Sentimentale 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44 • Tal. 340887) L. 2000 
il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tal. 481330) 

L. 4000 

Labbra bagnate 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14 • Tei. 831.01.98) 

U 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (vìa Stamirt. 7 - Tel. 426.778) L. 2000 
Il bisbetico domato con A. Ce'entano - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, le! 393.280) L. 2000 
Candy Candy a Terence - Disegni animati 
(15-20.30) 

CAPRANICA (p.zza Caprantea. 10l - T. 6792465) 

L. 2500 

Elephant man con John Hurt • Drammatico - 

VM 14 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piezaa Montocitorìo. 125 • Tala¬ 
fono 679.69.57) L. 2500 

Mon onde d’Amerique con G. Oepardteu • Dram¬ 

matico 

’ (16-22,30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

E io mi gioco la bambina con W. Matthau - Sa¬ 
tìrico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tda- 
for.o 350.584) U 2500 

Elephint man con John Hurt - Drammatico > 
VM 14 
(15,45-22,301 

; DEL VASCELLO (p.zza R. PHo. 39 - Tel. 588.454) 

L. 2000 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prancstina. 23 - Tal. 295.605) 

L. 1500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Com'ico 
DIANA (v;a Apoia n 427 Tel 780.145) U 1500 
Biancaneve a i sette nani • Disegni enimetl 
DUE ALLORI (via Caniina. 506 Tel. 273.207) 

L. 1000 

Biancaneve a i tetta nani - Disegni animati 
EDEN (p Cola di Rtenzo. 74 - T. 380.1 SS) L.1S0O 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl. 7 - T. 870.245) U 3000 
Ricomincio da tra con M. Troìsi • Comico 
EMPIRE (vìa R. Margnerilo. 29 • Tcet. 857.719) 

U 3500 

Toro scatemto con R. De Niro • Drammatico 
(VM 14) 

(16.30-22,30) 

ETOILE (p.za in Luena 41 • T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Sutheriand - Sentimcntala 
(15.30-22.30) 

ETRURIA (vìa Cassia 1672 T 69107861 L 1800 
Il bambino c II grande cacciatora con W. Holden 
Drammatico 

EURCINE (via Liszt. 32 Tel 591 09 86) L 2500 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(15.30-22.30) 

EUROPA (c d-itaila 107 Tel. 865.7361 L. 2500 
Elephant man con John Hurt • Drammatico • 
VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bisso’att. 47. tei 4751100) L. 3000 
Tra fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) 


FIAMMETTA (via 5. N. da Tolantlno. 3 tela- 
tono 475.04.64) L. 2500 

La signora dalle camelie con J. Huppert • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

GARDEN (Viala Trastevere, 246 Tel. 582.848) 

L 2SOO 

Il piccolo Lord con A. Guinness e R. Schroeder - 

Sentimentale 

(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894.946) L. 2500 
Il iiccanaso con P. Caruso - Comico 
(16.30-22,30) 

GIOILC'.O V Nonienisn» 43 * 864 1496) L. 3000 

Il mineslrone con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

GOl-DEN (via Farento. 36 T 755 (DUi!) L, 2500 
Candy Candy e Terenz • Disegni animati 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregono VII. 180 - Fet 6380600) 

L. 2500 

Ricomincio da tre con M. Trolsi - Comico 
(16-22,30) 

HOLIOAY (L.go 8. Marcello, iti. 858.326) L. 2000 
LUI Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22.30) 

INOUNO (Via G. Induno • Tei. 582.495) L. 2500 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37 Tel. 831.9541) L. 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16.05-22.30) 

LE GINESTRE (Cas9.pa;occo 1 6093638) L. 2000 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 116 • Tel. 786.086) 

L. 3000 

Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli, 20 • Tal. 6794908) 

L 3500 

Toro scatenalo con R. De Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 

MERLURY IV. P Cestello, 44 - Tel. 658)767) 

L. 1500 

Lo porno cameriere 
(16-22,30) 

metro c'Ksvi; IN (vie C Colombo n 21. felo- 
The blues brothers con J. Belushi - Musicale 
(19,50-22,30) 

MEI.tDrùLITAU (via dal Corso. 7 - T. 6789400) 

L. 3500 

Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(15,30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 • Tei. 460.28$) 

L. 2500 

Porno proibito 
(16-22.30) 

moderno ip Repubbiica, 44 ■ T. 460285) L 2500 

11 bisbetico domato con A. Cclentano - Comico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V delle Cave 36, T 780271) L. 3000 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tei. S98.22.96) L. 3000 
Il piccolo Lord con A. Guinnes • R. Schroeder - 
Sentimeniale 
(16-22.30) 

PARIS (vìa Magna Grecia, 112 Td 754.368) 

L. 3000 

Lili Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(15,30-22-30) 

PASQUINO (v.to del Piede. 19 Tel 580.36.22) 

L 1200 

The blues brothers (I fratelli blues) con J. Be- 

lushi - Musicale 

(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23. tele¬ 
fono 474.31.19) L. 3000 

Candy Candy e Terenz 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghetti, 4 • Tel. 6790012) 

L. 2500 

Mamma compia cent’anni di C. Saura • Satirico 
(16,15-22.30) 

RADIO CITY (vìa XX Settembre 96 - Td. 464.103) 

L. 2000 

Alla 39. eclissa con C. Heston • Fantasclanza • 

VM 14 

(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 - Tal. 5810234) U 2500 
Manéiesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113 - Td. 864.165) L. 1800 
MI faccio la barca con J. Dereili • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (vie Somalia. 109 • Tal. 837.481) L. 2500 
Manoiesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 • Tel. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIR (via Salaria 31 • Td. 864.305) 

L. 3500 

I moallnl della guerra con Christopher Walkan » 

Avventuroso 

(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 - Tal. 757.45.49) 

L 3000 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 • Tel. 865.023) L. 2500 
Reggae Sunsplash con B. Marley • Documentario 
(16-22,30) 

SU.»ERCÌNEMA (via Vtminda - T. 485498) L. 3000 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(15,30-22,30) 

TIFFANY (via R- Depretis - Tel. 462.390) L. 3.500 
Samantha la pomo aexy femme 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaiiano. 8 • Td. 838.00.03) 

L. 1800 

Pomi d’oHone e manici di scopa con A. Lansbury 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburttna 254 • T 4337441) L. 1000 
Biancaneve a I sette nani - Disegni animati 
UNIVERSAL (via Bari 18 - Td. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso a verdone di a con C Verdone - 
Comico 
(1^22.30) 

VERBAno (p.za Verbano 5 - T. 8511931) L. 2000 
Shining con J. Nicholson • Horror - VM 14 
VITTORIA (p.za 5. M. Liberatrice - Tel. 571.357) 

U 2500 

Bianco rosso a verdone 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia • Td. 6050049) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
ADAM (Via Casitina. Km. 18 - Tei. 6161808) 

Sexy moom 

APOLLO (Via Cairo!!. 98 • Td. 7313300) L. 1500 
JoMpbyne la viziosa 

ARIEL (V di Montevarde 43 • T. 530521) L. 1500 
L’oca selvaggia colpisca ancora con R. Moore - 
Avventuroso 

AUGUSTUS (corso V- Emanuele 203 • T. 655455) 

1. 1500 

Stalker di A. TarfcovsklJ - Drammatico 


BRISTOL (via Tuscolana 950 • Td. 761.54.24) 

L. 1500 

Il piccola lord con A. Guinness - R. Schroeder - 
Sentimentale _ , 

BKOADWAY (via del Narcisi 24 - Tel. 2815740) 

L. 1200 

La dottoressa cl sta col colonnello con N. Cessini 
Comico 

CLODiO (Via Riboty. 24 • Tei. 3595657) L. 2000 
The Rose con 8. Midler • Drammatico - VM 14 
DEI PICCOLI 

Gli aristogatti • Disegni animati 
ELDORADO (vidit 'jeii Esercito 38 • Td. 5010652) 

L. 1000 

La moglie in calore , 

ES:ri-KlA (plana Sonnino 37 - T, 582884) L. 1500 
Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 
ESPEKO (Via Nomentana Nuova. 11 • Tel. 893906) 

L. 1500 

Vedi teatri 

HARLEM (Vie dd Labaro. 564 • Td. 6910844) 

L. 900 

La moglie In vacanza l’amante in città' con E. Fa- 
nech - Sexy - VM 18 

HOLLYWOOD (via dei Vigneto 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 T. 422898) L. 1500 
Chiuso per rastauro 

MADISON (vie G Chiabtera 121 • T. 5126926) 

L. 1500 

Cruising con Al Pacino - Drammatico - VM 18 
MISSOURI (V lìu.iiba. 1 •-'4 I p562.'44) L iSOO 
Mia moglie è un» strega con E. Giorgi • Senti¬ 
mentale 

M-.niLIN ROUGB (v O.M Corbino 23 • Tele¬ 
fono 556 23.30) L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 

NUOVO (va Asciangr.’, IO t 38d)>6) L. 1500 
La banchlera con R. Schneider • Drammatico ' 

, ODEON fPza d Pso„' 'a 4 - F. 464760) L. 1000 
Ulla Brigitta e Bel Ami 

PALLADIUM ipzs b .VW...4I10 n. Tel. 51.10.203) 

L. 1500 

La banchflera con R. Schneider • Drammatico 
PRIMA PORTA (F.za Sexa Rubra, 12-13 • Felafo- 
no 6910136) L. 1100 

La banchlera con R. Schneider - Drammatico 
Comico 

RIALTO (Via IV Novembri t36. Tel. 67.90.763) 

L. 1500 

The blues brothers con J. BelushI - Musicale 
SPLENDI^ (V Pier deiie Vigne 4. Td. 620.205) 

L. 1500 

11 bambino e II grande cacciatore con W. Holden 
Drammatico 

TRIANON (Vis M Scevola 101, Tel. 780.302) 

L. 1000 

Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer 
Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.n G. Pepe, td. 73.13.306) 

L. 1700 

Lo canadesi tuptrsexy « Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 

L. 1.300 

Viaggi arotiti < Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli • T. 5610750) L, 2500 
Laguna blu con 8. Shielop • Satirico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Paltpninl. Td. 660.31.86) 

L. 2500 

Lo banchlera con R. Schneider • Drammatico. 
SUPERGA (Vìa Marina 44, Tel. 66.92.280) L. 2000 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

Biancanava o I setta nani • Disegni animati 


Salo diocesane 


AVILA 

Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 
BELLE ARTI 

il soldato di ventura con B. Spencer • Avventuroso 

CASALETTO 

L’impor» colpisco oncora dt G. Lucas • Fani»- 
scienza 

CINEFIORELLI 

Bentornato Picchlatdio con Jerry Lewis - Comico 
CINE SORGENTE 

I due suporpiedi qaaal plotti con T. HHi - Comico 
DELLE PROVINCE 

Attacco piattaforma Joimifor con R, Moore • Av¬ 
venturoso 
ERITREA 

Cartoni animati 
EUCLIDE 

Qua la mano con A. Celentano a E. Mentesano 
Satirico 
FARNESINA 

Chissà perché capitano tutto a me con 6. Spencer 
Comico 

GIOVANE TRASTEVERE 

Pippo Olimpionico • Disegni animati -r..rT 

CUADALUPE ' 

Gtaasa con J. Travolta ■ Mus'KSla - 

KURSAAL ‘ 

Brubaker con R. Radtord • Drammatico 
LIBIA 

Agente 007 vivi o lascia morire con R. Moero • 
Avventuroso 
MONTE ZEBIO 

Black Stalllon con T. Garr - Sentimentale 
NOMENTANO 

Urban cowboy con John Travolta - Drammatico 

N. DONNA OLIMPIA 

Ageirto 007 vWf o lascio morirà con R. Mooro • 
Avventuroso 
ORIONE 

L’Impero colpisco ancora di G. Lue» • Fante- 
scienza 

REDENTORE 

Un americane a Parigi con G. Kelly • Musicalo 
REGINA PACIS 

II tesoro di Matacumbo con P. Ustinov - Avven¬ 
turoso 

RIPOSO 

Scusi, dev’i II West? con G. Wilder - Satirico 

SALA VICNOLI 

Chissà perché capitano tutta a me con B. Spencer 
Comico 

5. MARIA AUSILIATRICB 

Mazzinga contro Goldrake • Disegni en’matl 
TIBUR 

Qua la mane con A. Celentano a E. Mentosano • 
^tirico 
TIZIANO 

Mia moglie à una alli ga con E. Giorgi « Senti¬ 
mentale 

TRASPONTINA 

Soldato di ventura con B. Spencer • Avventuroso 
TRASTEVERE 

La spada ndia roccia • Disegni animati 
TRIONFALE 

Odio la biondo con E. Montesano - Comico 


RADIO BLU (94.800 mhz) 

PRESENTA 


Teatro 


iVffordi Compagnia 
di canta papaiare 

STORIE DI FANTANASIA 


Tenda a Strisce 

via Cristoforo Colombo - Tel. 54.2J.779 


OGGI 28 MARZO ore 21 
DOMENICA 29 MARZO ore 18 


li prezzo del biglietto è di L. 3.500 

PREVENDITA; Radio Blu, Orbis, Feltrinelli, Rinascita, Teatro tenda a strisce 
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Il veleno delle polemiche « inquina » la supersfida di San Siro 


Inter-Juve col fiato sospeso 


Bersellinì 
medita 
il «colpaccio» 

Appello ai tifosi: « Sostenete la squadra; ma ri¬ 
spettate i bianconeri ed evitate incidenti» 



T rapattoni 
col problema 
di Bettega 

Barbaresco amico degli juventini? • Quando arbi¬ 
trò nei torneo 78-79 Inter-Juve, vinsero i milanesi 



Proseguono le indagini su Bettega-Pin 


De Biase: « Da tempo il 
controllo sulle partite » 

ROMA (G.A.) — Il <apo deirUMìclo incSietIa della Federcalcle, 
doti. Corrado De Biase, et risponde all’altro capo del triefono 
nella sua abitazione di Firenze. 

Un giornale ha scritto che non avete spp'onlate nessun prò- 
gramma di controllo, soprattutto per le cosiddette partite che scot¬ 
tano. E’ vero? 

« Assolutamente no. Soltanto che "or rnd'aoso negli stadi con 
su una scritta luminosa; "Siamo deH'U'.i.cio inchiesta". E’ da 
tempo che lo stiamo iacei do . Ouin:'i una battuta di spirito: 

« Vorrà dire che dal prossimo anno, cosi come si designano gli ^ 
arbitri, lo faremo anche per i componenti dell’Ullicio cho dirigo a. 

I tempi della vicenda Bettega-Pin? 

« Non ti ho comunicati agli altri suol colleghi, non posso fare 
parzialità neppure con lei. Non vogliamo che si ripeta quanto accadde 
per la vicenda del calcio scandalo, quando ai andava avanti a suon 
di "giorni", come lei ben ricorderà «. 

Ma gli interrogatori? 

« Stiamo procedendo negli accertamenti. I giornali hanno latto 
nomi di miei colleghi che viceversa non stanno svolgendo alcuna 
indagine. Non rllasceremo dichiarazioni, ma comunicheremo, a tem¬ 
po debito, alla Federazione le risultanze degli accertamenti. Spet¬ 
terà poi a lei emettere un comunicalo >. 

Tempi lunghi o brevi? — abbiamo insistito. 

« Dipenderà... » Ma ci è parso di capire che entro la pros¬ 
sima settimana la indagini potrebbero avere la loro conclusione. 


MILANO — Le accuse lanciate dal grloca- 
tori del Perugia a Bettega, il giocatore che 

f )iù di altn rappresenta nel bene e nel male 
a Juventus, ha mutato d’un coliw il colore 
della vigilia della grande sfida milanese con 
rinter. I bookmakers hanno ritoccato le 
loro quote e la bilancia delle scommesse si 
è spostata a favore dei nerazzurri, Insom- 
ma questa polemica, che alcuni vorrebbero 
a tutti i costi tramutarsi in scandalo, ha 
svilito la figura della capolista fino al punto 
di presentarla qua.sl come una squadra già 
battuta. 

Tutto questo all’Inter. e a Bersellinì In 
particolare, non va proprio bene. Il tecnico 
nerazzurro ha lavorato con grande tran¬ 
quillità durante la settimana ad Appiano 
Gentile e, da come sono andate le cose in 
allenamento, ha visto rafforzati i suoi so¬ 
gni di successo. Eccetto Bini, sulla cui in- 
dispionibilità per domenica non vi erano 
dubbi, e il solito Oriali, non vi sono pro¬ 
blemi di formazione. ìvla a Bersellinì anda¬ 
va soprattutto bene una Juventtis, che si 
presentasse a San Siro desiderosa e soprat¬ 
tutto sicura di rafforzare il suo primato e 
quindi propiensa a partire all’assalto della 
armata nerazzurra. Ora la polemica sta mu¬ 
tando, sempre per quel che valgono 1 di¬ 
scorsi e le tattiche a tavolino, il progetto 
che a Bersellinì andava bene. Una Juve 
preoccupata e prudente e quindi propensa 
a chiudere la gara In parità non favorireb¬ 


be un’Inter predispasta al contropiede, alla 
veloce puntata offensiva. 

Ecco perchè Bersellinì parlando della ga¬ 
ra di domani ha soprattutto parlato bene 
della Juve, non dando alcun peso alla po¬ 
lemica anzi buttando acqua sul fuoco. « La 
Juventus è in testa alla cla<:si/ica con me¬ 
rito », ha detto l’allenatore nerazzurro « noi 
vogliamo incontrarla ad anni pari, sul 
campo, per batterla ». Ha irriso chi dava 
credito alle cose dette in questi giorni giu¬ 
dicandole fumo che non ha nulla a che ve 
dere con il calcio. Anzi l’allenatore ha in¬ 
vitato i tifosi ad una accoglienza corretta, 
a far .sentire il massimo appoggio per i ne¬ 
razzurri. ma non a « trascendere ». Insom- 
ma un civile appello alla educazione, per 
permettere alle due squadre di giocare sen¬ 
za condizionamenti. Si tratta — perchè non 
ricordarlo? — di una correttezza che alla 
vigilia dì partite attese come quella di do¬ 
mani. noh sono proprio una regola. 

Tornando alla squadra nerazzurra l’unica 
riser\’a di Bersellinì riguarda la presenza 
di Caso o di Pasinato anche se è più pro¬ 
babile rinserimento in partenza del primo. 
Per il resto Canuti sarà stopper e Mozzini 
farà il libero come del resto fece a Pistoia. 
All’attacco saranno Altobelli e Muraro e 
soprattutto Beccalossi, dal quale i neraz¬ 
zurri si aspettano veramente molto. 

p. gi. 

• Nella foto In alto: BECCALOSSI 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Juventus scen¬ 
de al « Meazza ». ma è una 
squadra perdente perché è ob¬ 
bligata a difendei'si dalle ac¬ 
cuse di aver « condizionato » 
(oggettivamente, dicono ì più 
buoni) l’arbitro Terpin tanto 
da farsi « regalare » un rigo¬ 
re «inventato» a 4 minuti dal¬ 
la fine. Quelli che Invece non 
credono neU’arbitro « addome¬ 
sticato n hanno buon gioco a 
prendere per buone le accuse 
di Pin e Dal Piume sicché 
mettono sotto il torchio Bet¬ 
tega. « reo » di avere elemo¬ 
sinato un gol ai suol avversari. 

n giorno della fuga, quando 
la « Vecchia signora » come 
un baldo «grlmpeur» si è vol¬ 
tata ijer vedere il gruppo 
sgranato che arrancava per 
non perdere 11 contatto, pro¬ 
prio in quell’attimo ha « bu¬ 
cato ». 

Non basta. Il deslgnatore, 
con un acume che vi racco¬ 
mando, gli ha affibbiato per 
domani un arbitro che è con¬ 
siderato « amico » della Ju¬ 
ventus e solo perché Barba¬ 
resco ha annullato un gol al 


Torino (’71-‘72) che è costato 
il primato ai granata di Gia- 
gnoni e di conseguenza la Ju¬ 
ventus quell’anno conquistò il 
suo 14. scudetto. Con Barba 
resro la Juventus ha perso 4 
partite e tra queste proprio 
l’unica che Barbaresco ha di¬ 
retto tra Juventus e Inter. Il 
« misfatto » avvenne a Mila¬ 
no nella 26. domenica del 
campionato ’78-'79 (segnarono 
Cuccureddu, Baresi e Becca¬ 
lossi). 

Il clima in casa della Ju¬ 
ventus è pesante, anche se i 
responsabili ostentano sicu¬ 
rezza e serenità. I tifosi sono 
in agitazione e minacciano di¬ 
mostrazioni « pacifiche » con¬ 
tro quei giornalisti che — se¬ 
condo loro — avrebbero stru¬ 
mentalizzato quel « rigore » 
concesso con troppa disinvol¬ 
tura da Terpin. E* prevista 
una folta rappresentanza del¬ 
la tifoseria domani al « Meaz- 
za» e tutti giurano sull’inno¬ 
cenza di Bettega 11 quale. In¬ 
terpellato dalla stessa società, 
dal giornalisti e dai tifosi, si 
è detto disponibile per qual¬ 
siasi tipo di interrogatorio, 
che — secondo indiscrezioni 


— avverrebbe lunedì prossimo 
e sarà l’avv. Porceddu dell’uf¬ 
ficio inchieste della federazio¬ 
ne. ad ascoltare gli «imputa¬ 
ti » della Juventus. 

Trapattoni a tutti 1 costi 
vuole concentrare 1 suol e... i 
giornalisti sulla partita, sui 
motivi tecnici che possono ar¬ 
ricchire lo spettacolo, che da 
sempre offrono queste due 
squadre quando sono a con¬ 
fronto. Problemi di formazio¬ 
ne non ne esìstono. Per l’ot¬ 
tava volta In questa campio¬ 
nato la Juventus giocherà 
nella formazione della dome¬ 
nica precedente: nelle altre 
sette dei 14 punti in palio ne 
ha raccolti 12 (un pari a Bre¬ 
scia e un pari ad Avellino). 

Tutti, nella Juve. temono la 
forma di Beccalossi, ma Tra- 
pattonl dice che Altobelll po¬ 
trebbe essere la sorpresa. Ma 
si tratta di diversivi per tener 
su una partita, che ormai con 
6(X) milioni in cassa galleggia 
In modo autonomo senza l’¬ 
aiuto di nessuno. 

Nello Paci 

• Nella foto in alto: BRADY 


ROMA E NAPOUIIFANO NERAZZURRO 


Liedholm: 
torna Falcao 
Pruzzo forse 
Esce Spinosi? 


Domani I giocatori dalia Roma a del Napoli avranno 
sicuramente gli occhi puntati al tabellone luminoso che 
segnalerà il risultato di Inter-Juventus. La cosa è facil¬ 
mente comprensibile, considerato che da qual riaultato 
dipenderà l'assetto delia classifica e di conseguenza l’av¬ 
verarsi dello loro aspirazioni da scudetto. S’intenda che 
Roma e Napoli saranno chiamate a battere I rispettivi 
avversari, e cioè il Cagliari e il Bologna. 

Liedholm recupera Turona, Falcao e foree anche Pruz¬ 
zo, mentre Marchesi disporrà delia formazione tipo, in¬ 
dubbiamente le due squadre non dovranno perderà ter¬ 
reno nei confronti delia Juventus, se vorranno continuar# 
a nutrire speranze per lottar# per lo scudetto. Da ricor¬ 
dare che sia la Roma sia il Napoli dovranno vedersela 
con i bianconeri di Trapattoni. I giallorossi andranno a 
Torino, i napoletani li riceveranno. 


Marchesi: 
forse rilancio 
un attacco 
a tre punte 


ROMA — Lavoro di rifini¬ 
tura ieri alle Tre Fontane 
per la Roma. I responsi so¬ 
no stati però importanti. 
Intanto è emerso lampante 
che il brasiliano Paulo Ro¬ 
berto Falcao, restato appie¬ 
dato negli incontri con Inter 
e Catanzaro, per la contrat¬ 
tura muscolare all’inguine, 
giocherà domani contro il 
Cagliari. Scontato il rientro 
di Turone che era squalifi¬ 
cato per un turno. Qualche 
dubbio sussiste ancora per 
Pruzzo. Le sue probabilità 
sono però notevolmente au¬ 
mentate: in questo momen¬ 
to sono al 95'“c. 

E’ sorto invece un piccolo 
problema. Sembra che Spi¬ 
nosi accusi un lieve indolen¬ 
zimento muscolare. Non si 
capisce bene se Liedholm 
voglia fare pretattica o se 
la cosa abbia contorni veri¬ 
tieri. Il terzino ha comunque 
saltato la seduta di ieri a 
scopo precauzionale. Nel ca¬ 
so non dovesse farcela, ver¬ 
rebbe rilevato da Santarini 
che a Catanzaro si comportò 
più che egregiamente. La¬ 
voro leggero anche per Sorbi, 
mentre il medico sociale ha 
comunicato che Giovannelli, 


colpito da una leggerissima 
forma di epatite, sta molto 
meglio e fra non molto potrà 
essere a disposizione dell’al¬ 
lenatore. Per quanto riguar¬ 
da la partita di domani con 
il Cagliari, nessuno si na¬ 
sconde la pericolosità di 
Virdis e compagni. Ma tutti 
si dicono decisi a dare il me¬ 
glio e a puntare al successo 
pieno, onde non perdere 
terreno dalla capolista Ju¬ 
ventus. Ovvio che facciano 
anche affidamento sull'Inter 
che riceverà la Juventus. 

A proposito del caso Bet¬ 
tega-Pin. i giallorossi, quan¬ 
do li si interroga, fanno 
spallucce. A loro non inte¬ 
ressa affatto la diatriba. 
« Noi pensiamo al prossimo 
avversario, non ci perdiamo 
in chiacchiere. Il compito di 
fare luce spetta soltanto al¬ 
l’Ufficio inchiesta- Mica sla¬ 
mo noi imputati ». Falcao. 
che appunto rientra dopo 
aver saltato due partite; è 
sicuro di essere tornato al 
meglio della condizione. 
« Credetemi — confessa — 
non ho giocato a Catanzaro 
perché avrei corso troppi 
rischi. Avrei pregiudicato il 
cammino futuro ». 



• RUUD KROL è l'uomo- faro del Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI " I sogni, le spe¬ 
ranze. le attese dei tifosi non 
travolgono Marchesi. Freddo, 
compiassato. il tecnico esami¬ 
na il calendario, le suggestive 
ipotesi, stando almeno alle 
apparenze, lo lasciano indif¬ 
ferente. 

« Inter-Juventus? Direi che 
la questione interessi Tra¬ 
pattoni e Bersellini. Per 
quanto riguarda il Napoli e 
il sottoscritto, la faccenda et 
interessa solo relativamente. 
Non sarà la partita di Mila¬ 
no a condizionarci, in cam¬ 
po giocheremo badando esclu¬ 
sivamente agli avversari ». 

Napoli, Bologna. Si trat¬ 
terà di un nuovo passo in 
avanti per gli azzurri? 

« E’ quanto mi auguro, 
anche se l'augurio può in par¬ 
te contrastare con le difficol¬ 
tà insite nell'incontro, ha 
squadra di Radice è molto 
forte, ha un centrocampo va¬ 
lido e ben registrato. Contro 
i felsinei dovremo guardarci 
bene dal commettere peccati 
di presunzione. Dovremo gio¬ 
care con la massima concen¬ 
trazione e con la massima de¬ 


terminazione. Guai, comun¬ 
que. ad ammassarci nell'area 
avversaria alla ricerca del 
gol a tutti i costi ». 

Qualche dubbio sulla for- 
mazr.one da oppiorre ai Bolo¬ 
gna. Marchesi è incerto tra 
Marino e Cascione per la ma¬ 
glia di terzino sinistro: ha 
qualche dubbio per l’attacco; 
è tentato a riprojjorre il tri¬ 
dente composto da Damiani. 
Sjjeggiorin* e Pellegrini. Le 
tre punte. naturalmente, 
comixirtcrebbero l’esclusione 
di Musella. 

Grandi manovTc. intanto, 
a livello societario. 

A tutti è sembrato che le 
acque nel corso della riunione 
.siano state molto agitate. Do- 
{» due ore e mezzo di consi¬ 
glio. nel comunicato emesso 
si legge che i lavori sono 
stati aegiomatj a! prossimo 
sette aprile. In molti osser¬ 
vatori è diffusa la convinzio¬ 
ne che siano emersi forti con- 
tm.sti in seno al consiglio. 
Contrasti, secondo alcune in¬ 
discrezioni, originati dalla 
mancata riconferma degii al¬ 
lenatori Marchesi e Corso. 

Marino Marquardt 


Cune Mayer costretto al ritiro al WTC di Milano 


Ocleppo/ bravo e fortunato 
in semifinale contro Bora 


MII.ANO — Incor’Irare Gianni Ocleppo numero quattro del tennis italiano, sfa diventando 
pericoloso. L'altro giorno ci ha provato Victor Amaya e dopo un po' si è trovato con la 

schiena irrigidita. Ieri ci ha provato Geno Mayer, uno dei migliori giocatori del mondo, 

che nella classifica del « computer » viene doi>o Bjorn Borg, John McEnroe e Jimmy Con- 

nors, e nel secondo set si è ritrovato zoppo come già gli era accaduto nel primo turno contro 

l’equadorìano Andre* Gomez. Non pensiate pelò che il piemontese abbia raccattato per stra¬ 


da una vittoria che m condi- 
2 àoni normali nem avrebbe 
mai ottenuto. E ir fatti Gene 
Mayer ci ha prosato, forse 
convinto, o speram:oso di tro¬ 
vare un awersaroo « morbi- 
don. Ma Ocleppo Inferocito 
con sé e col monto per una 
incredìbile sene d i sconfitte 
che lo aveva avvilito e ferito 
poteva essere qui Isiasi cosa 
ma non un av’versano « mor¬ 
bido ». 


A Laax si disputa l'ultimo decisivo «gigante» 

Stenmark o Mahre: 
a chi la Coppa di sci? 


E’ andata cosi. Ocleppo. un 
po’ incerto col rovescio e in¬ 
cline a forzare troppo il drit¬ 
to, toglie il servizio) airanieri- 
cano. Gene sembra eccessi¬ 
vamente fiducioso e paga la 
1 fiducia con un rrap’.do 3-0. 
Per Gianni a qu<Il punto, .si 
tratta unicamente di non ce¬ 
dere Il servizio. E infatti 
esegue puntigliosamente il 
compito e conduci» 6-3 in 29 
I minuti. Se Gene e zoppo non 
I lo dà a vedere. Ci si accorge 
[ che è zoppo nel 5aecondo set. 
Perde subito il s-s rvizio, cer¬ 
ca di reagire alungando i 
colpi, per guadagr^are un filo 
di tregua. Ma Oclfcpoo non ci 
casca. Nel quinto gioco l’ame¬ 
ricano serve palle di straor¬ 
dinaria morbidezze: d’ man¬ 
ca rappoggio deFIa caviglia 
dolorante. Ocleppoi lo osserva 
con interesse. E Co trafigge. 
L’ennesima trafittmra convin¬ 
ce il giovane « yankee » che è 
meglio lasciar perdere: con¬ 
voca l’avv’ersario a rete gl! 
stringe la mano e se ne va. 
Ocleppo — e ne^uno osava 
crederci — è in semifinale. 
Ha avuto fortun€, ma biso¬ 
gna anche dire che la for¬ 
tuna che ha avuto se Tè me¬ 
ritata. 

Negli altri Incomtrl di ieri 
Sandy Mayer ha battuto 1’ 
americano Walts per 6-2. 4-6, 
7-5; McEnroe si è impesto 
sull’indiano Amritiiay col pun¬ 
teggio di 6-3, 5-7, 6-2 e oggi 
la semifinale vedrà opposti 
proprio il grande « Mac » e 
il meno forte dei fratelli 
Mayer. Infine Bwrg ha bat¬ 
tuto per 6-0, 6-2 Smith, e sta¬ 
sera aspetta in semifinale 
Ocleppo. 

Remo Miusumecì 


I La Tris (1-13-3) 
paga 678.0S3 lire 

FIRENZE — la rlKorìa di 
iivcr Lord davanti a Geoide e 
Mistan nel premio Friazzale Miche¬ 
langelo (coras Tris della settima¬ 
na) ha reso valida il» combinazio¬ 
ne 1-13-2. Ai 748 vincitori van- 
i no U 678.063. 


LAAX (Svizzera) — Il lungo duello tra l’asso svedese 
Ingmar Stenmark e lo statunitense Phil Mahre per la con¬ 
quista delia coppa del mondo di sci alpino si concluderà 
oggi sulle nevi elvetiche di Laax con la disputa dello sla¬ 
lom gigante, ultima prova del circuito motidiale prima del 
parallelo a squadre. Dopo quattro mesi di una stagione 
interrninabile. 30 gare, ore passata sugli sci nel quattro 
angoli del mondo, tutto si deciderà in neppure quattro mi¬ 
nuti. Soltanto tre punticini separano i due primattori della 
stagione e per Phil Mahre. protagonista di una folgorante 
rimonta cominciata un mese e mezzo fa, la situazione è 
chiara. Dopo che il fratello gemello Steve gli ha soffiato 
il secondo posto nello slalom di mercoledì a Borovetz, im- 
pedendogli di scalzare Stenmark dal vertice della clas¬ 
sifica di coppa. Phil deve necessariamente entrare tra 1 
primi tre domani se vuole diventare il primo americano 
a vincere il trofeo dì cristallo. 

Stenmark non può fare nulla per respingere l’attacoo 
dello statunitense se non sottrargli una possibilità Inseren¬ 
dosi tra ì primi tre sperando che il rivale fallisca il podio. 
Da tempo, infatti, lo svedese ha fatto r«en plein» In 
gigante, dove ha colto sei vittorie quando per la classifica 
di coppa contano i cinque migliori risultati. Lo scandinavo 
dunque si affida all’eventualità di un errore di Mahre e 
agli altri concorrenti, guidati dal sovietico Alexander 
Zhirov, l’elemento più In forma in questo finale di sta¬ 
gione. 


Iniziate le prove del G.P. del Brasile 


Lotus 88 più sì che no 
Reutemann il più veloce 

RIO DE JANEIRO — Prima giornata di prove del secondo 
appuntamento di F. 1 sul circuito brasiliano di Interlagos. 
Ancora polemiche (com’era prevedibile) sulla Lotus 88, l’ulti¬ 
ma creatura di Colin Chapman, che. attraverso l’artifizio co¬ 
struttivo del doppio telaio, recupera quell’effetto-suolo che si 
voleva eliminare con l’abolizione delle « minigonne ». Ieri 
1 giudici di gare hanno in un primo tempo consentito alia 
Lotus di provare col nuovo modello; poi, dopo il reclamo 
di sei scuderie (Talbot. Williams, Ferrari. Alfa. Osella e 
McLaren) hanno ritirato l’autorizzazione, vietando alla mac¬ 
china di girare. 

Lotus a parte, la prima giornata di prove ha grosso modo 
ribadito i valori consacrati dal G.P. degli USA-West, dispu¬ 
tatosi 15 giorni fa. Miglior tempo per C!:arlo5 Reutemann 
(vincitore qui in Argentina l’anno scorso) sulla Williams con 
l’35”390. seguito dalla Brabham di Piquet (l’35’’786) e dal¬ 
l’altra Williams di Jones (l’36"337). Al quarto posto la Renault 
di Prost (prima dei « turbo ») seguita dalla Arrows di Pratese 
(r37”231). ancora il migliore dei nostri piloti. Poi due vet¬ 
ture italiane: l’Alfa di Andretti è sesta con l’37’’933, la Fer¬ 
rari di Villeneuve settima con l’37”975. Giacomelli con la 
seconda Alfa è 13. (l’38”682), mentre la Ferrari di Pironi è 
17. ((l’39”229>. Meglio di loro hanno fatto Cheever (nono con 
la Ts^el) e De Angelis (dodicesimo con la Lotus « normale »ì. 
Peggio, invece. De Cesaris (20. con la McLaren). Stohr (22. 
con la Arrows) e Gabbiani (27. con la Osella). Ma oggi nella 
seconda giornata di prove ci sarà tempo per risalire (o scen¬ 
dere) mólte posizioni. 


Marchiaro e Romaninì i candidotì o sostituire il dimissionario Evangelisti 

La Federboxe oggi a congresso 
cerca il suo nuovo presidente 


L'uomo che sfidava tutti. 
Piero Baine, pur essendo no¬ 
to a Valenza Po. Alessan¬ 
dria. era considerato un li¬ 
gure. Nel 1912 SI trovava a 
Parigi aliora Mecca del pu¬ 
gilato mondiale data la pre¬ 
senza sulle rive della Sen¬ 
na, oltre che di Georges Car- 
pentier, anche degli cmen- 
cant Harry Leici^ e WiUte 
Letri’:. dt Bdìu Papke cam¬ 
pione dei medi e Frank 
Klaus suo sfidante. Il 21 ot¬ 
tobre di quell'anno Some 
accetto con entusiasmo spa¬ 
valdo di batterai, a Lione, 
con il temuto Frank N'a'i' 
vincitore di Carpenticr e 
autentica incudine umana 
tanto sembrata insensibile 
ai pugni che raccoglieva .sul 
mento dt granito. L'Orso di 
Pitts'oìirgh sferrò subito ter¬ 
ribili colpi, Piero Baine ac¬ 
cetto intrepidamente la bat¬ 
taglia ma nel 3. round Var- 
htiro dovette fermare Klaus 
che sta a massacrando Ti- 
:a' ano .Aq le. prestante. 17 
i‘ugranvni di peso forma, 
-.empre pronto a sfidare il 
prossimo a pugni, nella lot¬ 
ta « greco-romana ». con la 
spada dato che aveva fatto 
scherma con il massivo 
Mangiarottì, l’eclettico Bai¬ 
ne fu il primo campione d’ 
Italia di tutte le categorie 
dt peso sin dal ì9l0 ed è sta¬ 
to il primo italiano a mi¬ 
surarsi con un asso ameri¬ 
cano ma fu purtroppo, an¬ 
che il primo italiano a mo¬ 
rire per la « boxe » dopo la 


sua feroce battaglia con Eu¬ 
genio Pilotta nel Teatro dei 
P..odrammat’.ci di Milano. 

Piero Baine si spense all’ 
inizio del 1914 nella clinica 
San Giuseppe, in via San 
Vittore, nella nostra città, 
sotto gli occhi angosciati dei 
genitori e del fratello Gio¬ 
vanni. noto scrittore, saggi¬ 
sta e critico. 

Un tipo come Piero Boine 
non poteva che attrarre t 
pionieri del pugilato italia¬ 
no Per mettere ordine in 
un ambiente ancora confu¬ 
so, Giox>anni Goldsmith dt 
origine sassone e il lombar¬ 
do Carletto Lomazzi fonda¬ 
rono. a Milano, la Federa¬ 
zione PugilLstica Italiana. 
che nel marzo del 1916 ten¬ 
ne .a Sanremo, il suo primo 
congresso. Goldsmith renne 
eletto presidente, Lomazzi 
rirr. In seguito tennero la 
presidenza Ugo Gherardi 
f 1919-20}. Piero 0.stalU (21- 
22}, Gian Giacomo Roseo 


! 1922-21! e Giacomo Grassi 
n924-27 > padre del no’^iro 
collega Gtgi Dal novembre 
1927 n! febbraio 1928. Giaco¬ 
mo Grassi fece da comniis- 
sario straordinario, quindi 
fu di nuovo presidente, sino 
all'aprile del 1928. Gli sus- 
cesse Carlo Canni sino al 
novembre 1923. poi Giacomo 
Grassi è ancora commissa¬ 
rio straordinario e la F P.l. 
venne trasferita da Milano 
a Roma. 

Il primo presidente roma¬ 
no è stato Raffaello Ric¬ 
cardi ll929-'39}, seguito da 
Bruno Mussolini (t939-'41}, 
Vittorio Mussolini fl94l‘43} e 
da ' Francesco Di Campetto 
commissario straordinario 
(l944-’46}. Finita la guerra, 
vennero eletti Francesco Di 
Campello (l946-’47} e Bnino 
Rossi (1947-58} scomparso 
improvvisamente a causa di 
un incidente automobiltstfco 
quindi sostituito, ad Interim, 
da Silvio Podestà (1958 ’.^9}. 
Rieletto Francesco Di Cam- 


pcllo (1959'63} ed anche Sil¬ 
vio Podestà iI963-'69> arrivo 
infine Franco Evangelisti 
(marzo 19€9marzo 1981). Il 
parlamentare de è stato il 
più duraturo dei presidenti. 
non certo il più prestigioso, 
il più competente, il più at¬ 
tivo. Oggi sabato 28 marzo 
e domani neU'Hotel Parco 
dei Principi di Roma t. terrà 
la 23. Assemblea Nazionale 
della F.I.P. con le grandi ma¬ 
novre per reiezione del nuo¬ 
vo presidente, il 17. della se.- 
rie. Siccome l’on. Evangeli¬ 
sti ha presentato le dimis¬ 
sioni, i favori del pronoiticn 
(almeno alla vigilia} vanno 
al piemontese Ermanno Mar¬ 
chiaro e al maceratese Ed¬ 
mondo Romaninì. Un terzo 
pretendente, una remota e- 
ventualità però, potrebbe es 
sere tl romagnolo Bruno 
Boari dopo che è stato scar¬ 
tato il ruvido Angelo Galli, 
nato a Cremona il 4 giugno 
1913. dirigente competente, 
onesto, seno, super-attivo ma 
mediacre parlatore. Al con¬ 


trario Franco Evanaeltsti. 
con le sue chiacchiere, po¬ 
trebbe incantare ed amman¬ 
sire un cobra Vediamo, ades¬ 
co, i due aspiranti’ l'astuto 
intraprendente, loquace Ed¬ 
mondo Romanmt. nato a 
Portacivitanova, Macerata, 
il IS marzo 1918 è sempre 
stato tl fedele eletto’-e. il 
portaborse, il delfino di 
Franco Evangelisti un pre¬ 
sidente fantasma dati i suoi 
impegni politicL 
L’asciutto Ermanno Mar¬ 
chiavo. nato a Bra. Tonno, 
il 4 marzo 1923 è una per¬ 
sona equilibrata, esperta, 
competente, metodica che 
potrebbe portare razionalità 
e chiarezza in un ambiente 
caotico e maneggione, irra¬ 
zionale e non cristallino dove 
bazzicano invadenti clien^ele^ 
manager volponi ed altro 
ancora. FT uno strano mondo 
quello della sFederboxe* pri¬ 
vo dt autentici competenti 
dopo la scomparsa dei gran¬ 
di searetari generali, da 
Edoardo Mazzia a Tancy Gi- 


lardi, da Giovanni Montefre- 
dine a Decio Lucarini, che 
misero a disposizione dei pre¬ 
sidenti di turno la loro espe 
nenza. la loro scaltrezza, la 
loro notorietà in campo in¬ 
ternazionale. 

Sul banco dei meriti, an¬ 
che per dare una mano al 
prediletto Romanini. il di¬ 
missionario Evangelisti met¬ 
terà certo la medaglia d'oro 
vinta a Mosca da Patrizio 
Oliva ma nel passato fecero 
meglio, con assai meno spe¬ 
sa, il presidente Carini con 
tre medaglie d’oro (Toma 
gnini. Orlandi. Toscani) od 
.Amsterdam nel 1928. il pre¬ 
sidente Di Campello con 
altrettante medaglie (Musso. 
Benvenuti, De Piccoli) a 
Roma nel I960, inoltre fl pre¬ 
sidente Rossi con due meda¬ 
glie (Formenti nel 1948 a 
Londra e Bolognesi ad Hel¬ 
sinki nel 1952). infine il pre¬ 
sidente Podestà con i due 
oro meritati a Tokyo nel 
1.964 dal mosca Atzori e dal 
mediomassimo Cosimo Pia¬ 
to. Nei congressi della FJ^.l. 
non sono mai mancate le 
sceneggiate, i colpi di coda, 
le sorprese perciò tra Mar¬ 
chiavo e Romanini difficile 
dire chi la spunterà. Speria 
mo vincano i meriti ed il 
buon senso, non Fintrallazzo 
perché tl pugilato italiano 
ha bisogno di una capace 
guida per uscire dal « tun¬ 
nel i> della crisi a delTim- 
mobilismo. 

Giuseppe Signori 


La Sinudyne dopo la beffa di Strasburgo 


Nikolic diplomatico riesce 
a giustificare l'arbitraggio 


Dalla nostra iiedazìone 

BOLOGNA — .lisa NlkoIic 
conferma di essere quello 
straordinario persBnaggio che 
è da anni. Magari un po’ in¬ 
cavolato per come e f;n:ta a 
Strasburgo conir<)* il Macca- 
bi. SI controlla piuttosto be¬ 
ne: assolve la Sinudime usci¬ 
ta sconfitta per im solo pun¬ 
to. assolve gli arìoiin e si fa 
un tantino l’autaxiritica per 
qualche dettaglio (Che non 
conta gran che). 

La Sinudirne, iiusomma pur 
sostenendo im buon match 
ha avuto pause (ulla fine del 
primo tempo e in alcune fasi 
della ripresa) chi- sono state 
fatali. Nikohc si rifiuta di 
«processarev gli nrditrl. an¬ 
che se miimameTiie si r.cor- 
derà a lungo di Van Der 
Willlge e sostiene che quel- 
Teplsodlo tanto comtestato nel 
finale (lo sfondamento fi¬ 
schiato a Bonameo con palla 
in mano) può essere varia¬ 
mente inlerpretatoo. cosi come 
non è scandaloso il non aver 
concesso quel canepstro di Va¬ 
lenti sul finire della prima 
parte perché, .senepre secondo 
Nikolic. il tempo regolamen¬ 
tare era già cono'oso In.som¬ 


ma. il « professore », ancora 
una volta, riesce ad essere 
« grande » se la Smudyine riu¬ 
scirà ad averlo a « tempo 
pieno» nella prossima anna¬ 
ta. farà un grande affare. 

La SinudjTie ha raggiunto 
un record, quello d’avere avu¬ 
to ben quattro allenatori. 
Zuccheri. Pisani, Ranuzzi e 
Nikolic in pochi mesi. Ecco 
perché si sta cercando ora 
di dare ordine a un program¬ 
ma per la prossima stagione, 
anche se non sarebbe male 
considerare non finito il cam¬ 
pionato ’80-’81. 


La .'quadra è rientrata Ieri 
pomeriggio da Strasburgo, poi 
i giocatori sono andati a tro¬ 
vare in ospedale lo sfortuna¬ 
tissimo J;m Me William (ec¬ 
co un'assenza che forse è sta¬ 
ta decisiva contro il Macca- 
bi. Nikolic è tornato a Bel¬ 
grado e a Bologna si farà 
vedere fra un mese, l bian¬ 
coneri riprenderanno gli alle¬ 
namenti oggi in vista della 
trasferta di Pesaro per i play- 
off. 

Franco Vannini 


totocalcio 


AfCoU-AnitinB 1 

Catanz»ro-Udin«i« 1 

Fiorcnl!n».Coino 1 

Inter-Juventuf 1 

N«poli-8ologn» 1 

Penigis-Piitoicia i 

Roma-CiglUri 1 

Torino-Bretcli 1 

P»l«rnio-Mil»n > 

Rlminl-Lazlo » 

Sp»l-€es«n» 1 

Empoll-Minlova 1 

Lanciww-Mpcar. ■ 


totip 


I 

1 i 


2 ! 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 3 
3 1 

2 * 
1 3 
1 > 
» t 
1 » 
* 1 
1 3 
* 1 
1 3 
3 1 
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Tempestati di lettere i deputati USA 

Scrìvono al Congresso 
«Il Salvador non 
divenaa un Vietnam» 


Secondo un sondaggio Gallup il 40% degli americani è 
convinto di essere alla vigilia di un intervento aperto 


NEW YORK — Autorevoli senatori e deputati delle commissioni affari esteri del Congresso 
vanno ricevendo ogni giorno dozzine di lettere di cittadini americani fortemente contrari 
alla decisione del presidente Reagan di fornire aiuti militari al Salvador, e preoccupati 
della possibilità che gli Stati Uniti finiscano col farsi coinvolgere in quel paese così come 
avvenne con il Vietnam. Questo continuo flusso di lettere « negative s>, nonché l’analogo re¬ 
sponso scaturito da un sondaggio Gallup, stanno cominciando ad avere un ex-idente impatto 


Urgente la convenzione 
europea antiterrorismo 


L’AJA — Il Comitato perma¬ 
nente dell’assemblea del Con¬ 
siglio d’Europa, riunito al- 
l’Aja, ha chiesto con una 
raccomandazione unanime 
che il Comitato dei ministri 
accerti le ragioni per cui me¬ 
tà dei Paesi membri non ha 
ancora ratificato la conven¬ 
zione europea contro il ter¬ 
rorismo ed esamini le possi¬ 
bilità e 1 modi di nsolvere 
sollecitamente il problema. 
Fra i paesi che non hanno 
ratificato la convenzione so¬ 
no Belgio, Francia. Grecia. 


operante, anche mediante la 
estradizione, contro i colle¬ 
gamenti internazionali del 
terrorisì7io >>. Sottolineato che 
scopo del terrorismo nell’oc¬ 
cidente europeo è, quali che 
ne siano la denominazione e 
Torigine. di « rovesciare e 
distruggere la democrazia e 
le istituzioni parlamentari », 
Calamandrei ha affermato 
che ciò « chiama tutte le e- 
nergie, tutti gli strurnenti 
della democrazia, polìtici, so¬ 
ciali, culturali, della informa¬ 
zione, a condannare e com- 


Italia, Lussemburgo, Olanda 
e Svizzera, oltre a Malta che 
non l’ha nemmeno firmata. 
Il compagno Calamandrei, 
relatore sui problemi del ter¬ 
rorismo per la Commissione 
politica, ha osservato che il 
ritardo neH’entrata in vigore 
della convenzione « assume 
ormai un rilievo politico, ai 
fini di una cooperazione più 


battere il terrorismo, senza 
incertezze nè confusioni ». 

A nome della Commissione 
politica. Calamandrei ha e- 
spresso la solidarietà del 
Consiglio verso le forze e 
istituzioni polìtiche della Spa¬ 
gna. che con la loro coesione 
hanno respinto il recente 
tentativo di golpe. 


negli ambienti del Congresso. 

In una serie di interviste 
con giornali e reti televisive, 
diversi .senatori e dejxitati 
hanno infatti attribuito a que¬ 
sto crescente scetticismo del¬ 
l’opinione pubblica lo strettis¬ 
simo margine di 8 voti contro 
7 con cui la commissione af¬ 
fari esteri della Camera ha 
approvato mercoledì un ulte¬ 
riore stanziamento di 5 milio¬ 
ni di dollari per gli aiuti mili¬ 
tari alla giunta del Salvador. 

« Non ho mai avuto a che 
fare con una reazione del ge¬ 
nere... La gente mi ferma per 
la strada per esprim(?rmi pie¬ 
na solidarietà > ha detto il 
deputato Clare.nce Long (de¬ 
mocratico del Maryland), pre¬ 
sidente delta commissione 
esteri della Camera e fra i 
più accaniti oppositori della 
linea reaganiana. 

Dal canto suo il deputato 
Silvio Conte (repubblicano del 
Massachusett.s) ha dichiaralo 
di aver ricevuto in questi ul¬ 
timi giorni circa Goi) lettere 
in maggioranza fortemente 
contrarie all’invio di aiuti mi¬ 
litari e ’consiglieri’ al Salva¬ 
dor. 


Un soldato 
(dell’ETA) 
ucciso 
a Madrid 

MADRID — Un soldato ba¬ 
sco, fuggito dalla sua caser¬ 
ma di Madrid perchè sospet¬ 
to di appartenere all’ETA, è 
rimasto ucciso in una spara¬ 
toria con la guardia civìl al¬ 
la periferia della capitale. Il 
soldato. Jesus Urbien di 21 
anni, da Bilbao, era armato 
di pistola; nella sparatoria 
xm agente della guardia ci¬ 
tili è rimasto ferito in modo 
grave. L’episodio è avvenuto 
proprio mentre nel Paese ba¬ 
sco si stanno dispiegando i 
primi reparti militari, in ba¬ 
se alla recente decisione del 
governo di impiegare anche 
l’esercito nella lotta contro 
il terrorismo separatista. In 
particolare, i reparti sono 
stati dislocati lungo tutta la 
frontiera pireneica con la re¬ 
gione basca francese. 


Dirottato 
a Managua 
aereo 

hondureguo 

M.AN.AGU.A — Cinque « pira¬ 
ti dell’aria » hanno dirottato 
ieri un aereo di linea del- 
l’Honduras con 81 passegge¬ 
ri a bordo. L’aereo è stato 
costretto ad atterrare all’ae¬ 
roporto di Managua. dove i 
dirottatori — quattro uomini 
e una donna — hanno accon¬ 
sentito a liberare le donne 
e i bambini. Funzionari del- 
l’Honduras .'^ono partiti ieri 
alla \olta della capitale del 
Nicaragua per trattare con i 
dirottatori che hanno chiesto 
il rilascio di tredici esponen¬ 
ti della sinistra salvadoregna 
detenuti a Tegucigalpa, tra 
cui Facundo Guardao. ex-se¬ 
gretario generale del Bloc¬ 
co popolare rivoluzionario 
(BRP) del Salvador. 56 per¬ 
sone restano in ostaggio. 


Identici punti di vista sono 
scaturiti dal citato sondaggio 
Gallup eseguito dal 1-1 al 15 
mai'zo in tutti gli Stati. 

Da un campione di 1.36-3 
persone di ogni ceto, condizio¬ 
ne sociale, grado d'i.struzione 
e sesso, risulta che il 63 per 
cento degli americani segue la 
situazione salvadoregna, che 
il 19 per ce.nto è convinto che 
gli US.4 finiranno col farsi 
coinvolgere entro un certo 
tempo e che il 21 per cento 
ritiene che ciò avverrà quan¬ 
to prima con conseguenze gra¬ 
vissime. 

» * • 

SAN SALVADOR - Due po¬ 
tenti bombe sono esplase a 
poche ore di di.stanza Luna 
daH’altra in due diversi quar- 
I tieri di San Salvador. La pri¬ 
ma ha fatto saltare in aria 
un’automobile dilaniando i 
suoi tre occupanti che la po¬ 
lizia ritiene fossero terroristi 
e uccidendo un passante. 

La seconda è esplosa alla 
periferia occidentale della 
città ferendo gravemente al¬ 
meno tre persone. 




15 milioni fuggono | 
la fame e la guerra 

KAMPALA — La siccità unita al sottosviluppo e alle con- 
saguenze della guerra continua a colpire duramente le 
popolazioni di tutta l’Africa orientale dal Sudan al Mo¬ 
zambico. Le popolazioni colpite da questa tragedia sono 
quasi un quarto delia popolazione totale e cioè 15 milioni 
e mezzo su 66 milioni per cinque paesi: Sudan, Etiopia, 
Gibuti, Somalia e Uganda. 

Cosi risulta da una ricerca dell'UNICEF per l’assi¬ 
stenza di emergenza all’Africa. Particolarmente grave la 
situazione In Etiopia dove si contano oltre 5 milioni di 
persone colpite su 32; in Somalia: 3 milioni e mezzo 
(compresi un milione e ottocentomila profughi daH'Etio- 
pia) su 3.645.000; in Uganda: oltre 3 milioni su 13. 

Nella soia regione ugandese di Karamoja, dove sono 
state scattate queste foto, sono morte nello scorso anno 
per fame ben 2.500 persone ogni mese. 


Nel carcere di Berlino ovest 


Gravi tre terroristi 
in sciopero della fame 

Sono considerati in pericolo di vita 

BONN — Tre terroristi detenuti nel carcere di Berlino 
ovest sono in immediato pericolo di vita per uno sciopero 
della fame che attuano da otto settimane. Un’altra ventina, 
in dodici carceri federali, stanno attuando la stessa forma 
di protesta. Se uno di essi muore — dicono 1 giornali — 
c’è il rischio di una nuova recrudescenza del terrorismo 
come accadde quando, in circostanze analoghe, morì Hol- 
ger Meins. 

Gabriel Rollnlck, Andreas Vogel e Gudrun Stuermer 
sono i tre detenuti di Berlino che rifiutano ogni alimenta 
zione e per i quali i medici temono il peggio. Con la loro 
protesta, i terroristi chiedono condizioni di detenzione ana¬ 
loghe a quelle degli altri detenuti e soprattutto dì essere 
tolti daU’isolamento. 

Familiari e gruppi di simpatizzanti hanno cercato in 
questi giorni con tutti i mezzi di richiamare l’attenzione 
su quanto sta accadendo. Due settima 'p. fa un gruppo di 
loro occupò la mensa del settimanale tedesco « Der Spiegai », 
mentre telegrammi vengono inviati ogni giorno ad Amnesty 
International e al segretario delle Nazioni Unite Waldheìm. 
Sono stati diffusi in alcune città volantini nei quali viene 
minacciata una nuova ondata di attentati contro personalità 
pubbliche nel caso che uno solo dei terroristi detenuti 
muoia. 


Dopo le rivelazioni di Pincher 


Inchiesta sui servizi 
di spionaggio inglesi 

Lo ha annunciato ieri la Thatcher i 


LONDRA — Il premier Margaret Thatcher ha ordinato 
una inchiesta da parie della commis.sione permanente 
per la sicurezza sulle fonti che hanno fornito al giorna¬ 
lista Chapman Pincher informazioni circa Tattività di 
alcuni ex dirigenti dei servizi segreti britannici. Pincher, 
come è noto, ha pubblicato un libro — anticipandone ampi 
stralci nel «Daily Mail» nel giorni scorsi — in cui sostiene 
tra l’altro che l’ox capo del caitrospionaggio britannico 
dal 1956 al-1065 sur Roger HolUs ed altri funzionari del 
servìzio sono stati agenti dal KBG sovietico. 

II governo ritiene che Chapman Pincher si sia ser¬ 
vito di fonti aH’interno dei servizi segreti britannici per 
scrivere il suo libro e perciò ha aperto una inchiesta ufficiale. 
I risultati dell’inchiesta saranno inviati al procuratore 
generale. 

L’inchiesta è stata annunciata ieri dalla Thatcher al 
parlamento. L’autore del libro. Chapman Pincher, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che raffronterà serenamente e ha 
accusato la Thatcher di creare un clima di «caccia alle 
streghe ». Pincher ha precisato che non rivelerà le sue 
fonti. La Thatcher ha annunciato anche di aver chiesto 
alla commissicne per la sicurezza un rapporto sulla situa¬ 
zione attuale -dei servizi segreti britannici. 


Medio Oriente 


Israele 
non vuole 
le truppe 
di Beirut 
nel sud 
del Libano 

BFIRLT — In una duri.s.sima 
dichiarazione }X)lemica con¬ 
tro il comandante dei « caschi 
blu » deirONU. le autorità 
militari israeliane lianno ri¬ 
badito la loro volontà di ali¬ 
mentare il separatismo delle 
milizie di destra del maggio- 
re .Saad Haddad e di conti¬ 
nuare le incursioni aeree e 
terrestri nel Libano meridio¬ 
nale. Il comandante delle 
truppe deirONU, generale ir¬ 
landese William Callaghan. .si 
era detto deciso a riportare 
la regione merliLonale sotto 
il controllo delle forze rego¬ 
lari del governo di Beirut, il 
che significa liquidazione del¬ 
lo « staterelìo » secessionLta 
del maggiore Haddad. Isr.iele 
ha replicato che <i non abban¬ 
donerà mai i cristiani del Li¬ 
bano meridionale ». dimo.stran- 
do così il suo disprezzo per 
la legittima sovranità libane¬ 
se e per l’autorità del gover¬ 
no costìtuz-ionale di Beirut 
(diretto, si ricordi, da un pre¬ 
sidente cristiano-maronita). 

<r II governo libanese — ha 
detto il portavoce dell’eser¬ 
cito israeliano — dovrebbe 
riportare l'ordine e la legge 
nel nord prima di tentare di 
provare al sud ». L’ipocrisia 
e lo strumentalismo di questa 
affermazione è evidente .se 
si considera che il < diso."di- 
ne » regna al nord grazie, alle 
milizie della destra libanese 
— a cominciare da quella fa¬ 
langista — che go.don-3 del- 
Tappoggio diretto, politico e 
materiale, da parte i.sraelia- 
na. In altri termini, Tel Aviv 
pretende di codificare il suo 
diritto di perseguire una 
destabilizzazione permanente 
della situazione libanese, con 
il fine evidente di tenere i 
palestinesi sotto la minaccia 
di continui attacchi di rappre¬ 
saglia e la Siria sotto la spa¬ 
da di Damocle di uno scontro 
militare sul suolo libanese. 
Il tutto in flagrante e delibe¬ 
rata violazione di tutte le 
risoluzioni dell’ONU e contro 
l’opera dei «caschi blu» nel 
Libano. 

Ieri intanto quattro a.^abi 
sono stati uccisi in un’oscura 
imboscata a Dura, in Cisgior- 
dania. I quattro — tre uomi¬ 
ni e una donna — sonu stati 
falciati dal fuoco di ignoti 
attentatori mentre si trova¬ 
vano in auto. Altre tre per¬ 
sone sono rimaste ferite. La 
polizia israeliana parla dì 
«faida locale». 


In Jugoslavia 

Incidenti 
con feriti 
nella 
regione 
albanese 
del Kossovo 

Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — Dieci feriti e 
una decina di arre-stati sa- 
rebljcro il bilancio definitivo 
di incidenti avvenuti l'altro 
ieri a Pristina, nella regione 
autonoma del Kossovo. tra 
un gruppo di qualche centi¬ 
naio di studenti e le forze 
di polizia. 

Le notizie che giungono dal 
Kossovo, dove vive la mino¬ 
ranza albanese, sono molto 
frammentarie, l'agenzia di 
stampa Tanjug e i giornali 
non hanno ancora scritto nul¬ 
la su quanto è successo. 

Occorre partire da due set¬ 
timane orsono quando, esat¬ 
tamente rii marzo, ci fu un 
tentativo di manifestazione da 
parte degli studenti: all’origi¬ 
ne della protesta erano il cat¬ 
tivo funzionamento della men¬ 
sa e critiche contro la dire¬ 
zione dell'ateneo. La notizia 
venne data, due giorni dopo, 
dalla Tanjug, la quale affer¬ 
mava che « alcuni elementi 
nemici hanno tentato di ap¬ 
profittare del malcontento per 
la mensa universitaria ». 

Nei giorni seguenti la po¬ 
lizìa avrebbe effettuato alcu¬ 
ni arresti, poiché tra i parte¬ 
cipanti alla protesta vi erano 
anche alcuni « nazionalisti al¬ 
banesi », che da lungo tempo 
agiscono in Kossovo e che 
hanno nella loro piattaforma 
anche la richiesta che la pr*a- 
vincia autonoma del Kossovo, 
facente parte oggi della Re¬ 
pubblica di Serbia, diventi 
anch’essa repubblica. B Kos- 
.sovo è la regione più povera 
della Jugoslavia ed è abitato 
da un milione e mezzo di al¬ 
banesi. contro TOmìla abitan¬ 
ti di origine montenegrioa e 
L'iOmila serbi. Alle richieste 
di istituire una nuova repub¬ 
blica. il governo ha risposto 
negativamente osservando che 
l’autonomia del Kossovo è to¬ 
tale e condannando le cten¬ 
denze nazionalistiche alba¬ 
nesi ». 

Gli incidenti con la polizia 
sono avvenuti nel tardo po¬ 
meriggio di giovedì, quando, 
in concomitanza con rarrivo 
della staffetta della gioventù 
a Pristina, avvenimento che 
aveva chiamato in piazza mi¬ 
gliaia di persone, gli studenti, 
qualche centinaio secondo sti¬ 
me non ufficiali, avevano ten¬ 
tato di portare la protesta 
appunto in mezzo a quella 
gente, scontrandosi quindi ccm 
la milizia. 

S. t. 
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Merito dei gelatieri artigiani italiani 
e delle macchine Carpigiani. 


Carpigiani produce: 

macchine per gelato e trattamento 
% miscele, pastorizzatori, 
macchine per crema, 
montapanna, 
macchine per bevande 
calde e fredde, 
per shake e granite. 


CARPIGIANI S.p. A. Anzola dell’Emilia (Bo) ^ Italy 



L’igiene e la genuinità 
di un ottimo gelato italiano è 
famosa e riconosciuta in tutto 
il mondo. Merito dei gelatieri 
artigiani italiani, del loro 

dolcissimo 
lavoro che tutto 
il mondo 
apprezza 
e riconosce. 


E’ merito anche delle macchine 
Carpigiani, numero uno 
nel mondo. 



CARPIGIÀ^ 

Tecnologia per un mondo più dolce. 
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La Casa Bianca riprende la linea Carter 

Reagon all'URSS: «Non 
interferite a Varsavia» 

L’aiuto economico americano alla Polonia subordinato alla ricerca di un ac¬ 
cordo politico - Jagielski va a Washington - Haig: «Si profilano giorni critici» 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Dopo setlimana di commenti contrastanti sulla gravità della situarziona In Polonia, ramministrazione 
Reagan ha lanciato un doppio avvertimento alla vigilia dello sciopero di 4 ore indetto dal sindacato indipendente Soli- 
darnosc. In una dichiarazione scritta rilasciata giovedì sera dalla Casa Bianca, il presidente Reagan ha espresso la sua 

« pre^upazione che l’Unione Sovietica possa imporre azioni repressive in Polonia ». Tali azioni, ha detto il presidente 
americano, riprendendo l’avvertiniento espresso a dicembre dall’allora presidente Carter, « potrebbero avere gravi conse¬ 


guenze su tutto il campo de 
polacco, il quale riceve at¬ 
tualmente aiuti economici da¬ 
gli Stati Uniti. « Vorremmo 
’^ottoUnearc la nostra volon¬ 
tà di assistere la Polonia 
nelle sue difficoltà economi¬ 
che e finanziarie fino a quan 
do il popolo e le autorità po¬ 
lacchi continueranno a cer¬ 
care, attraverso negoziati pa¬ 
cifici. la .soluzione dei loro 
problemi ». 

La dichiarazione della Ca- 
se Bianca, rilasciata dal por¬ 
tavoce .lames Brady. in se¬ 
guito ad una riuniotie del 
consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. cui hanno partecipato 
anche il presidente e il se¬ 
gretario di stato Haig. rap¬ 
presentava l’espressione di 
maggiore preoccupazione da 
parte di Washington dall’ini¬ 
zio della crisi in Polonia otto 
mesi fa. Nel breve documen¬ 
to si riprendeva la posizione 
sostenuta sempre dal gover¬ 
no americano, secondo cui 

< la Polonia dovrebbe essere 
lasciata risolvere i propri 
problemi senza interferenza 
esterna di alcun tipo». 

La ricerca della soluzione 
tra le autorità polacche e 
il movimento sindacale « con 
uno spirito di compromesso 
e di conciliazione — secondo 
la Casa Bianca — offre runi¬ 
ca speranza per risolvere le 
difficoltà in Polonia su una 
base accettabile a tutte le 
parti interessate». In conclu¬ 
sione. il documento lanciava 
un chiaro avvertimento alle 
autorità polacche: «£' in que¬ 
sto spirito che riceveremo la 
settimana prossima il vice 
primo ministro Jagielski a 
Washington ». 

Dal dipartimento di Stato 
è stata infatti confermata la 
notizia che Jagielski visiterà 
la capitale americana il 2 
e il 3 aprile per colloqui con 
funzionari americani sulle re¬ 
lazioni economiche tra i due 
paesi, in particolare sulla 
possibilità di aumentare gli 
aiuti economici americani 
rispetto al credito di 80 mi¬ 
lioni di dollari già promesso. 

Anche in seguito alla con¬ 
clusione dello sciopero di 4 
ore in Polonia, il segretario 
per la difesa, Caspar Wein- 
berger, ha ripetuto ieri mat¬ 
tina la preoccupazione dell' 
amministrazione Reagan per 
« l'evidente prolungamento 
delle manovre militari » at¬ 
torno alla Polonia da parte 
delie truppe del Patto di 
Varsavia. differenza di 
altri funzionari americani, i 
quali hanno parlato in termi¬ 
ni estremamente vaghi di 
possibili ripercussioni ne! 
caso di un intervento sovie¬ 
tico in Polonia o di soppres- 
•sionc militare del movimen¬ 
to sindacale dalle stes.se au¬ 
torità polacche. Weinberger 
ha detto che ♦ se i russi do¬ 
vessero invadere, questa a- 
zione porrebbe fine ad ogni 
possibilità dell'aperlura di ne- 
negoziati ». sia sulla installa¬ 
zione in Europa delle armi 
nucleari di teatro sia sulla 
bmitazione delle armi stra¬ 
tegiche (Salt). € Sarebbe as¬ 
solutamente inutile sederci a 
tavolino con un paese che si 
comporti così ». ha aggiunto 
il capo del Pentagono. Wein¬ 
berger sj è spinto anche a 
prevedere c una iniziativa 
concertata » da parte degli 
altri paesi membri della 
N.ATO neireventuaìità di 
una soluzione di forza sovie¬ 
tica in Polonia. 

Il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato. William 
Dyess. definendo ia deci.-io- 
ne da parte deli'Unione So 
^-ietfeo di prolungare le ma- 
nn\-re militari, una azione 
che « può solo aggravare le 
tensioni nell'area ha ani.un 
ciato ieri la creazione nel 
dipartimento 5te,s=:o dì un 

< gruppo di sorveghanza per 
la Polonia ». il cui compito 
sarebbe d: controllare gli 
sviluppi ai'.’interno del Pae¬ 
se. Mentre Dsess riprendeva 
la posizione ufficiale, secon¬ 
do cui ogni intervento so¬ 
vietico in Polonia « non è né 
inevitabile né imminente », il 
segretario di Stato Haig ha 
affermato in un’intervista 
che i prossimi due giorni 
c potrebbero essere decisin * 
per le prospettive di una so¬ 
luzione pacifica alla crisi po¬ 
lacca. Haig ha detto che 
c una diri.sinne molto peri¬ 
colosa. molto negativa » all’ 
interno del Partilo comunista 
polacco, accanto alla conti¬ 
nuazione delle manovre mi¬ 
litari attorno al paese e alle 

< tensioni » create dallo scio¬ 
pero di ieri, lo portano alla 
oonclusione che c Vattnale 
siluasione è molto, molto 
grave ». 


le relazioni e.st-ovest »; al tempo stesso, la dicluarazionc era indirizzata anche al governo 


«La stampa polacca fa eco 
ai nemici del socialismo» 

Durissime accuse lanciate dall'Unione Sovietica — Articoli 
di « Krasnaya Zviezda », delia TASS e della « Pravda » 


.MOSC.\ — Per la orima volta dall’inizin 
della crisi polacca. l’Unione Sovietica ha 
e.=;teso le .sue critiche dai cosiddetti « ele¬ 
menti antisocialisti » al modo in cui la 
stampia di Varsavia segue gli avvenimen¬ 
ti e ha denunciato il fatto che ci siano in 
Polonia dei giornalisti che « fanno da 
eco » ai nemici del socialismo. 

Nessuna testata o giornalista è stato 
esplicitamente menzionato o preso di mi¬ 
ra nell’articolo che a questo argomento 
ha dedicato la Krasnaya Zvdezda orga¬ 
no ufficiale del ministero della Difesa 
deirURSS. Dal contesto, è sembrato però 
di capire che le accuse mirano un po’ a 
tutti i giornali di Varsavia, con la sola 
eccezione di quello delle forze armate 
Zolnier Wolnosci che è stato invece io¬ 
dato e additato come esempio. 

Quotidiano specializzato e di non grande 
diffusione. Zolmerz Wolnosci è un gior- 
nalele che secondo il confratello sovieti¬ 
co « ha dato in questi ultimi mesi la mi¬ 
glior prova di sé is e lia < attivamente 
aiutato il partito » invece di fare come 
f taluni tra i giornalisti polacchi che han¬ 
no perso l'orientamento giusto e .si .sono 
mes.si a far da eco a coloro che vogliono 
compromettere l'unità della società po¬ 
lacca ». 

Znlnierz Wolnosci. secondo Krasnaya 
Zviezda, « ha condotto una lotta aperta e 
imnlacahile contro gli elementi antisocia- 
li-sfi e sulle sue colonne non è mai man¬ 
cato il tema della fratellanza sovietico- 
polacca, della nostra amicizia nata nelle 
battaglie comuni e arricchita da decenni 
di pace (.-.) è stato il primo a smasche¬ 


rare il gruppo del KOR, il '‘comitato di 
autodifesa operaia” che è alle spalle di 
Solidarnosc e del suo capo Lech Walesa 
e a denunciare la cinica ingerenza dei 
.servizi speciali occidentali negli affari in¬ 
terni polacchi ». 

Un attacco aUa televisione polacca, nel 
quadro di un attacco più vasto a Solidar¬ 
nosc è stato mosso dalla TASS a proposi¬ 
to dello sciopero nazionale di 4 ore svol¬ 
tosi ieri. Alla TV si rimprovera appunto 
il ruolo svolto nella preparazione dello 
sciopero. 

Dopo aver citato il comizio di Lech Wa¬ 
lesa alla fabbrica Ursus, e i volantini di¬ 
stribuiti dal sindacato indipendente in 
preparazione dello sciopero, l’agenzia so¬ 
vietica ricorda che « alla vigilia dello 
.sciopero la televisione polacca ha tra¬ 
smesso gli appelli di Solidarnosc allo scio 
però. Gli annunciatori — precisa la TASS 

— hanno dato lettura delle rilevanti 'ustru- 
zioni dell'associazione sindacale «. 

Questo tema è trattato con particolare 
ampiezza dalla Pravda che accusa i po¬ 
tenti sindacati americani dell’AP’L CIO. 
in collaborazione con gli agenti del con¬ 
trospionaggio americano, di minare oggi 
il .socialismo in Polonia. 

< lì consiglio generale dell'.AFL-ClO — 
afferma in particolare l’organo del PCUS 

— ha istituito un fondo di aiuti per gli 
operai polacchi con un primo bilancio di 
cinquemila dollari. Ben presto il fondo si 
è trovato in possesso di oltre centomila 
dollari stanziati per appoggiare le forze 
antisociali.ste in Polonia ». 


Un duro ! Riunione 


attacco 
da Praga delj 

Rude Pravo i 

t 

contro ! 

I 

Solidarnosc 


PR.AG.A — Un severo attac¬ 
co a Solidarno.se è contenuto 
in una corrispondenza da Var¬ 
savia pubblicata ieri dal quo¬ 
tidiano del PC cecoslovacco. 
Rude Pravo, il quale scrive: 
< Minacce, ricatti, terrore: 
questi sono i novanta giorni 
dì tregua nelle intenzioni di 
Solidarietà». Il giornale affer¬ 
ma che il sindacato auto¬ 
gestito ha risposto alle propo¬ 
ste del premier Jaruzelskì 
con € la sobillazione ai dan¬ 
ni di funzionari dello Sfato e 
del partito, con velenosi spu¬ 
li contro le forze di pubblica 
sicurezza e anche con il ter¬ 
rore squadrista ». 

Nessuna conferma o smen¬ 
tita si è avuta intanto alla 
voce, riferita l’altro ieri da 
Varsavia dall'ANS.A. di una 
riunione di lutti i Comitati 
centrali dei nartiti del Patto 
di Varsavia. E' certo comun 
oue che si sono riuniti il CC 
del PC bulg.aro per approva¬ 
re la relazione di .livlcov al 
congresso dei partito che sì 
ance martedì e il CC del PC 
cecoslovacco, anch’esso per 
discutere della prepararione 
del congresso. Come è noto, 
il CC del POTtp è convocato 
a Varsavia per domenica. 


sulla 
Polonia 
al quartier 
generale 

della NATO 


BRUXELLES — I rappresen¬ 
tanti permanenti dei quindici 
paesi dell’alleanza atlantica 
presso il quartier generale 
NATO di Bruxelles si sono 
riuniti ieri per discutere gli 
ultimi sviluppi in Polonia. Nel 
riferire delia riunione, un 
portavoce atlantico ha preci¬ 
sato che si tratta di una nor¬ 
male consultazione sulla si¬ 
tuazione in Polonia, come ve 
ne sono state molte da dicem¬ 
bre a oggi aJ quartiere ge¬ 
nerale N.ATO. 

Secondo gli osservatori. la 
pubblicità data alla riunione 
vuole essere un segno di 
attenzione dei quindici di 
fronte alla crescente tensio¬ 
ne che si è manifestata a 
Varsavia. 

Il comandante in capo del¬ 
le forze N.ATO in Europa, ge¬ 
nerale Bernhard Rogers. ha 
detto comunque che non vi 
.sono prove che dimostnrio la 
intenzione del patto di Varsa¬ 
via di intervenire in Polonia. 

Rogers ha espresso l’opi¬ 
nione che. nel caso in cui fal¬ 
liscano le trattative tra il sin¬ 
dacato e il governo, saranno 
le stesse autorità polacche ad 
affrontare la situazione. 


La RFT 
sollecita 

l'aiuto 

economico 

della CEE 
a Varsavia 


BO.NN — L’ambasciatore po¬ 
lacco a Bonn. Jan Chyhnski. 
si è incontrato con il ministro 
degli esteri Genscher. Il col¬ 
loquio. imperniato sulla < st- 
tuazione attuale » in Polonia, 
era stato chiesto dall’amba- 
sciatore che oggi parte per 
Varsavia. 

Si è appreso successivamen¬ 
te che U Consiglio dei mini¬ 
stri europei deH’agricoltura 
porrà all’ordine del giorno 
della sua riunione di lunedì 
e martedì a Bruxelles an¬ 
che la immediata fornitura dì 
aiuti ahmentari alla Polo¬ 
nia. La notizia è stato diffu¬ 
sa a Bonn dcU ministero de¬ 
gli Elsteri, secondo.U quale la 
Germania Federale ha rivol¬ 
to un appello ai partner eu¬ 
ropei perché la CEE prenda 
una indilazionabile decisione. 

Il ministro Genscher ha ri¬ 
badito m una mtervi.sla l’ur¬ 
genza deH’intervento. affer¬ 
mando che c nulla può essere 
rinviato », perché la Polonia 
ha bisogno « ora degli aiuti 
e non più tardi». La CJerma- 
nia Federale si è a.s.sunta fi¬ 
nora circa 4.500 miliardi di 
lire di oneri in favore della 
Polonia. 


Il POSI! (Ungheria) precisa 
la sua analisi della crisi 


Mary Onori 


RONL\ — Jànos Berecz, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale e capo della sezione 
esteri del POSI), nella sua di¬ 
chiarazione fatta alla radio 
ungherese il 19 febbraio, ha 
dello, tra l’altro — come rife¬ 
risce l’ambasciata ungherese 
a Roma — a proposito del 
sindacato polacco Solidarnosc: 
< Ci sono delle discussioni e 
lotte intorno al sindacato So¬ 
lidarnosc. se esso esprima 
realmente gli interessi degli 
operai, se ciò avx-enga in 
modo costruttivo o soltanto 
con presunzione e arrogan¬ 


za... o per caso sia contro 0 
regime ». 

c In Polonia — ha aggiunto 
Berecz — il partito, il gover¬ 
no. gli altri partiti od il par¬ 
lamento. fondandosi sul socia¬ 
lismo ed eliminando gli erro 
ri del passalo, vogliono una 
nuova prosperità... non è an¬ 
cora del lutto chiaro se il 
sindacato denominalo Solidar 
nosc voglia questo program 
ma oppure utilizzi i propri 
strumenti potenziali e La sua 
influenza allo scopo di inde¬ 
bolire il potere e. nello stesso 
tempo, indebolire il .sociali- 
1 smo per dare una qualche 


■ I 

I 

I 
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nuova linea allo sviluppo del 
socialismo polacco». 

Circa il rapporto eoo So¬ 
lidarnosc. Berecz ha aggiun¬ 
to: < Distinguiamo tra i diri¬ 
genti. certi portavoce di Soli- 
damosc... e la grande massa 
di quegli operai polacchi 
che... lottano per la prospe¬ 
rità socialista della Polonia. 
Non confondiamo le due cose. 
Quando in un periodo equili¬ 
brato chiameranno di nuovo 
con l’espressione solidarietà il 
loro sindacato, alloi’a avre¬ 
mo con loro rapporti compie 
ti. Noi siamo con la classe 
operaia polacca ». 


Ministro 
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to di mettere una loppa, cor¬ 
reggendo in parte quanto ave¬ 
va detto e parlando di una 
trattativa triangolare con sin¬ 
dacati e industriali per far 
decadere i contratti) hanno 
posto un problema in primo 
luogo al PSI. dove molli pa¬ 
reri .si incrociano e si con- 
trapjjongono sulle scelte di |)o- 
litica economica. Craxi ha 
smentito di avere in program¬ 
ma un di.scorso politico per la 
giornata di domani (qualcuno 
aveva diffuso la voce che egli, 
parlando a Milano, avrebbe 
potulto fare delle avances 
alle forze politiche),. ma ha 
riunito nel giro di poche ore 
prima i capigruppo socialisti, 
poi i sindacalisti, infine i mi¬ 
nistri della delegazione gover¬ 
nativa del PSI. Conclusioni? 
In uno dei laconici comuni¬ 
cati diffusi dalla segreteria 
socialista si parla di due esi¬ 
genze; l) quella di un « ampio 
confronto con le forze socia¬ 
li » anch’esse inve.stite dalla 
serietà della situazione; 2) e 
quella deir« unità di ' indiriz¬ 
zo » del governo. Ma unità 
intorno a quale politica? 

La sinistra .socialista ha re- 
.so pubblica ieri la sua pro- 
po.sta di un governo di salute 
pubblica. Lo ha fatto diffon¬ 
dendo il te.sto di una lettera 
inviata a tutti i membri della 
Direzione socialista c-on le fir¬ 
me di Riccardo Lombardi. Si¬ 
gnorile. Cicchitto. Covatta. 
Guarraci, Ruffolo e Spini. 
Senza ricercare una crisi al 
buio — afferma la sinistra 
del PSI — si deve essere con¬ 
sapevoli che è necessaria 
una tregua socia»? e politica: 
per questo il PSI dovrebbe 
farsi promotore dì < una ini¬ 
ziativa politica per un gover¬ 
no di salute pubblica, con un 
programma di risanamento 
che poggi sul sostegno di tut¬ 
ti i partiti democratici, senza 
la formazione di alleanze or¬ 
ganiche precostituite ». 

Alla maggioranza del PSI. 
la sinistra lombardiana rim¬ 
provera di aver sbagliato, pri¬ 
ma di tutto, il giudizio sulla 
situazione italiana; nelle Tesi 
di Craxi — essa osserva — vi 
era in primo luogo una valuta¬ 
zione ottimistica della nostra 
economia, e in secondo luogo 
l’indicazione del pericolo di 
una < nuova destra * tecno¬ 
cratica ed efficientisla. Lo 
sviluppo degli avvenimenti 
muta dunque i termini del 
dibattito congressuale sociali¬ 
sta. La maggioranza del par¬ 
tito ha condotto il PSI in un 
« vicolo cieco », per aver pun¬ 
tato prima suH’alleanza pre¬ 
ferenziale con la DC del 
« preambolo » e successiva¬ 
mente su di una c sorta di 
integralismo socialista » che 
.sta sostanzialmente isolando 
i socialisti, sulla destra e 
sulla sinistra, tanto che è sta¬ 
to eluso il confronto col PCI 
dopo il lancio deU’alternati- 
va democratica. Al PCI la 
sinistra socialista rimprove¬ 
ra — senza tuttaria argomen¬ 
tare a sostegno di queste af¬ 
fermazioni — la gestione del¬ 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale. insieme a un < irrigi¬ 
dimento » successivo. 

Dunque, mentre il governo 
vive la sua vita incerta, sen¬ 
za prendere decisionni. tutti 
i partiti della maggioraza so¬ 
no agitati da inquietudini e 
spinte diverse. Dal PSI — co¬ 
me si è visto — alla E)C che 
oggi aprirà i lavori del suo 
(Consiglio nazionale, al PRI 
che insiste per tagli drastici 
della spesa pubblica • (ma il 
ministro Giorgio La Malfa è 
scettico, e sostiene che c è 
diffìcile governare quando nel¬ 
la magaioranza continuano ad 
emergere le richieste più one¬ 
rose »). 

Un dato comune a tutti i 
partiti delia maggioranza è 
che nessuno di essi difende 
a spada tratta e in modo ar¬ 
gomentato il governo (un ca¬ 
so i^r tutti: nei diversi co¬ 
municati diffusi ieri dada se¬ 
greteria socialista il governo 
non viene nej^ure nominato). 
Non si è replicato neppure ai 
comunisti, i quali hanno sol¬ 
levato in Senato con Chiara¬ 
mente la questione politica che 
deriva dalla mancanza asso¬ 
luta di credibilità del governo 
attuale. Il silenzio, tuttavia, 
non dà alla maggioranza la 
possibilità di evitare il pro¬ 
blema. Vi sono scadenze pre- 
ci.'«. questioni urgenti che at¬ 
tendono. E vi è in Parlamen¬ 
to e nel Paese un’op^sizione 
che ha lanciato una sfida, e 
che non darà tregua, prospet¬ 
tando soluzioni positive e 
sbarrando la strada alle lince 
più negative e gravi che pos¬ 
sono emergere nella maggio¬ 
ranza. 

Divisioni 
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che > e quelli che suonano a 
erìlica del governo che a ha 
preso misure di aumento det¬ 
ta spesa sotto ta pressione di 
gruppi di interesse ». Nella 
lellera del FMI. dnnqoe ce 
n’è per tulli. AI di là di 
questioni di merilo {molle del¬ 
le cose srriiie tono senza 
dnhhin nnìlairraii e non con¬ 
divisibili) sarebbe coninnque 
meglio non iilìlìzzarla per tro¬ 
vare nna roperlora esterna 
a (decisioni che sono di piena 
responsabtiilà del governo. 

Al Consìglio dei mìnislrì. 
la proMÌma setlimana, diinqne 
■peti» nn compilo assai »r- 
Hiio: te prenderà le derilioni 


di cui si parla, andrà sicu¬ 
ramente allo scontro frontale 
eoli il sindacato. .MariancUi lo 
ha dello al Consiglio genera¬ 
le della CGIL ad Arìccia, ina 
In stesso concetto lo aveva 
es|ircsso poco iii'iina a Cra¬ 
xi, dal quale era stalo convo- 
calo a via del ('orso insieine 
a ncnvcniito e ai inìnì-trì so¬ 
cialisti. 

La riunione del l*SI è siala 
difficilp. « Il rischio coiicre- 
to è clip il complclomento del¬ 
la ntaiioiTii del povprno — 
Iva aggiunto Marianetti — ri- 
cndrphhe non solo sui lavo- 
ratori, ma anche sn forze pò- 
lilirlip clip, sirplle dai vincoli 
di (’ovprnnhililn, sono partico¬ 
larmente esposte ». Fino a che 
punto il PSI è disposto a pa¬ 
gare questo prezzo? 

Sulla questione della scala 
mollile è emerso un netto dis¬ 
senso. K’ vero die i socialisti 
« non la considerano nn In- 
hit u — come lia dichiaralo 
Manca, ma è altrettanto vero 
che essa non potrà essere loc- 
cata senza il consenso dei sìii- 
flaeati — lia precisalo De 
■Miclielis. Craxi ha aaginiito 
die « la rcsponsnhililà dell' 
inflazione non può essere ad¬ 
dossata {dia classe operaia », 
mentre il cnmimicalo finale 
parla, più genericamente, di 
lina IT lotta pffivnrp. coerente 
p prosrammnta aìVinllazìonp. 
attraverso mia distribuzione 
equa dr.clì oneri ». 1 provve¬ 
dimenti finora adottali vanno 
integrali « rnn misure di più 
ampia portata; per evitare 
ima manovra puramente mo¬ 
netaria ». 

Insnmma. da) « vertice » so¬ 
cialista è emerso che. inlan- 
lo, il PSI, non vuole assnme- 
rc alcuna decisione unilaterale 
sulla scala mobile, rilancian¬ 
do la palla ai sindacati; in 
ogni caso, vnole alzare il pe¬ 
so delle a contropartita n so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da Il sostegno alle Partecipa¬ 
zioni statali (De Michdis) e 
al Commercio estero (Manca). 
!Sfa ci sono altri due niini.stri 
sili carboni ardenti; Formica 
(Trasporli) c .Aniasì (Sanità); 
accetteranno di fare la parte so¬ 
lo dei «liaslonalori»? Il inini«iro 
della Sanità, intanto, ha detto 
die sulla sfiesa sanitaria oc¬ 
correrà intervenire « ron il ce¬ 
sello e non con la scure ». An¬ 
che sili ticket. .Ania«ì si è di- 
diiarain contrario, come già 
De .Michdis. 

In attesa di trovare nna via 
d’uscita, il governo lia varalo 
la relazione sulla sitnazione 
economica dd paese, nn alto 
dovuto, perchè la legge pre¬ 
scrive che sia pronta entro il 
.11 marzo. Dallo cifre nffiria- 
li emerge clamorosamente die 
ii 1980 è stato l'anno delle 
occasioni perdute o. meizlio. 
bruciale dai governi che si 
sono succeduti. 

Il prodotto interno lordo in 
termini recali ha continuato a 
crescere (-»• 4%) anche se nn 
po’ meno rispetto all’anno pre¬ 
cedente (-♦• 4,9%). Sono au¬ 
mentati anche gli investimen¬ 
ti (-*• 19,7% quelli lordi, e 
-t- 10% quelli al nello delle 
scorte) in misura nettamente 
superiore ai consumi ( + 3,9% 
quelli totali e + 4.4% quelli 
delle famiglie). Salari e sti¬ 
pendi. al netto deirinflazio- 
ne. sono saliti deiri.9% in 
media, ma solo dello 0.3% 
quelli deirindiistrìa, così che 
« il costo sostenuto dagli im¬ 
prenditori per la remunerazio¬ 
ne del fattore lavoro è cresciu¬ 
to in misura inferiore a quel¬ 
la riscontrata per il prodotto 
interno lordo ». La quota dei 
redditi da lavoro dipendente, 
quindi, si è ulteriormente ab¬ 
bassata. sia pure di poco (dal 
66.6% del 1979 al 66.2). Anrhe 
le entrale dello Stalo sono rre- 
sciiile in modo notevole: 
-i-31.1% contro uno sviluppo 
del 25.3% delle 5pe.«e. Il di¬ 
savanzo nello si è ridotto, ciò 
è dovuto soprallnlto all’erre- 
zionale boom delle imposte 
sui redditi, salile del 43.2%. 
mollo piò di quelle indirette 
(+ 33.9%). 

C’erano, dunque, apparente¬ 
mente, tulle le condizioni per 
consentire almeno /inizio di 
nn riagginslamento dell’eco- 
nomìa italiana. Anche l’orca- 
pazìone è crescinia, sta pure 
di poco (+ 0,9%), persino 
neM’induslrìa. Ciò non è ba¬ 
stalo a rìduire il lasso di di¬ 
soccupazione dato l’aumento 
dei giovani in cerca di lavo¬ 
ro; liiiiavia la silnazinne non 
è nemmeno peggiorala e il 
lasso di disoccupazione sì è 
fermalo al 7.6%. 

Nonostante ciò. invece, il 
1980 ha presentalo due c bn- 
chì > colossali: il primo ri¬ 
guarda rinflazìone. I prezzi 
al ronsiimo sono saliti del 
20.9%, Nella media i prezzi 
impliciti dczii impieghi inter¬ 
ni sono rresrinti del 21.5%. 
mentre nel 1970 erano al 16.5 
per cento. 

L'altra grave defaillance è 
nei conti con resterò. L’an¬ 
no sì è chiuso con un deficit 
di 8.489 miiiardi, dovuto ad 
un enorme passivo ncirinicr* 
scambio di beni e servizi 
(— 15.332 miliardi) non com¬ 
pensalo da nn adcgnalo in¬ 
gresso di valuta tramite, per 
esempio, il turismo. Ma la si¬ 
tuazione è ancora peggiore se 
sì considera che il 1979 si era 
rhìmo ron nn attivo valnlarìo 
di 4.3.33 miliardi. Se si guar¬ 
da. poi. alla bilancia rommer- 
rialc in senso stretto. la vora¬ 
gine si appmrondi<ce ancora 
(— 18.666 miliardi dovuti-non 
solo al disavanzo petrolifero, 
ma anche a ].93 miliardi dì 
drfirìt per le altre merci). 

Come è stato possibile ca¬ 
povolgere in pochi mesi la 
situazione? Dalla risposta a 
questo interrogativo dipende 
anche la soluzione di politica 
economica che occorre adottare. 
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nei suo complesso, il com¬ 
mento sottolinea; « Da selle 
mesi, dnjx) anni di volonta¬ 
rismo. di violazione dei prin¬ 
cipi delia democrazia soc'ia- 
ìisia, grazie alla classe ope¬ 
raia si sono verificati cam 
biamenli essenziali. K' stata 
la classe operaia a oppor.si 
alle deformazioiu del socia¬ 
lismo e nello Htes.so tempo 
con tuffa forza si è dichia¬ 
ralo favorevole a questo e 
a iie.’isun altro sistema ». 

Do(X) aver ribadilti che 
< dalla via del rinnnvomenlo 
.socialista non c’è ritorno », 
l’orpano centrale del POUF 
conclude esprimendo « non 
soltanto la speranza, ma an¬ 
che la certezza che nel corso 
dei colloqui del governo con 
Solidarnosc si arripi a deci¬ 
sioni costruttive ». 

Per quanto riguarda le pre¬ 
se di posizione dei sindacali¬ 
sti. Lech Wale.sa. che ha par¬ 
lato ieri agli operai della fab 
brica di trattori di Ursus e 
della grande acciaieria Mu¬ 
ta W.trszavva. ha detto che 
l’accordo con il governo po¬ 
trebbe es.sere raggiunto oggi 
o lunedì e che lo sciopero ge¬ 
nerale a oltranza a partire da 
martedì potrebbe essere re¬ 
vocato. Il vice di Walesa, 
.Andrzcj Gwiazda, dal canto 
sito ha aggiunto che lunedi 
potrebbe riunirsi la Commis¬ 
sione Nazionale di coordina¬ 
mento di Solidarnosc. che è 
l’organo competente ad an¬ 
nullare la decisione di sciope¬ 
ro generale. 

Dicevamo che lo sciopero 
nazionale di ammonimento di 
ieri è stato totale. In tutte 
le fabbriche al suono delle si¬ 
rene alle 8. il lavoro si è 
fermato. Autobus e tranvai 
sono entrati nei depositi. Sul¬ 
lo schermo della televisione è 
comparsa la scritta: t Soli¬ 
darnosc — lo sciopero è in 
corso ». Sono rimasti in atti¬ 
vità. per disposizione del sin¬ 
dacato, i lrasi»rti ferroviari 
e aerei, i servizi sanitari, 
le industrie alimentari e al¬ 
tri servizi essenziali. Sulle 
mura di Varsavia sono appar¬ 
si volantini con scritte: 
« Sciopero uguale rovina »; 
€ .sciopero significa fame ». 
Indisturbati dalla polizia, atti¬ 
visti di Solidarnosc li hanno 
strappati. 

.Allo sciopero hanno parte¬ 
cipato anche i militanti del 
PGUP. Alla Ursus e in altre 
fabbriche l’organizzazione di 
partito ha formalmente appog¬ 
giato l’astensione dal lavoro, 
chiedendo piena luce sui fat¬ 
ti di Bydgoszcz. Nella città 
di Torun un comitato consul¬ 
tivo. nel quale sono rappre¬ 
sentate le cellule di partito 
di una ventina di grandi azien¬ 
de. ha inviato a Solidarnosc 
una lettera nella quale si di¬ 
chiara che < il senso di respon¬ 
sabilità sull’avvenire del Pae¬ 
se richiede l'opposizione ad 
ogni tentativo di rompere la 
unità dei lavoratori e di con¬ 
trapporre al sindacato le or¬ 
ganizzazioni di partito ». 

Come si ricorderà, rUfftdo 
politico del PGUP lunedi 
aveva diffuso un comunicato 
nel quale si invitavano i co¬ 
munisti a non partecipare al¬ 
lo sciopero e a contrastarlo. 
Già all’inizio della settimana 
il comunicato deH’Ufficto po¬ 
litico era stato criticato dal¬ 
l’organo di partito di Wro- 
claw (Breslavia), < Gazeta 
Robotnicza ». Il giornale par¬ 
lava di risoluzioni di dissen¬ 
so adottate da importanti 
organizzazioni del PGUP nel¬ 
le fabbriche, negli uffici « 
all’università. 

Altro settore sottoposto a 
contestazione anche all’interno 
del partito è quello deH’infor- 
mazione. in special modo te¬ 
levisiva. che viene definita 
c tendenziosa e unilaterale ». 
Giovedì si è svolta a Varsavia, 
presente Stanislaw Kania, una 
riunione di dirigenti degli or¬ 
gani di informatdoGe di massa. 
La riunione era presieduta 
dal membro dell’Ufficio Polì¬ 
tico. responsabile appunto del¬ 
la propaganda. Stefan OIszow- 
ski. Non è un caso, forse, che 
solo dopo quella riunione ra¬ 
dio. televisione e giomali han¬ 
no diffuso il testo integrale 
della risposta di Lech Wale¬ 
sa alla lunga e severa dichia¬ 
razione fatta dal rioe-primo 
ministro Rakow.ski neirincon- 
tro di mercoledì sera. 

L’insieme di questi proble¬ 
mi sarà cenamente discusso 
alla seduta del Comitato Ci¬ 
trale del PGUP indetta per do¬ 
mani « per analizzare — dice¬ 
va il comunicato di conx'oca- 
zione — i compiti del partito 
nella situazione attuale del 
Pae.se » Il sen.so delle decisio¬ 
ni che il massimo organo del 
PGUP dovTà adottare è stato, 
in una certa misura, così sin¬ 
tetizzato ieri daH’importante 
quotidiano rZycie War.szatcy »: 
e Senza Vappoggìn della base 
non si può in questo momen¬ 
to portare aranti nessuna po¬ 
litica. perché sì può nuotare 
contro corrente in un ruscel¬ 
lo. ma non in un fiume». 

Corre voce intanto a Var¬ 
savia che una delegazione del 
PGUP sia partita alla volta 
di Mosca. Nes.suna conferma 
si è avuta da fonti ufficiali. 
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sita di Pertini a au.sto gran¬ 
de paese latino americano, se¬ 
gnato da tutte le contraddizio¬ 
ni del pos.saggio dal sottosvi¬ 
luppo nìl'indujdridlizzazione 
più avanzata, ricchissimo di 


petrolio e povero di cibo, pro¬ 
iettato verso le forme di tec¬ 
nologia più moderne e stran¬ 
golalo da una disoccupazione 
che colpisce il quaranta per 
cento della popolazione, è su¬ 
bito emerso come la volontà 
di esaltare la matrice popo¬ 
lare e democratica di questo 
Stato nato da una grande ri- 
j vnluzione sociale, e dì indica¬ 
re la pur contraddittoria de¬ 
mocrazia messicana come e- 
sempio in un continente stra¬ 
ziato da dittature oppressive 
e da regimi militari sangui¬ 
nari. 

Que.sto il centro del discor¬ 
so che Pertini ha pronuncia¬ 
to ieri mattina davanti ai 
quattrocento deputati e sena¬ 
tori del Congresso degli Sta¬ 
li Uniti del Messico, il parla¬ 
mento che grazie ad una re¬ 
cente riforma elettorale, ha a- 
peno per la prima volta le 
porle alle opposizioni, fra le 
quali i comunisti rappresen- 
lano. con t loro diciotto seg¬ 
gi, la forza più importante. 

Presentando Pertini, il pre¬ 
sidente del Senato mess'icano, 
Joachim Gamboa Pascoe, ha 
detto che alla base di qua¬ 
lunque convivenza internazio¬ 
nale deve esserci il principio 
.secondo cui ogni popolo ha 
il diritto .sovrano di scegliere 
il proprio regime. A questo 
proposito — ha esclamato — 

« è bene che tutti tengano giù 
j le mani dal Salvador ». 

: .41 c lìbero parlamento del 

i Messico, che dalla storia ha 
ricevuto iuta duplice legitti¬ 
mazione, in quanto rappresen¬ 
tanza di un popolo che ha 
spezzato le catene del colonia¬ 
lismo e garanzia operante del¬ 
la sua rivoluzione sociale », 
Pertini ha voluto ricordare, si¬ 
gnificativamente, la funzione 
che la democrazia messicana 
può e deve svolgere nel conti¬ 
nente tormentato: « il vostro 
parlamento, signori deputati e 
senatori, rappresenta anche il 
faro che illumina ed alimenta 
la speranza di libertà di altri 
popoli dell'America latina: es¬ 
so infatti costituisce la sfida 
della libertà alla dittatura, ri¬ 
sposta più chiara ed eloquen¬ 
te a coloro i quali credono di 
risolvere per sempre i proble¬ 
mi facendo uscire i carri ar¬ 
mati per le strade, mettendo 
il bavaglio al popolo e scate¬ 
nando la polizia politica ». 

Più tardi in serata, durante 
il ricevimento offertogli da 
ÌMpez Portino, Pertini ha ri¬ 
cordato ancora più esplicita- 
mente la funzione del Messico. 

€ nel contesto di una situazio¬ 
ne internazionale purtroppo 
caratterizzata da crisi dolo¬ 
rose e da perduranti situa¬ 
zioni di tensione, mentre il 
dialogo fra le due maggiori 
potenze sembra essersi fatto 
nuovamente difficile ». 

In questa situazione, il Mes¬ 
sico vive la difficile condizio¬ 
ne di paese-cerniera tra il 
non allineamento e la schiac¬ 
ciante vicinanza degli Stati 
Uniti, fra la volontà di eser¬ 
citare un ruolo di appoggio 
alle rivoluzioni nazionali e ai 
movimenti di liberazione dél- 
rAmerica latina (ieri il Nica¬ 
ragua, oggi il Salvador), e t 
condizionamenti che i soffo¬ 
canti legami economici con gli 
US.A comportano. 

La diplomazia italiana, e Co¬ 
lombo che accompagna Perti- 
ni nella tappa messicana del 
viaggio lo ha ripetuto diver¬ 
se volte in questi giorni, ten¬ 
de a sottolineare come < no¬ 
vità » nell'atteggiamento mes¬ 
sicano verso il Salvador, uno 
certa maggior disposizione a 
considerare la < complessità » 
della situazione, che non per¬ 
metterebbe di individuare le 
precise responsabilità della 
giunta, la quale al contrario 
andrebbe rafforzata come ele¬ 
mento di € centralità > fra gli 
t opposti estremismi ». 

.4 quanto si sa, al contrario. 
Lopez Portino tende a favo¬ 
rire una soluzione politica del¬ 
la crisi salvàdoregna. ma il 
punto di partenza, a Città del 
Messico, resta l'appoggio al¬ 
ta lotta del Fronte e la con¬ 
danna della giunta. 

Il discorso di Pertini — con 
tutte le cautele dovute alla 
sua posizione istituzionale, è 
suonato di appoggio alla linea 
messicana e di incoraggia¬ 
mento a continuare. < L’Italia 
— ha detto nel brindisi duran¬ 
te il pranzo con Lopez Porta¬ 
lo — vede con particolare fa¬ 
vore anche la crescente azione 
del Messico nell’area centro 
americana e caraibica, che da 
ultimo si è concretata nell’ 
accordo di San José del Co¬ 
starica per provvedere, insie¬ 
me al V'enezuela. facilitazioni 
in campo creditìzio e petroli¬ 
fero in favore di numerosi 
paesi della regione ». < L’Ita¬ 
lia e l’Europa comunitaria — j 
ha proseguito — guardano in- j 
fatti con particolare appren¬ 
sione agli sviluppi di alcune 
-Situazioni centro americane e 
caraibiche ove emerge la dif¬ 
ficoltà di conciliare le esigen¬ 
ze della pace sociale con quel¬ 
le di una necessaria evoluzio¬ 
ne di situazioni interne sto¬ 
ricamente superate, mentre 
sussistono regimi totalitari, di 
diverso segno politico, che s! 
oppongono alle aspirazioni de¬ 
mocratiche delle popolazioni». 

Dialogo 

(Dalla prima pagina) 

luto testimonianze più di¬ 
rette. più del nverito, più 
capaci di indicare responsa¬ 
bilità precise. Perché non va 
av’anti la riforma organizza¬ 
tiva decretata da CGIL, 
CISL e UIL p’à molto tempo 
fa durante il convegno di 
Montesilvano? CHìi ritarda? 
Chi pone difficoltà? Colpisce 
ii fatto che la gran parte ■ 
del materiale che ci è giunto ' 


sia dedicala qua.si esclusiva- 
mente a due temi, uno .sala¬ 
riale e l’altro politico: la vi¬ 
cenda delle liquidazioni di an¬ 
zianità e la democrazia. Si 
denuncia, si fanno proposte, 
rilievi, ma talvolta si cade iti 
episodi che sono sintomi di 
un malessere repre.sso. Si può 
dire die in que.ste testiino 
nianze si intravede la rinun 
da ad un ruolo di da.sse più 
nazionale? Crediamo che que 
sio risdiio esi-^ta. Ma siamo 
altresì convinti die non basti 
110 le prediche e le contrappo 
sizioni. Siamo convinti invece 
— e questo è stato il filo con¬ 
duttore della stessa conclusio 
ne all’assemljlea di Mouteca 
lini, cosi ' come del consiglio 
generale della CGIL condito¬ 
si ieri alla vigilia di un im¬ 
portante comitato direttivo del¬ 
la federazione unitaria — che 
ci sia la necessità di inserire 
le .stesse sacrosante richie 
.ste salariali (anche quelle 
relative alla liquidazione) in 
un progetto di riforma e tra¬ 
sformazione deH’economia. a 
cominciare dal Mezzogiorno. 

E’ questo lo sforzo a cui il 
.sindacato è chiamato. Il co 
mitato direttivo di lunedi, 
aperto da una relazione di 
Brillio Trentin. potrà dire, 
crediamo, una parola nuova. 

: Il pae.se è nel marasma;, un 
! dibattito è aperto nelle file del 
\ partito .socialista, anche nella 
I .sua componente di maggio- 
! ranza. e nella Democrazia 
Cristiana, nelle ore di un im- 
1 portante consiglio nazionale. 
II sindacato ha decùso di met 
tere- al centro di questa im- 
Ijegnativa partita politica che 
investe le prospettive del pae¬ 
se alcuni chiari contenuti tra- 
.sformatori sostenuti da una 
mobilitazione non di corto re¬ 
spiro. E’ questo il modo per 
CXJIL. CISL. UIL di ritrovare 
un ruolo politico sempre più 
collegato agli interessi dei la¬ 
voratori e del Paese. 

Scalzone 

(Dalla prima pagina) 

si gli incontri da essi avuti 
con esponenti de’, Partito so¬ 
cialista. acquistano un signi¬ 
ficato assai preciso. 

H secondo incontro romano 
si svolse circa due mesi do¬ 
po. Nicola Solimano e Roberto 
Rosso rappresentavano PL; 
Bruno Seghetti e un altro, le 
BR. In questa sede, gli espo¬ 
nenti delle due organizzazioni 
eversive esposero le loro ri¬ 
spettive visioni politiche, die 
risultarono non collimanti. 

Veniamo ora agli altri due 
incontri, che ebbero luogo a 
Milano. All’epoca era in atto 
un comando unificato tra PL 
e le FCC (Formazioni comu¬ 
niste combattenti) che face¬ 
vano capo a Corrado Alunni. 
Di questo capitolo, com’è no¬ 
to, ha parlato ablxHidante- 
mente anche Marco Barbo¬ 
ne. Il giovane terrorista che 
ha confessato dì essere stato 
il killer di Walter Tobagi. 
Appresa la notizia del seque¬ 
stro Moro, i dirigenti di PL e 
delle FCC sollecitarono un con¬ 
tatto con le BR per sapere 
quali fossero gli obiettivi di 
quella organizzazione. Incari¬ 
cati del contatto furono Soli¬ 
mano e Alunni. Le BR scel¬ 
sero come loro rappresentanti 
Franco Bonisolì e Lauro ,Az- 
zolini. L’incontro avvenne ver¬ 
so la fine del mese di marzo 
del 1978. Le BR dissero che 
con il sequestro dell'on. Mo¬ 
ro ci si proponeva di promuo¬ 
vere una fase insurrezionale, 
tale da segnare il passaggio 
dal momento della propagan¬ 
da armata a quello della lotta 
armata vera e propria. Le BR 
non riferirono però notizie 
sulle dichiarazioni rese dal 
« prigioniero ». .A loro volta, 
i capi di PL e delle F(X1 dis¬ 
sero che avrebbero continua¬ 
to ad operare secondo le li¬ 
nee del loro progetto. Tra 
Quelli di PL e quelli delle 
1 F(3C non ci fu però unità di 
valutazione. PL avrebbe dato 
un giudizio negativo sull’ope¬ 
razione. Quelli delle FCC sa¬ 
rebbero stati, invece, di av¬ 
viso contrario. Paolo Sebre- 
gnndi. altro esponente delle 
FCC. avrebbe dato la propria 
solidarietà alle BR. inneggian¬ 
do al sequestro di Moro. 

La differente valutazioTie 
suH’azione delle BR provocò 
un , notevole raffreddamenti! 
fra le due fonoazioni. tanto 
ria determinare, non molto 
tempo dopo, lo scioglimento 
del comando unificato. 

Ieri, a Torino, è oommefato 
un altro interrogatorio di 
Marco Donai Cattin. E’ il 
proseguimento di quello che 
si interruppe il 7 marzo scor¬ 
so ed ha per oggetto Fasaas- 
sinio del giudice milanese 
Emilio .Alessandrini. L’inter¬ 
rogatorio è condotto dai gui¬ 
dici torinesi Giancarlo Ca.<el- 
li e Maurizio Laudi e vi a.*:- 
sistono. oltre al difensore del- 
ì’imputato. i rappresentanti 
della parte cirile. gli av\m- 
cati Fausto Tarsitano e An¬ 
gelo Simonetti. L’intem^ato- 
rio ha avuto inizio nel pome¬ 
riggio di ìctI. Nd precedente 
ir.terrc^atorio. come si ricor¬ 
derà. Marco Donat (battio ave¬ 
va reso alcune dichiarazioni 
importanti. Av’eva detto che 
PL. a conoscenza degli stret¬ 
ti rapporti che esistevano tra 
Alessandrini e il PM Pietro 
Calogero, temeva che anche 
a Milano venisse iniziata una 
inchiesta sul tipo di quella 
del 7 aprile. Perché questa 
paura e da chi quelli di Pri¬ 
ma linea avevano ricevuto le 
notizie sulla paventata inda¬ 
gine? 

L’imputato aiTcbhe fatto al¬ 
cuni nomi dj possibili < infor¬ 
matori » di PL. .Andrà avanti 
■u questa strada? 
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